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Nel discorso di Rumor nessuna risposta valida alle esigenze delle masse Parla lo suora italiana espulsa dai portoghesi 
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Di fronte alla grave crisi economica generiche e vaghe enunciazioni e a$ senza di concreti impegni - Sarà imposto « a tutti un certo grado di au¬ 
sterità» ma nessun riferimento alla lotta al parassitismo e alla speculazione - Ignorata la necessità di un risanamento della vita pubblica dopo i 
recenti scandali • Accenni alla questione del referendum • Dichiarazione di Natta - Critiche di CGIL, CISL e del presidente dell’Alleanza contadini 


Brutale la repressione portoghese - Il regime di Lisbona 
contro i sacerdoti che si battono per la « dignità umana » 
La guerriglia si estende - Altri sei missionari espulsi 


Lacune 


e vacuità 


L »ESP0SIZI0NE • program¬ 
matica del nuovo gover¬ 
no ha puntualmente confer¬ 
mato quanto già si sapeva 
dopo che l’on. Rumor aveva 
Illustrato alla direzione del 
SUO partito gli orlentaiuenti 
su, cui si pensava di rlcosti- 
tulre un ministero. Anzi, par¬ 
lare di programma è del tut¬ 
to eccessivo. Un programma 
vi è quando si cerca di ana¬ 
lizzare una determinata si¬ 
tuazione. si Indicano propo¬ 
siti politici e obiettivi, si In¬ 
dividuano 1 mezzi per realiz¬ 
zarli. Nessuna di queste tre 
cose è presente nella esposi¬ 
zione tenuta Ieri alle Came¬ 
re. Da essa. Innanzitutto, 
non si capisce perchè li pre¬ 
cedente governo sia rimasto 
per lunghi mesi in coma e, 
alla fine, sla defunto. La la¬ 
cuna è macroscopica; anche 
e soprattutto perchè, contem¬ 
poraneamente, questo gover¬ 
no si presenta come conti¬ 
nuazione del precedente. Ma 
continuazione di che, quan¬ 
do queste famose « Intese » a 
cui ci si continua a riferire.^ 
già hanno dimostrato di e^ 
sere tanto fragili e tanto fal¬ 
limentari? *. ’ ' 

In realtà, se l'analisi non 
compare, non è per dlstrwlo- 
ne; ma perchè sarebbe stfLto 
necessario dire con coraggio 
in che cosa si è fallito e per¬ 
ché. Mancando la volontà po¬ 
litica di un riesame dei limi¬ 
ti che fin dairinlzio quel go¬ 
verno aveva avuto e degli 
errori poi commessi, è venu¬ 
ta di conseguenza la vacuità 
delle frasi di circostanza sul¬ 
la situazione - economica e 
l'assenza di qualsiasi rigore 
nelle indicazioni dei rimedi. 

Da una parte, si sono ri¬ 
petuti i soliti elenchi di mi¬ 
gliaia di miliardi che si di¬ 
chiara di voler spendere per 
questo o per quello secondo 
una sorta di • giaculatoria. 
Dall'altra parte, al momento 
di Indicare misure e affida¬ 
menti concreti, si è detto che 
essi verranno: come se sul 
piano petrolifero (che dove¬ 
va essere pronto a gennaio) 
fosse lecito cavarsela con 
una generica indicazione, o 
sul Mezzogiorno e sull'agri¬ 
coltura si potesse ripetere il 
concetto di urgenza, o sulla 
raI-TV affermare che ci si 
impegnerà. 

T A LONTANANZA dal pro- 
^ blemi reali del Paese si 
accentua ancora per l'assen¬ 
za di ogni sensibilità sulle 
questioni del • rinnovamento 
dello Stato. Gli accenti, qui. 
sfiorano ormai il tono nlxo- 
niano di fronte al caso Wa- 
tergate. Certo, bisogna oppor¬ 
si al qualunquismo e allo 
scandalismo: Io abbiamo fat¬ 
to per primi noi e con gran¬ 
de forza. Ma è del tutto as¬ 
surdo voler quasi rovesciare 
le parti. Ci si oppone allo 
scandalismo se si fa rigorosa 
luce sugli abusi fanali e se. 
soprattutto, si individuano le 
cause di costumi e metodi 
di governo del tutto degra¬ 
danti. Non si può in alcun 
modo pensare che il finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti, 
pur necessario, possa costi¬ 
tuire una sanatoria e non oc¬ 
corra por mano a misure di 
rinnovamento e risanamen¬ 
to sul modo di governare. Le 
proposte del comunisti sem¬ 
brano troppo rigorose? Se ne 
avanzino delle altre. Ma qui 
non solo non si dice nulla, 
bensì si accenna in modo as¬ 
sai ambieuo al ■ problemi, 
certo rilevanti, del rapporto 
tra potere esecutivo e giudi¬ 
ziario. E ciò nel momento in 
cui da parte proprio delle 
forze più fresche e vive del¬ 
la magistratura sono venu¬ 
ti esempi di lealtà democra¬ 
tica e costituzionale che do¬ 
vrebbero' essere giustamente 
citate in conirapposto a tan¬ 
ti oscuri episodi e a tante 
preoccupanti omertà. 

' Di fronte a una tale di¬ 
stanza dai problemi del Pae¬ 
se. si intende bene la nettez¬ 
za e fermezza .dell'opposizio¬ 
ne nostra ’ che richiama al 
rigore di ima politica eco¬ 
nomica capace davvero di 
^-far fronte alla crisi, senza 
scaricarne il peso sulle nuts- 
se popolari, e alla necessità 
di un'opera di rtsanamento 
profondo del modo stesso di 
governare. Questa opposizio¬ 
ne è im punto di riferimen¬ 
to chiaro e solido in una 
attuazione tanto deteriorata. 


L'on. Rumor ha presentato 
ieri alle Camere il program¬ 
ma del suo nuovo governo 
con un’esposizione nella qua¬ 
le, aU’affollamento dei riferi¬ 
menti è corrisposta la più ge¬ 
nerale vaghezza di impegni, 
molti dei quali, essendo stati 
ereditati di peso dalla prece¬ 
dente formazione ministeriale, 
avrebbero dovuto assumere la 
forma di annunci esecutivi e 
non di propositi aleatori. Un 
discorso, dunque, che non 
potendo pi'escindere dalla 
profondità delia crisi econo¬ 
mica. sociale e morale del 
paese, si è tradotto in un 
noioso elenco di ribadimenti 
che. non sorretti da una pre¬ 
cisa analisi dei fattori che 
hanno provocato il fallimento 
del governo • precedente, ap¬ 
paiono sospesi nel vuoto. Per¬ 
fino il tono del presidente del 
consiglio nella • lettura delle 
sue 70 cartelle, tradiva il fa¬ 
stidio della ovvietà. l'assenza 
di un robusto disegno politico 
fatto di scelte decise come la 


situazione avrebbe richiesto, 
ma che questo governo non 
poteva assicurare. 

Rumor ha creduto di esibi¬ 
re. iniziando, un titolo di for¬ 
za ribadendo la continuità del¬ 
la linea rispetto al program¬ 
ma del luglio 1973. relegando 
a fatto metodologico la dispu¬ 
ta che ha portato il PRI fuo¬ 
ri della compagine ed esal¬ 
tando la < consapevolezza del¬ 
le forze di - maggioranza ». 
Egli ha ripreso questo tema 
anche alla (Ine del discorso 
quando ha dichiarata che per 
lui il fatto essenziale era la 
stabilità del quadro politico: 
« conta la tenuta politica del¬ 
la maggioranza, la sua com¬ 
pattezza e solidarietà ». Rife¬ 
rimento. questo, del tutto ov¬ 
vio ma anche del tutto ri¬ 
stretto giacché non si vede 
perchè dovrebbe '<t reggere » 
in avvenire ciò che non ha 
retto nel recente passato. 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Sotto accusa 
a pie^ìnki 
i crìmini dei 
fascisti cileni 



HELSINKI — 1 lavori della Commissione intemazionale d'in¬ 
chiesta sui crimini della giunta fascista cilena si sono aperti 
ieri nella capitale finlandese, presenti il primo ministro. la 
vedova .Allende. e numerose personalità del Cile e di altri 
paesi dei cinque continenti. Poco prima deil'inìzio dei lavori, 
Hortensia Allende ha narrato ad alcuni giornalisti, fra cui 
l'inviato deU'Unìtà. gli atroci dettaci della morte di José 
Toha. Il ministro del governo di Unità Pojwlare fu ucciso a 
forza di maltrattamenti, di vitto scarso e insalubre. La ver¬ 
sione del suicidio, diffusa dal governo fascista di Santiago, 
contrasta con lo stato di estrema prostrazione della vittima. 
. che non era quasi più in grado di muoversi. NELLA FO¬ 
TO; José Toha. A PAGINA H 


Primi echi 
ai dibattito 
pariamentare 

DONAT CATTIN RINNOVA 
LE ACCUSE A FANFANI 
SOTTOLINEANDO ^ LA ESI¬ 
STENZA DI PERICOLI AUTO¬ 
RITARI ARTICOLO DI MA- 
CALUSO SU « RINASCITA » 


L'inizio del dibattito parla¬ 
mentare sulla fiducia al nuo¬ 
vo governo è avvenuto all’in¬ 
segna di due diverse confer¬ 
me. Da un lato, il discorso del 
presidente del Consiglio ha 
messo in evidenza che il pro¬ 
gramma del governo triparti¬ 
to DC-PSI-PSDI appoggiato 
daU'esterno dai repubblicani 
(ma la parola « programma » 
è sicuramente sprecata) è 
estremamente distante dalle 
esigenze di un Paese scosso 
da una crisi che investe, insie¬ 
me, l'economia, le questioni 
di indirizzo, la stessa sfera 
morale. Dall'altro Iato, anche 
nelle dichiarazioni politiche 
raccolte nel corso della gior¬ 
nata di ieri vengono in larga 
misura ribadite le critiche al¬ 
la Democrazia cristiana, ed in 
particolar modo a Panfanl, 
per la linea politica che ha 
trovato cosi eloquente espres¬ 
sione nel corso della campa¬ 
gna per il referendum. E’ evi¬ 
dente che le scelte compiute 
dalla DC si riverberano anche 
sul dibattito che si sta svoh 
gendo nelle Camere. Proprio 
ieri, l'on. Donat Cattin ribadi¬ 
va le proprie opinioni critiche 
sulla politica impersonata da 
Panfani, dichiarando aH’Eu- 
ropeo che l'attuale segretario 
de prepara una svolta > di 
stampo autoritario a senza 
colpi di Stato ». ■ 

Il compagno = Natta, presi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
comLmIsti, dopo il discorso di 
Rumor alla Camera ha detta¬ 
to ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: « Perché il pre¬ 
cedente governo quadripartito 
non abbia retto alla prova — 
ha detto Natta — dal discorso 
dell’on. Rumor non si capi¬ 
sce. La mancanza di qualsiasi 
analisi sulle vicende politiche 
di questi ultimi mesi trava¬ 
gliatissimi, la riproposiztone 
di un governo che afferma 
di voler continuare, come se 
nulla fosse accaduto, negli in¬ 
dirizzi incerti e con la vacui¬ 
tà di impegno che hanno ca¬ 
ratterizzato l’ultima fase del 
precedente, tolgono validità e 
credito alla soluzione. Tutto 
ciò rende ami più acuto il 
divario tra il governo e il ca¬ 
rattere di fondo, le proporzio¬ 
ni ' sempre più preoccupanti 
della crisi italiana, e l’opera 
di rinnovamento democratico 
che sarebbe necessaria, • 

«Di qui viene il nostro giu¬ 
dizio negativo — ha concluso 
Natta —. la decisione e l’im¬ 
pegno di una opposizione che 
avrà come punti costanti di 
riferimento l’esigenza di af¬ 
frontare i problemi delle mas¬ 
se e della nazione, e la neces¬ 
sità di realizzare un serio mu- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Mistero sull'attentato contro Anno 

lips ha ' provocato un'enorme impressione a Londra, mentre restano tuttora senza risposta 
gii InferrogatM che ha posto, vlene-^escluso per-ora, il'movente politico, lan Bali, 26 anni 
(nella foto al centro),, è stalo ieri -incHmiiiafo di tentato omicidio ' ' .A PAGINA 13 


« Mi hanno espulsa perché 
parlavo di diritti della perso¬ 
na umana » ha dichiarato, al 
suo rientro in Italia, suor Ma¬ 
ria De (Darli, la religiosa ita¬ 
liana che le autorità coloniali* 
ste portoghesi hanno espulso 
dal Mozambico, al pari di al¬ 
tri sei missionari (cinque ita¬ 
liani e un portoghese). Suor 
Maria ha accennato in termi¬ 
ni assai espliciti alla brutale 
repressione in atto in quel 
territorio e a «massacri an¬ 
cora non conosciuti», perpe¬ 
trati sulla scia di quelli di 
Tete, che sono stati oggetto 
l’estate scorsa di drammati¬ 
che rivelazioni sulla stampa 
internazionale. 

Suor Maria De Carli, la se¬ 
conda suora italiana che vie¬ 
ne espulsa, sotto l'accusa im¬ 
plicita di « attività contro la 
sicurezza dello Stato » (an¬ 
che se i funzionari portoghe¬ 
si hanno preferito non moti¬ 
vare il ' provvedimento « per 
evitare dispiaceri »), ha riven¬ 
dicato l'opera . « di dignità 
umana » svolta dalla Chiesa 
nella colonia oppressa. 

« Abbiamo puntato di più 
sulla dignità umana — ella 
ha detto — dopo l’espulsione 
del padri bianchi e dei pa¬ 
dri di Burgos (sf tratta dei 
sacerdoti di varia nazionali¬ 
tà che per primi hanno de¬ 
nunciato i massacri del Tete 
— NdR), sollecitati a ciò dal¬ 
l'ingiustizia che prevale In 
quella terra. La vita della po. 
polazlone africana del Mo. 
zambico è stata radicalmente 
trasformata dairòbbllgo di'vi-- 
vere negli àdeamentos, spe¬ 
ciali villaggi prefabbricati che 
sono in realtà campi di con¬ 


centramento. ' 

Suor Maria ha riferito che 
la direzione generale di poli¬ 
zia «da sette o otto anni fa¬ 
ceva la ronda sul libri - del¬ 
la nostra libreria, quella del¬ 
le suore di San Paolo» 
e «successivamente era pas¬ 
sata a vie di fatto, proibendo 
numerosi libri, e tra questi 
la lettera pastorale deU’Epl- 
scopato francese sull'impegno 
politico del cristiano e per¬ 
sino un documento dei vesco¬ 
vi spagnoli sulle relazioni tra 
Chiesa e Stato». 

A proposito della guerriglia 
Suor Maria ha ' sottolineato 
che l combattimenti «hanno 
raggiunto i quattro distretti 
di Porto Amelia, Vlla Ca¬ 
brai, Tete e Beira». L'ope¬ 
ra repressiva della polizia si 
è estesa anche al campo del- 
l’evangelizzazione. «Sono, poi, 
noti gli eccidi e le distru¬ 
zioni. Padre M. — non posso 
citare il suo nome per timo¬ 
re di rappresaglie — sta met¬ 
tendo a punto una documen¬ 
tazione sugli - eccidi, ancora 
non ' conosciuti, di Inha- 
minga». 

Infine, la religiosa ha ricor¬ 
dato la lettera pastorale del 
vescovo di Nampula «in cui 
— ricorda — per la prima 
volta viene detto che le cau¬ 
se della guerra sono da ri¬ 
cercarsi nella situazione di in¬ 
giustizia interna nel Mozam¬ 
bico». 

Suor Maria De Carli ha 
trentasette anni ' ed è bolo¬ 
gnese. Era impegnata nella 
sua missione In Mozambico 
dal 1970. Gli altri cinque re¬ 
ligiosi italiani espulsi sono 
tutti di Verona. ' , 


Grave e circostanziata denuncia dei sindacati 


I PETROLIERI FANNO MANCARE ALL ENEL 
IL CARBURANTE PER PRODURRE ENERGIA 

I " , • ' , r I 

A causa della ìnsuffiueiite fornitura dì olio combustibile si profila il pericolo dì un razionamento dì elettricità > Precise riebieste 
al governo perché ^ià stroncata la manovra ricattatoria delle compagnie petrolifere per ottenere nuovi aumenti dei prezzi 


Le società petrolifere ope- di Stato). Lè ' scorte ENEL 
ranti nei nostro Paese stan- sono ora al disotto delle 700 
no facendo mancare alle cen-’ 'mila tonnellate considerate' 
trali delI'ENEL i quantitativi normali e funzionali, per cui 
necessari di olio combustibile si corre U rischio di una dra- 
per produrre energia elettri- stica riduzione delle fornitu- 


ca in modo da soddisfare le. re elettriche con le conse- 


esigenze essenziali dell'indu¬ 
stria e del consumo dome¬ 
stico. ■ • 

La denimcia non è venuta 
però dall'Ente nazionalizzato, 
bensì dai segretari generali 
della Federazione ' sindacale 
unitaria degli elettrici. Bucci, 
SlTonl e ScarpeilinL Secondo 
i dirigenti sindacali, nel ccr-, 
rente mese di marzo le com¬ 
pagnie petrolifere hanno con¬ 
segnato all'ENEL ben 270 mi¬ 
la tonnellate in meno di olio 
combustibile, mettendo in se¬ 
rio pericolo le possibilità pro¬ 
duttive dell’ente e costringen¬ 
dolo. comunque, a ricorrere 
alle* scorte e ad un approv¬ 
vigionamento - straordinario 
da parte dell'AGIP (società 


Migliaia di firme per il « no » all’abrogazione del divorzio 

' . . ' ’ * . * ' » 

Adesioni aH’appello dei cattolici 

Domani a Roma il convegno «per una scelta dì libertà» nel referendum - Re¬ 
lazioni dello storico Scoppola, del magistrato Meuccì e del prof. Pedrazzi 


Mentre è in pieno sviluppo 
nel Paese e nello stesso mon¬ 
do cattolico il dibattito tra 
chi intende difendere il di¬ 
ritto civile di poter sciogliere 
il matrimonio, quando questo 
risulta di fatto fallito, e chi 
invece pretende - di negarlo 
contro ogni principio di liber¬ 
tà, assume un particolare si¬ 
gnificato il convegno che si 
aprirà domani a Roma alI'Ho- 
tel Palatino per iniziativa dei 
cattolici democratici sul te¬ 
ma: « c:attolici e referendum; 
per una scelta di libertà ». 

L'idea del convegno è ma¬ 
turata dopo la favorevole eco 
suscitata nel mondo cattolico 
dall'appello che 80 intellettua- | 
li e sindacalisti cattolici lan¬ 
ciarono il 17 febbraio ossia 
prima della notificazione dei 
vescovi, per richiamare l'at¬ 
tenzione sul « significato poli¬ 
tico generale di questo refe¬ 
rendum ». 

all successo della iniziativa 


abrogazionista — era detto 
nell'appello — potrebbe dare 
spazio a operazioni politiche 
pericolose per le libertà civi¬ 
li e per Io sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana». 

- Di qui l'invito a a tutti i de¬ 
mocratici di fede cristiana 
affinchè rifiutino con il loro 
voto la proposta abrogazioni¬ 
sta. affermando cosi valori di 
convivenza civile e di libertà 
religiose essenziali in una so¬ 
cietà pluralistica e democra¬ 
tica ». 

Il dibattito che si è aper¬ 
to nel mondo cattolico dopo la 
notificazione del consiglio del¬ 
la presidenza della (^I — a 
livello di vescovi, di parro¬ 
ci, di organiz^ioni cattoli¬ 
che. come ha dimostrato il 
recente convegno deH'Azlone 
Cattolica — ha finito per ac¬ 
crescere l'interesse per l'ap-. 
pello che. già alla fine di 
febbraio, aveva raccolto 200 
firme tra cui quelle di auto¬ 


revoli docenti universitari, di 
sindacalisti, di giornalisti 

Il 5 marzo fu, cosi lancia¬ 
ta dai promotori dell'appello 
(fra cui figurano Pietro Scop¬ 
pola, Luigi Pedrazzi, Paolo 
Brezzi. Ettore Passarin d'En- 
trèves. Pasquale • Saraceno, 
Sabino Acquaviva, Raniero la 
Valle, Pierre Camiti, Luigi 
Macario, Emilio Gabaglio. 
Ruggiero Orfei, ecc.) la pro¬ 
posta di un convegno sia per 
motivare con il dibattito pub¬ 
blico il « no all'abrogazione » 
sia per rilanciare e far pro¬ 
gredire, attraverso un dialo¬ 
go con le forze politiche di¬ 
vorziste, il discorso sulla ri¬ 
forma del diritto di famiglia. 

Le adesioni che fino ad og¬ 
gi ha raccolto l'iniziativa so¬ 
no diventate migliaia perchè 
le ragioni ideali e politiche 
dell'appello — come afferma¬ 
no i promotori — hanno in¬ 
contrato sostenitori anche .a 
livello di base,.tra Insf^pian-. 


ti, dirigenti e militanti di or¬ 
ganizzazioni di ù^irazione cat¬ 
tolica, tra semplici lavoratori 
preoccupati della « utilizzazio¬ 
ne del referendum in senso 
conservatore e autoritario e 
del tentativo dei fascisti di 
rcinserirsi nella vita politica 
del paese». * 1 

n convegno sarà aperto da 
una relazione introduttiva del¬ 
lo storico Pietro Scoppola, il 
quale illustrerà gli aspetti mo¬ 
rali e religiosi che giustifi- ' 
cano una « libera scelta » del ! 
cattolico di fronte al refe¬ 
rendum. Seguiranno le rela¬ 
zioni del magistndo Gianpao¬ 
lo Meucci, che si sofferme¬ 
rà sull'attuale I^ge sul di- - 
vorzio in connessione con la 
riforma del diritto di fami¬ 
glia, e del prof. Luigi Pe¬ 
drazzi che parloà degli sco¬ 
pi politici di chi ha voluto 
il referendum. - 

AicMsto Santini 


guenze (per -la ■produzione, 
per l'occupazione, per la stes¬ 
sa vita normale della popo¬ 
lazione), che si possono age¬ 
volmente immaginare. 

a Già diveise centrali — 
baimo dichiarato Bucci. Siro- 
ni e Scarpellini —, come quel¬ 
la di Piacenza, hanno dovu¬ 
to fermare alcuni gruppi. Pro¬ 
prio a Piacenza la compagnia 
aMO(X> (una delle sette so- 
felle} ha improvvisamente 
cessato le fornitui^ per chiu¬ 
sura della raffineria, motiva¬ 
ta da una sospetta 'manu¬ 
tenzione programmata' ». ' - 
. La verità c che i petrolieri 
vendono l'olio combustibile 
all'estero, dove costa di più, 
e • riversano, invece, la loro 
produzione di benzina e ga¬ 
solio nel nostro Paese, dove 
i prezzi sono oggi più conve¬ 
nienti (per loro) che altrove. 
- c L'ENEL, come ha confer¬ 
mato il direttore generale ing. 
Moretti, per il mese di apri¬ 
le ha bisogno di 1.5(XL(X)0 ton¬ 
nellate di olio combustibile, 
senza contare le 70(L0(X) ton¬ 
nellate da destinare al ripri¬ 
stino delle scorte». 1 petro¬ 
lieri. tuttavia, non intende¬ 
rebbero a garantire complessi¬ 
vamente più di 1.200.000 ton¬ 
nellate di olio combustibile ». 

Questo carburante è au¬ 
mentato di prezzo ai primi 
dell'anno — come tutti gli 
altri prodotti petroliferi —, 
passando da 21 a 33 lire al 
chilogrammo al netto delle 
tasse. Ma i fatti denunciati 
dai sindacalisti stanno a (W 
mostrare che la pressione per 
ottenere nuovi rincari è per¬ 
seguita anche dopo gli au¬ 
menti di cui sopra. 

- Per rendersi conto fino in 
fondo della gravità del ricat¬ 
to cui viene ora sottoposto 
l'ente statale basterà ricorda¬ 
re che l'ENBL stesso, dal mo¬ 
mento delia sua formazione, 
ha costruito 12 centrali elei- 
triche azionate da olio com¬ 
bustibile e solo una centrale 
nucleare (quella di Caorso). 
E va precisato, altresì, che 
le centrali a olio combusti¬ 
bile consumano 70 tonnellate 
all'ora di questo tipo di car¬ 
burante per produrre solo 
320 . megawatt di energia, 

tir. te. 

(Segue in ultima pagina) 


Solo PCI e sinistra indipendente hanno firmato la richiesta 

Scaduto U termine per riaprire 
rjnehiesta sui quattro ex ministri 


Ieri alle 20 è scaduto il 
termine per la richiesta di 
annullare la decisione di ar¬ 
chiviazione. assunta a mag¬ 
gioranza ■ dalla commissione 
inquirente per i procedimenti 
di accusa, nei confronti de¬ 
gli ex ministri dell'Industria 
Giulio Andreotti e delle Fi¬ 
nanze Luigi Preti. - Giacinto 
Bosco e Mario Ferrari-.àggra- 
di, chiamati anche essi in cau¬ 
sa per lo scandalo del pe¬ 
trolio. 

Il termine è scaduto sen¬ 
za che. purtroppo, l'obbietti- 
vo perseguito dai comunisti 
potesse essere raggiunto. Al¬ 
le 20 di ieri sera la richie¬ 
sta di convocazione del Fàr- 


lamento In seduta comune 
avanzata dal PCI era stata 
sottoscritta dai deputati e* se¬ 
natori comunisti, da quelli 
della sinistra indipendente e 
dagli indipendenti di sinistra, 
nonché da un solo parlamen¬ 
tare del PSI, il senatore Buc- 
cinL In tutto 274 fra depu¬ 
tati e senatori, rispetto alle 
necessarie 477 firme richie¬ 
ste come minimo per la va¬ 
lidità della richiesta di con¬ 
vocazione congiunta della Ca¬ 
mera e del Senato. 

Tutti gli altri gruppi han¬ 
no dato copertura alla deci¬ 
sione di archiviare la prati¬ 
ca relativa ai 4 ex ministri, 
che quindi vengono prosciol- 


OGGI 


ABBIAMO ricordato al- 
" tra volta un delizioso 
episodio immaginato da 
quel grande umorista che 
fu Jerome K. Jerome, ma 
i lettori vorranno permet¬ 
terci di ripeterlo. - Uno 
straniero gira per Lon¬ 
dra aiutandosi, per farsi 
intendere, con un manua¬ 
le di conversazione. Ha 
bisogno di acquistare un 
paio di scarpe e si arre¬ 
sta davanti a un grande 
negozio di calzature. Do¬ 
po una breve esitazione 
entra, apre il suo inse¬ 
parabile ■ libretto, e diri¬ 
gendosi verso un anziano 
commesso, arcigno e ner¬ 
voso, gli dice, leggendo di¬ 
ligentemente il manuale: 
«Buon -giorno, signore. 
. Queste scarpe sono da 
, vendere? ». «No ~ rispon¬ 
de l'interpellato ghignan¬ 
do ~ Le teniamo qui per 
collezione ». 

Ci viene in mente lo 
straniero di Jerome, ogni 
volta che, come ha fatto 
ieri a repubblicano orule 
Mommi, sentiamo lodare 
c l'àttegglamento prudente 


di Fanfani», del quale fi¬ 
niremo per credere, a for¬ 
za di ascoltare certi suoi 
novìssimi apologeti, che 
egli vada in giro a racco¬ 
gliere voti antidivorzisti 
non per impiegarli poi al¬ 
la realizzazione di una po¬ 
litica reazionaria, confor¬ 
memente alla loro natura, 
ma «per collezione-», per 
tenerli II, inutili e deco¬ 
rativi, insignificanti e gra- 
tuitù II segretario della De 
si è fatto la fama di pru¬ 
dente (presso i ixìlontari 
ingenui), seguendo un 
metodo che è tipico della 
sua personalità a cui è 
sconosciuto l’equivoco. Nel¬ 
le grandi sedi, dove i suol 
discorsi possono essere 
più attentamente seguiti 
e suscitare più vaste riso- 
nanie, egli si affanna o 
raccomandare « pruden¬ 
za», «civiltà nel confron¬ 
to », « rigorosa adesione 
al tema» e analoghe sag¬ 
gezze, mentre nei piccoli 
centri, davanti ad udito¬ 
rii meno esigenti e più im¬ 
pressionabili, ci dà, come 


ti. La riapertura dell'inchie¬ 
sta su Andreotti, Bosco, Preti 
e Ferrari-Aggradi potrebbe •- 
versi infatti solo se, nel pro¬ 
sieguo dell'inchiesta (che ri¬ 
prenderà il suo cammino il 
26 marzo con l'interrogatorio 
di alcuni petrolieri) dovessero 
emergere loro sp^ifiche e 
nuove responsabilità. L'archi¬ 
viazione nei loro confronti è 
stata infatti disposta dalla 
composita maggioranza, che 
ha accomunato anche il &ISI, 
con la « manifesta infonda¬ 
tezza atto stato degli atti» 
delle notizie sulle responsabi¬ 
lità dei quattro ex ministri 
in possesso della commissione 
inquirente. 


i miracoli 


si suol dire, dentro, e quel¬ 
le streghe che altrove ha 
respinto con dignitosa fer¬ 
mezza, qui le intpoca con 
appassionata beceraggine. 

In una celebre chiesa 
romana. S. Andrea delle 
Fratte, dove sono due bel¬ 
lissimi angeli del Berni¬ 
ni, si può pregare a un al¬ 
tare dedicato alla «Ma¬ 
donna del Miracolo». Nel 
1842 un ebreo tedesco, un 
certo Ratisbonne, inginoc¬ 
chiatosi per pura forma¬ 
lità davanti all’immagine 
di Maria, si ritrox>ò im¬ 
provvisamente convertito, '■ 
e una lapide racconta in 
francese il caso, afferman¬ 
do che il Ratisbonne 
«tombé julf - li se releva 
chrétien ». Creda, Ton.le 
Mancini, che - vogliamo , 
soltanto scherzare, ma ' 
non si starà mai abba¬ 
stanza attenti ai miracoli 
e alle lapidL Non vorrà 
mica che un giorno i ni¬ 
poti, fattisi devoti, legga- 
no che improvvisamente 
«11 se releva fanfanlen»? ' 
Fartabraccla 
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NO 


alla sopraffazione 


^ I 

NO alle manovre 

contro la democrazia 

Fanfani cerca di usare il referendum per il rilancio di una operazione integrali- 
slica e di regime 

t. * r - 

□ Ha fatto appello a ripetere il 18 aprile del 1948, cioè 
a dare la maggioranza assoluta alla DC. 

□ Proprio da quei tempi sono venuti i mali di cui soffre 
l'Italia, il prepotere fazioso, i metodi del sottogoverno 
e della corruzione, la volontà sopraffattrice. 

Battendosi per l'abolizione del divorzio Pantani ha come alleati i fascisti e con 
essi si trova schierato 

# I fascisti vogliono cogliere l'occasione dei referendum 
con il dichiarato proposito di spostare a destra la situa* 
zione politica 


AL CENTRO DI CULTURA « DON LORENZO MILANI » 

/ * 

CagBari: laici e cattoGci 
discutono sili referendum 

Le relazioni sono state svolte dal compagno Macis, capogruppo del PCI al Consiglio comunale, e 
dal dottor Spano — Numerosi interventi di abitanti ed insegnanti della borgata Sant’Elia - Signi¬ 
ficativi interventi di esponenti cattolici per il « no » all'abrogazione della legge sul divorzio 


rUnilA / venérdi 22 marze.1974 

I 

Il secondo provvedimento sullo stato giuridico 


* * '■ * 

Burocratico 
e restrittivo 
il decreto 

^ i 

sugli insegnanti 

Particolarmente pesanti ie sanzioni discipiinari 
Formulazioni che lasciano grande discrezionailtà 
alle autorità scolastiche • Una presa dì posizione 
dei comunisti membri della Commissione mista 


NO 


1 caporioni fascisti strumentalizzano il referendum e 
contemporaneamente si fanno strumento delle manovre 
degli attuali capi d.c. 


all’ autoritarismo 
e al fascismo 


SI 
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CAGLIARI. 21 

Il Centro di cultura « Don 
Lorenzo Milani », di cui è 
animatore, a Cagliari, il par- 
l'oco delta borgata di San- 
t'Ella, don Vasco Paradisi, 
coadiuvato da un numeroso 
gruppo di abitanti e di Inse¬ 
gnanti, ha Iniziato, nei gior¬ 
ni scorsi la sua attività con 
un dibattito cui hanno par¬ 
tecipato donne, operai, arti¬ 
giani, studenti, pescatori, 
portuali, professori, dedicato 
alla questione del referen¬ 
dum sul divorzio. 

Relatori U compagno avv. 
Francesco Macis, capogruppo 
del PCI al Consiglio comu¬ 
nale. ed II cattolico dottor 
Giacomo Spano. Macis ha 
esposto le ragioni di carat¬ 
tere politico-sodale che con¬ 
sigliano il mantenimento del¬ 
l’attuale legislazione sul di¬ 
vorzio, chiarendo al tempo 
stesso come, da parte del no¬ 
stro Partito, siano stati com¬ 
piuti tutti gli sforzi possibili 
per arrivare In Parlamento 
ad alcune modifiche della 
legge Portuna-Spagnoll-Basll- 
nl che, nella salvaguardia di 
un diritto di libertà dei cit¬ 
tadini Italiani, tenessero con¬ 
to delle esigenze del cattoli¬ 
ci. Spano, pur dlchlarando- 


bllltà del matrimonio, ha af¬ 
fermato che essi « non pos¬ 
sono essere imposti con una 
legge dello Stato » c che. « in 
ogni caso, non è possibile 
ignorare il significato politi¬ 
co del referendum, voluto da 

.guanti non hanno esitato a 
correre il pericolo di un'al¬ 
leanza con i fascisti e di fare 
arrestare il quadro politico 
complessivo del Paese pur di 
imporre la propria concezio¬ 
ne integralista della vita », 

». f i 

Il teologo. 
Tettamanzi: 
rìndissolubilità 
non va imposta 

j ^ MILANO, 21 

Il teologo milanese Dionigi 
Tettamanzi, titolare della cat¬ 
tedra di Teologia Morale al 
Seminarlo ambrosiano e da 
parecchi anni « uno del teo¬ 
logi più .ascoltati — scrive 
la rivista Sette Giorni — 
daU’arclvescovo Giovanni Co¬ 
lombo» ha commentato sul 
quotidiano cattolico Avveni¬ 
re la recente notificazione 
del Consiglio di presidenza 
della Conferenza episcopale 



si ^r T’indl^olubllltó ‘Italiana.* Le sue osservazioni. 

tuffivJa ri anchc se ~ come Sette Gtor- 
1 ^ ni rileva - complesslvaraen- 


matrlmonlo.' ha tuttavia ri¬ 
conosciuto che 11 malèssere 
delle famiglie deriva, sostan¬ 
zialmente, da ragioni di or¬ 
dine strutturale e sociale. . 

Nel corso del'dibattito so¬ 
no Intervenuti numeiiosl abi¬ 
tanti della borgata qd inse¬ 


te «non escono dal confini 
della più collaudala tradizio¬ 
ne scolastica» assumono tut¬ 
tavia un" rilievo, izartlcdlare: 
« La tradizione inorale cri¬ 
stiana — scrive inìattl, fra 
l’altrot Tettamanzi — ha' gra- 


gnanti.di Sant’Ella.^La mag-, dualmente' raggiunto come 
Blor- parte degli Intervenuti si. pacifica l’affermazione che 


è pronunciata pernii «no» 
aU’abrogazione ' della legge. 
Particolarmente significative, 
in questo senso, le dichiara¬ 
zioni di esponenti cattolici. 
Il professor Umberto Alle¬ 
gretti, per esemplo, pur riaf¬ 
fermando 1 propri convinci¬ 
menti religiosi suirindlssolu- 


NeU’incontro con il presidente della regione 

SICILIA: IL PCI ESTONE LPUNTla 
DI UN PROGRAMMA DI RISANÀMENT0 


«no» la legge civile ncnf é obbli- 
legge. paia a proibire^ gualf itisi ma- 
ficatlve. le (perché è male) o a co- 
mandare qualsiasi hene (per- 
attoljcl. g/jg ^ bene), ami che la leg- 
0 Alle- ge civile ha la possibilità' o 
adàirittufa il dovere di <tper- 
jnvlncl- mettere » o « tollerare » alcu- 
dlssolu- jii mali (nella fattispecie il 
divorziò. N.d-R.) che, nella 

- situazione storica - e sociale 

concreta, risultano essere 
"mali minori"» La presa di 
distanza dalle posizioni auto¬ 
ritarie e sopraffattorie dello 
schieramento antidivorzista 
del Gabrio Liombardl e del 
' Gedda avallate dairattuale 
dirigenza della DC e dal Ck)n- 
-sigilo di presidenza della 
, w - QEl. si manifesta con ancora 

'f > maggiore chiarezza in un'af- 

, ■ ' ■' fermazjone successiva, nella 

• quale ' l'autorevole teologo di 

• ' ^Milano sottolinea che. In 

m - ; ogni caso..« idee e valutazio¬ 
ni non s’impongono con la 
forza ». 


Chiesta la elaborazione di un plano regionale di sviluppo economico < Occhetto: il centro sinistra 
incapace di assicurare una corretta gestione del potere e del pieno impiego delle risorse regionali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Il presidente della Regione, 
Il democristiano > on. Angelo 
Bonfiglio. ha conci oggi le 
sue consultazioni per la ela¬ 
borazione del programma de! 
nuovo governo di centrosini¬ 
stra intrattenendo in un lun¬ 
go colloquio 1 rappresentanti 
del Partito comunista, il se¬ 
gretario regionale Achille Oc¬ 
chetto e il presidente del 
gruppo parlamentare all’As- 
semblea regionale. Pancrazio 
De Pasquale. 

Come è noto, è per la pri¬ 
ma volta che il presidente del¬ 
la Regione eletto orocede a 
vere e proprie consultazioni 
con le forze poIiti::he e sin¬ 
dacali, e con 1 rappresentanti 
degli imprenditori e de! mon¬ 
do della cultura. S: tratta di 
un sistema nuovo che aore 
per la vicenda politl.-a sicilia¬ 
na un’Importante fase dì ve¬ 
rifica e che ha ratrolto la 
proposta avanzata la un va¬ 
sto schieramento di forze de¬ 
mocratiche e autonomi.ste e 
in primo luogo dei nostro 
partito. 

L’incontro di Bonfiglio con 
1 due esponenti del PCI si 
è protratto oer ol».re un’ora 
Occhetto e De Pasquale han¬ 
no tra l’altro lllustrat.-) al pre¬ 
sidente delia Reeione un do¬ 
cumento che precLa le linee 
di un procramma di emer¬ 
genza. a brevissimo termine, 
ritenuto necessario -j*r avvia¬ 
re una politica rerlonale di 
sviluppo 

Lasciato Io studio del pre¬ 
sidente della Resion-e. Achille 
Occhio ha fatto la seguen¬ 
te dichiarazione- * AWamo 
fatto presente al nuovo pre¬ 
sidente della Regione che bi¬ 
sogna prendere at*o che la 


del pieno Impiego delle rlsor- ' 
se siciliane; che si debbono 
pertanto abbandonare formu¬ 
le meccanicamente mutuate 
dalla espferienza nazionale e 
procedere al nlancio dell’au- 
tonomia attorno a un nuovo 
l^tto autonomistico che ride- 
finisca 1 compiti e le funzio¬ 
ni della Regione su- 1) l'ela¬ 
borazione di un pla.no pedo¬ 
nale di .sviluppo ecrnomico; 
2) un’azione di risanamento 
politico e morale. 

«Abbiamo espresso la nostra 
ferma convinzione — ha con¬ 
tinuato Occhetto — che le 
sorti della Regione sr-no stretr 
tamente collegate alla costitu¬ 
zione di un governo autono¬ 
mista. di cui non potrebbe 
non fare parte la co.nponen- 
te comunista Pur non ravvi¬ 
sando ancora quel radicale 
mutamento negli indirizzi e 
nei metodi su cui si potreb 
bero reggere nuove maggio¬ 
ranze autonomlste, abbiamo 
indicato la pas.sibilità di av¬ 
viare tale proces.so. attraver¬ 
so la comune approvaz'one di 
un programma di enrervenza 
a brevissimo termine alla cu! 
attuazione possono crnrorre- 
re dal governo e dall'opposi¬ 
zione tutte le forze autono¬ 
mistiche » 

Occhetto ha detto che la 
delegazione ha lasciato al- 
l'on Bonfielio un m< moran- 
dum programmatico e dopo 
essersi richiamato .al'.i neces¬ 
sità d; scelte produttive che 
facciano perno sulle rchie.ste 
avanzate dai slnda/'at. nella 
et vertenz.a Sicilia » Occhetto 
ha affermato: « CT» odiamo 
una politica reglona’c raoace 
di fare deU’autonomta un’ar¬ 
ma di difesa della Sicilia 
dalle scelte deil.vz onisti 
che del governo centrale e 
uno .strumento vo'to a solle- 


coalizione di cerfroslni j citare una nuov-i oohl’ca me 
stra non possiede la forza ne- ridionalista » 


cessarla ad as.s1rurare una 
corretta gestione del potere e 


I comun’st! — ha detto Oc 
Ghetto — hanno informato 


Bonfiglio che nel va’utare 11 < 
programma governativo, inon 
si accontenteranno di una 
semplice elencazione dei prov¬ 
vedimenti e di Intenzioni, ma 
Intendono mettere alla prova 
il governo fissando delle pre-' 
else scadenze. Ciò. in concre¬ 
to. vuol dire che alto scaden-' 
za concordemente prefissata, 
che non dovrebbe andare ol¬ 
tre 11 mese di luglio, si po¬ 
trà procedere p una' verifica’ 
politica e programmatica. 

« In sostcmza Intendiamo 
sollecitare — ha concluso 11 
segretario regionale lei PCI — 
un processo di corre.'ponsa- 
.-bllità autonomistica, capace di 
fare della Regione S'ciUa un 
baluardo dinanzi alb crisi 
economica e al fallimento del¬ 
la cjasse dominante Italiana, 
e condizioniamo la nostra po¬ 
sizione al contenuti alle sca¬ 
denze. a una efficienza nella 
attuazione delle legr e nel- 
l’acrelerazione della spesa che 
faccia perno suirallargamen- 
to della democrazia c sullo 
sviluppo del decentr.'>rrento ». 

Il documento consegnato 
dai d’rigenti comunisti al pre- 
siden’e Bonfiglio muove dal¬ 
l'esame delle condlzion' poli¬ 
tiche del momento in Sicilia 
per passare poi aH'arlicola- 
zione delle o-opeste avanzate 
per il risanamento siciliano. 

Tra 1 punt’ di maegiore ri¬ 
levanza ci sono queste richie¬ 
ste iniziative oer jn Incon 
tro con le altre Rog.onl del 
Mezzogiorno; conferenza con 
le Partecipazioni .statali; pre¬ 
sentazione al CIPE .i un pro¬ 
getto integrato per la zona In¬ 
terna delto Sicilia: accelera¬ 
zione della spesa oer l’utiliz- 
zazione di tutte le ri.sorse e 
le dispon’.bilità f;r.anz'-a- 
rie immediatamente reperìbi¬ 
li; interventi produtt'v» e in 
vestimenti soctolì: mi'ure rer 
assicurare un ri-sanamf nto de¬ 
mocratico della regione 


Domani a Genova 

Convegno 

dell'UDI 

f « 

sul lavoro 
femminile 


Domani si terrà a Genova, 
organizzato daH’Unione Donne 
Italiane, un convegno sulla si¬ 
tuazione e i problemi dell’oc¬ 
cupazione femminile nelle zo¬ 
ne industriali del Nord; pren¬ 
derà in' esame la questione 
dcH’utilizzazione della manodo¬ 
pera femminile, della colloca¬ 
zione della donna nel lavoro 
(anchc sotto il profilo della 
qualifica e della preparazione 
professionale), della situazione 
dei servizi e delle strutture 
sodali. 

^ li convegno — che si svol¬ 
gerà nel salone della Camera 
del Lavoro — non solo farà il 
punto sulla grave situazione 
dell'occupazione femminile nel 
nostro Paese (come è nolo, 
il tasso di attività femminile 
in Italia è attualmente uno dei 
più ba.''.si — 17,7% nel 1972 — 
nel confronto con quelli dei 
paesi sviluppati europei ed ex¬ 
tra-europei). ma anche farà 
emergere il rapporto esistente 
tra la rivendicazione del dirit¬ 
to al lavoro deila donna e la 
prospettiva di un nuo\o model¬ 
lo (Il sviluppo, fondato sulla 
C'-paasione delle attività pro- 
duttrv c. dell'occupazione, dei 
consumi sociali. 


QUEL DON STURZO, 
QUESTO FANFANI 


Doìi Luigi Sturzo è il fon. 
datore, nel primo dopoguerra, 
del Partito popolare italiano 
da cui nacque, nel secondo 
dopoguerra, la Democrazia 
Cristiana. In ' una lettera al 
liberale di sinistra Gaetano 
Salvemini nel 1941, Don Stur. 
zo. difendendo tl «senso del¬ 
lo Stato» det cattolici laici, 
scrisse: «1 cattolici in Bel¬ 
gio hanno governato per cir¬ 
ca trent'anni da soli e in col¬ 
laborazione dal 1914. Mi dica 
di un solo disegno di legge 
antiliberale (nel senso costi¬ 
tuzionale della parola), che i 
cattolici belgi abbiano pro¬ 
mosso in così lungo periodo 
di tempo per distruggere le 
loro libertà politiche. Poteva¬ 
no farlo di certo, e non abo¬ 
lirono il divorzio». ' 

Certo quel Don Sturzo non 
era questo Fanfani. 


Il professor Augusto Del 
Noce, ordinario di Storia del¬ 
le dottrine politiche nell'Uni¬ 
versità di Roma, si è allinea¬ 
to alla faziosità della campa¬ 
gna scatenata da Fanfani. Fi¬ 
no ad affermare sulla rivista 
Società nuova: «Che cosa si¬ 
gnifica questa equivoca frase: 
pace religiosa? Per il cristiano 
essa non.può avere alcun sen¬ 
so perchè sempre, sino alla 
fine del mondo, la lotta fra 
le due città continuerà. "Pa¬ 
ce religiosa" equivale a "se¬ 
polcro della religione"». 

■ Che dire? Al magistero del¬ 
le encicliche, dei Vangeli, de¬ 
gli atti conciliari e pastorali. 


degli stessi discorsi pontifica¬ 
li, il professore ha preferito 
— per ispirarsi — un'allra 
fonte: i «pensieri» (intolle¬ 
ranti e integralisti) di Amin- 
tore Fanfani. 

• • • 

« Su cento procedimenti di 
divorzio che arrivano sul mio 
tavolo — mi dice il giudice 
Pietro Gtammanco che si oc¬ 
cupa di vicende coniugali al 
Tribunale di Palermo — 40 so¬ 
no stati promossi da donne... 
Scorro le schede sui divorzi 
pronunciati a Enna e leggo: 
"Il manto partì, nel 1951 per 
la Svizzera e se ne sono per¬ 
se le tracce". "La moglie emi¬ 
grò negli Stati Uniti nel 1954 
senza fare ritorno". "Lui ri¬ 
siede a Caracas e da 10 anni 
non dà più notizie di sé"», 
(da una inchiesta di Gaetano 
Scardocchia sul « Giorno » del 
19 marzo). 

• • • 

«Noi non definiamo batta¬ 
glia la nostra presenza nel 
dialogo che precede la prova 
elettorale: la definiamo piut¬ 
tosto un civico servizio » (Fan¬ 
fani nell'incontro con dirigen¬ 
ti de a Siena il 18 marzo). 
« Non abbiamo, noi, l’abitudi¬ 
ne di costringere i democri¬ 
stiani a comprare II Popolo: 
come fa l’Unità in Italia o la 
Pravda nell'Unione Sovietica. 
B come si faceva nel venten¬ 
nio con la tessera del fascio. 
Siamo un partito di uomini li¬ 
beri ». 

Ecco un bel « dialogo » e un 
bel «servizio civico» come li 
intende Fanfani. 


Mammì (FRI) : 
i partiti laici 
devono 

impegnarsi di più 

Parlando ai quadri romani 
della federazione repubblica¬ 
na, l’on. Oscar Mamml, della 
direzione del PRI, ha replica¬ 
to al pesante intervento dei 
vescovi del Lazio nella cam¬ 
pagna del referendum soste¬ 
nendo che la legge sul divor¬ 
zio «non determina ma re¬ 
gistra... la rottura .dell'unità 
familiare », e che essa, sla pur 
perfettibile, è « una delle mi¬ 
gliori votate dal parlamento 
italiano ». 

In una dichiarazione al¬ 
la Voce Repubblicana, l’on- 
Mamml ha inoltre significa¬ 
tivamente riconosciuto che 
« bisogna dare atto ai comu¬ 
nisti di essersi già impegnati 
a una propaganda, mentre gli 
altri partiti laici stentano ad 
uscire da una sorta di dormi¬ 
veglia ». 

Manifesto 
del PSDI 
per il ^ no 
nel referendum 

n PSDI ha pubblicato un 
manifesto nel quale Invita gli 
elettori a pronunciarsi contro 
l’abrogazione della legge For¬ 
tuna - Spagnoli - Basiini nel 
prossimo referendum. Libeti 
di restare unilL NO alla abro¬ 
gazione del divorzit 

Il settimanale del PSDI, 
Umanità, nel suo ultimo nu¬ 
mero, scrive che il 12 maggio 
«si vota su una giglione di 
principio: se il diritto di giu¬ 
dicare sulla validità del vin¬ 
colo matrimoniale spetti ai 
tribunali civili o a quelli ec¬ 
clesiastici Il problema è stato 
risolto da più di mezzo secolo 
in tulli t paesi democratici, 
anche a prevalenza cattolica, 
con il riconoscimento della 
legge civile sulle norme cano¬ 
niche ». 


Sull’assegnazione degli spazi per il referendum 

Disposizioni dei prefetti 
in vibfazione della 
legge sulla propagando 

Un tentativo dì ■ moltiplicare artificiosamente ii 
numero delle associazioni che partecipano alla 
campagna - Hanno diritto agli spazi solo i par- 
. titi rappresentati in parlamento - Un comunicato 
dell'ufficio elettorale del PCI 


n Ministero deH’lntemo ha | 
emanato ai prefetti di diver¬ 
se province disposizioni sulla 
propaganda per 11 referen¬ 
dum. In base alle quali pos¬ 
sono chiedere spazi per la 
propaganda le organizzazioni 
e le associazioni che Intendo¬ 
no partecipare alla campagna 
stessa. In base a queste Indi¬ 
cazioni. alcuni prefetti hanno 
già disposto le norme per la 
propaganda. • ’- 

A questo proposito, l’ufficio 
elettorale del PCI invita in 
un comunicato tutte le giunte 
comunali a respingere tali di- 
sDOsizionl. perché contrarie 
alla / legge 25 maggio 1970. 
n. 353. la quale, nell’art. 52. 
secondo caooverso. precisa: 

« Le facol'à riconosciute 
dalle disposizioni della pre¬ 
sente legge ai partiti o grup¬ 
pi politici che partecipano di¬ 
rettamente alla competizione 
elettorale sì intendono attri¬ 
buite ai partiti o gruppi po¬ 
litici che .siano rappresentati 
in Parlamento e ai promotori 
del referendum, quest’ultimi 
considerati in un unico com¬ 
plesso ». 

S! tratta — precisa 11 co¬ 
municato del PCI — di una 
chiara di.sposizlone di legge 
che non ammette Interpreta¬ 
zioni distorte II richiamo al¬ 
la legge 4 aprile 1950 n. 212 e 
alla circolare n. 1122/V del 
5-2-1970 vale per le altre nor¬ 
me che non .sono In contrasto 
con il disposto dell’art. 52 ci¬ 
tato Nelle elezioni politiche 
possono essere presentate li¬ 
ste di Fiartìti e gruppi che 
non sono rapnresentat» In Par¬ 
lamento. e non si può Impe¬ 
dire loro di svolgere orona- 
ganda diretta — e indiretta 
tramite organizzazioni fian- 
cheggiatrirl — ma oueslo non 
è il caso del referendum. 

Una delegazione di deputati 
comunisti interveirà presso il 
Mìni.sfero dell’lntemo per 
chiedere il ritiro della dispo¬ 
sizione. 

L’ufficio elettorale invita 
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Inoltre i parlamentari del 
PCI ad Intervenire presso le 
prefetture e le giunte comu¬ 
nali per richiedere la corret¬ 
ta applicazione dell’art. 52 del¬ 
la legge 25 maggio 1970, n. 352, 
pena la denuncia ai sensi del¬ 
l’art. 94 del T.U. delle leggi 
per l’elezione della Camera 
dei deputati che stabilisce; 

«Chiunque, essendovi obbli¬ 
gato per legge, non compie, 
nei modi e nei termini pre¬ 
scritti, le operazioni necessa¬ 
rie per la preparazione tecni¬ 
ca delle elezioni, per il nor¬ 
male svolgimento degli scruti¬ 
ni e per le proclamazioni, o, tn 
mancanza di prescrizioni di 
termini, ritarda ingiustificata¬ 
mente le operazioni stesse, è 
punito, salvo le maggiori pe¬ 
ne previste dagli articoli se¬ 
guenti. con la reclusione da 
tre a sei mesi e con la multa 
da lire 2.000 a lire 10.000». 

Nelle disposizioni del mini¬ 
stero è evidente l’Intenzione 
di moltiplicare artificiosamen¬ 
te la partecipazione alla pro¬ 
paganda contro il divorzio 
delle varie associazioni reali 
e fittizie non rappresentate in 
Parlamento, che sono tutte 
comprese, secondo la legge, 
in un unico gruppo. 


Pensione 
privilegiata 
ni familiari 
: dei militari. 

Anche i congiunti dei mi¬ 
litari di carriera avranno di¬ 
ritto alla pensione privilegia¬ 
ta ordinaria, nella misura e 
alle condizioni previste per le 
pensioni di guerra, non sol¬ 
tanto quando il beneficio sia 
stato richiesto per eventi ve¬ 
rificatisi dopo la fine della 
guerra 194045, ma anche se la 
domanda di pensione si basi 
su fatti avvenuti in preceden¬ 
za. Lo hanno stabilito i giu¬ 
dici della Corte Costituzionale 
con una sentenza di illegitti¬ 
mità, depositata ieri nella 
cancelleria del Palazzo della 
Consulta. 

La norma dichiarata ille¬ 
gittima è l’articolo due, se¬ 
condo comma della legge 17 
ottobre 1967 n. 974, sul trat¬ 
tamento pensionistico dei 
congiunti dei militari e dei di¬ 
pendenti civili dello stato vit¬ 
time di azioni terroristiche e 
criminose, e del congiunti dei 
caduti per cause di servizio. 
Con questa sentenza il tratta¬ 
mento pensionistico dei mili¬ 
tari di carriera viene cosi pa¬ 
rificato a quello già riservato 
al militari di leva, a cui la 
pensione era riconosciuta an¬ 
che in relazione a fatti ante- 
teriori al 1945. 
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La bozza del secondo de¬ 
creto delegato sullo stato giu¬ 
ridico del personale della 
scuola conferma le preoccu¬ 
pazioni già provocate dal 
primo, (quello sul nuovi or¬ 
gani di . governo ed l di- , 
stretti). 

Questo secondo decreto, che, 
rendendo esplicito rartlcolo 
4 della legge delega, rappre¬ 
senta il vero e proprio con¬ 
tratto di lavoro degli inse¬ 
gnanti, appare in molti pun¬ 
ti assai negativo. Ciò non 
deve d’altra parte far di¬ 
menticare che grazie alla 
lotta del docenti ed al con¬ 
seguente accordo sindacati- 
governo del maggio scorso, 
si è giunti per la prima 
volta nel nostro Paese a san¬ 
cire un contratto di lavoro 
per il personale della scuo¬ 
la, finora in balla di circo¬ 
lari e leggi parziali, spesso 
in contrasto fra loro, oltre 
che antiquate e anche di 
pura marca fascista. 

Nella compilazione della 
bozza del decreto, però, ap¬ 
pare accentuata l’impostazio¬ 
ne restrittiva e burocratica 
già presente nel primo de¬ 
creto, e si rileva con parti¬ 
colare evidenza la tendenza 
a ricostituire la situazione 
attuale, addirittura codifican¬ 
do momenti e realtà partico¬ 
larmente più arretrate e an¬ 
tidemocratiche. Si vorrebbe¬ 
ro così perpetuare norme già 
superate nella coscienza dei 
docenti degli studenti e dei 
lavoratori e spesso già su¬ 
perate di fatto. 

Il testo proposto sottolinea, 
per esempio, la funzione del 
preside, attribuendo al capo 
istituto una serie di compiti 
che ne accentuano le caratte¬ 
ristiche autoritarie e contrad¬ 
dicendo cosi, nello spirito e 
( nei fatti, Timpostazione di 
democratizzazione della scuo¬ 
la che con gli organi colle¬ 
giali evidentemente la legge 
delega aveva inteso dare. 

Anche per quanto riguarda 
la qualificazione e il reclu¬ 
tamento dei docenti, li testo 
ministeriale rinuncia comple¬ 
tamente ad introdurre nuovi 
meccanismi e conferma come 
unica proposta 1 concorsi. 

Nei confronti deiragglorna- 
mento, sottovalutazione e 
fraintendimento vengono di¬ 
mostrati dal , fatto che di 
esso si parla unicamente a 
proposito delle funzioni dei 
docenti, affermando, con una 
formulazione quanto mal va¬ 
ga, che gli Insegnanti deb¬ 
bono curare « il proprio ag¬ 
giornamento culturale e pro¬ 
fessionale». E’ vero che su 
questo tema si tornerà nel 
decreto sulla sperimentazione, 
ma è sintomatico che una 
questione cosi essenziale non 
abbia trovato una sua auto¬ 
noma collocazione in un te¬ 
sto in cui si trattano 1 diritti 
degli insegnanti. 

La parte più grave e pe¬ 
santemente negativa del de¬ 
creto è quella che fissa e 
regolamenta le sanzioni disci¬ 
plinari. 

L’enorme discrezionalità che 
essa lascia al potere buro¬ 
cratico suscita fondate preoc¬ 
cupazioni poiché essa apre 
la via a tentazioni autoritarie 
e facilita la repressione an¬ 
che dei più elementari diritti 
dei docenti e dei presidi. 

D’altra parte, tutta la que¬ 
stione dei decreti delegati sta 
diventando sempre più com¬ 
plessa e delicata. Ieri stesso 
infatti 1 parlamentari comu¬ 
nisti. membri della comissio- 
ne che, secondo l’art. 18 della 
legge 477 sullo stato giuridico 
del personale della scuola, 
deve esprimere il parere sui 
decreti delegati, hanno espres¬ 
so la loro « viva preoccupa¬ 
zione » per « l’andamento dei 
lavori della Ckimmlssione a 
meno di due mesi dalla sca¬ 
denza della delega al mini¬ 
stro della P.L ». • 

Essi hanno affermato ieri 
In una dichiarazione che « no¬ 
nostante le ripetute richieste 
dei gruppi comunisti e delto 
sezione scuoto del PCI, la 
(Commissione è stata insedia¬ 
ta con parecchi mesi di ri¬ 
tardo. e ciò fa correre il ri¬ 
schio che le possibilità di un 
proficuo lavoro siano forte¬ 
mente compromesse. 

« Infatti In un mese si è 
svolta soltanto la discussione 
generale sulla prima bozza di 
decreto, riguardante gli or¬ 
gani di governo della scuo¬ 
la, e solo in questi giorni è 
stata consegnata dal mini¬ 
stro la bozza di un secondo 
decreto, che ha per oggetto 
il reclutamento, i diritti e i 
doveri del personale che con¬ 
tiene non poche contraddizio¬ 
ni rispetto al testo del de¬ 
creto già in discussione. 

« (Ciò conferma la giustez¬ 
za delto richic-sta più volte 
avanzata dai vari membri 
della (Commissione che si di¬ 
scuta avendo a disposizione 
tutti i testi. 

«Di fronte a questa richie¬ 
sta e all’andamento della di¬ 
scussione, il ministro non si 
è ancora pronunciato e non 
ha dato nessuna assicurazio¬ 
ne che valga a garantire ai 
membri della Commissione e 
al personale della scuoto che 
1 decreti delegati saranno di¬ 
scussi ed emanati entro la 
data del 16 maggio prevista 
dalla legge. 

«Non c’è dubbio che i la¬ 
vori della (Commissione deb¬ 
bono essere intensificati, ma 
occorre anche renderli più 
snelli, ad esempio rinuncian¬ 
do alle lunghe discussioni sui 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti od essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
22 e di domani 23. ■ 
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temi generali e al confronto 
su pure questioni di princi¬ 
pio per passare più rapida¬ 
mente alle proposte di mo¬ 
difica e alto formulazione dei 
pareri sul decreti. 

« I membri comunisti della 
Commissione nella prossima 
seduta faranno proposte in 
questo senso e proporranno 
anche che, per rispondere alle 
preoccupazioni del lavoratori 
della scuola, si dia la priorità 
nella discussione e neU’attl- 
vltà legì.stotiva al decreti che 
riguardano il vero e proprio 
contratto di lavoro del per¬ 
sonale insegnante e non in¬ 
segnante in applicazione de¬ 
gli art 4 e 10 della legge 477, 
e si provveda tempestivamen¬ 
te ad emanare le norme pre¬ 
viste all’art. 17 che concer¬ 
nono rimmisslone nel ruoli ». 

m. m. 


Venduta 
la «Gazzetta 
del popolo »: 
passa nelle 
mani di Monti? 


Un nuovo colpo di mano 
nella editoria quotidiana: la 
« Gazzetta del Popolo » di To¬ 
rino, appartenente alla Set 
Ilei e legata alla DC, è stata 
venduta ad una nuova socie¬ 
tà, la Edit print. Il passag¬ 
gio di proprietà era avvenu¬ 
to già da due mesi, ma la 
notizia è stata comunicata 
al consiglio di azienda (com¬ 
posto da giornalisti e tipo¬ 
grafi) solo ieri nel corso di 
una assemblea alla quale ha 
partecipato un rappresentan¬ 
te della nuova proprietà. 

A seguito della notizia, il 
consiglio di azienda ha avan¬ 
zato la richiesta di una serie 
di garanzie tra cui la cono¬ 
scenza della nuova società 
nonché il mantenimento del¬ 
la testata, del livelli di oc¬ 
cupazione e delto « linea di 
informazione democratica ». 
In serata si è iniziata una 
riunione tra il nuovo proprie¬ 
tario. tipografi, giornalisti c 
sindacati. La riunione è du¬ 
rata finca tardi; nel frattem¬ 
po i dipendenti .sono scesi in 
agitazione impedendo l’uscita 
del giornale. 

Negli ambienti giornali.stici 
torinesi si afferma che la 
Edit print farebbe capo 
il 20''r ad uifA isocietà 
grafica appositamente costi¬ 
tuita e per 1*80'^^ ad una so¬ 
cietà con sede in Lussembur¬ 
go dietro la quale \i sarebbe 
la presenza di Monti e di 
(3efis. 


Due gravi 
episodi di 
provocazione 
a Monza 

MILANO, 21 

Un episodio che viene td 
aggravare il clima di tensio¬ 
ne esistente a Milano, ha 
avuto luogo nella notte fra 
mercoledì e giovedì a Mon¬ 
za, dove due violentissime 
esplosioni hanno devastato la 
sede del sindacato fascista 
della CISN.AL e la concessio¬ 
naria di automobili Lancia di 
proprietà del noto ex corri¬ 
dore ciclista Fiorenzo Magni 
de' ouale sono risapute ie 
« nostalgie » per il passato re- 
sime 

Gli attentatori sono stati ar¬ 
restati poco tempo dopo da 
una pattuglia delto volante. 
Sono Rocco Ugo Bevilacqua, 
25 anni, abitante a Roma, Lu¬ 
ciano Pessina. 25 anni, abi¬ 
tante a Milano e Rodolfo Pas- 
saurilli, 25 anni, abitante a 
Temi. La polizia ha afferma¬ 
to che i tre sono aderenti al 
grupixi di « Potere Operaio ■/. 
Più tardi è stato arrestato, 
in un appartamento del cen¬ 
tro di Milano, un quarto gio¬ 
vane, Walter Ballarini, 23 an¬ 
ni. di Temi. 

Vi sono tuttavia molti so¬ 
spetti sulla reale collocazione 
politica di questi personag¬ 
gi. la cui impresa alimenta so¬ 
lamente .speculazioni antide¬ 
mocratiche dei fascisti e im 
clima di tensione in città. 

A questo proposito, nei gior¬ 
ni scorsi la Federazione mito- 
nese del PCI. denunciando il 
clima di tensione creato dal¬ 
le provocazioni fasciste, sot¬ 
tolineava come, ad alimentar¬ 
lo. « contribuiscono sempre 
più frequentemente azioni di 
alcuni raggruppamenti estre¬ 
misti e ain-enturisti. sedicen¬ 
ti di sinistra, che per il loro 
metodo squadristico non solo 
non si contrappongono, ma 
si confondono con quelle fa- 
.sciste; per il modo come si 
svolgono e per le conseguen¬ 
ze politiche che provocano, 
costituiscono una provocazio¬ 
ne e un attentato contro l’an¬ 
tifascismo e contro la demo¬ 
crazia ». 

Dei tre arrestati, il Bevilac¬ 
qua ha anche un precedente 
penale, avendo tentato un an¬ 
no fa di penetrare in Sviz/e- 
- ra con documenti falsi. Il Pas- 
s.agr 2 lH è attualmente di stan¬ 
za presso la scuoto allievi uf¬ 
ficiali di fanteria a Lecce, chi 
gli ha rilasciato per quarti 
giorni ima licenza per eoofA- 
lescenza. 
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Un principio discusso nella stessa Chiesa 

I cattolici 

r * r 

Pindissolubilità 

1 precedenti del dibattito sulla concezione del matrimonio - La 
tesi di uno dei più autorevoli ispiratori della dottrina conciliare 


bassetto delle città e Timpegn o perla riforma urbanistica 

Sul f rade dei ceirtrì storici 

Non sì tratto soltanto di salvare dalla degradazione e dall'abbandono un inestimabile potrimonio culturale, ma di goran- 
tire negli antichi insediamenti la permanenza dei ceti popolari e delle loro attività economiche - L'assalto della grande spe¬ 
culazione edilizia - li ruolo delle forze democratiche e degli enti locali - Denunce e proposte al convegno di Vicenza 


Giorni oro s>ono,. mentre 
il direttore di un’autorevo¬ 
lissima rivista cattolica, una 
dello « teste d’uovo » dello 
Staff montiniano per conso¬ 
nanza dottrinale oltre che 
per la dimestichezza che 
proviene dalle udienze di 
« tabella », ci sottolineava il 
relativo disimpegno della 
« Civiltà cattolica » * e del- 
l’« Osservatore romano » nel¬ 
l’anacronistica battaglia per 
il referendum, avendo cu¬ 
ra — nel contempo — di ri¬ 
petere più volte che « la 
Salita Sede non è dietro a 
Gabrio Lombardi, nè, tanto¬ 
meno, a Gedda • e indu¬ 
giando, anche, sulla specio¬ 
sa distinzione tra principio 
dissolubilista o legge 1. di¬ 
cembre 1970, ci riaffiorava 
in mente quel sospetto di 
• machiavellismo > di cui 
scrisse mons. Pietro Pavan, 
docente di economia sociale 
al Pontificio Ateneo Latera- 
nense, estensore della gio¬ 
vannea « Pacem in terris»: 
€ Sono molti fra i non cat¬ 
tolici — osservava Pavan — 
che nutrono avversione ver¬ 
so la Chiesa o la sospettano 
di machiavellismo perchè 
nelle comunità politiche do¬ 
ve i cattolici sono in mino¬ 
ranza essa esige e rivendi¬ 
ca per sè la libertà, mentre 
è portata a negarla agli al¬ 
tri nelle comunità politiche 
dove i cattolici sono in mag¬ 
gioranza... ». 

Per un episcopato come 
quello italiano (fatte le non 
poche nè trascurabili ecce¬ 
zioni) che si mostrò in gran 
parto refrattario al dibattito 
sulla libertà di coscienza, 
autentico punto nodale del 

< Vaticano II », hanno tutto¬ 
ra valore relativo le nuove 
acquisizioni teologiche e cul¬ 
turali e lasciano il tempo 
che trovano certi prudenti 

< silenzi > e talune astute di¬ 
stinzioni. L’insuperata voca¬ 
zione integrista spinge mol¬ 
ti di loro — nonostante co¬ 
raggiose contestazioni prove¬ 
nienti da settori del clero e 
del laicato — a tentar di 
dissotterrare l’avvelenata a- 
scia delle guerre di religio¬ 
ne («Extra Ecclesiam nul- 
lum jus ») e a tentar di ri¬ 
pristinare quella compene¬ 
trazione con clientele rea¬ 
zionarie e fasciste da < cle¬ 
ricalismo senza Dio » del 
tempo di Maurras. 

Vecchie 

intolleranze 

E, tuttavia, fin dalle pri¬ 
me avvisaglie della costosa 
battaglia del 12 maggio im¬ 
posta al Paese, è apparso 
sorprendente che questo cat¬ 
tolicesimo italiano, ritenuto 
in blocco assuefatto e senza 
problemi (« museo delle ce¬ 
re della tradizione ») rive¬ 
lasse di vivere, in settori 
non marginali, una profon¬ 
da crisi di crescenza e di 
maturazione civile. 

Ma già qualche anno fa, 
senza eccessivo clamore, era 
apparso un libro compilato 
dal saggista francescano 
Ferdinando Vittorino Joan- 
nes (Sul divorzio, inchieste 
IDOC, pagg. 346, Mondado¬ 
ri) che, sulla questione del 
divorzio, allineava studiosi 
cattolici italiani a quei teo¬ 
logi, sociologi e canonisti 
che < hanno capovolto l’at- 
tcggiamento tradizionale sul 
matrimonio » per cui « l’in- 
dissolubilità del vincolo co¬ 
niugale è una scelta non 
una legge ». Quasi tutti gli 
elaborati — si badi bene — 
mettendo fuori discussione 
l'acquisito e consolidato di¬ 
ritto dello Stato moderno di 
consentire un rimedio al fal¬ 
limento matrimoniale s’in¬ 
centravano piuttosto sul rap¬ 
porto tra il credente divor¬ 
ziato c la comunità ecclesia¬ 
le cattolica mentre F.V. Jo- 
anncs, accogliendo Tirrcver- 
sibilità del processo di in¬ 
serimento di « un certo ti¬ 
po di divorzio » nella no¬ 
stra legislazione, pur rile¬ 
vando la carenza di un ap¬ 
profondimento. a tutti i li¬ 
velli. del problema, già met¬ 
teva in guardia poiché * tut¬ 
ta la qut'stionc è arvelcna- 
tn dal reintrndur.'ii di vec¬ 
chie lotte e intolleranze e 
dal riaccendersi di vrohlcmi 
che conno più in là di quel¬ 
lo del divorzio ». 

Si trattava, in definitiva, 
di una fase ulteriore del di¬ 
battito già acceso in seno 
al cattolicesimo da quel 
drammatico intervento pro¬ 
nunciate, alia fine del set¬ 
tembre 1965, in pieno Con¬ 
cilio dal vescovo Zoghby per 
difendere la tradizione di¬ 
vorzistica drlla Chiesa cat¬ 
tolica oricnlale che concene 
al coniuge ingiustamente ab¬ 
bandonato di contrarre nuo¬ 
ve nozze. 

L’indomani rispondeva, po¬ 
lemicamente, il cardinale 
svizzero Charles Journet di- 
' fendendo l’interpretazione 
restrittiva latina di una 
parte del noto versetto del 
TtBgclo di Matteo e accu¬ 


sando i cattolici orientali di 
un antico cedimento alla 
legge civile di Giustiniano. 
In realtà l’erudito porpo¬ 
rato incorse in un pesante 
errore storico che il vesco¬ 
vo Zoghby non mancò di ri¬ 
levare nella sua replica di¬ 
mostrando che i grandi pa¬ 
dri e dottori della Chiesa 
orientalo non avevano potu¬ 
to cedere alle influenze po¬ 
litiche nella interpretazione 
del Vangelo (in particolare 
Origene, san Basilio, san 
Giovani Crisostomo) perché 
vissuti cento o trecento an¬ 
ni prima di Giustiniano c 
del suo codice. 

Le possibilità 
di dispense 

« Un’analisi dei testi bi¬ 
blici sul matrimonio — scri¬ 
ve a tal riguardo un grup¬ 
po di ricerca di laici catto¬ 
lici torinesi costituitosi in 
seguito alla vicenda di don 
Adolfo Percelsi, cappellano 
a San Maurizio Canavese, 
che aveva riammesso nella 
comunità ecclesiale una don¬ 
na abbandonata dal marito 
e poi risposatasi, senza tut¬ 
tavia che il cardinale Pelle¬ 
grino lo condannasse per 
questo suo atto di carità — 
non ci porta a una decisione 
inequivocabile sul problema 
del divorzio: "Sarà sempre 
impossibile risolvere il pro¬ 
blema riferendosi soltanto 
alla Sacra Scrittura e alla 
Tradizione”. Tale è l’opinio¬ 
ne — dimostrata — di Vic¬ 
tor J. Pospishil come pure 
di altri cattolici come L. 
Housman C.SS.R. e A.von 
der Born, A. Ott, William 
R. O’Connor (” in nessun 
punto del Vangelo vi è una 
assoluta proibizione di ogni 
scioglimento estrinseco ed 
intrinseco per tutti i casi 
di matrimonio ”) di R. 
Schnackenburg. 

< Quando diciamo che il 
cattolicesimo non ammette 
il divorzio -— aggiungono i 
laici cattolici torinesi — fac¬ 
ciamo un’ approssimazione. 
In realtà i privilegi petrini 
e paolini sono divorzi. E se 
la chiesa li concede signifi¬ 
ca che forse non ritiene che 
l’indissolubilità faccia par¬ 
te dell’essenza del matrimo¬ 
nio, bensì le sia strettamen¬ 
te connessa; non tanto stret¬ 
tamente, tuttavia, da non po¬ 
ter talora venir meno. Se 
l’indissolubilità fosse essen¬ 
ziale non potrebbe mai es¬ 
sere oggetto di dispensa. 
Non si può sciogliere ciò 
che è di natura indissolubi¬ 
le. La dissoluzione, anche se 
rarissima, è indice di disso¬ 
lubilità ». 

La contestazione cattolica 
deU’indissolubilismo ha, per 
l’evolversi della problemati¬ 
ca teologica, sociologica, psi¬ 
cologica e antropologica, ra¬ 
gioni ancora più ampie e 
profonde, spezza l’aiTannosa 
rincorsa agli espedienti per 
fronteggiare situazioni pre¬ 
carie e s’avvia a considera¬ 
re il matrimonio — come 
scriveva l’autorevole dome¬ 


nicano francese ’ Christian 
Duquoc su « Lumière et 
vie » — non più come « una 
istituzione in cui si entra e 
dalla quale non si esce più 
perchè la sua qualità fonda- 
mentale è l’indissolubilità, 
ma come una reciprocità 
dell’amore che crea fedeltà 
nella fragilità: l’uomo e la 
donna che amano non sono 
fedeli a un’idea ma a un 
essere »... E, in altro pun¬ 
to, lo stesso padre-Duquoc 
osservava: « Quando si asso- 
lutizza non la fedeltà ma 
l’istituzione oggettiva, non 
si rischia, pur credendo di 
esaltare l’amore umano, di 
darò un alibi a coloro che 
preferiscono la sicurezza del¬ 
le istituzioni stabilite alla 
verità del cuore? L’afferma- 
zionc dcH’indissolubilità del 
sacramento è un’affermazlo- 
no astratta se il sacramento 
non significa più amore rea¬ 
le anche so non cessa di 
esprimere la fedeltà di Dio ». 

Meno drasticamente ma 
in maniera altrettanto ine¬ 
quivocabile, su « Témoigna- 
ge Chrétien » un altro no¬ 
to domenicano aveva scrit¬ 
to: « Il valore sacramenta¬ 
lo è legato alle verità del¬ 
l’amore umano... E’ senz’al¬ 
tro senza significato accetta¬ 
re il matrimonio sacro di 
due fidanzati che rifiutano 
di rapportare la loro vita a 
Gesù Cristo, - ma è pure 
senza significato l’impegna- 
ro definitivamente nel sa¬ 
cramento del matrimonio 
degli sposi il cui amore non 
è vero ». 

E, infine, padre Edward 
Schillebeeckx, uno dei cer¬ 
velli più brillanti delle ela¬ 
borazioni del « Vaticano II », 
docente di teologia dogmati¬ 
ca 0 di antropologia cristia¬ 
na aU’Università cattolica di 
Nimega, pare che sintetizzi 
in questo brano del suo in¬ 
tervento alla sessione di i 
studi di Bois-le-Duc sulle 
questioni del divorzio le 
istanze di una comunità di 
cristiani i quali, lungi dal 
ritenersi pietrificati da un 
legalismo di incerta origine, 
pensano se stessi come uo¬ 
mini « sempre in cammino » 
assieme agli altri uomini: 

« Un matrimonio totalmente 
sprezzato (” disloqué ") — 
afferma Schillebeeckx —• se 
è ancora valido dal punto 
di vista canonico, non lo 
è più sotto l’angolazione an-’ 
tropologica. Se uno dei par¬ 
tner d’un matrimonio sfa¬ 
sciato vuole contrarre un 
secondo matrimonio, convie¬ 
ne fare appello a ciò che 
la teologia orientale chia¬ 
ma Voikonomìa, cioè la sen¬ 
sibilità d’una chiesa che 
non ~ vuole infrangere un 
ideale, ma che sa, come ha 
detto S. Paolo parlando pre¬ 
cisamente del matrimonio, 
che noi siamo ” chiamati al¬ 
la pace ”. In nome di questa 
” economia ” che riconosce 
lo scacco umano di un ma- 
trimonic, la chiesa (cattoli¬ 
ca) non ha il diritto di op¬ 
porre un ” non possumus ” 
a quelli che desiderano ri¬ 
sposarsi ». 

Lìbero Pierantozzi 


Dal nostro inviato 

' VICENZA, marzo 

1 costi delle abitazioni han¬ 
no raggiunto nel nostro Pae¬ 
se livelli incredibili, pauro¬ 
si. Sono il frutto di una dis¬ 
sennata politica di specula¬ 
zione della rendita fondiaria 
sui suoli urbani. A sua volta, 
la speculazione è stata favo¬ 
rita da una politica economi¬ 
ca geneiale fondata sull’ab¬ 
bandono: delle campagne per 
le città, dei territori sottosvi¬ 
luppati del Sud per le con¬ 
centrazioni - industriali del 
Nord; dei vecchi centri ur¬ 
bani per le informi, anonime 
periferie dove per altro si 
garantivano abitazioni realiz¬ 
zate secondo standard «mo¬ 
derni » di confort. 

Oggi, questo processo si sta 
profondamente modificando. 
La corsa alla casa come « be¬ 
ne rifugio n che garantisca 
l’investimento del risparmio 
dal precipizio della svaluta¬ 
zione, accelera i ritmi del 
mercato, rende particolar¬ 
mente appetita l’offerta del- 
l’« usato », cioè della vecchia 
abitazione. D’altro canto gli 


enti locali hanno capito la 
convenienza economtcosocia- 
le, oltre che l’importanza cul¬ 
turale del rilancio abitativo 
dei centri storici di fronte al 
costo dei servizi da estende¬ 
re ai sempre più lontani quar¬ 
tieri periferici. Anche le mas¬ 
se popolari, e gli operai, arti¬ 
giani o addirittura sottoprole¬ 
tari concentrati nei quartieri 
spesso fatiscenii degli antichi 
centri cittadini, comprendono 
bene ii valore di restare in 
queste zone di tradizionale ‘ 
insediamento, dove svolgo¬ 
no le loro attività economi -. 
che, pagano fitti bloccati, 
hanno migliori prestazioni dei 
servizi pubblici. ^ 

A questo obiettivo si rivol¬ 
ge ' tuttavia da qualche tem¬ 
po anche la proprietà priva¬ 
ta e la grande speculazione 
edilizia. Esse scoprono per i 
centri storici — cui si volge¬ 
vano fino a non molti anni 
fa solo con il « piccone risa¬ 
natore» inaugurato dal fasci¬ 
smo — un interesse tutt’altro 
che culturale: ' teso bensì a 
mantenerne il prestigio di fac¬ 
ciata, ma a mutarne profon¬ 
damente uso e destinazione; 
a sostituire cioè gli attuali in¬ 


sediamenti abitativi popolari 
con residenze di lusso e re¬ 
munerative attività terziarie. 

Il settimo convegno di stu¬ 
dio dell’Associazione naziona¬ 
le per i centri storici ed ar¬ 
tistici, svoltosi nei giorni scor¬ 
si a Vicenza si è provato a 
fare i • conti con questo in¬ 
sieme di elementi contraddit¬ 
tori e profondamente conflit¬ 
tuali. Conflitto aggravato dal¬ 
la crisi economica c politi¬ 
ca del Paese, ' che imporreb¬ 
be scelte coraggiose ed avan¬ 
zate, ma registra invece la 
rinuncia sempre più marcata 
e colpevole del governo e del¬ 
le forze politiche che lo so- 
' stengono ad avviare una po¬ 
litica di intervento riformato¬ 
re e di programmazione. Ab¬ 
biamo avvertito, nel corso del 
convegno, un senso profondo 
di frustrazione negli interven¬ 
ti di esponenti autorevoli di 
importanti settori della cultu¬ 
ra italiana. Frustrazione de¬ 
rivante da una situazione in 
cui a lucide analisi che indi¬ 
cano univocamente le strade 
da seguire per affrontare in 
positivo la situazione, si ac¬ 
compagna la convinzione del¬ 
la sordità che le più logiche 


richieste sono destinale ad in¬ 
contrare. 

Manca in Italia, pei sino un 
censimento attendibile del pa¬ 
trimonio 'edilizio dei centri 
storici. Le abitazioni ad essi 
assimilabili sono circa un ter¬ 
zo dell’intero patrimonio na¬ 
zionale. Eppure l’edilizia pub¬ 
blica sovvenzionata destina 
appena il 5 per cento dei fi¬ 
nanziamenti agli interventi nel 
centri storici e nell'< usato », 
igentre ormai — come ha 
sostenuto la relazione genera¬ 
le Gabrielli-Secchi — bisogne¬ 
rebbe partire da un minimo 
del 40 per cento, l mezzi fi¬ 
nanziari sono esigui, gli stru¬ 
menti legislativi di interven¬ 
to che Regioni e Comuni pos¬ 
sono impiegare sono limitati, 
parziali, estremamente con¬ 
traddittori. 

L’obiettivo centrale di que¬ 
sta battaglia — è stato riba¬ 
dito a Vicenza ~ non è solo 
quello di confermare un ine¬ 
stimabile patrimonio cultura¬ 
le ed artistico, soggetto da 
una parte alla degradazione, 
dall’altra ad una aggressio¬ 
ne indiscriminata (net so¬ 
li centri storici di Bari e Ta¬ 
ranto. in un ventennio, su 80 


Gli artisti italiani per il 50° delPUnità 
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Andrea Volo: « All'Unità rimmagine del marinaio rivoluzionario dell'Aurora » 


11 significato politico e culturale della iniziativa lanciata per il 50° del giornale 

CONCORRERE PER «L’UNITÀ» 

Un appello alla partecipazione dei giovani e dei lavoratori — Una occasione per contributi di ricerca 
sulla storia del nostro quotidiano — Sollecitazione di giudizi, dì analisi sulla sua fisionomia attuale 


La parola «concorso» suona 
oggi assai male alle orecchie 
dei lavoratori e dei giovani 
che cercano un primo impie¬ 


gito e può sfuggire. 

Il concorso si articola in 
tre sezioni. La prima è riser¬ 
vala agli studenti universita- 


go. Si dice « concorso », e vie- i ri che presentino, nel 1974 o 


ne subito in mente una an¬ 
gosciosa gara per il pane, 
una gara spietata nella qua¬ 
le il tuo insuccesso è il mio 
successo, nella quale non solo 
ognuno pensa fier sè, ma 
ognuno non può non augu¬ 
rarsi il danno degli altri. 

Migliaia di iscritti, decine 
di « piazzati »: gli altri, fuori. 
Tuttavia, nella lingua italiana 
« concorso » non significa sol¬ 
tanto competizione, vincitori 
e vinti, dura selezione e di¬ 
scriminazione. Quando si di¬ 
ce: «al Festival nazionale 
dc’.runità c’è stato un gran 
de concorso di lavoratori ». 
non si intende certo affer¬ 
mare che c’è stata rivalità, 
ma — al contrario — che vi 
è stata confluenza, collabora¬ 
zione. unità. Si può. qulnd'., 
concorrere per escludersi a 
vicenda, ma si può anche 
« concorrere » per fare qual 
cosa insieme, per dare ciascu 
no il proprio contributo a 
un’opera comune: si può an 
che « concorrere per l’Unità ». 

Il nostro «Concorso per il 
50 dell’Unità » vuol esse¬ 
re, appunto, un «concorrere 
per l’unità ». Spiegheremo tra 
un momento. In che senso e 
in che modo; ma sarà bene 
prima riassumere quello che 
è detto nel bando di concor¬ 
so. che abbiamo già pubblica¬ 
to e che ripubblicheremo più 
volte, ma che può esser sfug- 


nel 1973, tesi di laurea su 
argomenti che. rientrino nel 
tema generale: « "L’Unità” da 
Gramsci ad oggi ». La secon¬ 
da sezione, aperta ai giovani 
dai 14 ai 24 anni, studenti o 
lavoratori che siano, propo- 
I ne lo stesso tema generale 
della prima (« "L’Unità” da 
Gramsci ad oggi »). ma acco¬ 
glie lavori di ogni tipo: non 
solo scritti, ma fotografie, gra¬ 
fici. plastici, quadri, e cosi 
via La terza sezione è riser- 
vata agli alunni della scuola 
obbli^toria di otto anni, dal¬ 
la prima elementare alla ter¬ 
za media. Il tema è: « "L’Uni¬ 
tà’’ ha 50 anni ». e può. an 
che in questa sezione, essere 
trattato nella forma che i 
bambini e le bambine, indi- 
''idualmente o in gruppi, pre¬ 
feriranno .'.‘cerche, disegni, 
cronache, lavori in materia 
le diverso, ecc.). 

Nel bando non è detto, ma 
credo di poterlo comunicare 
sin d’ora ai lettori, almeno 
in via ufficiosa, che i com¬ 
pagni organizzatori del con¬ 
corso si propongono come 
obiettivo finale una grande 
mostra di tutti i lavori in¬ 
viati, in una o più sale degli 
stands del Festival nazionale 
1974 (che avrà luogo a Bolo¬ 
gna dal 2 al 15 settembre). 
Che la conclusione di un 
« concorso» sia una mostra 
collettiva, farà saltare agli 


occhi (è il caso di parlare • 
propno degù « occhi ») il ca¬ 
rattere di ■ collaborazione e 
non di competizione che la 
iniziativa vuol avere. 

Non sono esclusi i premi. 
Ma inganzitutto, ogni concor¬ 
rente avrà un premio, alme¬ 
no un libro: un dono per il 
suo dono. I premi speciali di 
una certa entità sono, m so¬ 
stanza, solo i tre premi da 
mazzo milione ciascuno pre 
visti per le tre migliori te 
si di laurea (in questo caso, 
un vaglio dei contributi cor- 
risponde alla natura stessa 
dei contnbuti: si tratta, in 
definitiva, di proporre alia 
attenzione delle riviste o de¬ 
gli editori opere che merita 
no di essere stampate, cioè 
divulgate). Per la seconda se¬ 
zione. 10 premi speciali di 
100 mila lire ciascuno; per 
la terza, venti da 50 mila. 

Vorrei dare qualche esem 
pio di contributo non tradi 
rionale (il solito «scritto», 
che ci deve essere, ma non 
deve essere tutto), per le se¬ 
zioni destinate ai giovanissi 
mi (scuola obbligatoria) e al 
giovani. Se fossi maestro ele¬ 
mentare — anche non comu¬ 
nista. ma semplicemente anti- 
fascisti^ cioè semplicemente 


rale). in quale occasione han 
no incontrato per la prima 
volta « L’Unità ». che cosa ne 
pensano. La ricerca può con 
durre a importanti risultati 
quantitativi (statistiche) e 
qualitativi (orientamenti poli¬ 
tici e ideali): ecco un vero e 
propno contnbuto seleni ifi 
co e politico al nostro gior 
naie, tanto più utile quanto 
più oggetUvo, quanto meno 
« trionfalistico ». 

Oppure, indirizzerei 1 miei 
alunm verso una ncerca sto¬ 
rica: la ricerca sulla stam 
pa clandestina sotto il fasci¬ 
smo, attraverso conversazioni 
con vecchi antifascisti, indagi 
ni in archivi pubblici e priva 
li. che potrebbero anche aiu 
tarci a ritrovare qualche nu 
mero perduto deirUn/tò. qual 
cuno di quei numeri che il 
Calendario del Popolo licer 
ca affannosamente per fare 
una ristampa completa di tut¬ 
ta L’Unità clandestina. Ma 
L’Unità clandestina potrebbe 
diventare anche il tema di un 
« copione teatrale ». di teatro < 
documento, scritto dai ragaz 
zi stessi (perchè no? ne ab 
biamo riassunto su Riforma 
della scuola uno assai bello, 
opera dei ragazzi di una pri¬ 
ma media di Umbertide, su 


O ancora: cl può essere il 
bambino, la bambina che si 
esprime meglio disegnando 
che non scrivendo, e che può 
fare un disegno su qualche 
aspetto di un - Festival de 
« L’Unità » che gli ha fatto 


naie. Un tipografo ci dica la 
sua su nuove possibili tecni¬ 
che di stampa; un giovane 
che ha occhio e buon gusto ci 
presenti un diverso « piano di 
impaginazlone »; un operaio 
che ha il bernoccolo della 


« colpio », o una serie di dise- | meccanica ci offra come con- 


gni (eventualmente: per una 
lanterna magica) su qualche 
episodio poco noto dei tem 
pi eroici cte « L’Unità» (che 
sono stati anche quelli di 
Sceiba, non solo quelli di 
Mussolini). 

Il (Concorso vorrebbe inci¬ 
tare tutti, giovanissimi e gio¬ 
vani, a rompere l’incatitesi- 
mo del « bello scrivere », a 
non avere il complesso della 
■ carta stampata », purtroppo 
ancora diffuso anche tra i la¬ 
voratori polìticamente avan 
zati ma di poca cultura acca 
demica (non per colpa loro); 
e questo in due sensi. Primo- 
gli errori • di ortografia, di 
grammatica e di sintassi non 
hanno importanza. Quello che 
ci interessa è ii contenuto. 
Scrivete col cuore e col cer¬ 
vello, le vostre esperienze, le 


tributo un paziente modello 
del ciclo produttivo (tecnico 
e politico) del nostro quotidia¬ 
no. da esporre in un Festival 
oppure ci proponga qualche 
congegno che può snellire e 
accelerare il lavoro per il 
giornale in uno qualimque dei 
suoi momenti. 

Infine: im contributo prezio 
so. che chiediamo a tutti — 
anche come aggiunta ad al¬ 
tro contributo — è quello del¬ 
la critica. Critiche particola¬ 
ri (sul modo di occuparsi di 
teatro, di sport, di cinema, 
di libri, di lotte sindacali, di 
problemi della coscienza reli¬ 
giosa e così vìa e così via) 
e critiche generali, alla im¬ 
postazione stessa e alla or¬ 
ganizzazione del giornale nel 
suo complesso. In definitiva. 


buon cittadino della Repubblica « La scuola di Barbiana »). 


Italiana — io proporrei ai 
miei allievi di intervistare i 
loro genitori, 1 loro nonni, la 
gente che conoscono chieden¬ 
do loro se e quante volte 
leggono « L’Unità » (e altri 
giornali, eventualmente, ae al 
vuole fare uno studio gene- 


Oppure: Cosa ne pensi de 
"L’Unità”? potrebbe essere il 
titolo di un film fatto intera¬ 
mente dai ragazzi - (perchè 
no? una prima media di Pon- 
tedera ha prodotto un suo 
film. «35 aprile», che vorrei 
foste proiettato dappertutto). 


voktre id^Tiè v^tTe eSàe. ‘'S) 

e non preoccupatevi delle ^ 

«doppie», delle desinenze e 
della concordanza dei tempi. 

SecoTuio: scrivere non è la ^ 

sola forma per dare un con- Insoddisfatti di noi stessi, 

tributo a quella vasta, com- ^nipre collo sgmrdo rivolto 
plessa opera collettiva che è avMtl, e sentiamo più vicl- 
il nostro grande giornale quo- P*“ compagno, chi cl stt- 

Udiano. •- , .mola con una critica che non 

Ci sono problemi di stam- cl invita al riposo con 

pa, di trasporto, di diffusione «loglo. . 
che non sono meno importan- « ■ 

tl della «scrittura» del glor- K«aiC« 


mila abitazioni almeno 25 mi¬ 
la sono state abbattute e so¬ 
stituite da costruzioni nuove). 
Si tratta di garantire negli an¬ 
tichi insediamenti la perma¬ 
nenza dei ceti popolari e delle 
loro attività economiche, di 
non farne oggetto di nuove 
colossali speculazioni. 

Nella definizione di «centro 
storico» rientrano < tuttavia 
non solo i nuclei residenziali 
più antichi delle città, ma 
anche centri minori e piccoli 
agglomerati agricoli la cui dif¬ 
fusione nel territorio naziona¬ 
le segna un tratto inconfon¬ 
dibile del panorama artistico 
e del paesaggio agrario ita¬ 
liano. 

A questo proposito, è stata 
portata al convegno di Vi¬ 
cenza la esperienza positi¬ 
va dell'Alto Adige: qui l’arn- 
rniriistrazione provinciale di¬ 
retta dalla Volkspartei. per 
tutelare i caratteri etnici del¬ 
la popolazione locale di lin¬ 
gua tedesca, si è preoccupa¬ 
ta essenzialmente di evitar¬ 
ne lo sradicamento dalle cam¬ 
pagne. E a questo sfopo ha 
dedicato ’ una grande cura e 
ingenti mezzi alla politica del¬ 
la casa nel territorio, conse¬ 
guendo dei risultati che sono 
sotto gli occhi di tutti. 

Il convegno vicentino ha evi¬ 
denziato resistenza di due pia¬ 
ni di dibattito che non sem¬ 
pre hanno trovato un punto 
di incontro, seppure entram¬ 
bi muovessero nella stessa di¬ 
rezione: operare perchè l’in¬ 
tervento di salvaguardia nei 
centri storici non si risolva 
in una nuova operazione spe¬ 
culativa bensì aiuti la cresci¬ 
ta sociale e civile del Paese. 

Un piano di dibattito se ci 
è consentito schematizzare, è 
stato rappresentato dalle po¬ 
sizioni teoriche dei vari stu¬ 
diosi dell’ANCSA (e precisa- 
mente Pier Luigi Crosta, 
Marco Romano, in parte gli 
stessi relatori Gabrielli e Sec¬ 
chi). Che cosa dicono, in sin¬ 
tesi, tali acquisizioni? Che 
nella situazione di oggi, ogni 
tipo di intervento nei centri 
storici delle grandi città, ri¬ 
schia di giovare unicamente 
agli interessi privatistici ed 
alla speculazione. Le « isole 
pedonali » ad esempio — in 
assenza di un disegno più ge¬ 
nerale — non fanno che va¬ 
lorizzare determinale aree e 
spingere alta concentrazione 
in esse di attività Jerziarie. 
Il risanamento dei quartieri 
più degradati comporta l’in¬ 
centivazione per le fasce cir¬ 
costanti. ;B se, invece, il Co¬ 
mune Hs'ana zone meno 
degradate, ecco che le 
aree più fatiscenti diventano 
di colpo accessibili e conve¬ 
nienti per la speculazione pri¬ 
vata. 

Di fronte a queste analisi, 
che cosa fare? Rispondono 
gli autori: bloccare qualsiasi 
tipo di intervento, pubblico e 
priiMto, nelle aree metropoli- 
tane. 

I sostenitori di queste te¬ 
si affermano comunque la ne¬ 
cessità della lotta per una 
nuova legge urbanistica ge¬ 
nerale. 

Non sono mancate pure de¬ 
terminate forzature politiche 
secondo le quali la i gabbia 
riformistica » in cui sarebbe¬ 
ro rinserrati gli enti locali 
può rompersi soltanto con un 
cambiamento radicale del 
quadro politico italiano. Intan¬ 
to le masse popolari non po¬ 
trebbero far altro che occupa¬ 
re ' le case vuote: come se 
questa non fosse una linea su¬ 
balterna. che rinuncia ad in¬ 
tervenire per modificare il 
volto e il tipo di crescita del¬ 
le città. 

La strada invece affermata 
dalle amministrazioni demo¬ 
cratiche, dagli assessori di 
Siena e di Firenze, delle Re¬ 
gioni « rosse ». dallo stesso 
sindaco de di Vicenza, Sala, 
è un’altra. E’ quella di apri¬ 
re alle masse popolari sem¬ 
pre nuovi spazi di controllo 
e direzione dello sviluppo del¬ 
le città, con l’utilizzazione di 
tutte le possibilità legislative 
oagi esistenti, operando quin¬ 
di concretamente per conqui¬ 
stare una legislazione più 
avanzata. 

Certo, come avviene a Bo 
lagna, occorre che l’interven¬ 
to nel centro storico sia av¬ 
viato. progettato e saldamen¬ 
te ■ gestito dal Comune, in 
stretto legame con gli inqui¬ 
lini e le loro organizzazioni 
e non dai priixtli. 

Come ha documentato nel 


tire le finalità sociali della 
legge e non aprire la strada 
a colossali operazioni specu¬ 
lative. 

Su ciò l’Associazione nazio¬ 
nale dei centri storici, si è 
trovata unita nella decisione 
di dare battaglia, e di chia¬ 
mare a combatterla le Re¬ 
gioni, le amministrazioni lo¬ 
cali, le forze culturali che 
aderiscono all’ANCSA, forge 
sociali e politiche interessate 
ad un diverso sviluppo urba¬ 
nistico ed economico del Pae¬ 
se. La posta in gioco è trop¬ 
po importante per lasciare dei 
vuoti in questo fronte di lotta. 

Mario Passi 


Un dibattito sul 
libro di Amendola 

Le forze 
antifasciste 
nella 

Resistenza 

I '«Lettere a Milano», 11 1|. 
bro del compagno Giorgio A- 
mendola, giunto al 50. mi¬ 
gliaio, è stato presentato l'al¬ 
tra sera da Gaetano Arfè e 
Enzo Forcella nella sede del¬ 
la associazione romana della 
stampa su iniziativa della ca¬ 
sa della cultura. Era presen¬ 
te l’autore. 

Sia Arfè che Forcella hanno 
sottolineato la peculiarità di 
un libro che è insieme di 
« memorie » e di « storia », un 
contributo di grande impor¬ 
tanza alla storiografia della 
Resistenza, venuto da un di¬ 
rigente del movimento operalo 
la cui vita, ha detto Arfè, è 
interamente percorsa dal filo 
rosso della Ispirazione unita¬ 
ria ed antifascista. 

«Lettere a Milano», hanno 
detto i due presentatori, pro¬ 
prio per il contributo che già 
rappresenta, costituisce una 
sollecitazione ad andare avan¬ 
ti nella ricerca politico - sto¬ 
riografica per approfondire al¬ 
cune questioni che ancora og¬ 
gi rivestono grande Importan¬ 
za politica. 

’ Gaetano Arfè ha rilevato la 
netiessità che — di fronte al 
«revisionismo» di certa storio¬ 
grafia cosidetta dì sinistra che 
mette in discu.ssione i’ modo 
stesso come fu concepita e 
condotta la lotta di Resisten¬ 
za — venga approfondita la 
analisi dei limiti di uno schie¬ 
ramento antifascista che, al¬ 
l'indomani della insurrezione, 
.^i trovò impreparato ad af¬ 
frontare. con un disegno rifor¬ 
matore. la drammatica situa¬ 
zione del dopoguerra Arfè ha 
anche insistito su quelli che 
ha definito gli elementi di 
precarietà insiti nella unità 
politica delle forze antifasci¬ 
ste. Precarietà che porterà 
alla luce non poche contrad¬ 
dizioni. e non permetterà al¬ 
le forze politiche della sini¬ 
stra presenti nel CI.N di da¬ 
re uno sbocco politico auto¬ 
nomo (Arfè ha qui richiama¬ 
to la vicenda della proposta 
del partito unico della clas¬ 
se operaia) alla lo'-o presen¬ 
za ed alle loro proposte. 

Secondo Arfè. a tale sboc¬ 
co non si sarebbe arrivati an¬ 
che per responsabilità del co- 
munLsti che tendevano invece 
ad affermare un ruolo ege¬ 
moni-co rispetto alle altre for¬ 
ze di sinistra. 

Forcella si è invece riferito 
al periodo della occupazione 
tedesca di Roma. A suo pa¬ 
rere nella vicenda della lotta 
antifascista a Roma, preval¬ 
se una linea di attesa porta¬ 
ta avanti dalle forze di de¬ 
stra (DC compresa) presenti 
nel CLN. anche se le tono 
di sinistra affermarono che 
era invece prevalsa una li¬ 
nea di resistenza attiva, per 
« armonizzare » la situazione 
romana a quella esistente al 
nord. 

I limiti della Resistenza — 
ha risposto il compagno A- 
mendola — c! furono e non so¬ 
lo oggettivi (situazione inter¬ 
nazionale. differente grado di 
sviluppo della lotta al sud «d 


suo intervento l’assessore ar- j al nord) ma anche soggettivi. 


chitetto Cervellati, Bologna 
può trovare la forza per con¬ 
dizionare ta concessione di 
licenze edilizie ai pucati al¬ 
la loro adesione ai progetti di 
risarmmento del comune alla 
base dei quali vi è la perma¬ 
nenza degli attuali inquilini 


he forze antifasciste, ha ri¬ 
cordato Amendola, arrivarono 
alla crisi del ’42-’*3 impre 
parate sia politicamente che 
organizzativamente. deboK. 
slegate da quanto era real¬ 
mente successo in Italia, in¬ 
capaci di operare una reale 


e la difè.sa dei caratteri ur- valutazione dei rapporti di for 

banistici e socio-economici del za. Fu invece il reale stato 

centro storico. Bologna oggi è dei rapporti di forza a de¬ 
la sola città dove sono in pie- terminare le vicende di allo¬ 
di cinque cantieri in ditrettan- ra e. per molta parte, le 

ti comparti del centro e dove vicende .succe-ssive de’ dopo- 

è in corso un esperimento che guerra. 

per Ut prima volta impedisce La stessa mancata Insurre- 
alla proprietà privata di fa- zione di Roma fu la espres- 

re. come le è seniore riusci- sione di una situazirme di 

to. ciò che vuole, reale debolezza delle forze an- 

Indubbiamente. le difficoltà tifascisle che agivano in una 

del dibattito ài Vicenza a città dalle connotazioni soda- 

muoversi secondo precise li- li profondamente diverse da 

nee unificanti è il riflesso di quelle delle cir^à del nord 

una realtà oggettiva: cioè del- dalle quali porti la Insurre- 

la scarsità di esperienze che zione nazionale. 

traducano nella pratica la La Resistenza, e quello che 
pur riconosciuta esigenza di avvenne all’indomani della 

una politica di interrenti per surrezione, hanno risentito — 

la salvaguardia e per un mio- ha detto Amendola — delle 
vo ruo^o dei centri storici de1»olezza di collegamenti e 

nel riequilibrio territoriale. della scarsa conoscenza del- 

Ci sono sintomi nUarmanti la realtà italiana che l’antl- 

di cui il convegno ha preso fascismo aveva avuto nei de 

atto attraverso gli interventi cenni precedenti. Da qui on¬ 
de! sen. Samonà e dell’ar- che la necessità di fare la 

chiletto Mancuso: le ambi- storia deirantifasclsmo In re- 

guità della legge speciale per lazlone alla storia del fasci- 

Venezia, contro cui si erano smo. alla storia cioè de! pro- 

decisamente battuti * comu- c€s.si profondi e del mutemaw- 

nisti: il rifiuto di voler intra- tl che questo regime era nu- 

durre il principio dell'espro- scito a determinare nel paese 

pria generalizzato quale stru- 1 * 

mento essenzicde per garan- •• ” 
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Si estende il movimento per imporre nuove scelte economiche : e. sociali J.': 

Basilicata: Comuni uniti 
per rinascita e 

Riuniti siiidacì e consiglieri comunali • Si chiede la utilizzazione di tutti gli in¬ 
vestimenti agricoli e industriali - Il problema deirinsediamento della Liquichi- 
mica - Le richieste alla regione - Dura condanna della politica dei notabili de 


I primi dati esaminati dal convegno nazionale svoltosi a Riniini 

Esemplare indagine dei delegati 

sulla ristrutturazione «tessile» 

/ ' ' . 1 ' 

• t 4 

» ' ì i X 

Le innovazioni padronali significano meno posti di lavoro e maggior sfruttamento — Un 
metodo nuovo nella ricerca — L’esempio delle «Cotoniere meridionali» — 11 lavoro a do¬ 
micilio — La relazione di Sandra Codazzi e l’intervento del compagno Sergio Garavini 



Dal nostro inviato 

MATERA, 21 

9 sindacl e i consigli co¬ 
munali del paesi del medio ed 
alto Basente 11 26 prossimo si 
presenteranno alla assemblea 
regionale della Basilicata e 
vorranno discutere con la 
giunta 11 problema deU’lnse- 
diamente della Llqulchlmlca 
nella zona agricola del Me- 
tapontlno. Di questi sindacl, 
7 sono democristiani. Sul gra¬ 
ve problema dello sviluppo 
economico e sociale, insom¬ 
ma, si è formato un vasto 
schieramento unitario che si 
oppone con sempre maggiore 
forza ai disegni di quel nota¬ 
bili democristiani che, con 
una politica nettamente subal¬ 
terna agli Interessi dei gros¬ 
si gruppi Industriali e del 
grandi agrari hanno ridotto 
la Basilicata ad una terra 
senza lavoro, falcidiata dalla 


emigrazione, quasi priva di 
prospettive per il futuro. 

Contemporaneamente, alla 
base, cresce il movimento di 
lotta; si parla di sciopero ge¬ 
nerale per imporre una trat¬ 
tativa seria per rutilizzazlo- 
ne di tutti gli investimenti 
agricoli e industriali e quindi 
un giusto orientamento pro¬ 
duttivo e una conveniente 
localizzazione della fabbrica 
Liquichimica. 

Questa prima Iniziativa di 
lotta è stata presa ieri sera 
nel corso di una affollatissi¬ 
ma e combattiva assemblea 
che si è tenuta nella sala co¬ 
munale di Trlcarlco (paese 
dell’alto Basento: in 5 anni 
la popolazione è scesa da 10 
mila unità a 5600). SI è di¬ 
scusso per oltre 6 ore presen¬ 
ti 1 sindacl e 1 consiglieri co¬ 
munali di Tricarico, Grassa- 
no, erottole, Salandra, Olive¬ 
te Lucano, Garaguglio, San 


Oggi sciopero e corteo per le vie della città 

Contadini, cooperatori 
commercianti, artigiani 

manifestano a Reggio £. 

». 

Concordata una piattaforma unitaria: nuova politica 
agraria, giusta remunerazione dei produttori e con¬ 
trollo democratico dei prezzi - Vaste adesioni 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 21 
Migliaia di cooperatori, con¬ 
tadini. artigiani e commer¬ 
cianti daranno vita domani, 
venerdì, a Reggio Emilia ad 
una grande manifestazione 
unitaria, per rivendicare una 
nuova politica economica fon¬ 
data sulle riforme e sulla di¬ 
fesa dei redditi dei lavoratori 
e dei ceti medi produttivi. 
L’importante iniziativa di lot- 


Per il 24 

Iniziative 
dei coltivatori 
a Verona 

Una manifestazione sull’c ul¬ 
teriore sviluppo dell’azione uni¬ 
taria dei coltivatori sui più ur¬ 
genti problemi della politica na¬ 
zionale e comunitaria > è stata 
indetta dall*Alleanza nazionale 
dei contadini a Verona per do¬ 
menica 24 marzo. Inter\erran- 
no alla manifestazione — infor¬ 
ma una nota dell’Alleanza — il 
segretario generale dell’organiz¬ 
zazione. on. Renato Ognibcne. e 
la responsabile deirufficio co¬ 
munitario. Carla Barbarella. 

La manifestazione, in partico 
lare, é stata promossa per riba¬ 
dire le condizioni di < grave di¬ 
sagio > in cui versano le im 
prese coltivatrici sìngole ed as¬ 
sociate e più in generale l'agrì- 
coltura italiana. Condizioni che 
— aggiunge la nota — sarebbe¬ 
ro state € in stridente contrasto > 
con una inaugurazione c fasto¬ 
sa e trionfalistica » della Fiera 
di Verona; inaugurazione che. 
come è noto, è avvenuta con due 
giorni di ritardo rispetto ai pro¬ 
gramma stabilito senza < cla¬ 
mori inopportuni >. 

I problemi deiragrìcoltura ita 
liana — conclude l’Alleanza — in 
ogni caso non si ri'olvono rin¬ 
viando l'apertura della Fiera, 
ma con programmi c chiari, ade¬ 
guatamente finanziati e solle¬ 
citamente attuati >. 


ta è stata indetta dalla Fede¬ 
razione provinciale delle eoo 
perative. dalla Alleanza dei 
contadini, dalla Libera asso 
''iazione artigiani e dalla C^onf- 
«‘sercenti, che hanno concor¬ 
dato una piattaforma rivendi- 
cativa su cui si è registrata 
la convergenza di un ampio 
arco di forze e di organizza¬ 
zioni democratiche, che va 
dalla Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL alla Giunta 
provinciale, dalla organizza¬ 
zione sindacale dei mezzadri 
alla Giunta municipale del 
capoluogo e cosi via. 

Le principali richieste poste 
al centro della manifestazione 
'nel corso della quale le ca¬ 
tegorie interessate sospenderan¬ 
no il lavoro secondo una ar¬ 
ticolazione decisa dalle rispet¬ 
tive organizzazioni) si pos¬ 
sono condensare nel seguenti 
ounti: una nuova politica agra 
ria come condizione per un 
diverso, generale sviluppo 
economico e una giusta remu¬ 
nerazione dei produttori; un 
sistema democratico di con¬ 
trollo del prezzi contro l’au¬ 
mento del costo della vita e 
dei costi di produzione; una 
politica di investimenti pro¬ 
duttivi per l’edilizia abi¬ 
tativa e sociale; una politica 
di credito agevolato che con¬ 
senta una piena utilizzazione 
delle capacità di Iniziativa 
economica della cooperazione, 
deiras.sociazioni5mo e della 
piccola e media impresa pro¬ 
duttiva. 

La manifestazione Inizierà 
Alle ore 9.30 in viale Monte 
Grappa, da dove si muoverà 
un corteo, che, dopo aver per¬ 
corso le principali vie del cen¬ 
tro cittadino, confluirà in piaz¬ 
za Martiri del 7 Luglio. Qui 
prenderanno la parola il pre¬ 
sidente provinciale della 
Alleanza dei contadini, Azzio 
Ferrari, Il vice segretario pro¬ 
vinciale della Confesercenti. 
William Bigi, il presidente 
della Libera associazione arti¬ 
giani. Antonio Grotti, e il pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative, Silvio 
Miana. 

g. c. 


Mauro Porte, Accettura e Cal¬ 
ciano. Nove amministrazioni 
comunali che rappresentano 
circa 30 mila persone (60 mi¬ 
la fino a 8 anni). Paesi pro¬ 
strati dalla emigrazione, do¬ 
ve esiste un profondo scolla¬ 
mento del tessuto sociale. 

Le cause della grave crisi 
che attraversa questa parte 
della Basilicata, e più In ge¬ 
nerale la regione — è stato 
detto anche nel corso della 
assemblea di Ieri sera — ri¬ 
salgono ad anni di malgover¬ 
no democristiano laddove uo¬ 
mini come Colombo (quante 
sono le prime pietre poste dal 
ministro -rimaste tali nella 
Basilicata?) hanno fatto di 
questa regione una sorta di 
feudo. E’ per questo che og¬ 
gi — come ha fatto chiara¬ 
mente intendere un operaio 
(disoccupato) nel corso della 
assemblea di Ieri sera — la 
questione deirinsediamento 
della Llqulchlmlca in una val¬ 
le fertile, dove sono stati In¬ 
vestiti decine di miliardi pub¬ 
blici per l’agricoltura, è di¬ 
ventata la questione di un cer¬ 
to modo di governare demo 
cristiano. L’intento è quello 
di creare, sul modello di svi¬ 
luppo seguito negli ultimi 25 
anni ed oggi profondamente 
in crisi, una megalopoli che 
cancelli l’unica zona agrico- 
larmente progredita della Ba¬ 
silicata, sacrificando le parti 
interne, i paesi montani, lad¬ 
dove la popolazione continua 
a fuggire stravolgendo lo stes¬ 
so aspetto sociale e culturale 
della regione. 

La volontà è quindi quella 
di lottare perchè l’assemblea 
regionale respinga 1 piani del¬ 
la Llqulchlmlca e perchè que¬ 
sto nuovo insediamentò Indu¬ 
striale sia realizzato nella val¬ 
le del Basento. La pressio 
ne popolare in questo senso 
è mplto forte e sta coinvol¬ 
gendo sempre nuovi strati di 
lavoratori. 

I problemi davanti al mo¬ 
vimento tuttavia non sono 
quelli che riguardano la Li- 
quichlmlca. Essi toccano più 
in generale il discorso degli 
investimenti in Basilicata. Al¬ 
la luce delle recenti decisio¬ 
ni del CIPE, della Cassa per 
Il Mezzogiorno e degli accor-, 
di sindacali che prevedono 
Investimenti nella Basilicata 
(ampliamento dell’ANIC, ri¬ 
strutturazione della Pozzi ora 
assorbita dalla Liquichimica. 
costruzione di uno stabilimen¬ 
to Pirelli, ampliamento della 
Ferro-Sud In relazione al re¬ 
cente accordo FIAT e al pla¬ 
no delle Ferrovie dello Sta¬ 
to) è indispensabile trovare 
un momento unificante della 
lotta per portare queste deci¬ 
sioni ad una immediata rea¬ 
lizzazione. Perciò è Indispen¬ 
sabile un collegamento tra le 
forze contadine del Metapon¬ 
tino, tra gli operai delle fab¬ 
briche. tra le comunità della 
costa e quelle dell’entroter- 
ra. L’obiettivo deve essere 
quello di un armonico svilup¬ 
po agricolo Industriale di tut¬ 
ta la Basilicata. I presuppo 
sti per realizzarli cl sono. Per 
farlo è indispensabile batte 
re tutte le manovre antiunita¬ 
rie. 

Per concludere, oggi In Ba¬ 
silicata si svolge una lotta 
politica e popolare che costi¬ 
tuisce una prova a caratte¬ 
re nazionale circa 11 cosiddet¬ 
to nuovo modello di sviluppo ’ 
e la riconsiderazione e riva¬ 
lutazione della agricoltura. In 
questa regione si individua 
corposamente come è possibi¬ 
le sviluppare Tagricoltura e 
nello stesso tempo andare ad 
un dhfuso processo industria¬ 
le. compatibile e complemen¬ 
tare con Io sviluppo agricolo, 
non disgregante degli attuali 
assetti urbani e quindi capa¬ 
ce di assicurare una giusta 
distribuzione delle forze lavo 
ro e delle popolazioni nel ter 
ritorto regionale , 

Aladino Ginori | 



SCIOPERO PER LA CIRIO 


- - ■ - NAPOLI, 21 

iella che combattono i lavoratori 
della Cirio, di Napoli, col sostegno del 
lavoratori della zona industriale e del¬ 
le popolazioni del quartieri, è una 
battaglia di civiltà per la fabbrica e 
per l’Intera città. 

Essi chiedono, innanzitutto che la 
azienda, e per essa la Sme-Ftnanzlarla, 
si Impegni a discutere sugli Investi¬ 


menti e le prospettive di sviluppo e 
dia garanzia sui livelli di occupazione 
negli stabilimenti Cirio. Queste cose le 
ha sottolineate 11 segretario provinciale 
dei sindacato imitarlo degli alimenta¬ 
risti, Santoro e gli altri dirigenti sin¬ 
dacali che hanno parlato prima di lui 
nel comizio che ha chiuso stamani la 
manifestazione a cui hanno dato vita 
i lavoratori della zona industriale di 


Napoli per sostenere la lotta alla Cirio. 

Alla manifestazione hanno preso par¬ 
te lavoratori di diecine e diecine di 
fabbriche grandi e piccole di tutti 1 
settori alimentare, chimico, metalmec¬ 
canico che hanno sede nella zona e che 
hanno scioperato per 4 ore. 

Nella foto: un momento della ma¬ 
nifestazione. 


Ad una stretta la trattativa col gruppo a portecipuzione statale 

Gli investimenti nel Mezzogiorno 
nodo centrale de Ila vertenza Alfa 

Il ministro delle Partecipazioni statali ha illustrato ieri un documento IRI-Finmeccanica 
sulle prospettive del gruppo • Ora occorre però verificare in concreto i nuovi orienta¬ 
menti - Oggi nuovo incontro • Il problema dell'orario di lavoro e della garanzia del salario 


Assemblee 
in tutto 
il settore 
statale 

Ieri in tutto il settore stata 
le si sono svolte as.semblee 
nei luoghi di lavoro per di¬ 
scutere il problema del pa¬ 
gamento degli arretrati del¬ 
l'assegno perequativo. otte 
nulo dalla categoria con de¬ 
correnza P gennaio '73, Il 
dibattito è servito per met¬ 
tere al corrente la cate¬ 
goria dei passi avanti regi¬ 
strati dopo rincontro avuto 
dai rappresentanti sindacali 
con il sottosegretario alle fi¬ 
nanze Amadeì. 

' Restano pertanto in piedi 
lo stato di agitazione della 
categoria e Io sciopero na 
zionale proclamato per il 29 
marzo, fino a quando non sa 
ranno date da! ministero del 
Tc.soro precise disposizio 
ni agli uffici clic debbono 
pro\ vedere al pagamento de 
gli arretrati. 


Riunito il Direttivo in vista della assemblea dei delegati 


SOTTOLINEATI DALLA CGIL IL VALORE 
E IL RUOLO DELLE STRUTTURE DI BASE 

La relazione di Marianetti — 1 problemi della continuità e dello svi¬ 
luppo dell’iniziativa sindacale — 11 confronto con il nuovo governo 


Si è svolta ieri la riunione 
del Comitato direttivo della 
CGIL per affrontare 1 temi 
proposti all'assemblea delle 
strutture di base che si svol¬ 
gerà a Rimini il 6-7-8 aprile. 

.ài termine del lavori è sta 
ta approvata la relazione svol¬ 
ta dal segretario confederale 
Marianetti. a nome della se¬ 
greteria, il quale ha solioit- 
neato che l'assemblea nasce 
dall’esigenza di sviluppare un 
rapporto reale fra la Federa 
zinne CGIDCISL-UIL e le 
strutture di baie, e oaila con 
sapevolezza che senza una 
permanente verifica e parte 
cipazione operaia la stru’au 
ra federativa corre il ri.-y( no 
di chiudersi in una concezio 
ne e In una pratica di me 
diazionc verticislica e di di¬ 
rezione burocratica. 

Marianetti ha poi parlato 
della situazione determinata 
dalla formazione del nuovo 

f ovemo, affrontando l pro- 
lemi della continuità c dello 
sviluppo della iniziativa sin¬ 
dacale dopo lo sciopero ge- 
ntrale del 27 febbraio e dopo 


la positiva conclusione di al¬ 
cune vertenze-chiave nel gran¬ 
di gruppi industriali. ET or¬ 
mai chiaro che nessun gran 
de problema di riforma trova 
soluzione se non come con 
seguenza di una lotta impe¬ 
gnata e coerente del movi¬ 
mento operaio, che il confron¬ 
to con il governo non deve 
oscurare le art colazioni indi¬ 
spensabili di obiettivi, di Ini- 
j ziative di lotta, di sedi di 
confronto Su questa linea la 
assemblea di Rimlni dovrà 
fare il mass.mo di chiarezza, 
confermando anzitutto 1 con 
tenuti de'ia p attaforma uni¬ 
taria. o gli aggiornamenti rm'- 
nece.s.>ari dalla realtà, per 
esemp.o in materia di tmpo 
stazione salariale che deve 
essere accentuata attraverso 
un'azione articolata fortemen¬ 
te diretta e coordinata e sen¬ 
za minimamente indebolire le 
richieste relative al redditi 
più bassi. 

In questo quadro - ha 
continuato Marianetti - si 
pone li problema della con¬ 
tingenza e della scala mo¬ 


bile. che è un problema di 
strategia non solo salariale 
ma complessiva. La CGIL giu¬ 
dica corretto fare dell'unifi¬ 
cazione e della tendenziale 
unificazione della contingenza 
parte integrante della piatta 
forma per la difesa dei red 
diti operai, insieme agl: obiet¬ 
tivi di defiscahzzazione. pen¬ 
sioni. prezzi politici, inseren¬ 
dola nelle piattaforme artico¬ 
late e rinv.ando ad una fase 
successiva una definizione ge¬ 
nerale. 

Il punio più importante da 
affrontare nel dibattito di Ri 
mini sarà quelìo deH'iniziailva 
di lotta e dell’impostazione 
del confronto con li nuovo 
governo Occorre Impostare 
vere e proprie vertenze inter¬ 
settoriali dando seguito anche 
con iniziative leirltoriall spe¬ 
cifiche. alle grandi vertenze 
aziendali e di sviluppo. I ri¬ 
sultati di queste vertenze de¬ 
vono essere garantiti anche 
attraverso una impostazione 
del rapporto con il governo 
che faccia degli impegni ri¬ 
chiesti al governo stesso negli 


accordi conclusi, l’elemento 
decisivo del confronto e della 
loro rapida attuazione. la con¬ 
dizione perché 11 confronto si 
sviluppi 

Sul tema deH’unità. .Maria- 
netti ha detto che le condi¬ 
zioni perché essa vada avanti 
devono essere fatte maturare, 
e che l’assemblea di RiminI 
assume in queste quadro una 
importanza centrale, sapendo 
che i terreni sui quali l'unità 
cammina sono gli obiettivi 
rivendicativi, la strategia di 
lotta, la d'rezione unificante 
del movimento, la generalizza¬ 
zione delle strutture unitane 
di base nelle condizioni pas 
sibili Riguardo alle strutture 
di base. Marianetti ha chia¬ 
rito 1 termini dell’Intesa rag¬ 
giunta a livello di Federazio¬ 
ne Unitaria sia per l Consigli 
di Azienda che di Zona, e ha 
riaffermato il giudizio posi¬ 
tivo della (XìIL su tale intesa, 
per quello che è, per quello 
che contiene e per quello che 
lascia anche alle spalle del 
movimento sindacale. 


Ancora una volta le richie¬ 
ste relative ad un concreto 
piano di investimenti per il 
Mezzogiorno sono 11 nodo da 
sciogliere nella vertenza Al¬ 
fa-Romeo. La piattaforma ri- 
vendicativa per 11 grande 
gruppo deH’automobUe a par¬ 
tecipazione statale è stata 
varata il 20 dicembre del 
1973 

Ora, sotto rincalzare della 
lotta in atto nelle fabbriche 
— e non certo per il compia¬ 
cimento di ministri benevo¬ 
li — sì è giunti ad una b stret¬ 
ta»: ieri sera al ministero 
delle Partecipazioni Statali si 
è svolto un ennesimo incontro. 
Erano presenti delegazioni 
operale e della FLM, rappre¬ 
sentanti deiriRI, della Fin- 
meccanica. della Direzione 
deU'AIfa, il ministro Gullot- 
tl. Quest’ultimo ha letto un 
documento formulato dal- 
riRI e dalla Finmeccanlea. 
Le dichiarazioni politiche del 
ministro dovranno essere ve¬ 
rificate oggi — come hanno 
dichiarato I segretari della 
FLM Trentin, Camiti e Ben¬ 
venuto — nella trattativa al 
ministero del Lavoro Occor¬ 
rerà vedere cioè come esse 
vengono concretamente tra¬ 
dotte. nero su bianco, nel te¬ 
sto di una ipotesi di accordo 
da presentare alle assemblee 
di fabbrica. 

Ma che cosa dice questo 
nuovo documento che do¬ 
vrebbe rimpiazzare tutti l pro¬ 
getti che 31 sono rincorsi In 
questi mesi? ■ Parla di impe¬ 
gni su quattro punti: 1) de¬ 
stinare solamente al Sud 
(ma dove, come, quando? - 
n.d.r.) ogni investimento di¬ 
retto ad incrementi non fi¬ 
siologici della capacità pro¬ 
duttiva; 2) realizzare con i 
trasferimenti al Sud un de¬ 
congestionamento delle aree 
a rilevante Intensità indu¬ 
striale; 3) sviluppare con al¬ 
tre società attività nuove 
(motori Diesel) al Sud; 4) 
favorire iniziative indotte 
(cioè industrie collegate) al 
Sud Inoltre verrebbe stabili¬ 
to un limite invalicabile di 
mille unità in tre anni cioè 
dal *74 al *76 per l’incremenlo 
deH’occupazione al nord. E 
questo ultimo è l’unico dato 
concreto presente nel docu¬ 
mento. 

La FLM si era presentata 
a questo incontro con una 
proposta chiara, frutto di un 
appassionato confronto con l 
lavoratori, le forze politiche, 
le assemblee elettive: blocco 
deU’occupazlone al nord e 
dislocazione della nuova oc¬ 
cupazione al Mezzogiorno. 
E perciò la richiesta era quel¬ 
la di un nuovo plano assai di¬ 
verso da quelli resi noti in 
questi mesi II .sindacato ave¬ 
va esoresso anche una dispo¬ 
nibilità ad accettare una 
« graduazione » temporale nel¬ 
la realizzazione del piano 
stesso, purché gli Impegni 
fossero certi e precisi. 

Sono questi l problemi, del 
resto non ancora superati an¬ 
che per le altre vertenze a- 
perte ad esempio nel settore 
della siderurgia pubblica. Ed 
è a questo proposito che 
una ulteriore riunione attor¬ 
no alla questione degli Inve¬ 


stimenti delle Partecipazioni 
Statali nella siderurgia è sta¬ 
ta convocata per oggi al Mi¬ 
nistero del Lavoro. Vi pren¬ 
deranno parte, oltre alla se¬ 
greteria nazionale della FLM. 
i ministri Bertoldi (Lavoro) 
GuUotti (PP.SS.) e Mancini 
(Cassa dei Mezzogiorno). E 
in questo incontro si parle¬ 
rà degli Investimenti a Ba¬ 
gnoli. a Taranto, a Gioia Tau¬ 
ro (il quinto centro siderur¬ 
gico). 

Ma ritorniamo alfAIfa-Ro 
meo. Qualora venisse sormon¬ 
tato l’ostacolo non da poco 
del nuovo plano di sviluppo 
per il grande complesso, 
orientato in modo prevalente 
al Sud. il negoziato vero e 
proprio nella stessa gior¬ 
nata di oggi al Ministero del 
Lavoro — dovrebbe affronta¬ 
re altri punti irrisolti della 
piattaforma rivendicatlva. 
Quelli, innanzi tutto, relati¬ 
vi all’orario di lavoro e alla 
garanzia del salario. 

Per il primo punto la ri¬ 
chiesta della FLM mira ad 
ottenere per i lavoratori del- 
l’Alfa-Sud di Pomigliano d’Ar- 
co il passaggio alle quaranta 


Bruno Ugolini 


Gravissimo attacco al diritto di sciopero 

SERRATA ALLA SOLYAY: 
SOSPESI 900 OPERAI 

I iavoratori dello stabilimento di Rosignano in lotta 
per la difesa dell'occupazione • Immediata risposta 


ROSIGNANO. 21 

La direzione degli stabili 
menti chimici della Soivay 
ha bloccato ieri sera tutte le 
lavorazioni in risposta a uno 
sciopero di 16 ore. conclusosi 
stamani, e che i lavoratori, in 
accordo con le organizzazioni 
sindacali, avevano proclamato 
in segno di protesta contro la 
decisione assunta dal padre 
nato di chiudere lo stabili 
mento « Multifili » e contro 
la mancanza di precisi impe 
gni per l’occupazione e gli In 
vestimenti li reparto più col 
pilo dalla serrata è la «so- 
d/ero » che secondo le inten 
zionl espresse dai dirigenti 
del monopolio potrà riprende¬ 
re le lavorazioni soltanto do¬ 
menica o lunedi Anche altri 
reparti come il cracking e al 
cune produzioni come il po 
lietilene e il clorometano ri 
prenderanno il lavoro tra iu 
nedi e martedì. A fare le spe 
se del grave provvedimento 
che assume, ancora una voltA. 
il significato di un deliberato 
attacco al diritto di sciopero 
e alle libertà sindacali, sono 
oltre 900 lavoratori che, da 
stamani, risultano pratica¬ 
mente sospesi dal lavoro. 

L'esecutivo di fabbrica si è 
riunito Immediatamente • fi¬ 


no a sera si è protratta una 
assemblea generale dei lavo¬ 
ratori per decidere le ulterio¬ 
ri iniziative da prendere. Il 
PCI ha preso posizione con 
una nota nella quale, dopo 
aver esaminato le conseguen¬ 
ze che deriverebbero dalla 
chiusura della a Multifili » 
per l livelli di occupazione 
(nello stabilimento lavorano 
120 operai) e per l’economia 
della zona (collegata alla pro¬ 
duzione della « Multifili » è 
un’azienda di Cecina, la Ro- 
tofil, che occupa 55 donne) 
afferma che « le manovre del¬ 
ia Soivay. tendenti a colpire 
la libertà di sciopero e a di¬ 
videre il movimento di lotta, 
devono essere respinte con 
fermezza e decisione attra¬ 
verso una forte mobilitazione, 
vigile, responsabile, unitaria e 
di massa ». 

La Fbderazine unitaria la¬ 
voratori chimici (Pule) in un 
comunicato condanna l’ulte- 
rlore provocazione messa ;n 
atto daH'azienda Soivay di 
Rosignano che ha sospeso 900 
lavoratori in risposta alla 
azione generale di sciopero at¬ 
tuata da tutti 1 lavoratori con¬ 
tro le decisioni padronali di 
ristrutturazione, esercitando 
li diritto di sciopero. 


ore settimanali. Infatti in 
questa fabbrica oggi si fan¬ 
no quarantadue ore e mezza 
alla settimana. Inoltre viene 
chiesto un impegno, in tem¬ 
pi certi, per l’attuazione fu¬ 
tura. sempre all’Alfa-Sud, del¬ 
la settimana lavorativa ba¬ 
sata su sei ore per sei gior¬ 
nate alla settimana. Tale ri¬ 
chiesta è immediatamente 
collegata a possibili espan¬ 
sioni dell’occupazione. 

L’altro punto. la garanzìa 
del salario, mira ad ottenere 
una Integrazione al cento 
per cento della busta paga 
in caso di sospensione dal la¬ 
voro. 

Queste le difficoltà princi¬ 
pali da superare per andare 
veramente ad una stretta 
conclusiva della vertenza Al¬ 
fa-Romeo. Occorre poi ricor¬ 
dare che gli altri elementi 
della piattaforma ritardano 
l’inquadramento unico (con 
una operazione di perequa¬ 
zione salariale). 11 salarlo, 1 
contributi per servizi (come 
per 1 trasporti, problema par¬ 
ticolarmente drammatico ad 
Arese). 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 21 
«Ristrutturazione»; 1 lavora¬ 
tori delle fabbriche troppo 
spesso ne hanno conosciuto 
il significato in termini di po¬ 
sti di lavoro In meno e di 
maggiore sfruttamento. I tes¬ 
sili sono forse quelli che san¬ 
no più di tutti che cosa vuol 
dire quando 11 padrone « ri¬ 
struttura » 

La « Manifatture Ckitonlere 
Meridionali », ad esemplo, 6 
stata « ristrutturata » — ha 
detto un delegato napoletano 
al convegno nazionale della 
PULTA (Federazione Unitaria 
Lavoratori Tessili e deH’Abbl- 
gliamento), che si è svolto Ie¬ 
ri e oggi a Rlminl — nel 
1915, nel 23, nel '56, nel '60, 
nel ’70. Il risultato è stato 
che dal 10 mila occupati degli 
anni venti si è passati alle 
attuali 1700 unità lavorative. 
Ogni posto di lavoro In me¬ 
no, una famiglia In più emi¬ 
grata. Così nel Piemonte, nel 
Veneto, in Toscana, l licenzia¬ 
menti, anche in questi ultimi 
anni, sono stati all’ordine del 
giorno nelle fabbriche tessili. 
E se non sono stati licenzia¬ 
menti sono stati sospensioni. 
Cassa integrazione. 

Intanto si .sono sviluppati il 
lavoro a domicilio e altre for¬ 
me di sottosalarlo. Gli operai 
rimasti nelle fabbriche si so¬ 
no visti aumentare i ritmi, so¬ 
no stati sfruttati sempre di 
più, con l’alibi padronale di 
K innovazioni tecnologiche ». Al 
Cotonificio Valle Susa si stan¬ 
no sperimentando « telai ad 
acqua » dove l'acqua è un aci¬ 
do che rovina le mani, e di¬ 
strugge la salute dei lavora¬ 
tori: ecco un esempio di «in¬ 
novazione tecnologica ». 

I lavoratori tessili, per ini¬ 
ziativa della FULTA, sono ora 
impegnati m uno studio, inte¬ 
ressante soprattutto per il 
metodo con cui viene condot¬ 
to, sui processi di ristruttu¬ 
razione del loro settore. 

AI convegno sono stati esa¬ 
minati i primi dati di una ri¬ 
cerca iniziata nel settembre 
scorso per quanto riguarda i 
comparti laniero e cotoniero. 
Una ricerca esemplare: non 
una semplice raccolta di da¬ 
ti, ma un’analisi economico- 
scientifica della situazione che 
tiene conto non solo di quan¬ 
to e quando si è prodotto nel¬ 
le fabbriche tessili ma soprat¬ 
tutto di come si e prodotto e 
m che modo la lotta dei la¬ 
voratori è intervenuta nel 
processo produttivo. I prota¬ 
gonisti di questa prima fase 
della ricerca — non poteva 
essere altrimenti — sono sta¬ 
ti 1 delegati di circa trenta 
fabbriche, ma non come og¬ 
getti dell’indagine bensì come 
ricercatori. 

La ricerca continuerà ora al¬ 
largandosi ad altre fabbriche 
e ad altri comparti tessili e 
andando oltre i delegati, coin¬ 
volgendo gli operai e inte¬ 
ressando strutture sindacali 
anche di altri settori. 

Due sono i dati principali 
— ha detto Sandra Codazzi 
nella relazione introduttiva a 
nome della segreteria della 
FULTA — che emergono dai 
primi dati: la parcellizzazio¬ 
ne. la gerarchia e Io sventa- 
gliamento salariale sulla sca¬ 
la aziendale e l’attacco alla 
occupazione e al salario reale. 

MACCHINARIO — l’appll- 
cazione di tecnologie più mo¬ 
derne se da un Iato richiede 
la concentrazione o specializ¬ 
zazione aziendale lascia altre¬ 
sì spazio alle piccole imprese 
e al lavoro a domicilio per le 
lavorazioni meno standardiz¬ 
zale e particolari in cui con¬ 
tinua ad essere economica¬ 
mente conveniente l'impiego 
di macchinario più vecchio. 
La convenienza del decentra¬ 
mento produttivo non è pe¬ 
rò relativa solo alla possibili¬ 
tà di utilizzare macchine ob¬ 
solete, ma è possibile in tut¬ 
te quelle parti del processo 
produttivo che non sono ne¬ 
cessariamente integrate in un 
ciclo produttivo complesso: ci 
sono infatti molte macchine 
con la guida dì un solo uo¬ 
mo e vi sono varie fasi di la¬ 
vorazione che debbono susse¬ 
guirsi su macchine complesse. 

OCCUPAZIONE — numero¬ 
si dati raccolti neH’inchiesta 
dimostrano come è possibile 
diminuire gli operai e aumen¬ 
tare la produzione. Le modifi¬ 
che tecnologiche vengono in¬ 
trodotte proprio per motiva¬ 
re una maggiore assegnazio¬ 
ne di macchinano. Questo o- 
biettivo padronale deU’intensi- 
ficazione del lavoro è stato ac¬ 
certato ad esempio dai lavo¬ 
ratori della Marzotto con tut- 


\ ta evidenza nella vertenza del¬ 
lo scorso luglio. Nel settore 
laniero si è passati dai 143 
mila addetti del ’61 ai 118 mi¬ 
la del '71; in quello cotoniero, 
sempre dello stesso perloclo. 
l’occupazione è diminuita di 
85 mila unità. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — vi sono operai che 
lavorano su macchine singo¬ 
le (pettinatura della lana, pre¬ 
parazione alla filatura del co¬ 
tono) e altri che lavorano su 
più macchine (filatura e tessi¬ 
tura). La parcellizzazione del¬ 
le mansioni derivante da un 
avanzato livello di progresso 
tecnico avviene in modo diver¬ 
so nei due casi. 

Tra 1 principali mutamen¬ 
ti avvenuti nell’organizzazione 
del lavoro: aumento del cari¬ 
co, marcata divisione delle 
mansioni, incremento del rit¬ 
mi, esasperazione dei sistemi 
di incentivazione, peggiora¬ 
mento dell’orario, deteriora¬ 
mento delle condizioni am¬ 
bientali, crescente noclvità. Le 
conseguenze sono una marca¬ 
ta differenziazione salariale 
del singolo reparto ed una 
accentuata mobilità interna 
che incide negativamente sul¬ 
la condizione operaia. 

Per le cose che sono state 
evidenziate, significa che al 
centro di questa prima fase 
della ricerca — come ha sot¬ 
tolineato nel suo intervento 
li compagno Sergio Garavini, 
segretario generale della FIL- 
TEA-CGIL, è stata posta la 
grande esperienza di lotta dei 
lavoratori tessili, una flotta 
condotta spesso in situazioni 
di « stagnazione » di « crisi » 
caratterizzate da un durissi¬ 
mo attacco all’occupazione. 

Domenico Commisso 


Importante 
accordo 
alla Facìs 

TORINO, 21 

Il nuovo modo di lavora¬ 
re, di cui tanto si parla 
nelle fabbriche automobili¬ 
stiche e metalmeccaniche, 
, viene introdotto per la pri¬ 
ma volta anche in una 
grande industria per la 
confezione di abiti. Questo 
positivo risultato è conte¬ 
nuto nell’ipotesi di accor¬ 
do raggiunta la scorsa not¬ 
te per la vertenza del 
« Gruppo finanziario tes¬ 
sile», che produce gli abi¬ 
ti « Facis », « Sidl » e « Co¬ 
ri ». L'intesa — che è frut¬ 
to di oltre 70 ore di scio¬ 
peri compattissimi, effet¬ 
tuati dai settemila, lavo¬ 
ratrici e lavoratori, degli 
otto stabilimenti Facis di 
Torino, Settimo Torinese, 
San Damiano d'Asti e Rac- 
conigi — sancisce impor¬ 
tanti conquiste anche in 
tema di occupazione e in¬ 
vestimenti nel Sud. con¬ 
tribuzioni sociali e miglio¬ 
ramenti salariali 

Oltre ad estendere a tut¬ 
ti i reparti il cottimo di 
gruppo, con una serie di 
norme che garantiscono 
alle operaie Io stesso gua¬ 
dagno di cottimo pur di¬ 
minuendo notevolmente la 
incentivazione individuale 
(cioè l’affanno che aveva 
ciascuna operaia di «fare 
il cottimo » per non perde¬ 
re salario), l’accordo Fa¬ 
cis prevede in ciascun 
gruppo la rotazione delle 
operaie in varie mansioni. 

«Occupazione e investi¬ 
menti al Sud — A par¬ 
te alcuni trasferimenti di 
reparti da una fabbrica 
aH’altra nell’area torinese, 
che interessano circa 6(X) 
lavoratori (sono indicati 
nell’accordo e verranno 
controllati dai consigli di 
fabbrica), la Facis si im¬ 
pegna a mantenere per al¬ 
meno due anni i livelli di 
occupazione negli attuali 
stabilimenti. 

«Aumenti salariali n — 
Entro quest'anno ogni la¬ 
voratore riceverà un au¬ 
mento medio globale di 
26.5(X) lire mensili. Aumen¬ 
to del premio di produzio¬ 
ne da 90 mila lire a 135 mi¬ 
la lire quest’anno ed a 1(K) 
mila lire nel 1975. 

«Contribuzioni sociali e 
trasporti » — La Facis da¬ 
rà 30 milioni all’anno agli 
enti locali per trasporti e 
asili-nido. 


Azienda Municipalinata Gas e Acqua 

FERRARA 

L’.Azienda Municipalizzata Gas e .Acqua di Ferrara comu¬ 
nica die quanto prima sarà indetta una licitazione pnvata. 
nsersata a Cooperatisc e Consorzi di Cooperata e per la 
esecuzione di laseri di sca\o, nnlcrro. ripristino, opere 
murane ed altro, rclatisn aH’ampliamento e alla manuten 
zione delle reti del gas e dciracqua. alla costruzione di 
nuovi allacciamenti, alla ricerca di fughe nel territorio del 
Gjmune di Ferrara nell’anno 1974 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L, 450 000 000 
(quattroccntocinquantamilioni). 

La gara a licitazione privata riservata alle Cooperative 
c loro Consorzi sarà effettuata col metodo di cui alla legge 
2-2-1973 n. 14 art, 1 lelt a). 

U; Cooperative c i Consorzi di Cooperative interessati a 
partecipare alla gara devono indirizzare la richiesta di 
essere invitati all’Azienda Municipalizzata Gas c Acqua di 
Ferrara — Via Bologna. 13/A — entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione. 
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Primi bilanci sul blocco festivo della circolazione 

Al turismo r«austerità> 
è costata 1.500 miliardi 

Ora si pensa di sostituire i divieti al traffico con Taumento della benzina 
a trecento lire il litro — Nessuna seria politica per il trasporto pubblico 
Una indagine delPACl — Targhe alternate fino al 12 maggio prossimo ? 


Gravissimo incidente presso Brindisi 

Bus dì pendolari 
contro autocolonna: 
2 morti e 27 feriti 

Il pullman ha urtato un convoglio di camion mi¬ 
litari - Le vittime sono i conducenti dei veicoli 
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Si sta discutendo, in que¬ 
sti giorni, negli ambienti go¬ 
vernativi. sui provvedimenti 
da adottare in fatto di consu¬ 
mi energetici dopo il cosid¬ 
detto regime di « austerità 
morbida i>. Chiusa la fase del¬ 
le targhe dispari e pari 
(si parla di protrarre r<r al¬ 
talena » fino al 12 maggio) si 
cerca una strada che dia agli 
automobilisti italiani rillusio- 
ne di poter liberamente 
circolare e nello stesso tempo 
che permetta di realizzare un 
risparmio di carburante. La 
strada — secondo le indiscre¬ 
zioni — è quella di sempre: 
un inasprimento fiscale, una 
nuova spremuta alle tasche 
degli automobilisti. Si parla, 
infatti, di portare il prezzo 
della benzina super a 300 li¬ 
re il litro. L’aumento di 40 
lire andrebbe tutto allo Stato 
ma in effetti, dal sensibile ri¬ 
tocco del prezzo, ne trarreb¬ 
bero profitto ancora una vol¬ 
ta i petrolieri i quali, nel gi¬ 
ro fra l’esazione della benzi¬ 
na dagli automobilisti e il ver¬ 
samento dopo sei mesi nelle 
casse dello Stato degli one¬ 
ri fiscali, possono contare sul¬ 
l’utilizzazione di ingenti som¬ 
me liquido. 

Secondo gli « esperti » go¬ 
vernativi. il nuovo aumento 
limiterebbe ulteriormente l'u¬ 
so dell'automobile e quindi 
provocherebbe di fatto un calo 
del consumo di carburante. In 
questo modo — dicono — non 
ci sarebbe più la necessità di 
giungere a limitazioni nella 
circolazione o a razionamenti. 
Un calcolo semplicistico fatto 
a tavolino che non tiene as¬ 
solutamente conto della situa¬ 
zione che si è venuta a deter¬ 
minare nel nostro paese con 
la irresponsabile politica dei 
trasporti puntata tutta sulla 
motorizzazione individuale. Le 
nostre città, infatti, e in par¬ 
ticolare i grandi centri, non 
sono attrezzate per offrire 


parte il richiamo alla situa¬ 
zione dei grandi centri, l'ACI 
non si discosta, nella sostan¬ 
za, dalle sue richieste che 
puntano tutte sulla motoriz¬ 
zazione individuale, ignoran¬ 
do. come sempre, il vero pro¬ 
blema di assicurare la mobi¬ 
lità dei cittadini attraverso 
un efficiente trasporto collet¬ 
tivo. 

Anche l'inchiesta sulle con.se- 
guenze deir<i: austerità » (dan¬ 
no economico ai centri turisti¬ 
ci di 1.500 miliardi di fronte a 
una economia di cai’burante 
di 1.200 miliardi) è tutta cen¬ 
trata sull'esaltazione dell'au¬ 
tomobile privata. Una esalta¬ 
zione che ha portato alle con¬ 
seguenze di oggi: mancano i 
mozzi pubblici e si continua 
a spremere gli italiani attra¬ 
verso gli aumenti del prezzo 
della benzina. 

t. C. 



Uccisi dalla sete 

Si smarrirono 

' . » . 

i 4 milanesi 
trovati morti 
nel deserto 

Selle mesi di attesa e poi la drammatica notìzia giun¬ 
ta dal Sahara — Doveva essere un viaggio di studio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 
Doveva essere un viaggio di 
studio quello che i quattro 
milanesi avevano intrapre.so 
tra le sabbie del Sahara, un 
viaggio per conoscere il terri¬ 
torio, il panorama, la gente, 
la sabbia e il tavolato del de¬ 
serto. Una distrazione, un’inge¬ 
nuità è stata loro fatale. Li 


opposta, verso il sud della 
Algeria, per arrivare nel Nl- 
ger. 

Per chi abita in città, per 
noi che siamo abituati a faci¬ 
li punti di riferimento, sem¬ 
bra impossibile poter sbaglia¬ 
re strada, ma nel deserto, fra 
paesaggi uguali, segnalazioni 
inesistenti, dirupi da aggirare 
procedendo ad una media di 
5-6 km. all’ora, sbagliare una 
pista è più facile, molto più 
facile che mantenerla. Hanno 


hanno trovati fra i sassi del effettivamente sbagliato? O 


ALBERTI DICE DI NON SAPER NIENTE 


E’ proseguito ieri davanti ni giudici del 
Tribunale di Palermo il processo contro gli 
esponenti delia « nuova • mafia ». L’iidicn/a c 
stata occupata dall’interrogatorio di Gcrlando 
Alberti, il noto boss attorno al cui nome ruo¬ 
tano quasi tutti gli episodi delittuosi sui qua¬ 
li è incentrato il procedimento. Gcrlando Al¬ 
berti, clic si è presentato con Tinseparabilc 


parriicchino, ha detto di non sapere niente 
sui delitti a lui attribuiti. Nella lunga depo¬ 
sizione ha sostenuto che la sua agiata posi¬ 
zione economica è dovuta al commercio i.el 
quale è molto abile, e che si è fatto molti 
nemici a causa delia sua « fortuna con le 
donne». Nella foto: Gerlando Alberti (il pri¬ 
mo a destra) sul banco degli imputati. 


tavolato del basso Ahaggar, 
una zona tormentata dal sole, 
fra pendìi scoscesi senza una 
traccia precisa di piste, do¬ 
ve rompere una balestra o 
qualche pezzo meccanico è fa¬ 
cilissimo. 

Erano partiti il 24 settem¬ 
bre da Tamaurasset, una loca¬ 
lità a qualche centinaio di 
chilometri della regione dei 
favolosi « uomini blu », l pre¬ 
doni Tuareg. Il loro viaggio 
era però diretto in direzione 


Tortuosi e complessi collegamenti tra i vari rapimenti organizzati da\V« anonima sequestri » 

Scomparso indiziato del sequestro Torielli 
dopo la liberazione di Rossi di Montelera 

Difficilissime le indagini degli inquirenti - Guardia di Finanza e carabinieri scavano nella cascina di Francesco Guzzardi vicino a Vi¬ 
gevano - Si traila di un personaggio già coinvolto in precedenti indagini • Altri due arresti a Messina per il rapimento Marnilo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 
Guardia di Finanza e cara¬ 
binieri hanno passato la gior¬ 
nata di oggi ad ispezionare e 


L'autobus dopo io scontro col camion militare 


agli abitanti mezzi efficienti scandagliare tutto U sottosuo 


D^I nostro corrispondente 

BRINDISI, 21 
Due morti e 27 feriti, di 
cui quattro in gravissime con¬ 
dizioni, sono il tragico bilan¬ 
cio di un grave incidente 


so del pullman coinvolto nel¬ 
l’incidente che si dirigeva a 
Prancavilla Fontana, a 40 chi¬ 
lometri dai capoluogo, e che 
trasportava gli operai del tur¬ 
no in uscita delle 22 . 

Sul grave ed annoso prò- 


stradale avvenuto ieri sera tra blema del pendolari è stato 


Mesagne e Latiano. sulla stra¬ 
da nazionale per Taranto, nel¬ 
la tarda serata. A causa della 
nebbia, calata aH’improvviso, 
un pullman carico di operai 
pendolari si è scontrato fron¬ 
talmente con un pesante au¬ 
tomezzo della Marina milita¬ 
re. che faceva parte di una 
autocolonna del battaglione 
« S. Marco » di ritorno a Brin¬ 
disi dalle esercitazioni. 

Pare che il pullman abbia 
invaso la corsia sinistra del¬ 
la strada, e, dopo aver evita¬ 
to il primo automezzo della 
colonna, abbia solo sfiorato il 
secondo, per scontrarsi con il 
terzo. Nel tremendo impatto 
sono rimasti purtroppo vitti¬ 
me i rispettivi autisti. Angelo 
Maraciulo. 19 anni, di Mono- 
poli in provincia di Bari, in 
forza al battaglione « S. Mar¬ 
co» e Vittorio Ligorio. 32 an¬ 
ni, di Ceglie Messapico in 
provincia di Brindisi. Sono 
rimasti feriti 19 militari e 8 
operai. Sull’incidente è stata 
aperta un’inchiesta. 

Purtroppo tal! tragedie ol¬ 
treché al caso, sono imputa¬ 
bili spesso alle gravi condi¬ 
zioni ed ai tempi di traspor¬ 
to cui sono sottoposti gli ope¬ 
rai pendolari. In particolare 
modo alle carenze dei tras^r- 
ti affidati in gestione a priva¬ 
ti che non disdegnano, il più 
delle volte, di utilizzare mez¬ 
zi ina%’eguati. sia per nume¬ 
ro che per qualità. Ciò com¬ 
porta corse lunghe ed affan¬ 
nose per rispettare gli orari 
dei turni degli operai che la¬ 
vorano al Petrolchimico Mon- 
tedison o nelle ditte appalta- 
tnei della zona industriale di 
Brindisi, che ammontano 
complessivamente a circa 2 
mila unità- Era questo il ca- 


indetto dalla FLM, per il 26 
marzo a Taranto, un conve¬ 
gno regionale per affrontare 
ì problemi del trasporto e del¬ 
la tutela degli operai e dei 
conducenti dei mezzi extra 
urbani. 

Palmiro De Nìtto 


In ottobre 
a Firenze 
congresso 
mondiale 
sul cancro 

Si sano concluse oggi, nel¬ 
l'Istituto nazionale per la cu¬ 
ra dei tumori, a Milano, le 
riunioni del comitato scien¬ 
tifico che ha il compito di 
definire il programma del 
prossimo congresso mondiale 
del cancro. Il congresso, che 
è giunto alla sua undicesima 
edizione, si terrà dal 20 al 
26 ottobre di quest'anno a Fi¬ 
renze e si articolerà in altre 
sedi delia Regione Toscana. 
L'importantissimo avveni¬ 
mento vedrà la partecipazio¬ 
ne di oltre diecimila scien¬ 
ziati, di cui 2.100 saranno re¬ 
latori. Nel corso dei lavori, 
durati quattro giorni, il co¬ 
mitato scientifico preparato- 
rio ha constatato tra l'altro 
che, grazie ad un'intensa at¬ 
tività di affinamento delle 
tecniche tradizionali, la mor¬ 
talità degli ammalati di can¬ 
cro è passata dal 90 al 50 
per cento. 


di trasporto collettivo. In mol¬ 
tissimi casi, specie per i la¬ 
voratori pendolari, non ci so¬ 
no altre possibilità di sposta¬ 
mento che quelle dell’automo¬ 
bile privata. L’alternativa che 
si offre è quella di ore e ore 
da trascorrere sui mezzi pub¬ 
blici e di enormi e talvolta 
inumani sacrifici. 

D'altra parte non risolve la 
situazione la proposta di asse¬ 
gnare un certo numero di buo¬ 
ni sconto a coloro che eser¬ 
citano particolari attività < le¬ 
gate » aH'automobile: rappre¬ 
sentanti di commercio, medi¬ 
ci. personale addetto a deter¬ 
minati servizi indispensabili 
ecc. Anche se la proposta è 
interessante, non affronta pe¬ 
rò il problema dei grandi cen¬ 
tri uiìiani e dei lavoratori che 
quotidianamente sono costret¬ 
ti a muoversi da un capo al- 
Taltro della città o delia re¬ 
gione. 

Il punto da affrontare è 
sempre quello di seri e im¬ 
mediati provvedimenti sui 
trasporti pubblici. Di questo, 
però, non sì fa alcun cenno 
nelle notizie ufficiose. Le uni¬ 
che voci sono, come diceva¬ 
mo. quelle dell’aumento del 
prezzo della' benzina. 

Sul problema della < mobili¬ 
tà » nei ' centri urbani e sui 
mezzi pubblici è ritornato ieri 
TACI con una nota centrata 
sui « costi deH'austerità ». A 
ccHicIusione di una indagine 
su quanto è costato alla col¬ 
lettività il blocco automobi¬ 
listico TACI chiede la so¬ 
spensione di ogni tipo di di¬ 
vieto alia circolazione. (la ri¬ 
chiesta faceva parte anche di 
una serie di proposte avanzate 
dal PCI) di razionamento o di 
aumento di prezzo della ben¬ 
zina. attuando c finalmente un 
vasto programma di trasporti 
pubblici. ' soprattutto nelle 
aree metropolitane ». Però, a 


lo della cascina Cerro, a set¬ 
te chilometri da Vigevano. Ia 
cascina è di proprietà di 
Francesco Guzzardi, fratello 
di Calogero e Michele che a 
suo tempo vennero an estati 
per II sequestro Torielli. 

Nella medesima cascina ha 
svolto le funzioni di guardiano 
di porci per anni, quel Giusto 
Salita che è stato barbara¬ 
mente ucciso a Palermo il 
giorno successivo al rilascio 
di Pietro Torielli. fi Saitta. 
che era giunto m aereo da 
Palermo a Milano il giorno 
precedente il pagamento del- 


vanese ed era ripartito, sem¬ 
pre in aereo il giorno succes¬ 
sivo al pagamento e .luindl un 
giorno prima del rilascio del 
Torielli, è sempre stato so¬ 
spettato di essere uno dea 
«corrieri» usati dalla «ano¬ 
nima sequestri » per traspor¬ 
tare il denaro dei riscatti. 

Qualche «sgarbo» deve es¬ 
sergli costato la vita. 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Abbiategiasso, al co¬ 
mando del capitano Chirivl 
inisàarono subito le ricerche 
del terzo fratello Guzzardi, 
Francesco, appunto, che però 
è sempre risultato inafferra¬ 
bile per 1 carabinieri, anche 
se non temeva di farsi vedere 


Vigevano con il compito di 
« invitare » il signor France¬ 
sco Guzzardi a presentarsi in 
caserma, questi si volatilizza¬ 
va letteralmente. 

Il fatto che questa mattina 
carabinieri e militi della 
Guardia di Finanza si siano 
recati alla cascina Cerro ed 
abbiano iniziato un’accuratis¬ 
sima perquisizione, conferma 
ancora una volta l’esistenza di 
un’unica trama nella vicenda 
dei rapimenti. 

Vigevano e Trezzano sul Na¬ 
viglio tornano dunque al cen¬ 
tro dell’inchiesta sui rapimen¬ 
ti. A Vigevano, nel dicembre 
del ’72 venne rapito Pietro 
Torielli ed il suo sequestro. 


tranquillamente In pubblico conclusosi dopx) 53 giorni e 


recandosi in ristoranti al¬ 
la moda o sbrigando pe’isonal- 
mente le proprie faccende ne- 


rultima rata di quel riscatto di gli uffici pubblici dei Comuni 


un miliardo e mezzo che a- 
vrebbe dovuto restituire la li¬ 
bertà al commerciante vige- 


dove aveva « affari » Ogni 
qualvolta, però, un tarabìnle- 
re usciva dalla caserma di 


Saranno processati ad Arezzo 

In 12 a giudizio: 
rapirono il medico 
di San Marino 

AREZZO. 21 

A conclusione deiristruttoria per il rapimento del medico 
di San Marino Italo Rossini e di sua figlia Rossella, rilasciati 
dopo 15 giorni di prigionia in seguito al pagamento di un 
riscatto di 252 milioni di lire. Il giudice istruttore di Arezzo 
Chimenti ha rinviato a giudizio 12 persone. Di queste, sei 
sono già detenute, quattro sono a piede libero e due sono la¬ 
titanti. 

Per sequestro di persona a scopo di estorsione e per a^ 
dazione per delinquere compariranno il 26 aprile prossimo 
davanti ai giudici Franc^co Manca di 35 anni, suo fratello 
Costantino di 37 anni, Giovanni Giuseppe Spiga di 43 anni, 
tutti di Sedilo (Cagliari); Sebastiano Fiorì di 28 anni, di Nuo¬ 
ro. Ctosimo Mormino di 36 anni di Palermo, Santino Rubanu 
di 39 anni di Orgosolo (Nuoro). Anagno Biscu di 32 anni di 
Orgosolo (Nuoro) e Sebastiano Moro di 49 anni, di Nuoro. 
Gli ultimi due sono latitanti. Davanti ai giudici compariran 
no anche Basilio Rubanu. fratello di Sabino, accusato dì fal¬ 
sa testimonianza e di favoreggiamento personale continuato; 
la moglie e la figlia del latitante Sebastiano Moro, Antonietta 
Bua e Aurelia Moro, accusate di possesso e cambio dì ban¬ 
conote provenienti dal riscatto della famiglia Rossini; Paolo 
De Roma, accusato di falsa testimonianza. 


dietro il pagamento della som¬ 
ma iperbolica di un miliardo 
e mezzo, fu quello con cui 
« esordi » l’anonima sequestri. 
A Trezzano sul Navdglio si 
arrivò nel corso delle indagini 
condotte dai carabi .nitori della 
compagnia di Vigevano 
Il giorno successivo al rila¬ 
scio di Pietro Torielli vennero 
infatti fermati e poi arrestati 
i fratelli Michele e Calogero 
Guzzardi, la fidanzata del pri¬ 
mo di questi, Gianoarla Ferri, 
figlia del custode della villa 
Torielli e la madre. Caterina 
Misiti, in quanto sospettati di 
aver preso parte al rapimen 
to. Caterina Misiti, ia madre 
di Giancaria Ferri, venne suc¬ 
cessivamente prosciolta in 
quanto sul suo conto non risul- 


Nel pomeriggio di ieri a Campobasso 

Ragazzo dì 17 anni 
sì uccìde perchè 
accusato dì furto 

Un sacerdote lo avrebbe sorpreso mentre forzava una 
cassetta delle elemosine — Si è impiccato ad un 
albero alla periferia della città 


CAMPOBASSO. 21. 

Un ragazzo di 17 anni si è 
impiccato nel primo pomerig¬ 
gio di oggi, dopo essere stato 
arrestato sotto l’accusa di fur¬ 
to di una cassetta delle ele¬ 
mosine. 

11 giovane, Pietro Rusconi, 
era stato accompagnato nella 
mattinata negli uffici della 
squadra mobile dal parroco del¬ 
la chiesa di S. Maria della Li¬ 
bera. Questi sosteneva di aver 
sorpreso Pietro in chiesa men¬ 
tre forzava la cassetta delle 
elemosine. Gli agenti hanno 


tarono indizi sufficienti a giu- denunciato il giovane e lo han- 


Rinnovata richiesta dopo un clamoroso caso di emarginazione infantile 

Un normale servizio simlastico per gli handicappati 


E* della .scorsa settimaiva 
:a notizia che i genitori de¬ 
gli alunn; « regolari » di un.i 
scuola elementare di Roma 
hanno ottenuto, attrave.'.so 
una decisa azione « rivendi 
cativa». che ventitré bambini 
appartenenti ad una comuni¬ 
tà di nomadi venissero estro 
messi dalle classi normali e 
isolati in una plunc.as.- 5 e crea¬ 
ta appositamente per loro. 

Gli zingaielij .sono apparti 
« diversi » e quindi la loro 
esclusione dalla comunità .n 
fantile è avvenuta quasi au 
tomaticamente La respon 
sabilità delle famiglie che han 
no dato TostracLsmo ai pìceo 
li nomadi convinte di difen¬ 
dere il bme dei propri figli, 
è ascai limitata come pure 
limitata, e. anzi, in quesio 
caso specifico quasi nulla •' .a 
responsabilità delle autorità 
scolastiche 

L’attegg:amento di ema.'’gl 
nazione nei confronti dei « di¬ 
ve r.si » (che ne:repi.sodlo d’ 
Roma erano gli zinqarelli. ma 
elM spe.s.so, troppo spes.so, so¬ 


no 1 bambini handicappa..) 
é purtroppo presente spesso 
anche fra famiglie che .'>?] 
campo sociale e politico han¬ 
no posizioni sinceramente oc- 
mocratiche. Non e facile, 
fatti, sottrarsi alle suggestio 
ru propagandistiche e pseu 
doaiulturali con le quali le 
classi dirigenti sfruttano la 
istintiva diffidenza verso co¬ 
loro che appaiono diversi e ia 
trasformano in ostilità e in 
volontà di esclusione. 

Recentemente, neirinteres 
sante convegno nazionale 'lel- 


progredire con un ritmo 
di apprendimento incredi 
burnente più rapido e com¬ 
pleto di quando era .stalo 
ospite di un istituto speciali¬ 
stico. Spinto dal desiderio di 
farsi comprendere dai .suoi 
coetanei, il bambino aveva 


ma da tutti 1 suol memori cioè minorali fisici. pr.icIi;o' 
impiara a ricevere nel modo sensoriali. Dei circa 450 mila 


e nella quantità a ciascu.io 
più congeniali. Da qui. la tol¬ 
leranza civile, :a solidarietà, 
il rispetto ed una sene di 
altre «conquiste» <die aveva 
no fatto avanzare, anche nel 


smesso di usare il linguaggio campo strettamente scolasti 
a gesti che. facendolo oomu co. tutta la classe. 


nicarc solo con persone af 
fette dalla sua stessa meni 
mazione. Io estraniava dai 
compagni e aveva imparato 
in pochi giorni a leggere oal 
le labbra deirinsegnante t 


l'AIAS (as-sociazlone italiana 1 degli amichetti per esprimer 


a.ss!stenza spastici) alcu.ne 
giovani maestre hanno rico 
nosciuto che per la prima 
volta esse venivano chiamate 
a riflettere su e.sperienze r; 
tenute fino a poc'anzi impro¬ 
ponibili. (tome, per esemp.o. 
quella di una collega che spie 
gava come un bimbo soldo 
muto immesso in una classe 
di « normali » avesse ricevuto, 
dal vivere per la prima volta 
In una comunità infantile di 
non minorati, stimoli tali da 


si a sua volta mimando con 
la bocca le parole. 

D'altra parte, argomentava 
la maestra, la classe nel suo 
complesso aveva tratto gnm 


Gran parte dei ritardi de 
gli handicappati traggono ori¬ 
gine da un'inizi^e limitaz'o 
ne nei movimenti o nel l.n 
guaggio elle quasi automatica¬ 
mente porta questi bambini 
nelle classi «differenziali 1 c 
peggio ancora nelle «sctmle 
speciali » o negli istituti '.pe 
eia listici. 

La battaglia per immettere 
1 « diversi » nelle normali 


giovamento dalla convivenza strutture sociali è appena c > 


col bambino sordomuto 
Inavvertitamente la piccola 
comunità di « normali » aveva 
mutato metro di valutazione 
c aveva cominciato ad a<ui- 
mllare 11 principio democra¬ 
tico secondo cui la colletti¬ 
vità non esclude l « diversi », 


minclata e trova difficoltà e 
ostacoli molteplici, come ap 
punto dimostra il recente 
episodio degli zlngarelll di 
Roma. 

Nascono nel nostro paese, 
informa l'AIAS, ogni anno 80 
mila bambini handicappati e 


piccoli dai 6 ai 10 anni cne ^^ùn r^ttò di 300 m iouL 
hanno qualche minoraz.on-?. ^ 

h ^toto SanUno GiaSStto, di 34 
anni, verniciatore di mobili, 
un ocrvizio ET una ^ cjàndeloro Maimone, di 48. 

commerclantc di cucine com¬ 
mala pena il 27»> ponibili. 11 primo, nei giorni 

gno^ per un paese civile (in scorsi, secondo un rapporto 

*11 " informativo degli investigatori 

colti nelle scuol^ e ricevono tempo Io sospettavano, 

una terapia I » « di m.no gj ^ recato a (totania dove ha 

. .X versato. In un Istituto di cre- 

Per questo, iT^tre è ten- dito, la somma di tre milioni 

z’altro da condividere la ::arn g mezzo, chiedendo un asse- 

pagna di * propaganda nel- gno bancario, intestato ad un 

rAIAS centrata per il 1974 nominativo di poco diverso 

sulla parola d’ordine « der.’to dal suo. Il titolo era stato 
serimentp del ragazzi hand' successivamente girato a Can- 
cappatl nella scuola normale deloro Maimone. 
pubblica», è evidente che va Quest’ultimo è fratello di 
intensificata e ampliata da Onofrio, di 44 anni, arrestato 

parte deU’Insieme del movi pochi ^omi dopo la scarce- 

mento democratico la batta razione di Marullo; il giovane 

glia che collega alla riforma figlio dell'ex senatore indlpen- 

della scuola quella per una dente di sinistra, era stato te¬ 


stificare una incriminazio¬ 
ne, cosa che avvenne invece 
per gli altri tre, due dei qua¬ 
li, Giancaria Ferri e Calogero 
Guzzardi, ottennero la libertà 
provvisoria poco tempo dopo. 
In carcere rimaneva solo Mi¬ 
chele Guzzardi che aveva un 
a fraterno amico » a Trezzano 
che sarà successiva.mente ar¬ 
restato a sua voltaper il se¬ 
questro di Pietro Torielli. Si 
trattava di Giuseppe CMuUa 
che attualmente .si trova in 
carcere a sua volta perché so¬ 
spettato di essere stato uno 
degli organizzatori del se¬ 
questro Torielli. 

L'attenzione degli inquiren¬ 
ti si era già fino da allora ap¬ 
puntala però su un'altro Guz- 
sirdi, Francesco, fiatellodei 
primi due e proprìevino della 
cascina Cerro, oltre cne di tre 
ville allora in costruzione in 
via Donizetti a Trezzano sul 
Naviglio, dove Pietro Torielli 
aveva vissuto per anni, diri¬ 
gendo la locale filiale dell'a¬ 
zienda patema. ' 

MESSINA, 21 

n sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica - di Messina, 
doti. Zumbo. ha emesso altri 
due ordini di cattura nell’cun- 
bito delle indagini sul seque¬ 
stro di Francesco Marullo, lo 
studente universitario di 23 
anni rapito il 15 febbraio 
scorso e rilasciato dopo una 
settimana, dietro pagamento 
di un riscatto dì 300 milioni. 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato Santino Giannetto, dì 34 
anni, verniciatore di mobili, 
e Candeloro Maimone, di 48. 
commerciante di cucine com¬ 
ponibili. 11 primo, nei giorni 
scorsi, secondo un rapporto 
informativo degli investigatori 
che da tempo lo sospettavano, 
si è recato a (Catania dove ha 
versato. In un Istituto di cre¬ 
dito. la somma di tre milioni 
e mezzo, chiedendo un asse¬ 
gno bancario, intestato ad un 
nominativo di poco diverso 
dal suo. n titolo era stato 
successivamente girato a Can¬ 
deloro Maimone. 

Quest’ultimo è fratello di 
Onofrio, di 44 anni, arrestato 
pochi ^omi dopo la scarce¬ 
razione di Marullo; il giovane 
figlio dell'ex senatore indlpen- 


scuola che non escluda 1 
« diversi » 

Marisa Musu 


nulo prigioniero, infatti, nel 
negozio di Onofrio Maimone, 
commerciante di stucchi, nel 
centro di Messina. 


no trattenuto per alcune ore 
in stato d'arresto, ma poi, con- 


Tagliegglamenti 
mafiosi a Crotone 

Catturato 
al completo il 
clan dei Vrenna 

CROTONE. 21 

Con venti ordini di cattura — 
diciannove dei quali già ese¬ 
guiti — emessi dal t^ocuratcre 
della Repubblica di Crotone 
dottor Filippelli nei confronti 
di altrettante persone accusate 
di associazione per delinquere, 
estorsione continuata aggravata 
e guardiania abusiva, un duro 
colpo è stato inferto aH’orga- 
nizzazìone mafiosa che con il 
sistema delle c mazzette » si era 
fatta pesantemente sentire su 
commercianti, camionisti, picco¬ 
li imprenditori economici e sem¬ 
plici cittadini della città e del 
comprensorio. 

Tutti gli accusali — alcuni 
dei quali già in stato di deten¬ 
zione sotto l'imputazione di gra¬ 
vi delitti quali l'uccisione dei 
fratelli Feudale, avvenuta la 
scorsa estate, e di attività ma¬ 
nose — si rifanno al « clan » 
dei Vrenna il cui «capo». Lui¬ 
gi. 63 anni (accusato di con¬ 
corso in omicidio aggravato) sta 
scontando all’Asinara la con¬ 
danna a cinque anni di sog¬ 
giorno obbligato emessa qual¬ 
che mese fa dai giudici di Ca¬ 
tanzaro. 

Unico « assente » alla cattura 
è Sergio Vrenna, figlio di Luigi 
scarcerato ricl dicembre scorso 
— e da allora scomparso dalla 
circolazione — a seguito di de¬ 
cisione peraltro annullata in se¬ 
de di Appello dalla sezione 
Istruttoria di Catanzaro adotta¬ 
ta dal giudice istruttore di Cro¬ 
tone dottor Commodaro per man¬ 
canza di indizi sull’accusa di 
concorso in omicidio. 

Sulla tecnica usata dagli ac¬ 
cusati per le estorsioni, gli in¬ 
quirenti indicano, tra l’altro, gli 
« avvisi » seguiti da ruberie 
presso cantieri e commercianti 
della città. 


siderando le particolari condi¬ 
zioni di salute del ragazzo, che 
soffriva di epilessia, hanno 
fatto presente al magistrato la 
opportunità di lasciarlo in li¬ 
bertà provvisoria. Infatti, il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. verso le 13,30 di oggi, 
dopo averlo interrogato, lo ha 
rilasciato. 

Pietro, però, non è andato 
a pranzo a casa. Probabil¬ 
mente non ha avuto il corag¬ 
gio. Si è allontanato verso un 
boschetto alla periferia della 
città. Qui Io hanno trovato 
verso le 16. impiccato al ramo 
d'un albero con la cinta dei 
pantaloni stretta attorno al 
collo. 


levano provare una pista di¬ 
versa? Forse non lo si sa¬ 
prà mai: di certo pare inve¬ 
ce che i quattro abbiano ten¬ 
tato di tornare indietro verso 
la strada giusta, ma non sono 
mai potuti arrivare sulla 
« Transaharlana », la via prin¬ 
cipale lasciata a pochi chilo¬ 
metri dal confine con il Nl- 
ger. E sono morti cosi, ucci¬ 
si dal sole e dalla sete, ten¬ 
tando di richiamare soccorri¬ 
tori bruciando l copertoni 
del loro gippone sovietico, 11 
« Gaz ». acquistato usato a 
Milano da Roberto Vitranl, 
27 anni. 

Vitranl, assieme alla sua fi¬ 
danzata Luisa Morani, 29 an¬ 
ni, voleva a tutti i costi fare 
questo viaggio. Tultimo prima 
del matrimonio oramai immi¬ 
nente. Gli altri due loro com¬ 
pagni di viaggio Mqrio Arman- 
ni, 31 anni, e Tullio Galimber¬ 
ti, 27 anni, lavoravano nel set¬ 
tore turistico e per loro era 
quasi una esperienza collate¬ 
rale all’attività di tutti l giorni. 

I soccorsi erano scattati fin 
da metà ottobre, quando l’Ar- 
manni non si presentò in uf¬ 
ficio come avrebbe dovuto, al¬ 
la sede della Lufthansa. Se¬ 
condo quanto stabilito, l’Ar- 
manni avrebbe dovuto infatti 
rientrare per primo in Italia, 
lasciando i compagni di viag¬ 
gio a Dakar. I parenti dei di¬ 
spersi avevano avvisato le au¬ 
torità italiane e attraverso 
queste quelle algerine e nige¬ 
riane. Partiva cosi un aereo 
che per 2 settimane sorvola¬ 
va, senza trovar alcuna trac¬ 
cia dei quattro, proprio quel¬ 
la zona dove due giorni fa so¬ 
no stati rinvenuti i cadaveri; 
la gendarmeria algerina ave¬ 
va disposto anche una ricer¬ 
ca via terra, ma veniva trova¬ 
to solamente un tubetto vuo¬ 
to di latte condensato di fab¬ 
bricazione italiana. 

Poco, troppo poco, per orien¬ 
tarsi nel mare di sassi scotta¬ 
ti dal sole, a temperature che 
sfiorano i 50 gradi. L’unico da¬ 
to emerso da quel ritrovamen¬ 
to era la direzione che i quat¬ 
tro giovani avevano preso, de¬ 
viando dalla pista principale 
per portarsi a Nord-Est, ver¬ 
so il posto di frontiera di In 
Azawa, dove non sono pe¬ 
rò mai arrivati. 

Alcune settimane fa venne¬ 
ro ritrovati due scheletri e tut¬ 
ti si domandarono se era pro¬ 
prio quella la fine che era sta¬ 
ta riservata ai quattro disper¬ 
si, ma era un falso allarme. 
Solo l’altro giorno la gendar¬ 
meria algerina ha ritrovato 
quattro corpi, tre a pochi me¬ 
tri dal «gippone» sovietico, 
la ragazza ancora all’interno: 
sei mesi dopo il primo allar¬ 
me. l’altalena delle speranze 
é così finita. 

r. b. 


SUL N. 12 DI 


Rinascita 

da Oggi in tutte le edicole 


# Dalla crisi al referendum (editoriale di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

# il Vietnam di nuovo in prima linea (conversazione 
con Pietro Ingrao e Renato Zangheri. a cura di 

j Romano Ledda) 

# Peggioramento nella continuità (di Aniello Coppola) 

# I c disubbidienti » in campo cattolico (di Franco Bertone) 

# Il dibattito fra comunisti nella campagna per il divorzio 
(di Alberto Cecchi) . 

# Lo Stato in appalto? (di Enzo Modica) 

# Questo è davvero l'anno dell'Europa (di Tullio Vecchietti) 

# La crisi del taylorismo come Ideologia (di Ferdinando 
Chiaromonte) 

9 Portogallo; il boomerang della guerra coloniale (di 
Mario Galletti) 

INCHIESTA TRA GLI URBANISTI / 2 

# Lo specchio di una crisi (colloquio con Ludovico 
Quaroni. a cura di Ottavio Cecchi) 

( ___ 

# I moderni feudatari (di Mario Tronti) 

9 CINEMA * Com'era la guerra fredda a Hollywood (di 

Mino Argentieri 

# MUSICA > I miti di Wagner senza la sua musica (di 

Luigi Pestalozza) 

9 ARTI - Treccani: diario lirico dell'anima (di Franco 

# Solmi) 

# LA BATTAGLIA DELLE IDEE • Edoardo Salzano. Mec¬ 
canismi dell'edilizia; Mario Lunetta, Politica culturale 
e regioni; Mino Argentieri. La parola poetica di Za- 
vattini 

# Quel 23 marzo a Regina Coali (di Antonello Trombadori) 
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PAG. 6 / echi è notizie 


Verso lo scadenza della proroga 


PER UNA RADICALE 
RISTRUTTURAZIONE 
DELLA RAI - TV 

la voce delie Regioni nel convegno organizzato dall'Um¬ 
bria sulla riforma TV • Una « proposta Restivo » che la¬ 
scia tutto immutato • Necessario un confronto democratico 


' Mentre la seconda proroga 
della convenzione fra Stato e 
Ral-Tv sta per giungere a 
scadenza e mentre e! mol¬ 
tiplicano le voci (o le docu¬ 
mentazioni ufficiose) sul pro¬ 
getti che animano 1 partiti 
governativi per avviare, forse, 
la riforma radiotelevisiva, la 
Umbria ha fatto risem/lre la 
voce delle Regioni attraverso 
un convegno svolto.?! 11 15 e 
16 marzo, di cui soltanto po¬ 
chi organi di stampa (e non 
la Ral-Tv!) hanno dato no¬ 
tizia. 

Il silenzio, probabilmente, 
non è casuale. In un periodo 
nuovamente decisivo per la 
sorte dell’ente radiotelevisivo, 
l'Umbria ha infatti riproposto 


validità del progetto di rifor¬ 
ma della I^i-’lV approvato 
dalla Lombardia (ma anche 
dall’Emilia • Romagna; Quel 
progetto, infatti, si muove an- 
ch’esso sulla traccia dell’ipo¬ 
tesi unitaria raggiunta a Na¬ 
poli nel 1972. 

Tanto riferimento a « vec¬ 
chie» proposte — purtroppo 
non sempre accompagnate da 
adeguate Iniziative politiche 
regionali — trova infatti si¬ 
gnificato al confronto con il 
maturare di nuove ipotesi di 
proroga-ri forma della Rai- 
Tv che sfiorano sen^a mutar¬ 
lo l’attuale, deprecabile qua¬ 
dro istituzionale e politico del¬ 
l’azienda. Diciamo di quel 
che emerge dalla commlsslo- 



Le Forze Armate nel secondo Risorgimento 


ne radiotelevisiva . del quat- 


pone Inevitabilmente 11 fron¬ 
te democratico dinanzi a scel¬ 
te di fondo, non elusive, capa¬ 
ci di Incidere profondamen¬ 
te sul modi d’essere attua¬ 
li della Rai-’Tv per una ra¬ 
dicale, possibile, ristruttura¬ 
zione democratica. 

All’apparenza il documento 
conclusivo emerso da due gior¬ 
ni di dibattito e di lavoro sem¬ 
bra soltanto sottolineare vec¬ 
chie verità non a caso, per 
quanto riguarda la radio - te¬ 
levisione, fa riferimento espli¬ 
cito al testo approvato da tut¬ 
te le Regioni italiane a Napo¬ 
li. nell’ottobre del 1972. la 
« linea concorde » emersa in 
quella occasione sottolineava 
Innanzi tutto la necessità di 
riconfermare il « monopolio 
pubblico » (che allora infatti 
appariva partlcolarrriente mi¬ 
nacciato, se non altro in for- 
' me più vistose ed urgenti di 
quanto non Io sia oe®.!) : chle- 
' deva inoltre che gli « orga¬ 
ni di gestione e controllo » 
deH’azìènda deriv.assero dalle 
«più compiute espressioni rap¬ 
presentative » dello Stato - co¬ 
munità nazionale, vaie a dire 
Parlamento e Regioni; affer¬ 
mava l’esigenza di garantire 
alle Regioni, «a livello loca¬ 
le », un « collegamento diret¬ 
to con la produzione dei pro¬ 
grammi... considerando in que¬ 
sto quadro superata la ijìote- 
si di gestione separata di un 
terzo canale TV ». A questo 
fine, le Beloni prononevano 
di superare «l'attuale assetto 
centralizzato e burocratico » 
della Rai. articolandolo «fn 


tro partiti del centro-sinistra, 
con particolare riferimento al¬ 
le posizioni della DC. attuale 
ed assoluta padrona della Rai 
Esiste Infatti una « propo¬ 
sta Restlvo» (de), cui si af¬ 
fiancano una serie d' Inte¬ 
grazioni o correttivi sociali¬ 
sti, che sembra svilupparsi 
secondo una strategia di mo¬ 
dificazione (non si può cer¬ 
to parlar di riforma ) che, 
nella sostanza, lascia tut¬ 
to immutato, malgrado qual¬ 
che pìccola concessione più 
formale che di sostanza. Sen¬ 
za curarsi della volontà am¬ 
piamente manifestata dalle Re¬ 
gioni (ma anche da altre com¬ 
ponenti democratiche decisive 
della società italiana). la pro- 
jKxsta rispolvera una equivoca 
tesi di « terza rete televisi¬ 
va » cui si attribuiscono an¬ 
che imprecisate e preoccu¬ 
panti « possibilità di ttasmis- 
sioni anche regionahzzate »; 
concede alle Regioni una pre¬ 
senza fortemente minoritaria 
nel Consiglio di Amministra¬ 
zione mentre mantiene fer¬ 
reamente Il controllo e la ge¬ 
stione deU'azienda nelie mani 
del Governo, continuando a 
escludere di fatto il Parla¬ 
mento. SI tace. Infine della 
tv via cavo. 


Prospettiva 

sperimentata 

Sotto la cappa di piombo 


L'eroico conlribulo che il nostro esercito ha offerto trenta 
anni fa alla guerra di Liberazione è ricordalo con una docu¬ 
mentazione fotografica, in parte inedita, pubblicata nella 
rivista delle Forze Armate « Quadrante », nel suo numero di 
marzo. « Nel 1944, scrive " Quadrante ", i soldati e gli ufficiali 
italiani con gli operai, i contadini, gli intellettuali, i lavoratori 


di ogni condizione e ceto parteciparono alla Resistenza e 
alla guerra di Liberazione « riscattando l'indipendenza, la 
libertà e la democrazia ». Il titolo del servizio è: a Le Forze 
Armate nel secondo Risorgimento ». Nella foto: i primi reparti 
del nuovo esercito italiano in marcia verso il fronte, contro 
i capisaldi nazisti attestati sugli Appennini 


Una minaccia per la produzione e l’occupazione 


Il meccanismo CIP dei prezzi 
danneggia le piccole aziende 

La legislazione in corso porta le grandi catene di distribuzione ad orientarsi verso i prodotti delle 
ditte con oltre 10 miliardi di fatturato annuo che hanno già ottenuto l'autorizzazione ai rincari 


prezzi hanno giustamente su¬ 
scitato allarme e preoccupa¬ 
zione soprattutto fra le gran¬ 
di masse lavoratrici e popo¬ 
lari. 1 cui redditi vengono 
falcidiati con scarse possi¬ 
bilità di recupero, consideran¬ 
do fra l’altro che la «sca¬ 
la mobile» consente soltan¬ 
to un parziale rlequlllbrlo del 


cialisti — di una articolazio¬ 
ne della struttura inlema a- 
ziendale oer « direzioni di re¬ 
te n. L’azienda, cioè, anziché 
decentrarsi nel paese attra¬ 
verso le « unità di produzio¬ 
ne » proposte dalle Regioni, 


regola il mercato, però, non 
è stato finora considerato con 
la dovuta attenzione, nono¬ 
stante che taluni meccanismi 
funzionino In modo da com¬ 
promettere insieme con la 
produzione anche la stessa oc- 


dovrebbe frammentarsi in di- cupazione operaia e ìmpiega- 
rezioni « autonome » del primo tizia. 


unità di produziorinoc^^^^^ di questa imi^^tazione si af- Patere djacquisto dei sala¬ 
le quali sia riconosciuta la faccia per di più Tipotesl — u. Ciò che sta accadendo al- 

ffiusta autonomia espressiva che sembra condivisa dal so- Unterno del «sistema» che 

agli operatori culturali in esse cialisti — di una articolazio- 

impegnati r>. ne della struttura interna a- 

E’ a quel testo, abbiamo ziendale oer « direzioni di re¬ 
detto che l’Umbria ogg= si ri- te ». L’azienda, cioè, anziché 

chiama, aggiungendo che « ta- decentrarsi nel paese attra- 

li princìpi vanno riafferma- verso le «unità di produzlo- 

ti con particolare vigore per ne » proposte dalle Re^oni, 

la futura televisione via cavo dovrebbe frammentarsi in dl- 

che interessa in maniera ri- rezioni « autonome » del primo 

levante lo sviluppo di una co- secondo e terzo canale tv non- 

municazione articolata a Uvei- ché dei tre programmi radio 

lo regionale ». Siamo, dunque. c delle « testate » siomalisti- j 

alla proposta di una teievislo- che. Secondo una orespettiva 

ne via aerea nazionale, gesti- che, se non andiamo errati, 

ta dal Parlamento e dalle è assai prossima a quella già 

Regioni, articolata in unità di sperimentata in questi ulti- 

prwuzione decentrate e dota- missimi anni dalia tv fran¬ 
te di reale autonomia decisio- cese, senza alcun efietto de¬ 
naie; alla quale si affianchi, mocratizzante. TuttàUro. an- 

quando sarà, una articolazio- zi! 

ne regionale della futura (ma In buona misura, dunque. Il 
abbastanza imminente) tele- « nuovo » che emerge da que- 
visione via cavo. ste proposte è più « vecchio » 


secondo e terzo canale tv non¬ 
ché dei tre programmi radio 


Com’è noto. In virtù del de¬ 
creto del 24 luglio 1973 con 


e delle « lutate » siomalisti- cui venivano eissoggettati a di- 


Dimensione 
di attualità 

L’apparente ovvietà di que¬ 
sta formulazione — concorda¬ 
ta e approvata al termine di 
un ditettito fondato sulle re¬ 
lazioni del prof. Sepnilli. del 
dottor Rendina, del ccnsiglie- 
je regionale Gambuti e con¬ 
cluso dal presidente della giun¬ 
ta regionale. Conti - assume 
tuttavia una prec:=a dimen¬ 
sione di attualità alla luce del¬ 
la scadenza che abb amo ri¬ 
cordato airinizio e che lo 
stesso documento program¬ 
matico indica come punto di 
riferimento per valutare ogni 
reale volontà politira di ri¬ 
forma. 

Non è un coso, d-*! resto, 
che negli stessi eior.-d in cui 
si svolgeva il convegno «Um¬ 
bria e informazione », un’altra 
voce reeionalista si sia leva¬ 
ta a Milano: dove intatti lo 
assessore lombardo alia cultu¬ 
ra, Sandro Fontani, ha ri¬ 
proposto in un dibattito la 


che. Secondo una orespettiva 
che, se non andiamo errati, 
è assai prossima a quella già 
sperimentata in questi ulti¬ 
missimi anni dalia tv fran¬ 
cese, senza alcun ef ietto de¬ 
mocratizzante. Tutt’aitro. an¬ 
zi! 

In buona misura, dunque, il 
« nuovo » che emerge da que¬ 
ste proposte è più « vecchio » 
della proposta regionale di 
due anni fa. cui appunto og¬ 
gi si è rifatta l’UmbriF. e si 
rifanno altre regioni italiane. 
Non è a caso, del resto, che 
queste « novità » della com¬ 
missione Restivo maturino al 
di fuori di un dibattilo pubbli¬ 
co, nel chiuso di una tratta¬ 
tiva che — come dimostra 
anche il convegno « Umbria 
e informazione » - non pre¬ 
vede alcun dialogo ^on le Re¬ 
gioni, i sindacati, le altre for¬ 
ze Dolitiche dem.'i''n.t:che, la 
realtà tutta del paese 

Nel confronto derrnrratico. 
infatti, i progetti neri.®anente- 
mente autoritari iella DC e 
le pericolose incertezze dei 
' suoi alleati di roverr.c ver¬ 
rebbero messi in minoranza e 
pubblicamente condannati Ma 
da questo confronto, prima 
o poi. sarà imoo.s.'ih’‘e sfug¬ 
gire: la sradenza delia pro¬ 
roga e. sonrattntto rimrje'mo 
dei comunisti sono almeno due 
elementi che dovranr.o porta¬ 
re. inevitabilmen’e. ad una 
chiarificazione e a una re¬ 
sa dei conti. 

Dario Natoli 


sciplina i prezzi di 21 generi 
considerati di consumo pri- 


rirsi nei prezzi al consumo a 
condizione di mantenere inal¬ 
terati l preesistenti margini ai 
16 luglio 1973 ». 

A prima vista questa « di 
sposizione», impartita ai pre¬ 
fetti e ai commissari di go¬ 
verno presso le Regioni, può 
sembrare ragionevole e per¬ 
fino logica. Se aumentano l 
prezzi dei prodotti alla pro¬ 
duzione è giusto che vengano 
adeguati anche i prezzi alia 
distribuzione. Cosa succede, 
però, nel caso delle aziende 
produttrici che non superano 
i dieci miliardi di fatturato 
annuo? 

Queste industrie, di fronte 
a un rincaro delle materie 
prime e in generale del co¬ 
sti di produzione, possono au¬ 
mentare i propri listini di 
vendita senza presentarne ri¬ 
chiesta al CIP, come invece 
devono fare le aziende con 
oltre 10 miliardi di fatturato 


mario, le aziende produttrici all'anno. Il fatto è però che 


Gli aumenti incessanti dei sono automaticamente trasfe- re regolare richiesta al CIP. 
prezzi hanno giustamente su- rirsi nei prezzi al consumo a Questa richiesta ouò essere 

scltato allarme e preoccupa- condizione di mantenere inai- accolta o respinta nel termine 

zione soprattutto fra le gran- terati l preesistenti margini ai di 60 giorni, scaduti i quali 

di masse lavoratrici e popo- 16 luglio 1973 ». gli adeguamenti diventano au- 

lari, i cui redditi vengono ^ prima vista questa «di tornatici. Ma qual è il gran- 

falcidiati con scarse possi- sposizione », impartita ai pre- magazzino che aspetta ses- 

bllità di recupero, consideran- fetti e ai commissari di go- santa giorni per Poter an¬ 
dò fra l’altro che la «sca- verno presso le Regioni, può mentare l prezzi del generi 

la mobile» consente soltan- sembrare rasrionevole e oer- esso commerciaiizzati? 

to un parziale rlequlllbrlo del fino logica. Se aumentano l ® rintrecclo. Mancando 

potere d’acquisto dei sala- prezzi dei prodotti alla prò- i prodotti delle aziende 

ri* Ciò che sta accad6ndo al* duzionG è Riusto che vensano piccolo g mcdiG i adcRua* 
rinterno del «sistema» che adeguati anche l prezzi alla mento automatico dei prezzi 

regola il mercato, però, non distribuzione. Cosa succede. produzione e il detta- 

è stato finora considerato con però nei caso delle aziende grandi catene di di- 

la dovuta attenzione, nono- produttrici che non superano stribuzlone si orientano ov- 

stante che taluni meccanismi j (jied miliardi di fatturato viamente verso le merci fab- 

funzionino in modo da com- annuo? bricate dalle industrie più 

promettere insieme con la Queste industrie, di fronte grosse che hanno già ottenu- 

produzione anche la stessa oc- a un rincaro delle materie 1 Tautorizzazione del CIP ad 
cupazione operaia e impiega- nrime e in venerale del co- aumentare i propri listini. In 

tizia. SU XpU^izfone! Assono an- Questo caso infatti, le varie 

Com’è noto. In virtù del de- meniate l propri listini di Standa e Upim possono 

creto del 24 luglio 1973 con vendita senza presentarne ri- «ere le merci a prezzi mag- 

cui venivano eissoggettati a di- chiesta al CIP, come invece forati senza alcuna lormaii- 

sciplina i prezzi di 21 generi devono fare le aziende con ® senza auenaere neppu- 

considerati di consumo pri- oltre 10 miliardi di fatturato unora, limitandosi a « ri¬ 

mario, le aziende produttrici all'anno. Il fatto è però che caricare» i propri listini sul- 
con un fatturato annuo supe- le grandi catene di distri- « margiru Pr^e- 

riore ai 10 miliardi di lire buzione (supermercati,^hol- sistenti». In tal modo può 
possono chiedere aumenti dei dings commerciali, ecc^ — accadere, come già lar- 

propri listini. Tali aumenti. con oltre 10 miliardi di fat- ganienle accade, che una 
spiega una circolare del Co- turato — per poter adegua- aziende, anche presii- 

mitato interministeriale prezzi re, a loro volta, i prezzi di g*ose, vengano di fatto t^iia- 

(CIP) - N. 3101, 27 febbraio vendita al dettaglio del prò- 

1974 - firmata dal ministro dotti delle Industrie minori grande distribuzione, il qna e 

dell'Industria, De Mita, « pos- sono tenute esse a presenta- j *aUo anche le 

vendite dei negozianti. 

- Può avvenire, così, che nel 

settore dei consumi dolciari 

, * • Il * n-, verranno sempre più larga¬ 
li! Un3 giOlGIICna a KOma mente commercializzati i pro- 

_____ dotti delle industrie economi¬ 
camente più forti (Motta, A- 

Sì traveste da frate Wù'SMeM” 

lJI 11 . <l T ViJl-V ItCl l.XCtt'V no robuste, ma con una pro- 

- • • duzione qualitativamente non 

e rapina 100 milioni “f‘™%euà 

•T concorrenti « privilegiati ». A 

Quattro banditi armati, uno dei quali travestilo da frate fran- questo nguardo si possono 

cescano. hanno compiuto ieri sera una rapina in una gioielleria anche fare numerosi nomi 

di via Salaria, al numero 133. impossessandosi di oro e gioielli ((^olussi, Wamar, Lazzaroni, 

per un valore complessi\o di un centinaio di milioni. Poco prima Tonon, Dehcia, Bonfaldi, Cle- 

delia chiusura il bandito travestito da frate è entrato nel negozio ca). Ma ciò che importa è 

— dove si trovavano due commessi e la moglie del proprietario, rilevare come un «principio» 

Caterina Porro — seguito dagli altri tre rapinatori anch’essi armati che poteva apparire giusto — 

e con il volto coperto. intendiamo parlare dell’obbll- 

II falso frate è stato accolto senza sospetto; ne ha approfittato go di chiedere aumenti au- 

subito per estrarre una pistola costringendo i presentì (c’era anche torizzati da parte delle a- 

una cliente) a mettersi con la faccia al muro. Nel frattempo i tre ziende con oltre 10 millar- 

complici, ariche loro armati di pistola, dopo essersi falli conse- di annui di fatturato — si 

gnare dalia proprietaria le chiavi si sono impossessati del contenuto traduca, in pratica, in un dan- 
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Aboliti « finanziario » 


e c« commerciale » 


Per la lira 
ristabilito 
il mercato 


dei cambi 


RIMANGONO IN VIGORE AL¬ 
CUNE DISPOSIZIONI PER 
FRENARE L'ESPORTAZIONE 
DI CAPITALI 


Un decreto del ministro 
del Tesoro abolisce a parti¬ 
re da oggi il «doppio mer¬ 
cato » del cambi valutari 
creato il 20 gennaio 1973 nel 
tentativo di impedire che 
una eccessiva svalutazione 
della lira, determinata dalia 
speculazione, influisse nega¬ 
tivamente sugli scambi di 
merci e servizi con l’estero. 
Si creò, a questo scopo, un 
« cambio finanziarlo » della 
lira, liberamente stabilito sui 
mercato — in cui la lira era 
più cara — e un «cambio 
commerciale » per il paga¬ 
mento dì merci e servizi, a 
un livello influenzato dagli 
interventi della Banca d’Ita¬ 
lia. 

Ieri, ad esemplo, li cambio 
commerciale del dollaro si è 
stabilito a 623 lire, sulla base 
di un rialzo dovuto in parte 
alle prime notizie sulla uni¬ 
ficazione del mercato, mentre 
il cambio finanziario del dol¬ 
laro scendeva a 639 lire. 

La reazione del doppio mer¬ 
cato, con un cambio commer¬ 
ciale stabile, sarebbe stata ef¬ 
ficace qualora la banca cen¬ 
trale fosse riuscita a effet¬ 
tuare una valida difesa delia 
quotazione a favore degli ope¬ 
ratori produttivi e a svantag¬ 
gio degli intermediari fianzìa- 
ri che speculano sui cambi. 
Questo però non è avvenuto. 
Gli speculatori, i quali sono 
spesso società multinaziona¬ 
li e grandi gruppi economi¬ 
ci, hanno potuto utilizzare 
1 cambi commerciali pier ef¬ 
fettuare speculazioni finan¬ 
ziarie come l’esportazione dei 
capitali. II disavanzo della 
bilancia dei pagamenti ita¬ 
liana. salito a 3276 miliardi 
dì lire a fine 1973, è risultato 
in misura rilevante dal man¬ 
cato controllo sulla esporta¬ 
zione di capitali e nei con¬ 
fronti della speculazione sui 
cambi. Infatti la lira « com¬ 
merciale » ha segnato ieri 
un’ultima quotazione che re¬ 
gistrava una svalutazione me¬ 
dia del 17%, 

Il comunicato del ministe¬ 
ro del Tesoro informa che, col 
ritorno al cambio unico della 
lira, rimane in vigore l’obbli¬ 
go di depositare un 50% in¬ 
fruttifero per gli esportato¬ 
ri di capitali e vengono este¬ 
si al mercato ordinario quei 
regolamenti che erano stati 
messi a punto per controlla¬ 
re i movimenti valutari per 
il pagamento delle merci ac¬ 
quistate o vendute all’estero. 

Il problema di una miglio¬ 
re gestione del mercato dei 
cambi, in modo da controlla¬ 
re i movimenti di capitali 
autorizzando soltanto quelli 
che vanno nell’effetlivo inte¬ 
resse dell’economia, rimane 



ti centinaia di piccoli e me¬ 
di produttori e migliaia dì 
distributori al dettaglio, il go¬ 
verno dei prezzi verrebbe con¬ 
centrato in poche mani, con 
le conseguenze che si pos¬ 
sono agevolmente immagina¬ 
re anche per i consumatori. 

Sirio Sebastianelli 


Volontà 

politica 


Secondo II Globo, le preoc¬ 
cupazioni che da parte degli 
enti locali sono state espresse 
sulle intenzioni del governo 


di svuotarli dei loro poteri, dunque più aperto che mai. 


con un fatturato annuo supe¬ 
riore ai 10 miliardi di lire 
possono chiedere aumenti dei 
propri listini. Tali aumenti, 
spiega una circolare del Co¬ 
mitato interministeriale prezzi 
(CIP) - N. 3101, 27 febbraio 
1974 - firmata dal ministro 
dell'Industria, De Mita, « pos¬ 


te grandi catene di distri¬ 
buzione ( supermercati, ^ Hol¬ 
dings commerciali, ecc^ — 
con oltre 10 miliardi di fat¬ 
turato — per poter adegua¬ 
re, a loro volta, i prezzi di 
vendita al dettaglio del pro¬ 
dotti delle Industrie minori 
sono tenute esse a presenta- 


affìdando in concessione alle 
grandi imprese industriali la 
realizzazione di un program¬ 
ma straordinario di opere 
pubbliche, sarebbero frutto di 
una « gelosia cieca » della vo¬ 
lontà di trattenere « compe¬ 
tenze che in realtà » Comuni 
e Regioni « non riescono ad 
esercitare in modo concreto ». 

Colpito da questa riscoper- 


II documento emanato ieri 
dalla Direzione del PCI ri¬ 
chiama a questo proposito la 
necessità di una responsabi¬ 
lizzazione diretta dei dirigen¬ 
ti delle banche che dovreb¬ 
bero operare sotto la diretta 
sorveglianza del ministero 
del Tesoro. L’amministrazio¬ 
ne doganale e le attività 
ispettive della Finanza, pur 


ia governativa della «effi- svolgendo un loro ruolo, so- 
cienzan e della «rapidità», il state vanificate neirultl- 
quotidiano finanziano romc^ mo anno dalla mancanza di 

no non solo non st chiede chi collaborazione degli operato- 

sia responsabile della « para- j-j finanziari che cercano di 

lisi » e della « lentezza » degli eludere una disciplina che è 

enti locali fe cioè le forze di tanto più necessaria in quan- 

govemo), ma si schmra aper- to deve contribuire a ripor- 

tamente a favore di misure tare ordine nel cambi e nel- 

che potrebbero anche essere bilancia dei pagamenti in 
« efficientij» ma che sono sen- una situazione di profonda 

z’altro antidemocratiche e an- crisi internazionale. 
tiautonomistiche, mentre in- Òggi il mercato stabilirà il 
vece il problema e quello del- nuovo livello di cambio della 
la volontà jmlitica di mettere jjra sotto l’influenza degli in- 
m grado gli enti locali di in- terventi delia Banca d’Italia. 
tervenire cosi rapidamente e e’ previsto un assestamento 
con mezzi adeguati. al rialzo del cambio. 


In una gioielleria a Roma 

Si traveste da frate 
e rapina 100 milioni 

Quattro banditi armati, uno dei quali travestilo da frate fran¬ 
cescano. hanno compiuto ieri sera una rapina in una gioielleria 
di via Salaria, al numero 133. impossessandosi di oro e gioielli 
per un valore compIcssi\o di un centinaio di milioni. Poco prima 
delia chiusura il bandito travestito da frate è entralo nel negozio 
— dove si trovavano due commes-si e la moglie del proprietario, 
Caterina Porro — seguito dagli altri tre rapinatori anch’essi armati 
e con il volto coperto. 

Il falso frate è stato accollo senza sospetto; ne ha approfìtlalo 
subito per estrarre una pistola costringendo i presenti (c’era anche 
una cliente) a mettersi con la faccia al muro. Nel frattempo i tre 
complici, ariche loro armati di pistola, dopo essersi falli conse- 


delle due cassaforli: bracciali, collane e altri preziosi di vario 
genere. Hanno, quindi, messo il bottino in un sacchetto di plastica 
e sono fuggiti a bordo di una « 1750 * scura al volante della quale 


no per una lunga serie di pic¬ 
cole e medie imprese, le 
quali, oltretutto, vengono a 


li attendeva un complice. Una vasta battuta condotta dalla polizìa I trovarsi in difficoltà anche per 


e dai carabinieri non ha dato finora alcun esito. 


La Cassazione deve decidere se riunire gli atti dì Catanzaro e Milano 

Processo Valpreda: si pronuncia il PG 

La tesi della parte civile e della difesa - Profonde divergenze e complicate questioni procedurali 


n procuratore generale del- ] Questa fretta è dettata dal¬ 
la Cassazione riceverà que- i la necessità di mettere un 


sta mattina gli atti del pro¬ 
cesso Valpreda per esprime¬ 
re il suo parere circa la ri¬ 
chiesta avanzata dalla parte 
civile di riunire il processo 
di Catanzaro a quello di Mi¬ 
lano contro Froda e Ventura. 

Secondo una notizia pro¬ 
veniente dagli ambienti giu¬ 
diziari romani ieri sono par¬ 
titi gli avvisi ai difensori i 
quali sono stati cosi invita¬ 
ti a prendere conoscenza del¬ 
l’Istanza e a lllu-strare la lo¬ 
ro posizione. I termini con- 
ce.ssi sono di quindici giorni 
■ ma pare che la Ca-ssazlono 
(prima sezione presidente 
Rosso), non attenderà lo sca¬ 
dere di questo periodo per 
pronunciarsi. Anzi si dice che 
è intenzione dei giudici esa¬ 
minare la questione c decide¬ 
re entro martedì prossimo 
cioè alla vigilia delia ripresa 
processo Valpreda a (3a- 
iMisaro. 


punto fermo nelle dispute 
procedurali prima che si ve¬ 
rifichino situazioni che po¬ 
trebbero incidere negativa- 
mente sullo svolgimento e 
del processo Valpreda e di 
quello contro Froda e Ven¬ 
tura. 

In buona sostanza le tesi 
all’esame della (tassazione so- 


vìlc Edoardo Ascari. II legale 
sostiene che si deve celebra¬ 
re un processo unico perchè 
il reato è il medesimo e iden¬ 
tici sono i corpi di reato. 

Nella memoria si aggiunge 
che la stessa corte d’Assise 
di (tatanzaro quando, due an¬ 
ni fa, ha messo in libertà 


Mario Merlino hanno fatto 
sapere che si opporranno al¬ 
la riunificazione. Essi affer¬ 
mano che vi sono motivi di 
carattere procedurale che im¬ 
pediscono un simile provvedi¬ 
mento. Infatti, dicono, con¬ 
flitto si ha solo quando due 
giudici si dichiarano entram- 


no due. nettamente contrap- con il fatto che a Milano era 


provvisoria Valpreda e gli al- competenti. Ma questo non 
tri imputati ha esplicltamen- f ** caso perchè addirittura 
te motivato il provvedimento ** corte di Assise di Milano 


poste. Da una piarte ci sono 
i rappresentanti di alcune 
delle vittime di piazza Fon¬ 
tana ì quali sostengono che 
i due processi devono e-s-sere 
riuniti. Dairaltra ci sono i 
difensori i quali insistono 


in corso un’altra istruttoria 
sulle cui conclusioni avrebbe¬ 
ro dovuto pronunciarsi Io 
stesso giudice che si occu¬ 
pava del processo Valpreda. 
Cioè, sostiene l’avvocato 
Ascari, la .stessa corte di As- 


è il caso perchè addirittura 
la corte di Assise di Milano 
non è stata ancora investita 
del processo Preda e Ventu¬ 
ra. Ufficialmente essa avrà 
potere di sollevare un con¬ 
flitto solo quando emetterà 
1 decreti di citazione a giudi¬ 


quanto riguarda la fabbrica¬ 
zione di prodotti più popola¬ 
ri. E va considerato altresì, 
sempre per rimanere nell’am¬ 
bito del settore dolciario, che 
le aziende minori producono 
circa il 50 per cento deH’in- 
tero con.sumo nazionale. 

Il discorso vale, natural¬ 
mente. anche per altri com¬ 
parti produttivi e in partico¬ 
lare per quello delle confe¬ 
zioni. dove le aziende al di 
sotto di 10 miliardi di fattu¬ 
rato all’anno sono addirittu¬ 
ra oltre rso per cento. Ma 
vi è di più. Il criterio usa¬ 
to dal CIP nel concedere lo 
aumento automatico dei prez¬ 
zi solo per i prodotti delle 
industrie più grandi, mentre 
determina difficoltà ai picco¬ 
li produttori anche per quan¬ 
to riguarda Tapprowlgiona- 
mento delle materie di base 
che le grosse industrie distri¬ 
buiscono a prezzi aumentati 
con rautorizzazione dello stes¬ 
so CIP, favorisce un rapporto 
diretto e stretto fra le me¬ 
desime grosse industrie e i 
gruppi della grande distribu¬ 
zione. 

Ciò emargina dal « giro » 
produttivo e commerciale nu- 


sia responsabile della «para¬ 
lisi » e della « lentezza » degli 
enti locali (e cioè le forze di 
governo), ma si schiera aper¬ 
tamente a favore di misure 
che potrebbero anche essere 
« efficienti » ma che sono sen¬ 
z’altro antidemocratiche e an- 
tiautonomistiche, mentre in¬ 
vece il problema è quello del¬ 
la volontà jmlitica di mettere 
in grado gli enti locali di in¬ 
tervenire così rapidamente e 
con mezzi adeguati. 

eguale sìa poi la posizione 
dei comunisti è detto nel do¬ 
cumento della direzione del 
PCI pubblicato ieri mattina 
dal nostro giornale, nel quale 
richiede che tutte le decisioni 
di spesa vengano « coraggio¬ 
samente decentrate alle Re¬ 
gioni ed ai Comuni, acceleran¬ 
do per questa via le procedu¬ 
re per la edilizia scolastica, 
l’edilizia abitativa, l’agricoltu- 
ra. lo sviluppo dei trasjwrti 
pubblici ». Nessuna divisione 
di opinione dunque nel PCI 
su questa questione, contra¬ 
riamente a quanto ha tentalo 
di accreditare II Globo 


pENRS in edicola questa 
^ I settimana 


— Quale ministro 
strato dietro i 
dei sequestri? 


o quale magi- 
fascisti-mafiosi 


zio In ba.se alla istruttoria merose industrie minori e mol- 


perchè il processo di Calan- slse di Catanzaro aveva rile- 


zaro entri subito nel vivo 
c si concluda al più presto. 

In questi giorni si sono co¬ 
nosciute alcune dolle argo¬ 
mentazioni • contenute nella 
istanza di riunione presenta¬ 
ta dall’avvocato di parte cl- 


vato che era impossibile cele¬ 
brare due processi distinti. 

A queste argomentazioni i 
difensori di Valpreda hanno 
già risposto e risponderanno 
anche con memorie in Cassa¬ 
zione. Ora anche i legali di 


D’Ambrosio. Per di più, af¬ 
fermano i legali di Merlino, 
la questione è stata sollevata 
dalla parte civile quando 
l’istruttoria di Milano non 
era ancora conclusa: di con¬ 
seguenza essa era Improponi¬ 
bile. 

P- 9- 


ti commercianti, e crea, per 
converso, una situazione di 
collegamento immediato che 
può configurarsi nei termini 
di una vera e propria col¬ 
lusione fra i colossi delia 
produzione c quelli della di¬ 
stribuzione. 

E tutti sanno, fra l’al¬ 
tro, che una volta elimina¬ 


— Michele Moretti racconta: « In 

macchina la Petacci mi rivolse 
molte domanoe - Prima risposi 
con garbo poi cambiai tono... ». 

— Paolo Pardo dalla Cina: « Nel sot¬ 
tosuolo di Pechino la Stalingrado 
di Mao ». ' 


Lettere 
alV Unita' 


Sodot andrà al 
Consiglio d'Europa 

STR.àSBURGO. 21. 

E’ stato ufficialmente annun¬ 
ciato oggi che li presidente egi¬ 
ziano Anuar Sadat parteciperà 
alla pros-sima sessione dell’as- 
semblea parlamentare dei Con¬ 
siglio d’Europa di cui fanno 
parte 17 paesi, che avrà ini¬ 
zio il 25 settembre prossimo a 
Strasburgo. 


Col divorzio si 
evitano iimiliuzioiii 
a tanti bambini 

Caro direttore, 
sono una donna di trenta- 
cinque anni, e vorrei che tu 
pubblicassi la mia lettera sul¬ 
la questione del divorzio per¬ 
chè la gente, anche quella 
dubbiosa, deve sapere come 
stanno le cose. 

Convìvo con un uomo spo¬ 
sato e separato da sua mo¬ 
glie da oltre sedici anni. Dal¬ 
la nostra unione sono nati 
cinque bambini, che portano 
il mio cognome perchè non 
potetti dargli quello del pa¬ 
dre. Non ti nascondo che in 
quattordici anni ho subito 
motte mortificazioni, ma quel¬ 
lo che più mi ha fatto sof¬ 
frire sono state le umiliazio¬ 
ni che hanno dovuto subire 
le mie figlie a scuola, in que¬ 
sta ipocrita società. L’uomo 
che ho vicino mi ama ed an¬ 
ch’io l’amo con tutto il cuo¬ 
re. Vanno scorso si rivolse 
ad un avvocato per chiedere 
il divorzio, ora la causa è 
in corso ma ho paura che 
la sentenza non venga emes¬ 
sa per maggio, così c’ò il pe¬ 
ricolo che il nostro sogno di 
regolarizzare la nostra posi¬ 
zione familiare fallisca se do¬ 
vessero prevalere i « si ». 

E' giustizia cristiana que¬ 
sta? Si vuole abrogare il di¬ 
vorzio, ma così non si fareb¬ 
be altro che condannare mi¬ 
gliaia dì cittadini ad essere 
per sempre infelici: e, quello 
che è ancora più mostruoso, 
a condannare migliaia di bam¬ 
bini innocenti ad essere umi¬ 
liati per il resto della loro 
vita. 

ANNA ROMANO 
(Napoli) 

Non posso sposarmi 
perchè gli affitti 
sono proibitivi 

Cara Unità, 

in questo nostro Paese im¬ 
perversa la speculazione edi¬ 
lizia, che è tutta in mano a 
mafiosi, accaparratori, sfrutta¬ 
tori. Io, come tantissimi gio¬ 
vani, mi trovo in condizione 
di non potermi sposare ap¬ 
punto per la casa. 

Devi sapere che sono otto 
mesi che sto girando per tro¬ 
vare una piccola abitazione e 
questi sono i risultati: 1) Al 
none Luzzattl è sorto un edi¬ 
ficio per abitazioni civili: in 
questo stabile per un appar¬ 
tamento di due camere chie¬ 
dono 94.000 lire mensili. E 
non è tutto: per aver diritto 
ad accedervi, bisogna garan¬ 
tire che l’inquilino abbia un 
reddito annuo di quattro mi¬ 
lioni. 2) Analogo trattamento 
a Cercola, qui mi hanno chie¬ 
sto dove lavoravo; e quando 
ho detto che ero operaio al¬ 
la ferrovia a momenti mi cac¬ 
ciavano via, dicendo che la 
mia paga non era all’altezza 
di quella casa. 3) Al parco 
Cetra, posto in via delle Pu¬ 
glie, è andata di bene in me¬ 
glio: ci hanno chiesto 110.000 
lire al mese, sempre per » 
due locali. 

Cara Unità, potrei continua¬ 
re con gli esempi per pagine 
e pagine se dovessi raccon¬ 
tare quello che ho visto e 
sentito. E allora, visto che 
guadagno 150 mila lire al me¬ 
se, come posso fare per met¬ 
tere su famiglia? Certi signo¬ 
rotti — di quelli che magari 
poi fanno propaganda contro 
il divorzio ed esaltano la asan- 
lità » della famiglia — mi han¬ 
no detto: non ti sposare, hai 
appena 25 anni, il costo del¬ 
la vita è coro, la casa costa. 
Adesso io voglio dire a questi 
signori: non ho forse anch’io 
il diritto di formarmi una fa¬ 
miglia? Non ho il diritto di 
vivere la mia vita? O forse 
questo è solo un diritto dei 
possidenti^ 

Cari compagni, voi che leg¬ 
gete questa mìa, sapete che 
questo è un problema di mol¬ 
ti giovani come me. E allora 
bisogna lottare contro questi 
sporchi speculatori, far capi¬ 
re al popolo che non è con 
la DC che noi potremo risol¬ 
vere questi problemi. Bisogna 
unirsi, difendere t nostri di¬ 
ritti, lottare per conquistarli. 

SALVATORE PERSICO 
(Poggioreale - Napoli) 

Vergognosa 
discriminazione per 

1 ragazzi minorati 

Cara Unità, 

ho letto lo scritto del com¬ 
pagno senatore Nedo Canelti 
(«Lettere allUmtà» del 10 
marzo) a proposito dell’asse¬ 
gno di accompagnamento ai 
minori invalidi dove denun¬ 
ciava — dopo il volo della 
Camera in occasione della di¬ 
scussione sul decreto legge 
delle pensioni — la grave di¬ 
scriminazione compiuta dal 
governo e dalla sua maggio¬ 
ranza parlamentare che, re¬ 
spingendo l’emendamento pre¬ 
sentalo dal gruppo comuni¬ 
sta ha di fatto tolto alla stra¬ 
grande maggioranza delle fa¬ 
miglie che lo percepivano il 
modesto assegno di lire IS.OOO. 

In questi giorni a Firenze, 
in una riunione dei genitori 
dei ragazzi invalidi, si è di¬ 
scusso vivacemente dopo il 
roto della Camera sulle posi¬ 
zioni assunte dai rari gruppi 
parlamentari. Senza tema di 
esagerare, possiamo dire che 
9 famiglie su 10 non avranno 
diritto alFassegno solo perchè 
il genitore di un minore in¬ 
valido che lavora percepisce 
un reddito annuo di t.600.000 
lire, cioè poco più di 130 mi¬ 
la lire al mese. (Abbiamo sa¬ 
puto che i comunisti chiede¬ 
vano con un loro emenda¬ 
mento, purtroppo respinto, 
che il reddito fosse elevato a 

2 280.000 lire, pari a un red¬ 
dito mensile di circa 200 mi¬ 
la lire}. Forse ^nsano che in 
una famiglia in cui c'è un 
bimbo minorato, bastino 130 
mila lire al mese per tirare 
avanti? 

E’ stata una decisione ve¬ 
ramente vergognosa, la pro¬ 
testa, la collera dì queste fa¬ 
miglie di ogni colore politico 
è più che giustificata, e per 


rispetto dei lettori che leg¬ 
gono non ti ripeto le paro¬ 
lacce — peraltro sacrosante 
— espresse nei confronti del 
governo e dei gruppi parla¬ 
mentari che lo sostengono, 
anche perchè nella nostra cit¬ 
tà siamo stali presi letteral¬ 
mente in giro dalle promesse 
fatte dai parlamentari della 
DC Pezzati e Bargellinl e an¬ 
che dell’on. Mariotti del PSI, 
i quali si erano impegnali fin 
dall’ottobre scorso, ad inter¬ 
venire sul governo affinchè lo 
assegno non fosse tolto a que¬ 
sti ragazzi. 

Ai parlamentari comunisti 
che sempre hanno appoggiato 
le nostre civili richieste, chie¬ 
diamo di insistere nel ripre¬ 
sentare i loro emendamenti 
migliorativi sul disegno di leg¬ 
ge per le pensioni respìnti al¬ 
la Camera. L'occasione si pre¬ 
senterà quando il nuovo go¬ 
verno si deciderà a ripresen¬ 
tare il decreto nell’aula del 
Senato. 

ANNA GIOVANNINI 
mamma di ima bambina 
handicappata (Firenze) 

1 soldati di leva 
trasformati 

in «carcerieri» 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di militari 
in servizio alla Scuola tra¬ 
smissioni di Roma Cecchìgno- 
la e vogliamo denunciare l'in¬ 
credibile situazione del carce¬ 
re militare di Forte Boccea, 
e in generale dei carceri mi¬ 
litari di tutto il Paese. Si 
tratta di un'esperienza che 
abbiamo vissuto direttamente 
quando siamo stati trasforma¬ 
ti da militari in « secondini » 
appunto a Forte Boccea. 1 mi¬ 
litari costretti a fare questo 
servizio vengono gravati da 
problemi di coscienza e di ' 
dignità personali. Ciò, tra l'al¬ 
tro, avviene senza una specì¬ 
fica preparazione « tecnica » a 
« psicologica », la cui mancan¬ 
za può provocare traumi gra¬ 
vi sui soldati. 

I detenuti a Forte Boccea 
sono costretti a vivere in un 
ambiente estremamente malsa¬ 
no. Le prigioni, gelide, si tro¬ 
vano praticamente sottoterra, 
immerse nell’umidità, sono di 
proporzioni ridottissime e 
mancano del tutto i servizi 
igienici. L’assistenza sanitaria 
è latitante. Non esiste la pos¬ 
sibilità di lavorare o di leg¬ 
gere, di studiare e di essere 
informati su ciò che accade 
all’esterno. L’elemento domi¬ 
nante è quindi il progressi¬ 
vo abbrutimento fisico e in¬ 
tellettuale a cui sono sotto¬ 
posti i detenuti: pochi mesi 
di permanenza in questo luogo 
sfiancherebbero qualsiasi spi¬ 
rito, anche il più forte. Biso¬ 
gna ricordare che ci sono dei 
detenuti in attesa di giudizio 
e quindi non ancora ricono¬ 
sciuti colpevoli, che sono co¬ 
stretti a vivere così. Per il 
codice penale militare, infatti, 
non esiste per nessun reato 
la libertà provvisoria: .si trat¬ 
ta di un fatto grave che vio¬ 
la apertamente la Costituzio¬ 
ne. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

democratici (Roma) 


Il teatro nel 
capannone 
della fabbrica 

Cara Unità, 

scriviamo, a proposito del¬ 
lo spettacolo portato nel ca¬ 
pannone del Petrolchimico dì 
Marghera dal Teatro La Fe¬ 
nice, non tanto per criticare 
l'iniziativa in se stessa che, 
per essere stata concordata 
assieme ai Consigli di fabbri¬ 
ca, è di per sé valida. Denun¬ 
ciamo invece come attraverso 
di essa il Teatro La Fenice 
tenta dì crearsi l’alibi di una 
sua funzione culturale presso 
le masse lavoratrici del terri¬ 
torio veneziano e della re¬ 
gione nei confronti delle quali 
imbandisce iniziative sporadi¬ 
che. privilegiando invece l’abi¬ 
tuale pubblico elitario del tea¬ 
tro cittadino delle produzioni 
di impegno più vasto, per lo 
meno quanto a costi di mes¬ 
sinscena. 

Denunciamo quindi la vo¬ 
lontà demagogica più che cul¬ 
turale nei confronti delle mas¬ 
se escluse dal bene pubblico- 
teatro. ricordando invece eh» 
altrove si persegue una ben 
più seria attività regional» 
(vedi l’esempio del Teatro Co¬ 
munale di Bologna nella ra¬ 
gione Emilia-Romagna), por¬ 
tando al pubblico più vasto 
i prodotti dì alto livello e non 
le briciole. 

Lucio CAENAZZO, prof. 

Luciano DE FANTI, doti. 

Ulderico MANANI (Venezia) 


Per le sezioni 
c i circoli 
del I^Ieridionc 

SEZIONE del PCI «Anto¬ 
nio Gramsci » corso Cusanl, 
82036 Solopaca (Benevento): 
« Dopo 15 anni di assenza 
completa, nel nostro paese di 
5.000 abitanti è nata la sezio¬ 
ne del partito. Ciò è stato 
possibile grazie all'afflusso di 
numerosi giovani. Per far» 
più accogliente il locale della 
sezione e per arricchirlo di 
libri e manifesti, cMediamo 
un aiuto alle sezioni forti » 
organizzale, con la sbronza 
che un giorno non lontano an¬ 
che noi si possa essere in gra¬ 
do di aiutare altri compagiA 
dotati di buona volontà ». 

CIRCOLO GIOVANILE CO¬ 
MUNISTA, 87030 Falconara 
Albanese (Cosenza): «Da po¬ 
chi giorni abbiamo costituito 
net nostro paese il circolo del¬ 
la FOCI. I giovani che vi han¬ 
no aderito pieni di slancio e 
di entusiasmo, sentono più 
che mai il bisogno di appro¬ 
fondire ì temi ideologici del 
socialismo. Rivolgiamo trami¬ 
te il giornale un accorato ap¬ 
pello a tutte le organizzazio¬ 
ni di partilo, ai circoli cul¬ 
turali di sinistra e ai compa¬ 
gni affinchè ci spediscano li¬ 
bri e materiale propagandisti¬ 
co». 
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La riunione del Consiglio direttivo 


VI Rassegna intemazionale del jazz 


f 

Alla Biennale Bergamo: l’Art Ensemble 


anovre 
verticistiche 

I rappresentanti dej PCI e quelli dei sindacati han¬ 
no denunciato la pratica della lottizzazione dei po¬ 
sti e hanno ribadito che le scelte degli uomini de¬ 
vono essere collegate all'elaborazione di una linea 


riesce a colpire nel segno 

Gioco scenico, gestuale e musicale nell’esibizione del complesso di 
Chicago — Una gaffe del presentatore — Stasera suona Archie Shepp 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 21. 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale, designato in base 
alle norme del nuovo statuto, 
non ha esaurito nella sua pri¬ 
ma riunione, svoltasi ieri a 
Ca’ Giustinian, i’ordine del 
giorno originario, che pre¬ 
vedeva reiezione del presi¬ 
dente e del segretario gene¬ 
rale. Ha infatti eletto soltanto 
11 presidente, nella persona 
del socialista Carlo Ripa di 
Meana. ma con una maggio¬ 
ranza minima, di un voto, pre¬ 
cisamente 10 su 19. Otto sono 
state le schede bianche (un 
consigliere, il regista Moni- 
celli, era assente), deposte dai 
tre comunisti, dai tre rap;^ 
presentanti dei sindacati 
CGIL, CISL e LIL. dal dele¬ 
gato del personale e dal con¬ 
sigliere del FRI. 

Le schede bianche, al di là 
ovviamente di ogni considera¬ 
zione sulla persona del candi¬ 
dato proposto e risultato elet¬ 
to alla presidenza, hanno vo¬ 
luto significare, fin dall'ini¬ 
zio, un chiaro rifiuto, una se¬ 
vera critica del modo col qua¬ 
le la rivmione era stata pre¬ 
parata, cioè con designazioni 
fatte in anticipK) ai vertici dei 
partiti di governo, tendendo a 
svuotare il Consiglio delle sue 
prerogative, gestendo in modo 
vecchio ' uno statuto nuovo, 
che è appunto tile solo se 
applicato in modo nuovo. Nel 
caso particolare era evidente 
la necessità di far precedere 
le elezioni per le cariche da 
un approfondito dibattito sul¬ 
le linee del piano quadrien¬ 
nale, in modo da mettere la 
Biennale in grado di rispon¬ 
dere alle esigenze di rinno¬ 
vamento culturale e di demo¬ 
crazia che stanno alla base 
dello statuto. Questa necessi¬ 
tà è stata ampiamente illu¬ 
strata e argomentata negli in¬ 
terventi dei compagini Seroni, 
Maselli, Baratto, (Calabria, 
Vianello. 

E' fuori discussione -— è 
stato ribadito in questi inter¬ 
venti — il diritto, anzi il do¬ 
vere, dei partiti di dibattere 
! problemi della Biennale, ma 
11 Consiglio direttivo deve es¬ 
sere pienamente sovrano nelle 
sue decisioni, nell’àmbito di 
tm corretto rapporto che lo 
Investa nella sua totalità. Non 
si può accettare che si ripeta 
meccanicamente, burocratica¬ 
mente, nel Consiglio il tipo 
di maggioranza esistente di 
volta in volta al governo del 
paese. Invece, fin dalla prima 
Tiimione, si è cercato di in¬ 
staurare proprio questo intol¬ 
lerabile metodo. 

Il risultato della votazione 


ha mostrato, peraltro, come 
la posizione dei comunisti sia 
largamente condivisa anche 
da altre forze nel direttivo. 
Del resto, lo stesso presidente 
neo-eletto ha riconosciuto che 
si deve respingere ogni lottiz¬ 
zazione dei posti chiave, ag¬ 
giungendo che un tale metodo 
« significherebbe svuotare la 
Biennale di ogni suo slancio 
e di ogni infiuenza e minac¬ 
ciarla di vita stenta». la di- 
scu.ssione si è riaccesa poi ed 
ha a.ssunto toni ancor più cri¬ 
tici nell’affrontare l’altro 
punto all’ordine del giorno, 
reiezione del segretario ge¬ 
nerale, figura cui lo statuto 
attribuisce vasti e importanti 
poteri organizzativi. Era stato 
proposto il nome di Floris 
Ammannati, già direttore del¬ 
la Mostra del cinema e at¬ 
tualmente sovra'ntendente del 
Teatro La Fenice. 

Il ne.sso tra dibattito sul 
programma e scelta di uo¬ 
mini per attuarla è stato ri¬ 
badito come indispensabile 
nell’intervento dei comunisti, 
dei socialisti e dei rappresen¬ 
tanti sindacali, 1 quali hanno 
rilevato che non sono ammis¬ 
sibili scelte pre(»stituite. 

La proposta di nominare su¬ 
bito il segretario è inaccetta¬ 
bile. anche perché lo statuto 
stabilisce che tale designazio¬ 
ne sia fatta per concorso o 
per chiamata. Ciò deve avve¬ 
nire secondo un regolamento 
che il CX)nsiglio deve ancora 
approvare. 

Per tutto ciò i comunisti, i 
rappresentanti delle confede¬ 
razioni sindacali e un consi¬ 
gliere socialista, coscienti del¬ 
la necessità che la Biennale 
cominci a sviluppare una sua 
attività culturale già quest’an¬ 
no sulla base di un program¬ 
ma rinnovato, hanno proposto 
la designazione di una segre¬ 
teria provvisoria che assumes¬ 
se subito tutti i compiti di 
organizzazione e iniziativa, 
non soltanto nei tradizionali 
settori del cinema, del teatro, 
della musica, delle arti figu¬ 
rative, ma anche i nuovi cam¬ 
pi. come l’architettura, l’ur¬ 
banistica, ecc. Si è proposta 
pure la nomina di due com¬ 
missioni per preparare gli 
schemi del nuovo regolamen¬ 
to interno e del piano qua¬ 
driennale di massima p>er l'at¬ 
tività dell’Elnte, 

Né questa proposta, né l’al¬ 
tra, che vi si contrapponeva, 
di eleggere subito il segre¬ 
tario generale hanno avuto la 
maggioranza necessaria. Il 
problema verrà dunque ripro- 
p(6to nella prossima riunione 
del Consiglio. 

Perdi Zidar 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 21. 

Senilità precoce, dovuta al¬ 
l’abitudine di presentare alla 
radio la rubrica Per noi aduU 
ti con 1 vecchi 78 girl, deve 
aver provocato la «perla » 
del rubizzo Carletto Loffredo 
che, in veste di presentatore, 
a conclusione di un applau- 
ditissimo Song for Che (Gite- 
vara), un originale di Char- 
Ile Haden (tratto dal famoso 
Liberator Orchestra), dalle 
movenze di canto rivoluzio¬ 
nario, suonato dal quartetto 
di Jan Garbarek, ha commes¬ 
so la gaffe di commentare: 
«Bene: e cosi anche nel Jazz 
il liscio (sic!) si è introdotto 
di soppiatto ». Lazzi e per¬ 
nacchie hanno debitamente 


Il tìtolo dì 
Rìschìafutto 
posso ouno 
studentesso 


Lidia Paulin, divenuta cam¬ 
pionessa di Rischiatutto nel¬ 
l’ultima puntata con la cadu¬ 
ta di Rondelll, non ha sapu¬ 
to mantenere ieri sera lo 
scettro, cadendo sulla doman¬ 
da finale di raddoppio sul 
populismo russo. Ella hp, 
cosi chiuso con il gettone da 
centomila e le 380 mila lire 
vinte la scorsa settimana. Il 
titolo è andato alla venti¬ 
duenne studentessa Nadia 
Bosi di Codogno, che diceva 
di sapere tutto sulle opere di 
Flaubert e su Madame Bova¬ 
ry, soprattutto. Lo ha dimo¬ 
strato rispondendo a tutte le 
domande sulla sua materia 
con precisione e prontezza: 
se al raddoppio finale per il 
titolo ha vinto soltanto 520 
mila lire in gettoni d’oro, lo 
si deve a qualche incertezza 
nelle materie al tabellone 
(donne nella storia, jazz, ar¬ 
te neoclassica, sci azzurro, 
nuove leve, scrittrici e poe¬ 
tesse). 

La terza concorrente, gran¬ 
de sconfitta, era làdia Bac- 
caglini, originaria di Lendi- 
nara e residente a Venezia, 
dove insegna educazione arti¬ 
stica in una scuola media, 
che rispondeva a domande 
sull’astrologìa e la magia. 
Arrivata alla domanda del 
raddoppio con un milione e 
840 mila lire, ha sbagliato la 
risposta e si è dovuta accon¬ 
tentare delle ««olite centomila 
lire di consolazione. 


accolto l’incauto musicomane 
romano ieri sera al Donlzet- 
tl, in occasione della VI Ras¬ 
segna internazionale del jazz 
di Bergamo, che il tenor-sa- 
xofonista norvegese Jan Gar¬ 
barek aveva appunto inaugu¬ 
rato. 

Musicista molto lodato dal¬ 
la stampa specializzata, Gar¬ 
barek ha dimostrato nei pri¬ 
mi due pezzi suonati di esse¬ 
re tecnicamente un presti¬ 
gioso emulo deU’ultimo Col¬ 
trane, affascinante solo se si 
vuol vedere la Norvegia co¬ 
me un paese esotico e non, 
come invece è, un paese del¬ 
l’Occidente europeo, (per 
quanto nordico). Nel conclu¬ 
sivo Song for Che il giovane 
Garbarek e i suol accompa¬ 
gnatori si sono un po’ « scal¬ 
dati », anche se la connota¬ 
zione politica del sax norve¬ 
gese ha inevitabilmente ri¬ 
chiamato Gato Barbieri, ma 
senza la stessa convinzione. 

Lo sciopero dell’Alr Franco 
ha fatto rinviare a domani la 
partecipazione, prevista per 
stasera, del quartetto di Ar- 
chle Shepp. Bergamo avrà, 
quindi, un vero gran finale, 
sia pure a scàpito di questa 
serata che ha annoverato un 
« piano conclave » e la Dlxle- 
Band del prima citato Loffre¬ 
do. Una serata d’intervallo. In 
pratica, fra Shepp e l’Art En¬ 
semble of Chicago che ha 
concluso, con successo, la se¬ 
rata inaugurale di ieri al Do- 
nizetti. 

Il sipario si è aperto su 
tre musicisti in costume e 
con maschere colorate e due 
in « borghese ». Per due minu¬ 
ti circa, guidati da Lester 
Bowle che agitava a destra e 
a sinistra, in alto ed in bas¬ 
so. la sua tromba muta, i 
cinque hanno mimato un vau¬ 
deville armstronghlano senza 
suoni, tranne alcuni, disarti¬ 
colati e sparsi in oasi di si¬ 
lenzio. del sax alto di Roscoe 
Mitchell. Più avanti, è stata la 
parodia del blues alla New 
Orleans, malinconicamente 
sentimentale. A Roscoe Mit¬ 
chell, non a caso senza ma¬ 
schera, il compito di fingere 
lunghi assoli; a Lester Bowle, 
anche lui senza maschera, 
quello di insultare il materia¬ 
le tematico; ma dalla sua 
tromba sono anche emersi 
senza compromessi e amara¬ 
mente nudi quei suoni che 
facevano tanto « giungla » nel¬ 
la vecchia tromba ellingtonia- 
na, fine anni *30, di Bubber 
Miley, epoca Ckjtton Club. Al 
sotterraneo organizzatore del 
tutto, Joseph Jarman, al bas¬ 
so di Malachl Favors, alla 
batteria di Don Moye, tutti 
mascherati e in costume, il 
ruolo, invece, di continuatori 
della magia così fisica di tut¬ 
ta la musica nera, in un di¬ 
scorso che è totalmente col¬ 
lettivo, con frequenti ricorsi 
alla vocalità, in un continuo 
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gioco anche con la realtà con¬ 
tingente (lo sberleffo di lab- 
. bra di Lester Bowie, seduto, 
in risposta ad un iniziale 
rlmbeccamento di qualche Iso¬ 
lato nel pubblico). 

Gioco scenico, gestuale e 
musicale che, talora, prende 
anche la mano al quintetto 
dell’Art Ensemble, ma che 
colpisce il più delle volte nel 
segno. 

Non sappiamo quanto sia 
lecito attendersi da Archie 
Shepp che, domani sera, si 
presenta con un quartetto al¬ 
quanto d’occasione. Ma la dif¬ 
ferenza fra Shepp e l’Art En¬ 
semble è già chiara nella di¬ 
versa utilizzazione che l’uno 
e gli altri fanno del materiale 
musicale che costituisce, og¬ 
gi, la tradizione culturale 
afro-americana. Shepp vi ope¬ 
ra, infatti, un ricupero ideo¬ 
logico, come a potenziare 
quanto il jazz del passato 
non ha potuto esprimere a 
fondo. L’Art Ensemble of Chi¬ 
cago sembra più dedito, in¬ 
vece, a smantellare quelle zo- 
ne del jazz che sono state 
maggiormente compromesse 
dal rapporto con l’ambiente, 
con la struttura, con il pub¬ 
blico. La sua beffa sembra 
intesa a mettere a nudo quel¬ 
lo che « gli altri » hanno chia¬ 
mato jazz, la loro visione de¬ 
formata e bugiarda di una 
cultura respinta: una visione 
che per tanti anni ha avuto, 
appunto, il suo maggior sim¬ 
bolo in Louis Armstrong. 
Quell’Armstrong di cui Shepp 
ricupererebbe la visione 
originaria, mentre nell’Art En¬ 
semble viene beffeggiata la 
visione che la cultura egemo¬ 
ne occidentale ne ha plasma¬ 
to, finendo, lo sappiamo, per 
plasmare di sè stessa anche 
l’essenza - musicale di Arm¬ 
strong. 

La parola, comunque, do¬ 
mani è ad Archie Shepp. Ol¬ 
tre al quale si ascolteranno 
la cantante norvegese Karin 
Krog, l’orchestra degli allievi 
del Conservatorio di Bologna 
e il quartetto del chitarrista 
Ralph Towner. 

Daniele Ionio 


Il film 
« Zanna 
bianca » 
avrà un 
seguito 


Dopo lo strepitoso successo 
di Zanna bianca (si parla di 
incassi eccezionali e il film 
verrà presto distribuito in nu¬ 
merosi paesi, tra i quali gli 
Stati Uniti), il regista Lucio 
Fulci si appresta a realizzare 
Il ritorno di Zanna bianca. 
Si tratta, è facile indovinarlo, 
di un immaginario seguito 
della trasposizione cinemato¬ 
grafica dell’opera di Jack Lon¬ 
don, basato su un soggetto di 
Alberto Silvestri e Roberto 
Gianvitl: il cinema italiano 
di serie, si sa, ha la malattia 
del « filone ». 

«Vorrei premettere — ha 
affermato il regista durante 
un incontro con la stampa ro¬ 
mana — che questo Ritorno 
di Zanna bianca non mi sem¬ 
bra rappresenti un abuso, né 
un torto nel confronti del ro¬ 
manzo di London. Il film, in¬ 
fatti, è stato concepito In un 
clima perfettamente aderente 
allo spirito londoniano e. del 
resto, vi sono alcuni chiari ri¬ 
ferimenti ad altre opere del 
celebre scrittore: un personag¬ 
gio-chiave della vicenda, per 
esempio, non è altri che il pro¬ 
tagonista del racconto I fiam¬ 
miferi ». 

«Io sono un artigiano — 
prosegue Lucio Fulci — e pen¬ 
so innanzitutto al pubblico, 
che mi ha felicemente sorpre¬ 
so con i larghi consensi tribu¬ 
tati a Zanna bianca: il Ritor¬ 
no di Zanna biaiica comincia 
dove finisce il precedente e 
tende a mettere ulteriormen¬ 
te a fuoco il singolare rap¬ 
porto uomo-animale. Il film 
— aggiunge Fulci — si con¬ 
clude con un epilogo spetta¬ 
colare: una corsa all’oro sulla 
neve con sessanta slitte ». - 

Gli interpreti del Ritorno 
di Zanna bianca — che verrà 
girato in esterni in Austria e 
nel Canada — saranno Fran¬ 
co Nero. Virna Lisi, Renato 
Ostié, Harry Carey jr. (me¬ 
morabile caratterista statimi- 
tense prediletto del grande 
John Ford) e John Steiner. 

d. g. 


Musica 

II Trio 
di Trieste 

■ Il Trio di 'Trieste ha dato 
l’altra sera all’Olimpico il suo 
contributo alla diffusione del¬ 
la musica di Charles Ives, 
eseguendo per il pubblico 
delia Filarmonica il Trio 
(1907) del compositore statu¬ 
nitense. 

Opera interessante, anche 
se debole quanto a compat¬ 
tezza stilistica, essa trova un 
suo elemento ordinatore nel¬ 
l’uso di temi derivanti dalla 
canzone popolare della pro¬ 
vincia americana, che dànno 
la loro impronta sia ai due 
meditativi movimenti estre¬ 
mi, sia ai mediano scherzo, 
caratterizzato da un « barba¬ 
rismo» — talora anche ag¬ 
gressivo — ritmico e ar¬ 
monico. 

Di questo Trio il pianista 
Dario De Rosa, il violinista 
Renato Zanettovich e il vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovino 
hanno offerto una calzante 
interpretazione; ma ■ esiti 
ugualmente felici sono stati 
raggiunti nel Trio n. 4 in mi 
maggiore di Haydn — parti¬ 
colarmente nell’inquieto Fina¬ 
ne — e (ma ci è sembrato 
non senza qualche caduta di 
tensione) nel Trio op. 97 
(«L'Arcidtica») dì Beethoven; 
le cui ultime battute hanno 
dato il via al calorosissimo 
applauso del pubblico e alla 
richiesta, accolta, di bis. 

In apertura di serata. De 
Rosa ha ricordato con com¬ 
mosse parole Tillustre piani¬ 
sta Sergio Lorenzi, immatu¬ 
ramente scomparso sabato 


scorso. 


Vice 


Il Trovatore 
airOpera 

C’è ancora un po’ di con¬ 
fusione nel confronti del Tro¬ 
vatore di Verdi, che, però, 
quando riappare alla ribalta 
accende nuovi furori. La con¬ 
fusione principale deriva dal¬ 
la scarsa conoscenza delTispi- 
ratore del libretto, scrittore e 
poeta spagnolo Garcia Gu- 
tiérrez il quale, nella nota 
del programma, l’altra sera, 
veniva ancora inserito nella 
scia di Victor Hugo, laddove 
il Gutiérrez, all’epoi» del suo 
Trovador (1835). si manife¬ 
stava con tutta Toriginalità 
e l’autonomia di un giovane 
poco più che ventenne (era 
nato nell’anno di Verdi e dì 
Wagner: 1813». ma un pro¬ 
tagonista del tardivo roman¬ 
ticismo spasolo. Il suo dram¬ 
ma. in versi e in prosa, scrit¬ 
to mentre la Spagna era in 
preda alla guerra civile, ri¬ 
proponendo una guerra civi¬ 
le nei primi anni del (Quat¬ 
trocento. partecipa ad ideali 
di unità patriottica, svelati 
in un tremendo intrigo di 
situazioni. 

La confusione suH’origlna- 
rio dramma di Gutiérrez (Ver¬ 
di allo scrittore spagnolo pre¬ 
se anche il Simon Boccane- 
gra) ha sempre alimentato 
una confusione sugli allesti¬ 
menti realizzati acriticamen¬ 
te astoricamente, come acca¬ 
de appunto per quello che 
adesso si ammira al Teatro 
dell’Opera, dove è arrivato 
dal « Bellini » di Catania. 

Roberto Laganà è lo sceno¬ 


grafo e il regista dello spet¬ 
tacolo. Pretendendo dal can¬ 
tanti un gesto naturalistico, 
li ha trasformati in incredi¬ 
bili pupazzi che si muovono 
a disagio tra scene, pratiche 
e rapide nel loro alternarsi, 
ma gelide e poi registranti 
proprio la fine dell’ecologia. 
Il mondo è un deserto. La 
vicenda si svolge piatta e po¬ 
sticcia. Sono vere e belle, for¬ 
tunatamente. alcune voci e 
soprattutto quelle di Rita Or¬ 
landi Malaspina (Leonora) e 
di Fiorenza Cossotto (Azuce- 
na) le duali insieme con Fla- 
viano Labò (Manrico) e Giu¬ 
lio Fioravanti (Il Conte), 
specialmente nelTultimo atto 
(qui funzionava meglio anche 
la soluzione scenica), hanno 
trovato momenti di calda in¬ 
tensità. Di quella pira l’or¬ 
rendo fuoco non è andato 
molto bene: affannato il te¬ 
nore, affrettata l’orchestra 
che, soltanto a tratti, affida¬ 
ta alla bacchetta di France¬ 
sco Molinari Pradelli, si è 
verdianamente dispiegata. 

Buoni gli applausi del pub¬ 
blico, però guastati dagli ec¬ 
cessi della claque. 

e. V, 

Jazz 

Dizzy Reece 
al « Music Inn » 

La scena jazzistica italiana 
si appresta a vivere intensa¬ 
mente una primavera ricca dì 
avvenimenti rilevanti: men¬ 
tre a Bergamo si è inaugu¬ 
rata la stagione « festiva¬ 
liera », il « Music Inn » ha 
messo a punto un cartellone 
di tutto rispetto per le pros¬ 
sime settimane. 

11 primo recital in program¬ 
ma è stato quello offerto l'al¬ 
tra sera dal trombettista sta¬ 
tunitense Dizzy Reece. coadiu¬ 
vato per l’occasione da una 
sezione ritmica italiana: Ales¬ 
sio Urso al basso, Pepito Pi- 
gnatelli alla batteria c il gio¬ 
vanissimo Stefano Lestini al 
pianoforte (quest’ultimo ha 
sostituito in extremis Martin 
Joseph). Mentre buona parte 
degli eminenti protagonisti 
del movimento nato sulle 
sponde della West Coast fini¬ 
scono oggi per mordersi la 
coda in esasperate e sterili 
introversioni, ecco che l’estro¬ 
so Dizzy Reece riesce a pre¬ 
sentare con estrema dignità 
un’antologia quantomai rap¬ 
presentativa del jazz califor¬ 
niano. Non per questo la ri¬ 
proposta del trombettista va 
considerata asettica e inevita¬ 
bilmente manieristica: pur ri¬ 
spettando le morbide sonorità 
e le movenze caratteristiche 
dei temi cari alla West Ck>ast. 
Reece si rivela, infatti, un elo¬ 
quente jazzman dotato di una 
spontanea creatività, caixice 
di infondere nuova vitalità 
nella tradizione californiana 
tramite lìnee melodiche im¬ 
mediate e suggestive. 

Come accennavamo all'ini¬ 
zio, le prospettive del « Music 
Inn » si traducono in un car¬ 
net significativo: dopo Dizzy 
Reece, anche Franco Cerri, 
Johnny Griflìn, Dexter Gor¬ 
don e Kenny Drew, Santucci 
e Scoppa, e George Grunz sa¬ 
ranno ospiti del locale ro¬ 
mano. Anche se non si tratta 
di una rassegna organica, il 
jazz stage della capitale può 
finalmente svincolarsi da una 
indecorosa routine. 


Urge un'intesa unitaria | {fnjgenfì 

cora ritardi 

I , Situazione 

r la musica dei Teatro 


Ancora ritardi 
per la musica 

Alcune posizioni emerse dal convegno 
del PSI e i rimaneggiamenti ministeriali 
allontanano la prospettiva della riforma 



d. g. 


Si è svolto a Roma, nei 
giorni scorsi, un vivace Con¬ 
vegno sulla riforma delle at¬ 
tività musicali in Italia, pro¬ 
mosso dal PSI. Ne abbiamo 
dato notizia e ci eravamo ri¬ 
promessi di riprendere il di¬ 
scorso sull’argomento, che ne¬ 
cessariamente subiva un ar¬ 
resto in dipendenza della cri¬ 
si di governo, apertasi mentre 
il (Convegno arrivava alle con¬ 
clusioni. Le quali erano sem¬ 
brate positive e dischiudenti 
un più ampio dibattito sulla 
musica, in sede governativa e 
parlamentare. 

Il Convegno aveva accanto¬ 
nato una linea scaligera (Pao¬ 
lo Grassi, sovrintendente del 
Teatro alla Scala non aveva 
ritenuto di difendere la sua 
posizione al Convegno) e ave¬ 
va messo in luce una linea 
emiliana, più che bolognese, 
attraverso la relazione di Car¬ 
lo Maria Badini, sovrinten¬ 
dente del Comunale di Bolo¬ 
gna. Si erano avuti anche mo¬ 
menti di polemica (dichiara¬ 
zioni di Massimo Bogianckl- 
no, ad esemplo, o di Guido 
Turchi, risp>ettivamente diret¬ 
tore artistico della Scala e 
consulente artistico dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia), ma 
l’intervento conclusivo di Be¬ 
niamino Fnocchiaro, e quelli 

— prima — dei nostri com¬ 
pagni Giorgio Napolitano e 
Luigi Pestalozza avevano so¬ 
spinto in una prospettiva di 
convergenza un’intesa sulla 
musica da parte delle forze 
democratiche. 

Senonché. affermare adesso 
che, tra le tante questioni 
alTesame del nuovo (si fa per 
dire) governo, c’è quella con¬ 
cernente la musica, potrà 
sembrare un’esagerazione. Per 

10 meno a chi è già pronto ad 
accampare le altre e più gra¬ 
vi questioni d’ordine econo¬ 
mico, sociale e politico, incom¬ 
benti sul futuro del nostro 
Paese. I risultati di quel Con¬ 
vegno, pertanto, se non pro¬ 
prio vanificati dalla crisi go¬ 
vernativa nella quale il Ck)n- 
vegno è incappato, rischiano 
di rimanere, nella vicenda del¬ 
la musica in Italia, anche co¬ 
me ultimo momento d’ima 
ambiguità politica, derivan¬ 
te dalla stessa collocazione 
del Convegno, coincidente con 
la sparizione del governo al 
quale si stava rivolgendo. 

Non si mette in dubbio la 
volontà di mantenere certi 
impegni per la musica, riba¬ 
diti anche dalTallora ministro 
Signoiello il quale certamen¬ 
te non manifestava il suo pun¬ 
to di vista, ma una volontà 
j)olitÌca nel riguardi della que¬ 
stione musicale, ma è un fat¬ 
to che, al momento, l’inizia¬ 
tiva del (Convegno appare pun¬ 
teggiata piuttosto da aspira¬ 
zioni che da concreti segni 
di riforme, delle attività mu¬ 
sicali. 

Per una stranezza — certa¬ 
mente affatto casuale — è 
anche successo che il lievito 
fermentato durante il Conve¬ 
gno. anziché essere tenuto in 
caldo, sia stato fatto rapida¬ 
mente decrescere. Nella nuo¬ 
va formazione governativa, 
infatti, non soltanto non è più 
entrato il de Signorello (for¬ 
se aveva azzardato un po' 
troppo), ma non figura più 
nemmeno — al sottosegreta¬ 
riato del Turismo e dello 
Spettacolo — l'esponente del 
PSI, che era allora il sen. 
Paolo Cavezzali, ora sostituito 
da un altro de. 

Sarà successo i»r caso o 
per mera disattenzione, ma in 
cajx) a pochi giorni ecco che 
le strade che stavano per por¬ 
tare al governo le questioni 
della musica hanno cambiato 
nome e forse anche direzione. 
Al contrario, proprio quale 
conseguenza di quel Convegno 
e della validità che esso vo¬ 
leva avere, bisognava tener 
fermo il punto d’intesa, rag¬ 
giunto sui problemi della mu¬ 
sica. Senonché, nessuno si è 
preoccupato di ciò nella for¬ 
mazione del nuovo governo, 
presso il quale l’intesa — ta¬ 
cita — pare che sia adesso 

— se nessuna nuova iniziativa 
verrà rapidamente adottata — 
quella di far precipitare gli 
finti musicali in una fine in¬ 
gloriosa, aggravata dalle risse 
tra fazioni che, non soddi¬ 
sfatte di aver trasformato la 
gestione di un bene <nilturale 
in uno strumento di potere, 
dànno ora scandalo. Si veda 
quel che succede presso il 
Teatro dell’Opera di Roma nel 
gioco di botte e risposte tra 

11 sovrintendente in carica 
(obusivo, perché scaduto) e 
coloro che aspirano a succe¬ 
dergli. Ma attenzione: perché 
maggiori saranno gli scandali, 
maggiori saranno anche le 
prospettive di improponibilità 
di una riforma di Ekiti che. 
pretendendo miliardi, non of¬ 
frono alcuna contropartita di 
servilo ■ sociale e culturale. 

Se, poi, si considera che non 
sono più proponibili le « leggi¬ 
ne » di salvataggio, gradite 
soprattutto agli Istituti di 
credito; se si considera che i 
soldi racimolati con l’ultima 
«leggina» del genere non ba¬ 
stano neppure a fronteggiare 
gli oneri per gli stipendi al 
personale, relativi al corrente 
mese di marzo; se si consi¬ 
dera che il governo, non solo 
non presenta un suo proget¬ 
to, ma nemmeno ha in pro¬ 
getto la discussione sui dise¬ 
gni di legge da tempo pre¬ 
sentati al rarlamento dal no¬ 
stro Partito, dal PSI e dalla 
DC; se si considera che, 
obiettivamente, sarà difficile 
arrivare a soluzioni per la 
musica prima di altre scaden- 
•e (quella del Referendum, 


per esemplo); se si considera 
tutto questo, si ha ragione di 
sospettare che, messo da par¬ 
te il Convegno, sla già in atto 
un altro gioco. Quello al qua¬ 
le già si dichiaravano dispo¬ 
nibili coloro che o con in¬ 
terventi miranti ad insinuare 
una sfiducia nelle strutture 
democratiche (sono macchino¬ 
se, vi è addetta gente in¬ 
colta). o proprio disertando il 
Convegno (come ha fatto il 
sovrintendente scaligero, che 
non ha inviato né un saluto 
né im messaggio) — non han¬ 
no però rinunziato a una vi¬ 
sione « aristocratica » delle at¬ 
tività musicali, con il ricorso 
a situazioni di privilegio, sde¬ 
gnose di decentramenti, regio¬ 
nalizzazioni, democratizzazio¬ 
ne: tutte cose che dànno fasti¬ 
dio ai maneggioni della mu¬ 
sica, i quali forse tanto hanno 
ancora maneggiato da otte¬ 
nere nel nuovo schieramento 
governativo uno sbarramento 
alla vera riforma delle atti¬ 
vità musicali in Italia. 

Occorre, quindi, riprendere 
il discorso unitariamente av¬ 
viato da quel Convegno sulle 
soluzioni da dare alla musi¬ 
ca, le quali non possono più 
porsi come meccanico rinnovo 
(tardivo, peraltro) dei consi¬ 
gli di amministrazione, ma 
come decisione, politicamente 
moderna, di passare — anche 
per quanto riguarda la mu¬ 
sica — ad un altro capitolo. 
E occorre far presto, perché 
nel corso di appena tre setti¬ 
mane — quante ne sono pas¬ 
sate da quel Convegno — sem¬ 
bra già che sulla musica si 
sia intanto accumulato un ri¬ 
tardo di anni. 

Erasmo Valente 


dell'Opera 

La nota sugli sperperi, sul¬ 
la crisi del Teatro dell’Ope¬ 
ra e sulle manovre di sotto- 
governo che la caratterizza¬ 
no, attribuita dalTANSA — 
e perciò pubblicata da diversi 
giornali, compreso il nostre 
— alle organizzazioni sinda¬ 
cali PILS. FULS e UILS, è 
priva di fondamento e non è 
mal stata emessa: ne dà no¬ 
tizia con un comunicato la 
Federazione provinciale di 
Roma dello spettacolo. 

Riservandosi comunque il 
diritto di esprimersi sulla si¬ 
tuazione e sul criteri di ge¬ 
stione del Teatro dell’Opera, 
la segreteria della Federazio¬ 
ne «denuncia il falso della 
agenzia di informazioni AN¬ 
SA», falso la cui responsabi¬ 
lità deve essere attribuita — 
si sostiene nel comunicato — 
«a persona implicata nella 
solite lotte per il potere per¬ 
sonale o di gruppo, che nulla 
hanno a che fare con la vita 
democratica del nostro pae¬ 
se e con il pluralismo poli¬ 
tico che la caratterizza ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali e li Consiglio d’azienda 
del Teatro delTOpera, men¬ 
tre riconfermano ia loro pla¬ 
na autonomia di giudizio e 
di critica nei confronti della 
politica dell’Ente, sono fer¬ 
mamente decisi ad opporsi 
a qualsiasi tentativo di stru¬ 
mentalizzare i disagi e le 
diffìcoltà più volte denuncia¬ 
ti dai lavoratori » e ribadi¬ 
scono — conclude il comuni¬ 
cato — il loro impegno di 
« far pagare duramente agli 
autori di queste manovre » il 
tentativo «di mantenere in 
vita un metodo politico che 
nulla ha a che vedere con gli 
interessi dell’Ente lirico ro¬ 
mano ». 


-R3I ^_ 

Oggi vedremo 


A TAVOLA ALLE 7 (2“, ore 19) 

Ritorna sul video, con un nuovo titolo, la rubrica tele-gastro- 
nomica di Paolini e Silvestri condotta (o meglio condita) dalla 
simpatica attrice Ave Ninchl. n programma presenta di volta 
in volta numerose ricette culinarie per buongustai avvalendosi 
della partecipazione di alcuni popolari personaggi del mondo 
dello spettacolo nelle \'esti di concorrenti: stavolta, saranno 
Francesca Romana Coluzzi, Felice Chiusane e Aldo Fabrizi a 
cimentarsi con le pentole e i fornelli. 

IL SALOTTO (2®, ore 21) 

Nel moralistico clima dell’Inghilterra vittoriana. Henry 
James affronta con macabra suspense un tema oggi quanto mal 
attuale, quale l’obiezione di coscienza. Queste premesse utili 
alla presentazione del Salotto, adattato e diretto per la televi¬ 
sione da Roberto Guicciardini. Ne sono interpreti Paolo Gia- 
ziosi. Silvano Tranquilli, Umberto Ceriani, Elena Zareschi. Ste¬ 
fania Corsini e Giuliana Calandra. 

ADESSO MUSICA (1®, ore 21,45) 

Il programma musicale curato da Adriano Mazzoletti, pur 
conservando l’egida di « Classica Leggera Pop » limita da qual¬ 
che tempo il panorama dell’inchiesta ai personaggi della mu¬ 
sica più moderna « leggera » o « pop » che sia. Gli ospiti della 
trasmissione odierna, dunque, riflettono questa tendenza: il 
complesso rock italiano «Le Orme», il cantante di rhythm 
and blues Stevie Wonder, e la formazione folk britannica « In¬ 
credibile String Band ». Quest’ultima si trova attualmente in 
tournée nel nostro paese. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
12,30 Sapere 

1235 Facciamo insieme un 
giornale 

1330 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita* 
liani 

Programma per i 
più piccinL 

17.45 La TV dei ragazzi 
1835 Sapere 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO-Ore: 7. 8, 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, e 
22,50; 6,05: Mattntino musica¬ 
le; 6,55: AlmaiMCCO; 7,45: 
Ieri al Fartamento; 6,30: Can- 
xoni; 9; Voi ed io; Kh Speciale 
GR; 11,30: Il padrino di casa; 
13,20: Special 0991 ; 14,40: Il ' 
Signor di Rallantr^ 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Ottimo 
e abbondante; 18,45: Italia 
che lavora; 19.27: Long Play* 
ing; 19,50; I protagonisti; 
20,20: Andata e ritorno; 

21,15: I concerti di Napoli; 
22,40: Oggi al Parlamento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30,10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 a 22,30; 6: Il 
mattiniere; 8,40; Come c per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35; Guerra o pace; 
9,55; Caiuoni per tutti; 10,35: 


1930 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
2030 Stasera G 7 
2135 Adesso musica 
2230 Telegiornale 

TV secondo 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

18.15 Sport 

1835 Telegiornale sport 
1930 A tavola alle 7 
2030 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 II salotto 


Dalla vostra parte; 12,10: Rd- 
gionali; 12.40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come 
e perché; 14; So dì giri; 14,30; 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Superse- 
nic; 21,20: Un giro di Walien 
21,30: Popoli. 


Radio 3* 


ORE • 8.25; Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuoia; 10: Concer¬ 
to; 11,40: Musiche di Mozart; 
12,20; Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscanmi: riascol¬ 
tiamolo; 15,30: Poliionia; 16: 
Ritratte d'autore; 17,25: Clas¬ 
se unica; 17,45: Scuola Ma¬ 
terna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,40: 
Aneddotica storica; 18,45; Pic¬ 
cole pianeta; 19,15; Concerto 
della sera; 20,15: Nuove tera¬ 
pie per le malattie del sangue: 
21: II. Giemala del Terzo; 
21,30: Orsa minore; 22,15: 
Parliamo di spattacolo. 
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REGIONE; burrascosa seduta del consiglio |Dietro la tragedia della scuola di Pietralata le gravi carenze del quartiere 

^Ti?Da Aspettano un ospedale da dieci anni 

Per contrasti di potere il centrosinistra impedisce l’inizio della discus- l’istituto dov’è morto il giovane Fausto Cianciola è rimasto chiuso in segno 'di lutto - La costerna, 

sione - L’energica opposizione del PCI - Imposto raggiornamento a ^®Sli studenti - Tremila firme per sollecitare un finanziamento della Regione per le strutture sanitarie 

mercoledì prossimo - Continuano le proteste di numerosi comuni nella zona - E’ urgente realizzare un posto di pronto soccorso se si vogliono evitare nuove assurde disgrazie 


Dopo una burrascosa riunio¬ 
ne elle ha rivelalo rincapacitn 
della attuale maggioranza di 
rispondere alle esigenze dei la¬ 
voratori. nemmeno ieri il bi¬ 
lancio per il '74 è stato di¬ 
scusso dal Consiglio regionale. 


e la seduta è stata aggiornala 
successivamente a mercoledì 
prossimo. I partiti del centro- 
sinistra, al termine di una lun¬ 
ga e travagliata consultazione 
al « vertice >, hanno tentato di 
nascomlere i loro contrasti di 


Il problema delle commissioni amministratrici 

11 Consìglio comunale 
la prossima settimana 

Un impegno assunto dal sindaco con la segre¬ 
teria del gruppo consiliare comunista • Passo 
del PCI alla Provincia per gli ospedali 


Ieri mattina si è riunita la 
giunta comunale ma, nono¬ 
stante le affermazioni del 
quotidiano della DC, non ha 
affatto discusso né deciso « l 
tempi ed 1 modi di votazione 
che — citiamo ” Il Popolo " 
— sgonfino l’ostruzionismo 
missino e garantiscano il ra¬ 
pido rinnovo delle commissio¬ 
ni amministratrici delle azien¬ 
de municipalizzate». Come si 
deduce dallo stesso comunica¬ 
to deH’ufflclo stampa comu¬ 
nale, e come d’altra parte si 
è saputo da fonti capitoline 
più che attendibili, la giunta 
ha discusso solo 1 problemi 
connessi agli impianti di de¬ 
purazione e airedilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

DeH'esigenza di convocare 
al più presto il consiglio co¬ 
munale il sindaco si è occu¬ 
pato, ma solo in un incontro 
che ha avuto ieri mattina con 
la segreteria del gruppo co¬ 
munista. I rappprcsentanti 
del PCI hanno chiesto a Da- 
rida la convocazione urgente 
del consiglio comunale sia per 
concludere la vicenda delle 
commissioni amministratrici 
deU’ACEA, della Centrale del 
Latte e dell’ATAC. con un’ap¬ 
plicazione rigida del regola¬ 
mento, sia per giungere a de¬ 
cisioni concrete sul problemi 
della casa. Subito dopo — ha 
BottoIIneato 11 gruppo comu¬ 
nista — il consiglio deve es¬ 
sere investito, prima che sia 
troppo tardi, del dibattito sul 
bilancio. I termini di legge 
sono stati infatti già supe¬ 
rati. mentre si è in ritardo 
perfino rispetto al tempi 
« lunghissimi » dello scorso 
anno. 

Il sindaco ha assunto l’im¬ 
pegno di riunire 11 consiglio 
nella prossima settimana; 
martedì o mercoledì. Gli uni¬ 
ci fatti, quindi, derivano da 
un’iniziativa del PCI. con buo¬ 
na pace del «Popolo» il qua¬ 
le usa ormai il linguaggio fa¬ 
scistico e qualunquistico pro¬ 
prio del più vieto integrali- 


I sindacati 
aderiscono 
all'assemblea 
sulla casa 


La Federazione sindacale 
unitaria CGIL, CISL ed UIL 
ha aderito all'assemblea delle 
rappresentanze democratiche 
indetta dal SUNIA (Sinda¬ 
cato inquilini e Assegnatari) 
e dall’Unione Borgate per le 
ore 18 di lunedi nella sala 
della Protomoteca capitolina. 
In una lettera la Federazione 
unitaria sottolinea la coinci¬ 
denza di obiettivi. 

Le adesioni alla manifesta- 
lione, intanto, si fanno sem¬ 
pre più numerose. Lo stesso 
sindaco, nel concedere la sala 
della Protomoteca, in una let¬ 
tera ha riconosciuto l’urgenza 
del problema della casa e il 

K euso che In questo settore 
anno le « rappresentanze de¬ 
mocratiche e sindacali » Al¬ 
l’assemblea sarà presente an¬ 
che il vicesindaco Di Segni. 
Hanno aderito, inoltre, le Fe¬ 
derazioni del PCI e del Poi. 
11 sindacato autoferrolran- 
Tieri CGIL. 11 comitato di 
quartiere Nuova Ostia. l’Unio¬ 
ne provinriale artigiani, il 
consiglio aziendale dell’ASA 
di Fiumicino. 


smo, giungendo a qualificare 
la battaglia antifascista dei 
comunisti e di altre forze de¬ 
mocratiche capitoline come 
« intrallazzo ». Una parola 
questa che potrebbe più fon¬ 
datamente essere usata per 
qualificare politicamente il ti¬ 
po di rapporti che alcuni 
gruppi de intrattengono o 
hanno intrattenuto con il 
MSI e che spiegano anche 
le attuali loro incertezze e 
contraddizioni. 

Sempre In tema di consi¬ 
gli di amministrazione va ri¬ 
cordato che anche la giunta 
provinciale è inadempiente. 
E’ di ieri un’altro passo di 
protesta dei gruppo comuni¬ 
sta a palazzo Valentini pre.s- 
so il presidente La Morgia 
perché si decida a mettere 
all’ordine del giorno la no¬ 
mina dei rappresentanti nel 
con.sigli di amministrazione 
degli ospedali provinciali. An¬ 
che in questo settore i ritardi 
.sono enormi. Smentisce anche 
questo « Il Popolo »? 

Ma ritorniamo alla riunio¬ 
ne della giunta capitolina. 
Per quanto riguarda l’attua¬ 
zione del piano di zona di 
Prima Porta (edilizia econo¬ 
mica e popolare) è stato fi¬ 
nalmente deciso di assegna¬ 
re aree per circa 80.000 mq., 
con diritto di superficie, al¬ 
l’Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari e di conferire all’IACP 
la delega all’esproprio. 

Sul problema del depurato¬ 
ri è stato precisato che per 
quanto riguarda l'impianto di 
Roma est l’ultimazione dei 
lavori è prevista per il 17 
aprile di quest’anno; per Ro¬ 
ma Ostia tutto dovrebbe es¬ 
sere pronto entro giugno; per 
Roma Nord i lavori prose¬ 
guono con «ritmo normale»; 
per rimpianto del Centro Car¬ 
ni l lavori sono « pratica¬ 
mente» ultimati; per Roma 
Sud tutto è ancora all’esa¬ 
me della commii\;ione giudi¬ 
catrice. 


Alla Provincia 
personale 
ed edilizia 
scolastica 


La discussione di numerose 
interpellanze e interrogazioni 
è stata al centro della riu¬ 
nione di ieri sera del Consi¬ 
glio provinciale. In gran parte 
erano state presentate dal 
gruppo comunista ed in parti¬ 
colare dalla compagna Roda¬ 
no e dai compagni Villa. Ren¬ 
na. Tidei. Piroli. 

Argomento principale alcu¬ 
ne questioni di edilizia scola¬ 
stica. La carenza di aule nella 
zona COntocelle Prenestlno. Io 
stato del «Bernini» (Ponte 
Milvio) e del « Vallombrosa » 
— due istituti Indu.striali dove 
non esistono laboratori di chi¬ 
mica — sono due dei problemi 
trattati. La giunta ha cercato 
di giustificarsi per le insuffi¬ 
cienze e i ritardi ed ha as¬ 
sunto alcuni impegni. II Con- 
sielio ha quindi approvato nu¬ 
merose deliberazioni. Fra l'al¬ 
tro è stato deciso un acconto 
di lire 20.000 al personale di¬ 
pendente sui futuri migliora¬ 
menti economici derivanti 
dalla revisione dell ’ attuale 
trattamento. 


l>otcrc con ragioni di ordine 
tecnico, scaricando ogni re¬ 
sponsabilità per l’impossibilità 
della discussione sulla commis¬ 
sione bilancio, che il giorno 
prima non aveva concluso i 
suoi lavori. Il presidente della 
giunta Santini ha annunciato la 
possibilità di dimi.ssioni, come 
« conseguenza naturale > nel 
caso che la commissione non 
rie.sca a concludere i lavori en¬ 
tro il termine ultimo ' del 31 
marzo. 

In aiwrtura di seduta il pre¬ 
sidente del Consiglio Palleschi 
ha addirittura cercato di in¬ 
vertire l’ordine del giorno, re¬ 
legando la questiono del bilan¬ 
cio a fatto secondario. 

Ma la manovra ò stata su¬ 
bito .sventata grazie alla de¬ 
cisa opposizione del PCI che 
ha imposto un immediato chia¬ 
rimento politico .sulle ragioni 
della crisi. Prendendo la pa¬ 
rola. il compagno Ciofì ha de¬ 
nunciato le responsabilità del¬ 
la maggioranza per rultcriorc 
rinvio del bilancio e ha chie¬ 
sto ni partiti del centrosinistra 
di venire allo scoperto e ren¬ 
dere manifeste le divergenze 
politiche che paralizzano l’atU- 
vità della Regione. 

Il grave episodio del rinvio 
— ha detto Ciofl — mette an¬ 
cora una volta in evidenza la 
incapacità della maggioranza, 
in primo luogo della DC. a 
misurarsi con le forze popolari 
e di sinistra per risolvere la 
crisi economica o sociale della 
regione, e dà spazio al proli¬ 
ferare di spinte corporative ed 
avventure provocatorie, come di 
recente è avvenuto per la casa 
e i trasporti. 

A questo punto gli esponenti 
della maggioranza sono inter¬ 
venuti nel dibattito ammetten¬ 
do re.sistenza di forti contrasti 
all'interno del quadripartito. Ne 
hanno fatto esplicito riferimen¬ 
to sia DeirUnto (capogruppo 
del PSI) che Galluppi (capo¬ 
gruppo del PSDI e presidente 
della commi.ssionc Bilancio) il 
quale all’inizio della setluta ave¬ 
va abbandonato l’aula, subito 
dopo il burrascoso < vertice >. 

In particolare Galluppi ha 
fatto riferimento aircsistenza 
di disaccordi su alcuni decisivi 
impegni programmatici, quali 
gli strumenti della programma¬ 
zione. i consorzi industriali e 
l’edilizia economica e popolare. 

Opponendosi al rinvio gene¬ 
rico della disetLssione proposto 
da Santini, il compagno Fer¬ 
rara (capogruppo del PCI) ha 
denunciato il grave processo 
di deterioramento politico e di 
malcostume che ha investito 
l’attuale maggioranza, dilania¬ 
ta da lotte di potere — per la 
spartizione di posti di .sottogo¬ 
verno — e dalle manovTc clien- 
telar!. Da questa degenerazio¬ 
ne la Regione deve restare in¬ 
denne. Per questo Ferrara ha 
chie.sto una scadenza precisa 
per andare ad un’ampia e ap¬ 
profondita discussione sul bi¬ 
lancio, che metta in grado la 
Regione di far fronte con i suoi 
onori alle esigenze di grandi 
masse di lavoratori. 

Anche se si riuscirà ad ap¬ 
provare il bilancio entro il 31 
marzo, ha detto il compagno 
Gigliotti, vicepresidente della 
assemblea, intervenendo nella 
discussione, le responsabilità 
della giunta rimangono gravis¬ 
sime: la Regione, a causa dei 
gravi ritardi, non potrà comun¬ 
que, per parecchio tempo, as¬ 
solvere ai suoi impegni finan¬ 
ziari. 

Grazie alla forte pressione 
esercitata dal PCI. a conclu¬ 
sione del primo punto all’or¬ 
dine del giorno, la giunta re¬ 
gionale è stata costretta a fis¬ 
sare la prossima seduta del 
I Consiglio per mercoledì pros- 
‘ simo. 

Continuano, intanto, a perve¬ 
nire alla Regione le proteste di 
numerosi comuni per la man¬ 
cata discussione e approvazio¬ 
ne del bilando. Tra gli altri, 
hanno inviato telegrammi i co¬ 
muni di Velletri. Marino, Fia- 
no. Gcnazzano, Genzano. Men¬ 
tana. Monterotondo. Sant’Ore¬ 
ste. Civitavecchia. Nazzano, Pa- 
liano. Sgurgola. S. Giorgio a 
Liri. Boville. -Accumuli, Canta- 
licc. Masliano Sabina. Alonto- 
poli. Piglio. 

Affrontando il .secondo punto 
aH’ordine del giorno, il Consi¬ 
glio ha approvato alcune varia¬ 
zioni al bilando del *72 e del 
’73. Motivando il volo contra¬ 
rio del PCI il compagno Gigliot¬ 
ti ha sollevato la scandalosa 
questione degli interessi sui fon¬ 
di della Regione, chiedendo al¬ 
la giunta la modifica dell’attua¬ 
le tasso di interesse e una det¬ 
tagliata informazione sulla en¬ 
tità dei residui passivi dd pas- 
-sati esordzi. 
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L'area su cui deve sorgere l'ospedale di Piefralata 


Fausto Cianciola e Fabrizio 
larussl: ■ nelle storio di questi 
due ragazzi morti a scuola gli 
abitanti della borgata di Pietra- 
lata vedono rispecdnarsi la 
drammatica situazione del loro 
quartiere. Fausto, 17 anni, al 
terzo anno dell’Istituto tecnico 
industriale « Meucci >, si è sen¬ 
tilo male in palestra l'altro ieri, 
mentre giocava a pallavolo. Il 
cuore gli si è fermato cinque 
minuti dopo. Probabilmente ave¬ 
va una malformazione, di cui 
nessuno sapeva nulla. La medi¬ 
cina preventiva forse poteva 
salvarlo. 

Fabrizio, un bambino di sei 
anni, appena un me.se fu è sof¬ 
focato ingerendo un giocattolino 
mentre faceva merenda in clas¬ 
se. Al pronto soccorso ci è ar¬ 
rivalo dopo mezz’ora; nel quar¬ 
tiere non ce ne sono. Non c’è 
neanche jjn ospedale, un ambu¬ 
latorio medico (legno dì chia- 
mar.si in questo modo. Bisogna 
fare più dì sette chilometri per 
arrivare al Policlinico, uno dei 
più congestionati ospedali della 
città. Non sempre si arriva in 
tempo. 

Ieri mattina la scuola di Fau¬ 
sto Cianciola è rimasta chiusa. 
Il preside, dopo avere fatto os- 


Adesioni al cento per cento alla lotta per il contratto 


Deserti cantieri e fabbriche 
Manifestano migliaia di edili 

Oggi si fermano i lavoratori delle costruzioni di Ostia e di Ponte Milvio - Contadini in corteo domani alle 9,30 a 
Prosinone - I sindacati degli ospedalieri per la vertenza Maccarese - Lunedì bloccato l'aeroporto di Fiumicino 


Domani 
convegno 
PCI sulla 
politica 
energetica 

Si terrà domani, aH'hotei 
Palatino (via Cavour 213), Il 
convegno regionale del PCI 
sul tema: « Una nuova poli¬ 
tica dell'energia per lo svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Lazio >. 

- li convegno, che inizierà 
alle 9,30, si aprirà con la 
relazione di Giancarlo Pin- 
chera (sui problemi dell'in¬ 
dustria elettromeccanica e 
nucleare) e con una relazio¬ 
ne di Lorenzo Gallico (sui 
problemi dei settore petroli¬ 
fero e del gas naturale). 

Il dibattito proseguirà per 
tutta la giornata e sarà con¬ 
cluso, alle 17, dal compagno 
on. Giuseppe D'Alema, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera. 


Perquisiti 
27 ospedali 
e case di cura 


Ventisette ospedali e case 
di cura sono stati perquisiti 
ieri dai carabinieri del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, del 
Nucleo antisofisticazioni e dai 
vigili sanitari comunali per 
ordine dei pretori Amendola. 
Veneziano e Lupo. Le perqui¬ 
sizioni avevano lo scopo di 
accertare il tipo di olio usato 
per condire le vivande e lo 
stato igienico delle cucine. 

Da quanto è stato possibile 
apprendere sembra che gli In¬ 
vestigatori abbiano accertato 
che in due case di cura, una 
delle quali gestita da suore, 
anziché olio di oliva veniva 
usato olio di semi. 

I magistrati, secondo alcu¬ 
ne voci raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari, avrebbero 
aperto l'inchiesta perché i'olio 
di semi somministrato non ri¬ 
sponderebbe alle norme di 
legge e inoltre sarebbe stato 
pagato ai fornitori come olio 
di oliva. 


Avevano tentato di impedire la diffusione del nostro giornale 

Squadristi armati respinti alla focoltò di legge 

Imbrattato dai fascisti con slogans antidemocratici il XVI liceo scientifico 


La facoltà di legge è torna¬ 
ta da qualche giorno ad es¬ 
sere robiettlvo preferito del¬ 
le azioni squadrlstlche all’in¬ 
terno dell’Unlverii'ità Una 
banda fascista guidala da un 
attivista di estrema destra 
ben noto alla polizia. Fra.oli, 
ha ieri aggredito a pugni e 
spintoni un gn’ppo di giovani 
democratici e d'. univer.sitari 
comunisti. Impegnati nella 
diffusione del nostro giornale. 

I teppisti hanno anche esplo¬ 
so alcuni colpi di pistola lan¬ 
cia razzi. 

Di fronte alla reazione .er¬ 
ma e decisa degli studenti l 
neofascisti sono sLati coslrct- 

II a darsela a gambe, rifugian- 
4 otl nella biblioteca della fa¬ 


coltà. La polizia, rimasta com¬ 
pletamente inattiva mentie 
si svolgeva la bravata dei mis¬ 
sini, è intervenuta .solo In 
seguito per scortare gli squa¬ 
dristi fuori dell’ateneo. 

La responsabilità della ten¬ 
sione che si va nuovamente 
creando attorno alla facoltà 
di giurisprudenza e che chia¬ 
ma In causa rattegg’.amcnlo 
della polizia — inspiegabil¬ 
mente tollerante di fronte al¬ 
le r',oetute provocazioni e 
violenze — ricade anche sul 
senato accademico che non ha 
ancora saputo esprimere una 
netta presa di posizione anti¬ 
fascista. La sezione universi¬ 
taria del PCI, dal canto suo, 
ha chiesto l'imniediato inter¬ 


vento delle autorità respon-sa- 
bili per stroncare le provoca¬ 
zioni. 

Una grave provocazione fa¬ 
scista è stata infine compiu¬ 
ta nel XVI liceo scientifico 
(in via Barella) da una ban¬ 
da proveniente dalla sezione 
missina di Montemario. Nel¬ 
la notte tra domenica e lu¬ 
nedi, i teppisti sono penetrati 
nel ilceo imbrattandolo in 
ogni angolo con squallidi c 
sconci insulti contro la de¬ 
mocrazia c le istituzioni re¬ 
pubblicane. II collegio dei pro¬ 
fessori subito convocati dai 
preside, ha votato all'unanimi¬ 
tà una mozione in cui si 
esprime Io adegno « per la vol¬ 


gare provocazione di pura 
marca fascista ». 

La sezione sindacale CGIL 
della scuola ha. a sua volta, 
condannato il gesto che si 
inquadra «nel clima di "caccia 
alle streghe” con il quale si 
vuole portare il Paese alla vi¬ 
gilia del referendum ». 

• • * 

Alla facoltà di lettere, al 
termine di un’assemblea svol¬ 
tasi ieri, alcuni gruppi della 
casiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare hanno proclamato lo 
stato di agitazione per riven¬ 
dicare l’attuazione di prov¬ 
vedimenti — come gli ap¬ 
pelli mensili — completamen¬ 
te slegati da un organico di¬ 
scorso di riforma. 


Cantieri e fabbriche deserti, 
migliaia di edili alle due ma- 
nife.stazioni. La piena riuscita 
dello .sciopero di 3 ore di ieri 
all’EUR e nelle zone sud ed 
est della città, lia riconfermato 
la volontà di lotta di una ca¬ 
tegoria che da tre mesi si sta 
scontrando con i costruttori 
romani, arroccati su posizioni 
intransigenti e che non .solo non 
vogliono scendere a trattative, 
ma minacciano serrate, cer¬ 
cando di dividere i lavoratori 

Circa 5.000 lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazione 
in piazza Sacco, dove lia par¬ 
lato per la FLC, Mario Tuvè, 
e Ugo Velerò per ii PCI. Sono 
stati 3.000 quelli che hanno af¬ 
follato piazza del Caravaggio i 
all’EUR. Oggi lo sciopero inle^ 
Tesserà la zona di O.stia c di 
ponte Milvio. mentre mercoledì 
27 si svolgerà una giornata di 
lotta provinciale con un corteo 
dall’EIsedra a piazza SS. Apo¬ 
stoli. 

I scssantamila edili in lotta 
chiedono, oltre all’adeguamento 
del salario ai costi sempre 
cr(jscenti della vita, il rilancio 
dell’edilizia economica e popo¬ 
lare, tramite la 167 c la 865, 
la costruzione dei servizi sociali 
ospedali, università, metropoli¬ 
tana. aeroporto), ravvio dì una 
nuova politica in campo edilizitj 
che sia davvero in grado di 
stroncare la speculazione, c di 
offrire case ai lavoratori. 

CONTADINI — A Prosinone 
domani i (xinladini c i produt¬ 
tori di latte .scenderanno in 
lotta per protestare contro la 
grave crisi dei loro settore. La 
manifestazione è stata indetta 
dal comitato unitario delle or¬ 
ganizzazioni contadine (Alleanza 
provinciale dei contadini; Unio¬ 
ne agricoltori; Associazione al¬ 
levatori e Federazione provincia¬ 
le dei coltivatori diretti). .A'ic 
9..'M) il corteo muenerà dal Pa¬ 
lazzo della Provincia per recar¬ 
si pei nel piazzale 6 Dicembre 
dove si terrà il comizio unitario. 

MACCARESE — « L’equivoo) 
comportamento degli Ospedali 
riuniti e. in particolare, del pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione » a proposito della 
vertenza Maccare.se. viene de¬ 
nunciato in una lettera dalla Fe¬ 
derazione provinciale ospcnia- 
heri CGIL. CISL c UIL. In essa 
si lamenta che Zianloni non si 
sia pr(?scnlato agli in(X)nlri. fis¬ 
sati anche a livello regionale, 
per decidere il passaggio di 
p.arte dei terreni incliti del Pio 
Istituto ali’azìenda agricola delle 
Partecipazioni statali. 1 sinda¬ 
cali ospedalieri hanno invitalo 
tutti i lavoratoli a prendere 
contatti con i rappresentanti dei 
contadini e dei braccianti di 
Maexarese per decidere azioni 
comuni di lotta. 

FIUMICINO — Dalle 24 di (lo- 
menica l’aeroporto intemazio¬ 
nale resterà blixxato fino alla 
mezzanotte de! giorno succes¬ 
sivo. I sindacali della gente 
deiraria CGIL, CISL c UIL 
hanno infatti proclamato una 
giornata di lotta di tutto il per¬ 
sonale operante a terra, com¬ 
presi i dipendenti dì compagnie 
straniere, per protestare con¬ 
tro la mancanza di intcrscnti 
del governo che la.scia l’aero¬ 
porto in uno stato di a.s.soIuta 
impraticabilità. Che Fiumicino 
scoppi lo si va ripetendo (la 
anni e ora — come denurKìa 
ii (X>municato delle organizza¬ 
zioni sindacali — numerose 
compagnie straniere hanno mi¬ 
nacciato di depennare l’acro 
porto dai loro scali. 

PATRONATO SCOLASTICO — 
Per affrontare il problema dei 
1.700 lavoratori della refezione 
e del doposcuola che ancora 
non trovano una (Xiilocazione 
giurìdica, la Federazione uni¬ 
taria CGIT,. CISL e UIL ha 
inviato un telegramma al sin¬ 
daco per invitarlo a convocare 
al più presto una riunione. Ieri 
mattina i lavoratori sono an¬ 
dati in delegazione alla Re¬ 
gione. dove sono stati rice¬ 
vuti daH’assessorc alla Pub¬ 
blica Istruzione. 
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La manifestazione di Ieri degli edili a Monti del Pecoraro nel corso dello sciopero indetto da 
CGIL, CISL e UIL. Alla protesta hanno aderito i partiti democratici: per II PCI ha parlato 
il compagno Ugo Vetere 


LATINA 

Parziale marcia 
indietro sul 
prezz.o del pane 

Da questa mattina un chilo di rosette a La¬ 
tina costa 350 lire, una pagnotta 300. Lo ha 
deciso l’Unione commercianti che — dopo aver 
fatto salire nei giorni .scorsi il prezzo a 4W 
lire per le rosette e 350 per la pagnotta — 
è stata costretta a fare parziale marcia in¬ 
dietro per il malcontento della popolazione 
che non avrebbe tollerato un aumento di ben 
100 lire il chilo. Nella zona dei Monti Lepini 
e a Terracina. invece, il prezzo è leggermente 
inferiore: 270 lire la pagnotta e 320 l'j rosette. 
Sul problema del rincaro del pane domani 
si svolgerà un incontro in prefettura. 

In un comunicato la Federazione provinciale 
comunista ha chiesto prezzi politici per il 
pane, la pasta, il latte (garantendo una giusta 
remunerazione per i pr(xlullori) e Hmmis- 
sione sul mercato di grano a prezzi adeguati. 


TRAFFICO 

Meno divieti e più 
parcheggi dopo 
le multe «salate» 

Meno divieti e più parcheggi: sono questi 
gli impegni che ramministrazione comunale 
ha preso in coincidenza con raurnento delle 
multe. 

La sosta vietata « costerà » 5.000 lire contro 
le 1000 di prima. Anche le altre infrazioni 
sono state elevate in seguito alle nuove norme 
intr(xiotte con la legge del 14 febbraio 1974. 

Per questi primi giorni, però, i vigili urbani 
— ha dicliiarato Tasse-ssore comunale alla po¬ 
lizia urbana — cercheranno di evitare l’uso 
della mano pesante, incitando i trasgressori 
ad allontanarsi, senza ricorrere al blocchetto 
delle contravv^enzioni. 

E* necessario, tuttavia, se si vuole realmen¬ 
te alleggerire il centro storico dalla conge¬ 
stione del traffica, che il piano dì creare 
parcheggi periferici e semiperiferici sia al 
più presto re-so operativo. 


Le ruspe nella tenuta di Capocotta 

Iniziata la demolizione 
delle villette abusive 

L'operazione fa seguito all’erdìnanza di sette pretori che conducono l’In¬ 
chiesta sugli scempi edilizi - Il parco è destinato a verde pubblico 


L’opera di demolizione del¬ 
le trenladue villette costruite 
abusivamente nella tenuta di 
Cap(x;otta è iniziata ieri in 
conformità alla ordinanza 
emessa mercoledì scorso dai 
7 pretori romani che condu¬ 
cono le inchieste sugli innu¬ 
merevoli abusi edilizi 
Due villette sono già state 
demolite e forse tra oggi c 
domani altri quattro «cotta- 
ges» faranno la stessa fine. 
La villetta più grande abbat¬ 
tuta ieri era di proprietà di 
un finanziere ’ svizzero che 
l'aveva completamente am¬ 
mobiliata. Mobili e suppellet¬ 
tili dopo essere state inven¬ 
tariate, sono state trasportate 
in un deposito di proprietà 
del Comune. 


L’altra villetta poggiava su 
ruote, forse era stata costrui¬ 
ta cosi per aggirare le nor¬ 
me della legge urbanistica 
nel tentativo di spacciare per 
«roulotte» trasportabile una 
vera e propria abitazione con 
fondamenta e cantine. 

OH operai addetti alla de¬ 
molizione operano sotto la di¬ 
rezione tecnica di alcuni in¬ 
gegneri del Comune. 

Per le altre 28 villette alle 
quali sono già stati posti i 
sigilli e sono piantonate dai 
vigili urbani sono in corso le 
« notificazioni comunali » at 
rispettivi proprietari. 

L’iter burocratico comun¬ 
que sarà più spedito in quan¬ 
to le costruzioni sono colpite 
d« ordinanze di demolizloTM 


emesse dai pretori Amendola, 
Germinara, Lupo. Veneziano. 
Saraceni, De Gennaro c Za- 
gari delia seconda e nma se¬ 
zione penale della pretura. I 
sette magistrati proseguono 
tuttavia le loro indagini per 
accertare se sono state com¬ 
piute opere di urbanizzazione. 

E’ augurabile che dopo la 
demolizione delle 32 villette 
il Comune di Roma proceda 
rapidamente nell’adozione del¬ 
la variante al piano regola¬ 
tore che con-senta il vincolo 
dell’intera tenuta di CaiMcot- 
ta a verde pubblico cosi co¬ 
me era stato previsto sin dal 
1957 dal consiglio supcriore 
del lavori pubblici e come 
più volte è stato richiesto dal 
consiglieri comunali del POI. 


servare agli studenti qualctw 
minuto di silenzio In segno v 
lutto, ha rimandato tutti a ca¬ 
sa. I ragazzi erano costernati. 
La morie del loro compagno di 
scuola li ha addolorati e sor¬ 
presi. Molti di loro non imma¬ 
ginavano che la mancanza di 
slnilturo sanitario nella scuola 
o nel quarUero potesse toccar¬ 
li cosi da vicino. Forse avreb¬ 
bero voluto parlare di questo 
tra loro, insieme ni professori; 
ma il preside ha preferito far» 
soltanto osservare il silenzio, 
come si usa per tutte lo di¬ 
sgrazie « imprevedibili », per le 
< fatalità ». 

Le « fatalità », però, a Pietra- 
lata accadono troppo spesso. Al 
dolore si mescola ia rabbia del 
cittadini, già sfociata dopo la 
morie del piccolo Fabrizio la¬ 
russi in iniziative di lolla. SI 
è costituito, infatti, un comitato 
scuola-quartiere, che ha già 
promosso una petizione popola¬ 
re alla Regione por chiedere im¬ 
mediati provvedimenti. In po¬ 
chi giorni sono state raccolte 
tremila firmo, consegnate lune¬ 
dì scorso nello mani dell’asses¬ 
sore regionale alla sanità Laz¬ 
zaro. 

La richiesta principale è la 
co.struzione dell’ospedale di Pie¬ 
tralata, di cui si parla ormai 
da più di dieci anni. Nel 1969 
il Comune stabili Tare* 
da espropriare, e stanziò sei 
miliardi per la costruzione del 
nuovo nosocomio. Dopo tanto 
tempo, però, le varie ammini¬ 
strazioni capitoline rette dalle 
DC non sono riuscite a superare 
gli ostacoli che puntualmente si 
frappongono all’esproprio del¬ 
l’area. appartenente alla socie¬ 
tà generale immobiliare. E se 
dieci anni fa per costruire un 
ospedale erano sufficienti sei 
miliardi, ora ce ne vogliono 
molti di più. Occorre un finan- 
ziamentu della Regione, che rap¬ 
presenta appunto una delle ri¬ 
chiesto contenute nella petizione 
popolare. 

L’a.ssessore regionale alla sa¬ 
nità si è impegnato a dare una 
risposta su questo problema, 
dopodomani, nel corso di un 
convegno sulle strutture sanita¬ 
rie della quinta circoscrizione, 
al quale parteciperanno anche 
gli assessori alla sanità del Co¬ 
mune e della Provincia. Ma sul 
tappeto non c’è soltanto la co¬ 
struzione del nuovo ospedale. 
Quest’oi»ra, infatti, in ogni ca¬ 
so richiederebbe diversi anni. 
Gli abitanti di Pietralata non 
possono aspettare tanto. 

' All’ombra di casi clamorosi 
come quelli di Fabrizio Tarussi 
e Fausto Cianciola troppo spes¬ 
so qualcuno muore per la man¬ 
canza dì un pronto soccorso, e di 
un’efficiente assistenza di me¬ 
dicina preventiva. Tra le propo¬ 
ste immediate dei cittadini del 
quartiere, quindi, c’è il passag¬ 
gio a gestione pubblica della 
clinica Itor, di Pietralata. C'è. 
inoltre, rallestimento di un 
pronto soccorso nei locali co¬ 
struiti dairisfituto case popola¬ 
ri, e già dc.stinati alla realizza¬ 
zione di strutture sociali. 

Pielralata, tuttavia, non è un 
caso isolato. In molli altri quar¬ 
tieri della periferia romana la 
situazione è altrettanto dramma¬ 
tica. Il pronto soccorso più vi¬ 
cino è a molti chilometri di 
distanza. Non c’è un ospedale, 
un ambulatorio attrezzato. I 
bambini diventano grandi senza 
un'assistenza sanitaria. T gran¬ 
di. sp(jsso colpiti da malattie 
professionali, non vengono eu- 
ratl. Chi ha bisogno di avere 
accanto un medico entro pochi 
minuti si trova solo. 

E* questo uno dei problemi 
più importanti della città, che 
le amministrazioni degli enti lo¬ 
cali hanno il dovere di affron¬ 
tare con urgenza. Riforma sa¬ 
nitaria, assistenza medica per 
tutti, unità sanitarie locali, de¬ 
vono diventare realtà. Al più 
pr(»lo, prima che a Fauste) 
Cianciola e Fabrizio Tarussi si 
aggiungano altri nomi. 


e . 

in breve 


ITALIA NOSTRA — La ««lene 
romana di Italia Nostra e la testo¬ 
ne laziale del Fondo mondiale per 
la natura hanno organizzato eer 
oggi alle 18, nella sala BorromM 
(piazza della Chiesa Nuova) un in¬ 
contro-dibattito. All’Iniziativa «ho 
« stata presa in occasione delta 
prima « giornata ecologica iwfla 
scuota », Interverranno docenti « 
studenti. 


ITALIA-URSS — Qooate aera 
•He 21, organizzato dalla associa¬ 
zione ItaHa-URSS, presse il palazzo 
dello cooperative in via Cuattanl B, 
si terrà un dibattito sul diritto di 
famiglia In Unione Sovietica lo* 
terverranno al dibattilo Glaseppo 
Branca, Umberto Terracini, Ambr» 
gio Donin!, Attilio Monasta. 


Vili CIRCOSCRIZIONE 
gl, allo 10.30, si «volgerft ■■ 
contro alla Regìooo eoo H co 
glio deU'ottava ci i co scfizl ooe 
sollecitaro l’approvazione d 
legge regionale contro le lotti 
zioni abusive. 


INCONTRO IN FABBRICA — 
Domani alle 19, si terrà oeM 
« Cartiera Bormio » (ex cartiere Tl- 
burtine). un Incontro, per celebnn 
re la ricorrenza, ad un anno a 
distanza, della ripresa dell’atthrlA 
produttiva, dopo la lunga lotta di 
22 mesi di occupazione. Il dibatti 
to. organizzato dai lavoratori deN» 
fabbrica — d'accordo con I aied^ 
cali di categoria CGIL, CISL, lllà 
— verterà sui seguenti ar gornowB» 
« attuale momento economico dU 
paese; politica di riformai d hrwiB 
sviluppo economieoi piena att^P 
zione del contratto ». 


V CIRCOSCRIZIONE — Il 
sigilo della V Circoscrìdono 
organizzalo, per domani a 
nica prossimi, un convegno i 
struttura iglanico-sanllarie. Il 
battito si svolgerà prvsee T 
magna dalla scuola madie 
In via CIprIan» FacaMaeMà di 
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Il 24 marzo di trenta anni fa 335 romani furono trucidati dai tedeschi 


Il 24 marzo 1944 era di 
venerdì. Il sole sorse a Ro¬ 
ma Intorno alle 6. SI an¬ 
nunciava una mattina lu¬ 
minosa. Otto ore dopo, al¬ 
le 14 precise, 11 primo ca¬ 
rico di prigionieri lasciò la 
lugubre prigione tedesca 
di via Tasso per avviarsi 
verso le Posse Ardeatlne, 
allora una cava di tufo ab¬ 
bandonata. La strage Ini¬ 
ziò alle 15,30 e tenne oc¬ 
cupati fino a sera Inoltra¬ 
ta sessantasette plotoni di 
SS. Le vittime furono tra¬ 
scinate, con le mani lega¬ 
te dietro la schiena a 
gruppi di cinque. In fon¬ 
do ai cunicoli della cava 
e qui, alla luce spettrale 
delle torce elettriche, furo¬ 
no uccise, colpite alla nu¬ 
ca con proiettili calibro 9. 

Così furono trucidali 
335 romani, di tutte le 
classi sociali; operai e ar¬ 
tisti, medici e meccanici, 
professori e studenti, bot¬ 
tegai e musicisti, avvocati 
e ferrovieri. Impiegati, ge¬ 
nerali, camerieri, venditori 
ambulanti, macellai, ragaz¬ 
zi. ebrei, un sacerdote cat¬ 
tolico. Dovevano essere 330. 
Cinque finirono nella lista 
dei carnefici per sbaglio. 

« Era un errore, via visto 
che orinai erano lì... » si 
giustificherà più tardi un 
ufficiale tedesco. L’orribile 
strage fu diretta da Her¬ 
bert Kappler, tenente co¬ 
lonnello delle SS, capo del 
servizi di sicurezza tede¬ 
schi a Roma, attualmente 
rinchiuso nel carcere mi¬ 
litare di Gaeta. 

La rappresaglia fu deci¬ 
sa dal nazisti per « puni¬ 
re » l’azione di 16 partigia¬ 
ni che, il giorno prima, 
avevano attaccato in via 
Rasella una colonna dfl ICO 
SS del battaglione Bozen, 
uccidendo 33 militari te¬ 
deschi. Ma via Rasella non 
era che un episodio della 
resistenza che l’Intera cit¬ 
tà opponeva da sette me.si 

E’ dal settembre del '43 
che Roma vive nell’lncubo 
dell’occupazione tedesca. 
Quasi ogni giorno avven¬ 
gono arresti e rastrella¬ 
menti. C’è 11 coprifuoco. 
Davanti al forni lunghe 
file di donne per la razio¬ 
ne di mezz’etto di pane 

Oltre a quelle nazlste, 
pullulano le polizie «spe¬ 
ciali » fasciste. La famige¬ 
rata banda Koch ha i suoi 
« covi » nelle pensioni Ol¬ 
tremare e Jaccarino; la 
banda di Bardi e Polla- 
strini a palazzo Braschi; 
la Muti è acquartierata al¬ 
l’albergo « Aquila d’Oro ». 

E poi la prigione tedesca 
di via Tasso, Regina Coe- 
11 (un Intero « braccio » re¬ 
quisito dal nazisti). Forte 
Brevetta. Un Inferno di 
torture. In nove mesi vi 
passeranno oltre 4000 ro¬ 
mani. 

Eppure Roma non si pie¬ 
ga. E’ una città che com- 
■ • - batte, che non dà tregua i 
ai tedeschi e al loro servi 
fascisti. « E’ la Roma che 



La feroce rappresaglia fu decisa dai nazifascisti per punire l'attacco dei gappisti in via Rasella 
contro una colonna di SS - Il contributo e la partecipazione della popolazione alla Resistenza 


non collaboru ~ ricord.i 
Rosario Bentivegna, il 
« Paolo studente In medi¬ 
cina » braccato dai fasci¬ 
sti. il gappista protagoni¬ 
sta di decine di audaci azio¬ 
ni tra cui quella di via 
Rasella - la Roma che 
ha avuto 4000 arrestali. 
1200 caduti, migliaia di de¬ 
portali... Nella capitale i 
tedeschi non si sono mai 
sentiti sicuri, né di giorno 
né di notte. Non gli ab¬ 
biamo mai dato sosta, 
neanche a Natale quando 
abbiamo respinto la loro 
"tregua natalizia"... la gen¬ 
te era con noi, ci proteg¬ 
geva, curava i nostri feri¬ 
ti. dava piste false ai na¬ 
zisti quando ci insegui¬ 
vano ». 

Proprio per questa carat¬ 
teristica di massa della Re¬ 
sistenza a Roma, il coman¬ 
do germanico decise, dopo 
via Rasella. la tremenda 


rappresaglia di « 10 Italia¬ 
ni per ogni tedesco ucci¬ 
so ». « L'obiettivo — dice 
ancora Bentivegna — era 
quello di colpire la popo¬ 
lazione romana, la sua re¬ 
sistenza... le Fosse Ar- 
deatine rappresentarono 
restremo, rabbioso tentati¬ 
vo di infrangere la lotta 
di tutta una città». 

« / romani avevano buo¬ 
ni motivi per non collabo¬ 
rare ~ è Carla Capponi 
che parla, la gappista me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za — Le razzie, i rastrel¬ 
lamenti, il razionamento, 
il pane che mancava... Il 
primo e immediato mani¬ 
festarsi di un’azione di 
massa contro i tedeschi e 
i fascisti avviene all’indo¬ 
mani dell’otto settembre, 
con quella spontanea soli¬ 
darietà della stragrande 
maggioranza della popola¬ 
zione con i soldati italiani 


sbandati, che furono aiu¬ 
tati in ogni modo, nasco¬ 
sti, sfamati, rivestiti, sal¬ 
vati all'occupante. Da que¬ 
sta solidarietà è poi sca¬ 
turita una partecipazione 
sempre piti attiva, sfocia¬ 
ta. per esempio, negli as¬ 
salti ai forni da parte del¬ 
le popolane romane, a Ti- 
burtino III, a Trionfale, a 
Testaccio. E’ in uno di 
questi episodi che rimase 
uccisa una donna. Maria 
Martinelli... Poi, ci fu la 
protesta di viale Giulio Ce¬ 
sare, quando migliaia di 
donne manifestarono da¬ 
vanti ad una caserma per 
reclamare la liberazione 
dei mariti, dei figli rastrel¬ 
lati dai nazisti: è qui che 
fu assassinata la Teresa 
Gullacc. Episodi come que¬ 
sti, e tanti altri — ad 
esempio i portieri che si 
rifiutavano di fornire tit.- 
fonnazioni alla polizia — 


danno la dimensione del¬ 
la lotta e della partecipa¬ 
zione alla Resistenza dei 
romani ». 

« Questa saldatura tra i 
partigiani, i Gap, e la gen¬ 
te — ricorda il compagno 
Franco Calamandrei — si 
sentiva di più nelle borga¬ 
te, quando i Gap centrali 
furono sciolti e decentrati 
nelle zone di Tiburtino III, 
Pielratatu, Cenlocelle, Tor- 
pignattara, Quarlicciolo e 
Gordiani. Come è noto 
questa decisione fu presa 
dopo Io sbarco di Anzio, 
nell’aspettativa, poi risul¬ 
tata illusoria, di una ra¬ 
pida avanzata degli allea¬ 
ti e quando si pensava che 
ormai era imminente la 
battaglia per la liberazio¬ 
ne di Roma. Il nostro com¬ 
pito doveva essere quello 
di mobilitare la popolazio¬ 
ne e di ostacolare la pre¬ 
vista ritirata dei tedeschi. 


Io fui assegnato alla zona 
di Tiburtino III e Pietra- - 
lata. Ci stetti una setti¬ 
mana e, insieme a due 
compagni — Mario Socra¬ 
te e Giorgio Formiggini 
— trovai una sistemazione 
in casa di un lavoratore. 
La nostra presenza era 
nota a tutti e del resto 
non poteva passare ino)i- 
servata. Ma, fin dal primo 
momento, si instaurò un 
rapporto di piena fiducia 
con l’ambiente popolare, 
proletario e sottoproleta¬ 
rio, della borgata. Le ar¬ 
mi erano nascoste in varie 
case... e una volta, ricor¬ 
do, all’alba, facemmo per¬ 
fino una specie di ’’ rivi¬ 
sta " nei campi, con tutti 
gli uomini che avevamo a 
disposizione... ». 

Infiniti sono gli episodi, 
spesso toccanti, di questa 
solidarietà popolare con le 
punte avanzate della Resi¬ 
stenza romana. «A Cento- 
celle siamo stati i padroni 
per quasi un mese — ri¬ 
corda ancora Rosario Ben- 
tlvegna —. Tutta la bor¬ 
gata sapeva i nostri na¬ 
scondigli, ma nessuno ci 
ha traditi. Ci davano da 
mangiare, ci nascondeva¬ 
no le armi...». E Bentlve- 
gna rievoca il primo co¬ 
mizio a piazza del Mirti. 
«C’era tanta gente, c’era¬ 
no pure alcuni tedeschi... 
io penso: "adesso strillo 
viva la libertà, abbasso i 
nazisti ’’ e poi via. Invece 
sono scappati i tedeschi, 
dentro un negozio, e io a 
parlare per mezz’ora... e 
poi il corteo, le scritte sui 
muri... l’incontro con due 
fascisti, la sparatoria, uno 
è rimasto freddato sul¬ 
l’asfalto, l’altro, ferito ad 
una mano, è fuggito... e i 
tedeschi che si son ripre¬ 
si il cadavere senza toc¬ 
carmi, che ero lì. a due 
passi, con la rivoltella in 
mano... ». 

Ecco, fu in questo qua¬ 
dro che avvenne l’azione 
di via Rasella, quel pome¬ 
riggio del 23 marzo di 30 
anni fa. Non un atto ter¬ 
roristico. fine a se ste.s.so. 
ma un gesto che rientra 
in un preciso quadro poli¬ 
tico, in una preci.sa situa¬ 
zione. Il culmine, .se vo¬ 
gliamo, di tante altre au¬ 
daci azioni gappiste, l’at¬ 
tacco al corteo fascista in 
via Tomacelli. quello alle 
autorimesse tcde.sche di 
via Cavour e via S. Nicolò 
da Tolentino, a una co¬ 
lonna tedesca in viale Re¬ 
gina Elena, l’incendio di 
un autocarro germanico 
in via Claudia, un conti¬ 
nuo stillicidio di efficaci 
azioni. Roma non fu mai 
quello che volevano i na¬ 
zisti, un centro di coman¬ 
di e di riposo per le loro 
truppe, una città tranquil¬ 
la. I romani dissero di no. 

E la belva nazista rispo.se 
con la feroce, spietata rap¬ 
presaglia delle Fosse Ar¬ 
deatlne. 

Renato Gaìta 


Domani l'incontro antifascista a S. Paolo 


.Alla manifestazione antifascista, indetta dairANPI per do 
mani alle 17.30. a Porta S. Paolo, lia aderito la Federazione 
provinciale della CGIL-CISL UIL. All’iniziativa — promossa per 
ricordare l’eccidio delle Fosse Ardeatine e ribadire l’impegno 
antifascista nella città — hanno dato la loro adesione anche 
l’UDI. i comitati unitari degli studenti romani e la giunta 
comunale di Zagarolo. che parteciperà col proprio gonfalone. 
Nel corso dell’incontro (lopolnre parleranno il compagno ono¬ 
revole Trombadori, del PCI, e il ministro Zagari. 

« Oggi più che mai — è detto in un comunicato delle orga¬ 
nizzazioni sindacali — nel momento in cui il clima di tensione 
e le provocazioni vengono alimentate dalle forze della conser¬ 
vazione. è necessario far sentire la massiccia presenza anti¬ 
fascista dei lavoratori e a.ssicurare la piena riuscita della ma¬ 
nifestazione di Porta S. Paolo ». 

Frattanto si moltiplicano le iniziative antifasciste nei quar¬ 
tieri. nelle scuole e nei luoghi di lavoro. Questa mattina, alle ' 
10. i lavoratori dell’ENEL parteciperanno ad una cerimonia 


che si terrà alle F’osse .Ardeatine con la partecipa/ioiie del 
PCI. del I»SI. del PSDI, del PRI e della UC. Per il nostro 
partito parlerà il compagno on. Ugo Vetcre: per il PSI il mi¬ 
nistro Zagari e per la DC Galloni. Domani mattina, alle 9, 
in largo Montemartini (nei pressi di via Volturno) si terrà un 
comizio indetto dalla sezione ANPI delle officine ATAC di Pre- 
nestino: all’iniziativa hanno aderito PCI. PSI, PSDI, PRI e 
DC. Per i comunisti parlerà il compagno Franco Raparelli. 
della segreteria della Federazione comunista romana. 

Sempre questa mattina, avranno luogo assemblee nel XXIIl 
liceo scientifico — vi parteciperà la compagna Marisa Ro¬ 
dano — e nel liceo Azzarita, dove prenderà la parola il com¬ 
pagno Raparelli. Domani mattina, invece, altre assemblee 
avranno luogo al « Margherita di Savoia » (con la compagna 
Marisa Musu), al « Castelnuovo » (con Giuliano Manacorda), 
al < Mamiani » (con Antonello Trombadori). al « Plinio Se¬ 
niore» (con Marcella Ferrara), al «Borromini». al «Socra¬ 
te », al < Verrazzano » e al < S. Francesco d’Assisi ». 


Appello alla solidarietà e alla vigilanza contro le provocazioni 

Assemblea dei tranvieri 
al deposito Prenestino 

Si terrà oggi alle 17 • Una seria indagine sulle aggressioni teppistiche richiesta da 
Canullo, segretario della Cdl • lite ad Ostia dopo un incidente tra un bus e un'auto 


Una grande a.ssemblea di 
tutti 1 lavoratori dei traspor¬ 
ti si terrà oggi alle 17 al de¬ 
posito del Prenestino: all’in- 
conto — convocato per esa¬ 
minare la situazione dopo le 
ripetute aggressioni del giorni 
scorsi contro gli autisti del- 
l’ATAC e della STEFER — 
prenderanno parte le rappre¬ 
sentanze delle segreterie pro¬ 
vinciali delle organizzazioni , 
sindacali CGIL CISL-UIL. 

In un manifesto che è sta¬ 
to affisso .su tutte le vetture, 
le organizzazioni del tranvle- 
vi hanno chiesto la più vasta 
unità del lavoratori e del cit¬ 
tadini contro le provocazioni, 
ricordando che .si deve alle 
dure lotte del dipendenti del- 
l’ATAC e della STEFER, al- 
l’Impegno dell’ Intero movi¬ 
mento sindacale, se si sono 
prese misure -- per quanto 
parziali — di potenziamento 
del trasporto pubblico. 

Sugli sforzi compiuti In que¬ 
sta direzione dai lavoratori e 
dai sindacati si è soffermato 
anche 11 compagno Leo Ca¬ 
nnilo, .segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, che in una di¬ 
chiarazione ad una agenzia 
di stampa ha sottolineato il 
peso che ha avuto la lotta 
delle organizzazioni sindacali 
nel cercare di alleggerire il 
più possibile le difficoltà nate 
dal periodo di austerità. 

«Abbiamo dimostrato sen¬ 
sibilità, senso civico e demo¬ 
cratico — ha detto Canullo —- 
e proprio su questa base chie¬ 
diamo all’opinione pubblica 
di isolare le provocazioni ». 

Va del resto sottolineato — 
a nostro avviso — che i ro¬ 
mani hanno mostrato di com¬ 
prendere le ragioni della lotta 
dei lavoratori colpiti dalle vio¬ 
lenze. Questa solidarietà — da 
cui sono scaturite conquiste 
importanti per tutta la città 
— deve svilupparsi insieme 
all’estendersi del senso di re¬ 
sponsabilità che è stato un 
dato caratteristico del lavoro 
dei tranvieri 

Canullo ha chiesto una se¬ 
ria indagine sui fatti « tep¬ 
pistici che non hanno altra 
spiegazione se non quella del¬ 
la provocazione». «A chi gio- | 
vano'/ — si è chiesto il segre¬ 
tario della CdL —. Indubbia¬ 
mente non alla democrazia; 
la matrice non può essere che 
fascista, nel tentativo di dimo¬ 
strare che le istituzioni demo¬ 
cratiche ‘non possono governa¬ 
re il paese ». Canullo si è infi¬ 
ne soffermato sulle responsa¬ 
bilità delle autorità, che non 
hanno predisposto alcun pla¬ 
no di emergenza o di pronto 


InterventQ, pur essendo note 
le difficoltà in cui si sarebbe¬ 
ro trovati i mezzi pubblici. 

Un altro episodio — che 
non sembra tuttavia essere 
nulla di più che lo stra.sclco 
di un incidente stradale — 


COMITATO REGIONALE 
E* convocato per oygl, alle 9, 
In tede, Il comitato regionale 
per discutere il seguente o.d.g.: 
« Campagna elettorale per il re¬ 
ferendum » (rei. Paolo Clofi). 
Concluderà II compagno Paolo 
Buialinl, della direzione del 
partito. 


GRUPPO assistenza — Si 
riunisce in Federazione alle ore 16 
(Marletto). 

CELLULA COMUNISTI REGIONE 
LAZIO — E* convocata alle ore 17 
nel teatro della Federazione l'as¬ 
semblea della cellula dei comunisti 
della Regione - Lazio. O.d.g.: « Il 
iunzionaincnto dell'istituto regio¬ 
nale ». Relatore Mario Berti. 

EDOARDO PERNA AD APPIO 
NUOVO • ALBERONE — Oggi alle 
ore 18,30 si terrà una assemblea 
sul temi dell'attuale situazione pcH 
litica e sulla campagna per il Re¬ 
ferendum, con la partecipazione 
del compagno Edoardo Perna, pre¬ 
sidente del gruppo comunista al 
Senato e membro della Direzione. 

TOR SAPIENZA — Oggi allo 
ore 17,30 si terrà l'assemblea co¬ 
stitutiva della cellula comunista 
della Fabbrica > Peroni ». Presie¬ 
derà Il compagno Antonello Falò- 
mi, della segreteria della Federa¬ 
zione e responsabile della commis¬ 
sione fabbriche della Federazione. 

ASSEMBLEA SULLA SCUOLA 
A CAMPO MARZIO — Questa se¬ 
ra nei locali della Sezione di Cam¬ 
po Marzio si svolgerà una assem¬ 
blea sui decreti delegati c per una 
gestione sociale della scuoia. Par¬ 
teciperà la compagna Marisa Ro¬ 
dano, capogruppo alla Provincia. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 Comitato Direttivo in Fe¬ 
derazione. 

ASSEMBLEE — Appio Latino: 
ore 19 (Fredduzzi); Coilcferro: 
ore 17 referendum (Strufaldi); 
Mezzano: ore 19,30 (Villa); Ste- 
fer-Capannelle; ore 17,30 a Via 
la Spezia (Marra); Trullo: ore 19 
sit. poi. (Mario Mancini); Tusco- 
tane: ore 21 cellula (Cami- 
glieri); Nuova Gordiani: ore 17 
scuola (C. Morgia); Tor de’ Schia¬ 
vi: ore 20 celiula Coop. (Cervi); 
Casal Morena Ccnlroni: ore 19 
(Ippoliti): Celio Monti: ore 17 
cellula Teatro Opera (Rusìchn); 
Ciampino • Gramsci » ore 18 (Ot¬ 
taviano); Macao-Statali: ore 17 
cellula INAIL (Macri). 

COMIZI — Cinquina: oro 18,30 
su carovita (G. Ricci). 

CORSI REFERENDUM — Co¬ 
munali: ore 18 II lezione (M. Mu- 


ha avuto luogo ieri sera ad 
Ostia, dove tre autisti dellA 
linea C-4 .sono rimasti coin¬ 
volti in una lite con 3 giovani 
a causa di un urto tra un bU8 
e la Volkswagen su cui l 
giovani viaggiavano. 


lino); Tor de Cenci: ore 18,30 
I lezione; Cavalleggeri: ore 18 
III lezione (F. Coili); Ostarla 
Nuova; oro 19 II lozione (laco- 
belli); Ottavia: ore 19,30 II le¬ 
zione (Morrionc); Primavallei 
ore 19 II lezione (Marchesi); Cas¬ 
sia: ore 18 I lezione. 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Garbatclla: ore 15,30 (M. R. Scor¬ 
dino); Montcrotondo a DI Vitto¬ 
rio » ore 15 e 19 (A. Corciulo). 

CC.DD. — Acilia: oro 18,30 cel¬ 
lula llalcable (Rolli); Ponte Mll- 
vlo: ore 20 (S. Morelli); Anguil- 
lara: ore 19,30 (Bacchelli); Arto- 
iia: ore 19,30 (M. A. Sartori); 

ZONE — « CENTRO . a Traete- 
vere ore 21 comm.ne propaganda 
(M, Trombetta); « OVEST » • 

Monlevcrdc Vecchio: oro 17,30 at¬ 
tivo insegnanti (Marini); «NORD» 
a Trionfale; ore 20 attivo XVII 
Circoscrizione sono invitati a par¬ 
tecipare i CC.DD. delle sezioni 
Trionfale, Borgo, Prati o Mazzini 
c il gruppo consiliare (SaivagnI- 
Curii); CASTELLI: ad Albano ora 
18 comm.ne agricoltura (Ferretti); 
COLLEFERRO: il Comitato diret¬ 
tivo di Zona è rinviato al 2 aprile. 

COMITATO CITTADINO — A 
Santa Lucia di Mentana: ore SO 
si riunisce il comitato cittadino 
(Micucci). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE: Balduina ore 19,30: pro¬ 
seguono i lavori (A. Molinari). 

AVVISO ELETTORALE URGEN¬ 
TE — Le Sezioni debbono pre¬ 
sentare entro il 30 marzo gli elen¬ 
chi degli scrutatori all'Ulficio Elet¬ 
torale della Federazione. 


Attivo della FGCI 
con Petroselli 

E* convocato per oggi, allo 
17, in Federazione l'attivo del¬ 
la FGCI sul tema cc l'impegno 
dei giovani comunisti per lo 
riuscita dello sciopero degli stu¬ 
denti del 30 marzo e per lo 
assemblea nazionale dei delo- 
gati studenteschi del 31 a 
Roma ». 

All’attivo, che sarà aperto 
da una relazione del compa¬ 
gno Valter Veltroni, responso- 
bile degli studenti della FCCI, 
sarà presente il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario dello 
Federazione. 

Sono invitati o parteciparo 
i compagni delle commissioni 
scuola del Partilo c dello oo- 
zione universitaria. 


(vita di partito ') 


TROVATORE 
E BOHEME 
ALL'OPERA 

Domani alle 20, in abb. alle se¬ 
conde Serali ■ Il Trovatore » di 
G. Verdi (rappr. n. 60) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Fran¬ 
cesco Molinari Pradeili. Interpre¬ 
ti principati; Fiaviano Labò, Rita 
Orlandi Malaspina, Fiorenza Cos- 
sotto, Giulio Fioravanti c Ivo Vin¬ 
co. Domenica, alle 16, replica di 
c Boheme » di G. Puccini concer¬ 
tata e diretta dal maestro Napo¬ 
leone Annovazzi. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
• lunedì alle 21 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Igor Markevitch 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). 
In programma: Honegger: Sintonia 
n. 5; Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludi e morte di Isotta (soprano 
Nadine Denize) ; Berlioz: Sinfonia 
fantastica. Biglietti fn vendita al 
botteghino deH’Audltorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 19; domenica 
dalle 16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso l’Amc- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 27 alle 21 al Teatro 
Olimpico (Piazza G. da Fabria¬ 
no) con il patrocinio dclPAmba- 
sciatore del Belgio debutta la 
compagnia del < Balletto delle 
Fiandre» (tagl. n. 20). diretto 
da Jeanne Brabants. Unica re¬ 
plica giovedì 28 alle 21. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Stasera alle 21 concerto della 
Cappella Coloniensis (orchestra 
barocca di Radio Colonia) diretta 
da Wilfried Boeticher (tagl. 
n. 19). In programma: Haendcl, 

J.S. Bach, Telemann, Haydn Bi¬ 
glietti in vendita oggi al bot¬ 
teghino dì via Vittoria 6 dalle 
10 alle 14 e al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione) 

Domenica alle 17.30 (tagl. 24 - 
turno A) e lunedì alle 21 (tur¬ 
no B) concerto diretto da Igor 
Markevitch. In programma: Ho¬ 
negger (soprano Nadine Danize). 
Berlioz. Biglietti in vendita al 
botteghino da domani dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 19; dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l'American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna 38 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Castel S. An¬ 
gelo - Tel. 655.036) 

Domani alle 17 concerto di mu¬ 
sica da camera del M.o Alberto 
Ghislanzoni. Esecutori: soprano 
Liliana Marchetti, pianiste: Enza 
Biasio. Maria Carla Notarstefano; 
•Nuovo Quartetto di Roma: violi¬ 
nisti: Vittorio Di Lotti. Mario 
Lumachi, viola; Antonietta Fio¬ 
rio, vcello: Giorgio Maìnardi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 19 alla chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1974 orga¬ 
no e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele- 
, fono 655.952) 

Martedì e giovedì alle 21,30 
corKerto di musiche da camera 
di G.F. Hindel. Solisti; C. Klemm 
flauto. A. Stefanato violino, E. 
Weber viola da gamba, S. Heller 
cembalo. 

■EAT 72 - CONCERTI (Via Cioac- 
dilno ■«Ili. 72 - Tel. 899595) 
Alle 21,15 per la quarta rasse¬ 
gna di musica moderna e contem¬ 
poranca il Patagruppo < Don Cri- 
stobai > testo di F G. Lorca. mu¬ 
sica di P. Arcangeli. Esecutori: 
A. Franccschclli, G. Fais. F.M. 
Uìtti, C. Grilloli R. Di Lu^a, B. 
Mazzali. M. Del Re, A. Obino, 
Turi, P. Arcangeli, G. Zosi. 


ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4957234/5) 

Stasera alle 21 alI’Auditorium 
K Due Pini > (Vìa Zandonai 2) 
concerto del pianista Milosz Ma- 
gin. Programma: Chopin: Nottur¬ 
ni op. 62; Mazurche op. 59; So¬ 
nata «p. 58; Bcrceuse op. 57; 
Barcarola op. 60; Mazurche op. 
63; Valzer op. 64; Polacca: Fan¬ 
tasia op. 61. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33/A - Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmscafrangc- 
sca » da Petito. Regìa Mario San- 
tella. Ultimi tre giorni. 

ACCENTO - laboratorio TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Testacelo - 
Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Teatra¬ 
le di Quartiere presenta « Og¬ 
gi, ieri, domani. Spettacolo paz¬ 
zo! » due tempi senza nè capo 
ne coda dì Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 20.45 « Mastro Don Gesual¬ 
do » di Giovanni Verga. Regia 
Romano Bernardi. Produzione 
Teatro Stabile di Catania. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 1/A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21 ultimi tre giorni la Coop. 
dell'Atto presenta ■ La vaccaria » 
di Agnolo Bcolco detto il Ru- 
zantc. Regia di Augusto Zucchi. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
O'Origlia-Palmi presenta ■ L'al¬ 
ba il giorno la notte », comme¬ 
dia in tre atti di Dario Nicco- 
demi. 

CABARET PER BAMBINI AL PA 
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 
Tel. 588512) 

Domenica alle 10.30 Tata di Ova- 
da il clov/n dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpinelo 27; 
Alle 19 il Teatro Strumento pre¬ 
senta ■ Melamorlosì da Kalka ». 
Ingresso lire 300 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tcle^ 
ione 687.270) 

Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Franco Parenti con Maria Monte 
presenta « L’AmbIclo » di G'o- 
vanni Testcri. Regia di Andrea 
Ruth Shammah. 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
ORFEI (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 

Terzo mese di strepitoso sue 
cesso A generale richiesta impro 
rogabilmente fino ai 24 marzo 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.1S e 21.15 A tulli gli spetta 
coli i bambini pagano metà bi 
giietio Autobus: 1. 8, 20. 21. 
30 39 48 67. 101. 201 301 

CLUB TEATRO (Via Sanl'Agala 
de' Goti, 23 - Tel. 487.356) 

Alle 21,15 « Sacco » teatro di 
Claudio Rcmondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA Via 
Piacenza, I - Tel. 4755428) 

Alle 20.45 il Gad * Quelli del¬ 
la Lucerna » rappresenta « Soli¬ 
tudini » dì Tani Berarducci. Due 
tempi con accompagnamento mu¬ 
sicale. Regia dell'autore. Sceno¬ 
grafia di Antonio Marziano. 

DEI SATIRI (Via Grotiapinla 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gigi 
Angciillo, Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi dì Vanni Ronsisvalle c 
Paolo Modugno. Scene B. Garo¬ 
falo. Musiche di R. Lolini. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 

Alle 20.30 Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa presenta 
« Tre sorelle > di A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 ■ I gatti di vicolo 
Miracoli > presentano ■ In ca¬ 
dala libera », di Arturo Corso. 
Ultima settimana. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • 
Tel. 561156) 

Mercoledì 27 elle 21 The Goldo- 


Schermi e ribalte 


ny Repertory Players In c Mon- 
seusc oi E. Lear » L. Carrol, G. 

K. Chesterton, H. Belloc. Musi¬ 
che di P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 anteprima la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta 
« Scarrafonala » di Giancarlo Se- 
pc. Musiche di Stelano Marcucci 
con C. Conti, L. Vcnanzlnì, S. 
Amendola, A. Pudia, I. Ghìnelli. 
Regia di Giancarlo Sepe. Luci di 
Mario Calligaris. Teatro esaurito. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella in « Biancaneve 
c i selle nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Stasera alle 21 la C.ia teatrale 
nella Cripta presenta « Exit thè 
King » di Jonescu. Regia di Mi¬ 
chael Fink. 

PARIOLI (Via C. Borsi, 20 - Te¬ 
lefoni 974951 - 8033523) 

Alle 21.15 ultima settimana » Ja- 
copone > spettacolo musicale in 
due tempi di A. Lattanzi. G. Lo 
Scalzo. R. Miti con G. Morandi, 
Paola Pitagora, Graziano Giusti. 
Regìa di R. Miti. Scene c costu¬ 
mi G. Bignardi. Coreografie F. 
Eslìll. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghellì 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear > di W. 
Shakespeare. Regia G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alle 21.15 la C.ia di Silvio Spac- 
cesi presenta ■ Gli innamorali > 
di A. Campanile; « L'anmento » 
di D. Buzzati: ■ li miracolo » di 
G. Prosperi. Regia dì L. Pascuttì. 
Ultimi giorni. 

RIPA KABARET (Vìcolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tei. 5892697) 
Stasera alle 21.15 « Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandìni. Sandro Merli, 
Angiolilla Quinterno, Mìlia Bri- 
skì, Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652.770) 

Alte 21.15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Scmmartiii, Mar¬ 
celli. Pezzìnga, Raimondi, Merli¬ 
no, Pozzi nel successo comico 
« Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato. Regìa dì Checco Du¬ 
rante 

SANCENESIO (Vìa Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21.15 per soli 3 giorni la 
C.ia del Cat di Castellammare dj 
Stabia presenta « Salvatore Di 
Giacomo - Poeta ». 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 21.15 Landò Buzzanca pre¬ 
senta » Forse sarà la musica dei 
mare » con Minnie Minoprio. Mu¬ 
sical In due tempi di Castaldo- 
Jurgens-Torti. Musiche di Zambri- 
nì. Scene G. Villa. Costumi I.L. 
Vinas Coreografie Don Lurio. 
Regìa Eros Macchi. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tet. 585107) 

Lunedi dalle 21 dimostrazione 
Spettacolo danza primitiva pre¬ 
sentato dal Centro professionale 
danza contemporanea diretto da 
Bob Curtis e Elsa Pìperno. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Vìa Emilio Morosini 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO NEVADA (Via Pictrale- 
ta 436 • Tel. 420268) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da F. Enri¬ 
quez in decentramento presenta 
c II Granteatro > in > Woyacck » 
di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Cimeppe Fer¬ 
rari 1/A • Tel. 384334) 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
■ Chi creda II popolo io eia? > 
musical in dua atti lìberamenta 
tratto dal Vangalo eeeondo Gio¬ 


vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimento di 
Renato Greco. Regia dì Leone 
Mancini. 

TOROINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 

Alle 21 « Il grande cerimoniale » 
di Arrabal. Regìa di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lucia¬ 
no Spinosi, con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saitutti, A. Canu. Ab¬ 
bonamento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23/A • Tel. 653.794) 

Alle 20,30 la Coop. teatrale ■ Gli 
Associati > con V. Giangottini, V. 
Fortunato. I. Garranì, Paola Man- 
noni, G. Sbragia, L. Vannucchi, 
in m II vìzio assurdo » di D. Fab¬ 
bri c D. Laido. Regia Giancarlo 
Sbragia. Scene G. Polidori. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tei. 560.781) 

Alle 21 il G. T. S. Aleph in 
« Macbelh...per esempio > di Ca¬ 
terina Merlino Prenotazioni dalle 
15 die 19. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 • Tel. 3661991) 

Domani alle 20,30 il Gruppo Tea¬ 
tro presenta m Padrone lì voglio 
arricchire ». Regia di Gianfranco 
Mazzoni. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « La città è salva » con 
H. Bogart. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F, Merletta con M. Graziosi, V. 

Dì Prospero, F. Marletta. M.R. 
Rufinì. 

FILMSTUDIO 

L'avanguardia burlesque. Alle 17- 
19-21-23 ■ I tre caballcros » dì 
W. Disney e » Il gallo con gli 
stivali » di Ub Iwerks. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
laco, 13 Tuscolano) 

Alle 16.30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Slelanini 35 - 
Tel. T438.02.42) 

Dalle 15 animazione teatrale bam¬ 
bini dalle 17.30 animazione tea- ! 
frale giovani. 

L'INASPETTATO (Vìa di Grotte- 
Pinta. 21 - Campo de* Fiori - 
Tel. SS03560) 

Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre¬ 
senta ■ Marihuana in Pinzimo¬ 
nio > dì Carlotta Wittig con Clau¬ 
dio Dì Giorgio, Leonardo Mar- 
cacci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Via Sora. 28 - 
Tel. 58943283) 

Alte 21,15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta c Sa- 
lomè Abstractiens » da Wilde- 
Mallarmè di Pipi>o di Marca con 
Saltarelli. Valentina, Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa- 
nieri, 47 - Telefoni 585.605 • 
6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in ■ Toh! chi si 
rivede! » al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo- 
perdo. 31 • Tel. 588.512) 

Alle 22,30 ultime repliche dì 
« Adlco '73 » di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Franco Cremonìnì, Eri¬ 
ka Grassi, Gino Pagnani, Pino 
Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testec- 
eie 45 . Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta a Star Parade > con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
tante, Nicola D'Eremo. Al pieno 
il meestro Chili. 

CITTA* DI ROMA (Vie del Car- 
dello, 13/A • Via Cavour • Te¬ 
lefono 6795319) 

Alla 21 e Muelcaberel n. 1 e di 


Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. DeH’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « La miseria è un gran 
malanno » canti popolari ed anar¬ 
chici toscani di Dodi Moscati con 
M. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Domani alle 22 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro in 
■ Annarcord » (tre anni di caba¬ 
ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len¬ 
ti. Regia di Giulio Berrutì. Musi¬ 
che Cario Lanzi. Coreograiie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Stasera alte 22 sesto mese di 
repliche ■ L'uomo del sessìno » 
due tempi di Robert Veller con 
Alche Nanà, Paolo Baroni, Mau¬ 
rizio Reti. (Vietato oi minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tei. 5810721) 
Alle 22.15 « Fratelli d’Itaglia > 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rat Luca, 
Gioiella Gentile e con Tony Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. Ultimi giorni. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotaz. telefoni 
4756049 • 461730) 

Dalle 21 losè Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano e Oracela Guevara. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 « Dizzy Reece Quarte! > 
PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21 discoteca e bailo. 

WOO OOO CLUB (Sacroiano • Ro¬ 
ma . Tei. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA tOVINELLI 

Una 44 magnum per l'ispcliore 
Catlaghan, con C. Eastwood (VM 
18) DR ir e grande spettacolo 
di spogliarello 
VOLTURNO 

I vizi dì una aristocratica c favo¬ 
losa comp. dì Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G # 
AIRONE 

Pane e cioccolata, con N. .Man¬ 
fredi DR ^9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'arbitro, con i- Buzzanca C • 
AMBASSADE 

Cugini camafì, con A. Pea 

(VM 18) S j» 

AMERICA (Tel. 681.61.68) 

II viaggio, con S. Lorcn S 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 

APPIO (Tel. 779.638) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Milarepa (prima) 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangala (prima) 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Innocenza c turbamento (prima) 
ASTOR 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 •• 

ASTORIA 

Noe Noe, con H. Keller 

(VM 18) DR • 
ASTRA (Viete Ionio, 225 - f- 

Icfono SS6.209) 

La towtnanta, con M. Brochard 
(VM 1S) DR • 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ì» 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G £ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR « » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Innocenza e turbamento (prima) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C S 

CAPITOL 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Paper Moon, con R. Q’Neal 
5 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Amarcord, di F. Fellini DR 
DEL VASCELLO 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA * 

DIANA 

Polvere di sielle, con Sordi-Vitti 

SA « 

DUE ALLORI (Tet. 273.207) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una 44 Magnum per rispelloro 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR » 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Chris! Superslar, con T. 
Neeley M 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
il viaggio, con S. Loren S 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Slreisand 
DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR R» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La mano spietata della legge 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il montone infuriato (primr# 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor OR A 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 ^ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Qaattre marmittoni alte grandi 
manovre, con T. Ucci C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ■» 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La punition, con G. Schubert 

(VM 18} DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

La mano spielata della legge 
(prima) 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
cello . Tel. 858.326) 

La stangata (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Amarcord, di F. Fellini DR BSR 
INDUNO 

Il giorno del delfine, con G.C. 
Scott A 9 

LUXOR 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con S. McQueen 

DR 99 

MAJESTIC (Tet. 67.94.908) 
Peccate veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 9 

MERCURY 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pel Garrett a Billy KId, con J. 
Ceburn (VM 14) A BB 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Sua Eccellenza si lermb a man- 
giare, con Totò C 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Innocenza c turbamento (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il viaggio, con S. Loren S 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 > Tel. 789.242) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C <9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con il. Antonelli 
(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Paper Moon (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La punition, con K. Schubert 

(VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
li dormigliene, con W. Alien 

SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Città amara (Fat City), di J. 
Huston DR 9999 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Trash i riiiuli di New York, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR %99 
REALE (el. 58.10.234} 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) OR 9 
REX (Tet. 884.165) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci Q 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 999' 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S * 
ROXY (Tei. 870.504) 

Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto (prima) 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C Cardinale 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Scroico. con A. Pacino DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

U.F.O. annientate Shado uccidete 
Slrakcr, con Shop A « 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Prelis • Te- 
lelono 462.390) 

Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 
il girotondo dell’amore, con S. 
Bcrger (VM 18) S B 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
UNIVERSAL 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 

VITTORIA 

Fiore di carne, con R. Hauer 
(VM 18) DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Tarzan e i cacciatori 
bianchi / 

ACILIA: L'uomo venuto dal Nord, 
con P. O’TooIc A 9 

ADAM: L'orgia del vampiro 
AFRICA: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S 
ALASKA: Electra Glide, con R. 

Blake (VM 14) DR |r 

ALBA: Nessuna pietà per Ulzana, 
con B. Lancasler DR « 

ALCE: Gli eroi di Telemark, con 
K. Douglas A 9 

ALCYONE: La signora è stata vio- 
tentala, con P. Tiffin 

(VM 14) SA 9 

AMBASCIATORI: L'ultimo deca- 
mcrone, con B. Loncar 

(VM 18) C 9 
AMBRA lOVINELLIi Una 44 ma- 
fnum per i'Ispettera Callaglian, 


con C. Eastwood (VM 18) 
DR i e rivista 

ANIENE: Peter Pan DA $ t 
APOLLO: Ha l’età di mio padre 
ma lo amo pazzamente, con J. 
Robards 5 9 

AQUILA: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR $ 

ARALDO: La morte scarlatta vie¬ 
ne dallo spazio, con R. Hutton 

A 

ARCO: Il vendicatore dell'Ave Ma¬ 
ria, con T. Kendall A * 

ARIEL: Tony Arzcnia, con A. Dclon 
(VM 18) DR 9 
ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 

AUCUSTUS: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C 9 
AUREO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

AURORA: Il clan dei due Borsalini 
con Franchi-lngrassìa C 9 

AUSONIA: L'uomo dal braccio 
d'oro 

AVORIO D'ESSAI: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA 99 

BELSITO: La signora è stala vio¬ 

lentala, con P. Tiifin 

(VM 14) SA 9 
BOITO: Agente 007 vivi c lascia 
morire, con R. Moore A •# 
BRASIL: Chen Fu l’uomo d’acciaio 
BRISTOL: La morte vestita di 
bianco, con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
8ROADWAY: I tre dell’operazione 
drago, con B. Lee A 9 

CALIFORNIA: La signora è stala 
violentata, con P. Tiliin 

(VM 14) SA ^ 
CASSIO: Il ritorno di Ringo, con 
G. Gemma A a jr 

CLODIO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR « 

COLORADO: Il consigliori, con M. 

Balsam DR 

COLOSSEO: Perchè il dio fenicio 
continua ad uccidere, con B. Ho- 
liday (VM 18) DR *• 

CORALLO: Jus primac noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
CRISTALLO: Riflessi in uno spec¬ 
chio scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR -kH 
DELLE MIMOSE; Tracce di violen¬ 
za carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR «- 
DELLE RONDINI: Lo specchio del¬ 
ia follia, con S. Wìnters 

(VM 14) OR 

DIAMANTE: Il caso Pisciotta, con 
T. Musante (VM 14) OR » 
DORIA: Agente 007 vìvi e lascia 
morire, con R. Moore A i. 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Wang Teng te morie 
vestita dì bianco, con Weng Yu 
(VM 14) A ^ 
ESPERIA; Un tocco di classe, con 
G. Jackson 5 g: 

ESPERO: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A •- 

FARNESE D'ESSAI: Vivere per vi- 
vere, con Y. Montand DR 9 
FARO: L'amerikane, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR 

GIULIO CESARE: Pat Garrel e Bi|. 
ly Kid, con J. Cobum 

(VM 14) A 

HARLEM: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA * « 

HOLLYWOOD; Il passo dell'assas¬ 
sino, con J. Collins 

(VM 18) DR 99 
IMPERO: La battaglia dei giganti. 

con H. Fonda A 9 

JOLLY: Piccoli omicidi, con E. 

Gouid (VM 14) SA 

LERLON: Selle volte al giorno, 
con R. Schiafiìno (VM 18) S -e 
MACRYS; La gang dei doberman, 
con D. Moses A er 

MADISON: I tre deH’operazione 
drago, con B. Lee A 9 

NEVADA: Speli, teatrale 
NIAGARA: L'uomo che non seppe 
lacere, con L. Ventura G *- 

NUOVO; La signora è stata violen¬ 
tata, con P. Tilfìn 

(VM 14) SA 9 
NUOVO FIDENE: Qualcuno dietro 
te porla, con C. Bronson DR e 
NUOVO OLIMPIA; Il ladro di Pa- 
rìgi, con J.P. Beimondo 
DR 

PALLADIUM: La stella di tetta. 

con J. Wayne A 9 

PLANETARIO: Una tranquillo po¬ 
ste di campagna, con F. Nero 

(VM 18) DR 999 
PREMESTE: Furie di sera bel colpe 
■i spera, con P. Franco C 9 


PRIMA PORTA: L'iguana dalla lin- 
gua di fuoco, con L. Pistilli G d 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: L’uomo di Hong Kong, con 
J.P. Beimondo A 9 9* 

RIALTO: Gli ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Guinness DR «é 
RUBINO D’ESSAI; Lo scopone 
scientilico, con A. Sordi SA 9 ^ 
SALA UMBERTO: Tutti figli di 
mammasantissima, con P. Colizzi 

C 1 »! 

SPLENOIO: I segreti di Filadellia, 
con P. Nev/man S 99 

TRIANON; Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR f 

ULISSE: L’assassino di pietra, con 
C. Bronson G 9 

VERSANO: Scaramouche, con S. 

Granger A ♦ * 

VOLTURNO: i vizi di una aristo¬ 
cratica e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: L'esibizionista, con J. 

Coburn DR 9* *. 

ODEON: Gli specialisti, con J. Halli- 
day (VM 18) A Ji 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: li commissario Le- 
quen e il caso Gasso), con J. 

Gabin G 9 

BELLE ARTI: Roma città aperta, 
con A. Magnani DR 99999 
CINEFIORELLi: Pcndulum, con G. 

Peppard G ^ 

COLUMBUS: L'Incredibile affare 
Kopeenko, con T. Courtenay 

SA 9 * 

DELLE PROVINCIE: Le avventure 
di caccia del prof. De Paperis, 
DA 

DEGLI SCIPIONi: L’ultimo busca- 
dero, con S. Me Queen A 99 
ERITREA: Corte marziale, con G. 

Cooper DR ♦ 

EUCLIDE: Due sporche carogne, 
con A. Delon G F 

GUADALUPE: Il forte delle amaz¬ 
zoni, con A. Murphy A • 

MONTE OPPIO: Katango 
NOMENTANO; Sette cervelli per 
un colpo peiTelto, con 5. Reg¬ 
giani A 9 

ORIONE: Quando te leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) DR 99 
PANFILO: Viva la maerte tua. 

con F. Nero A * 

TIBUR: Tarzan e il tiglio della 
giungla, con M. Henry A ♦ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Quando le donne si 
chiamavano madonne, con M. Ca¬ 
rotenuto (VM 18) SA ♦ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Tutto a i>oslo, niente 
in ordine, con I— Dìberti DR 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL ■ 
AGIS . ARCI - ENDAS • ACLIi 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, CH- 
stallo. Delle Rondini, Niagara. No*, 
vo Olimpia, Palazzo, Ptenctarte. 
Prima Porta. Reno, Traiano dì Fiu¬ 
micino. Ulisse. TEATRI: Al Papa- 
gno. Belle, Beat 72, Centrale, Del 
Satiri, Delle Arti, Delle Muse, Del 
Dioscurì, Parioli, Quirino, Rossini, 
Sangcnesio. 


Avvisi sanitari 



stadio « Gabinetto Medico por lo' 
diagnosi o cara delle e «eie ■ dietoa- 
zìoni e debolezze scstoati di orìglao 
ncrvoM • psichica - endocrina 

Pr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « eacloslvaniente • 
alte teesoelofte (nenrastenio eoeMtlI, 
deiicienzo aenilità endocrino, eternità, 
rapidità, «nietività, dcHcienso «lrflo| 
Innesti in loca 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Tannini 
, (di Irentn Teatro delfOperà) 
Coosultaz.: solo' per ep p ooteoieo f 
lei. 475.11.1B 

(Non al careno voaeree, poRo, oh.) 
Por infonoazioal grotoKo ailgM 
A. Com. Ronw I60IS » aP-ll-ltN 


























PAG. 10 / sport _ ' 

Dopo il Paok si prepara ad affrontare l’Inter 


l'Unità / venerdì 22 marzo 1974 p* 

PUDDU DI SCENA ì 
STASERA A MILANO •. 


con fiducia al derby 


Al Palazzo dei Congressi a Firenze 

Oggi il convegno 
sullo sport 
in Toscana 

Domani avrà luogo una tavola ro¬ 
tonda di amministratori di enti locali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

Con una relazione dello 
Assessore regionale all'Istru¬ 
zione c cultura, compagno 
Silvano Filippelll, su c Po¬ 
litica e sport nella regione 
Toscana: problemi e pro¬ 
spettiva di riforma », si apre 
domani alle 15,30, nell'Au- 
ditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze la se¬ 
conda Conferenza Regiona¬ 
le dello sport, promossa 
dalla Giunta Regionale to¬ 
scana d'intesa con il comi¬ 
tato regionale del CONI e 
con gli enti di promozione 
sportiva, culturale e del 
tempo libero ARCI-UISP, 
ACLI, ENDAS, MCL, ACSI, 
CSI, CSEN, Libertas, che 
si concluderà sabato con una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno gii assessori 
allo sport di numerosi comu¬ 
ni e provìncie d'Italia. 

La conferenza sarà aper¬ 
ta dal saluto del presiden¬ 
te della Giunta regionale 
avvocato Lelio Lagorio. Il 
programma prevede, dopo 
la relazione di Filippelll, 
quella di Marco SilvestrinI 
della segreteria regionale 
dell'Arci-Uisp a nome del¬ 
l'associazionismo democra¬ 
tico e del tempo libero e 
degli enti di promozione su 
c la presenza del movimen¬ 
to associativo e il rapporto 
con gli enti locali ». 

Seguirà la relazione del 
delegato regionale del CONI 
dottor Giordana Goggiolisu 
« Il CONI alla luce del de¬ 
centramento regionale e nel 
quadro della riforma sporti¬ 
va in Italia », e quella del¬ 
l'assessore allo sport del co¬ 
mune di Firenze Olinto 


DinI su « gli Enti Locali e 
lo sport ». 

Seguirà un dibattito. I 
lavori riprenderanno saba¬ 
to mattina alle 9,30 con 
alcune comunicazioni dei 
sindacati, del consigliere re¬ 
gionale del PLI professor 
Ubaldo Rogar!, del consi¬ 
gliere regionale DC profes¬ 
sor Affrico Dondolini su 
« Sport e scuola; servizi so¬ 
ciali ». 

Subito dopo, alle 10,30 avrà 
inizio una tavola rotonda di 
amministratori di Enti Lo¬ 
cali che sarà coordinata 
dall'assessore Filippelll. 

Vi prenderanno parte gli 
assessori Montanari di Bo¬ 
logna (PCI) Lucci di Tori¬ 
no (DC), Lorenzi di Tren¬ 
to (PCI), Bigi di Reggio 
Emilia (PCI), Stucchi di 
Torino (PSI), Sampieri di 
Siena (PCI), Pieralli di Fi¬ 
renze (PCI). 

Seguirà un dibattito e I 
lavori si concluderanno con 
l'approvazione di un docu¬ 
mento. Alla seconda Confe¬ 
renza Regionale dello sport 
sono stati invitati i sindaci 
e gli amministratori dei oa- 
muni della Toscana, i pre¬ 
sidenti e gli assessori delle 
Amministrazioni Provinciali, 
gli assessori allo sport delle 
regioni italiane, i consiglie¬ 
ri regionali, i deputati e i 
senatori, i rappresentanti 
delle Comunità Montane, del¬ 
le Società Sportive e delle 
federazioni del Coni. 

Sono stati invitati anche i 
Provveditori agli Studi della 
Toscana e il Sovrintendente 
scolastico regionale oltre 
che le organizzazioni sin¬ 
dacali e le segreterie dei 
partiti politici. 

Loris Ciullinì 


Tra i romani rientra Petrelli 


Niente Gigi Rina 
iontro la Lazio? 


La Lazio si è allenata ieri 
mattina a Tor di Quinto, in un 
clima più disteso, dopo la ma¬ 
rcita seguita allo sfogo * di 
Chinaglia. E* apparso comun¬ 
que evidente che se la serenità 
non è tornata in tutti gli animi, 
la rabbia per il modo come è 
venuta la sconfitta con l’Inter 
e le critiche che ne sono se¬ 
guite. sta sortendo il suo effet- 


Denega: 4 goal 
in allenamento 

TORINO. 21 

Roberto Bettega vola senza 
quel mezzo dollaro accovac¬ 
ciato nel duodeno e stamat¬ 
tina nella partitella segna 
quattro gol. Se questa è la 
cura: mezzo dollaro alla do¬ 
menica, dopo i pasti, e tre 
giorni di digiuno, presto ve¬ 
dremo rivoluzionate tutte le 
tabelle mediche. Al diavolo il 
« gerovital « e giù mezzo dol¬ 
laro per sentirsi eternamente 
giovani. A Bettega almeno la 
cura ha fatto bene, tanto che 
Vycpalek sta studiando se 
non è il caso a Verona di n- 
comporre il vecchio tandem d: 
tante vittorie: Ana.sta.si-Bet- 
tega. 


Ignis e Reai Madrid: 

finalissima della 
Coppa dei Campioni 

La finalissima della Coppa dei 
Campioni d'Europa di pallaca 
ncsiro maschile \cdrà di fronte 
il 3 aprile pros.simo a Nantes 
gli Italiani deH'Ignis Varese c 
gli spagnoli del Rcal Madrid, 
avendo le due compagini rispet- 
ti\ amente superato nei turni di 
semifinale il Radnicki di Bel¬ 
grado c i francesi del Berck. 


Coppa Italia: gli orari 
delle partite di mercoledì 

MIL.^\0. 21. 

Per la quinta giornata dei gì 
roni finali della Coppa Italia, in 
calendario per mercoledì 27 
marzo, le società ospitanti han¬ 
no fi.s.sato i .seguenti orari: 

GIRONE A: .•\talanla-Intcma- 
zionalc. ore 15: Milan Bologna, 
oro M..30. 

GIRO.NE B: .Iuvcntus-I«'i7Ìo. 
me 15; Palermo Cesena ore 15. 


to. Insomma tutti i giocatori 
appaiono concentrati al massi¬ 
mo e danno alla partita di do¬ 
menica prossima contro il Ca¬ 
gliari un’importanza da « ultima 
.spiaggia ». Nella malaugurata 
ipotesi infatti di una sconfitta 
le ripercu.ssioni sarebbero di 
una portata che va al di là di 
ogni possibile immaginazione, 
senza contare poi che la do¬ 
menica siicce.ssiva la I-izio do¬ 
vrà affrontare nel s derhy » la 
Roma. 

Qualcuno ha scritto che die¬ 
tro allo V.sfogo3 del centrav.inti 
laziale ci sia l'intenzione di s vo¬ 
lersi salvare in anticipo d.a un 
eventuale crollo della squadra 
addossandone adì altri le re¬ 
sponsabilità. e che alle prime 
avvisaglie di burrasca egli ab 
bia voluto saltare sulla zalfem 
di salvataggio mollando gli altri 
nei guai ». Non siamo d'accordo 
con questa affermazione, cono 
scendo come conosciamo China- 
glia. ma non vi è dubbio che 
spetterii allo sfosso cenlr.avanti 
smentire simili asserzioni affra 
verso il suo impegno in c.ampo. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione di domenica che affron¬ 
terà il Cagliari, tii’lo lascia pre 
vedere che vi .sarà il rientro di 
Petrelli. apparso anche ieri in 
ottimo stato di forma, cosi co¬ 
me gli altri suoi compagni. Re 
Cecconi pare aver smaltito lo 
scoramento nel quale era piom¬ 
bato non soltanto a causa della 
sconfitta, ma anche per le chiac¬ 
chiere che erano state imba¬ 
stite nei suoi confronti. 

Dal canto suo il Cagliari pa¬ 
re debba rinunciare a Gigi Ri- 
v.a. Il centravanti sardo è stato 
visitalo ieri, al termine dell’al- 
lenamento. dal prof. Pirastii. il 
quale ha dichiarato che Riva 
lamenta una infiammazione al 
nervo sciatico della gamba de¬ 
stra. che non ha niente a che 
vedere con il male al ginocchio 
destro che — secondo il sani- 
f.ario ~ è jierfettamcnte giia 
rito ». Pirastii ha poi aggiunto 
che non crede che il giocatore 
possa riprendersi in tempo dal¬ 
la sciatalgia onde poter giocare 
domenica prossima. Ila bisogno 
di stare a riposo per alcuni gior¬ 
ni e sottoporsi a cure \itami- 
niche e alla * roontgenlera aia ». 
Al tirar delle somme, 'c ; an¬ 
cora presto per prom nciarsi -.lil¬ 
là formazione caglia-itana. q.iel- 
l.a laziale è faciime-ito intuibile: 
Pillici: Polenies fPetrellil. Mar¬ 
tini: Wilson. Oddi. Nanni: G.ar- 
Inschelli. Re Ceceoni. Chinaglia, 
Fnisfahini. D’Amico, con Mo 
rigggi. Polentes o Petrelli e Tn 
selvini in panchina Intanto per 
il srierhv» Roma-Uazìo i bi¬ 
glietti di Tribuna Monte Mario 
sono già es.aiiriti. mentre sono 
disponibili ancora biglietti di 
Tevere non numerala e di 


Pizzaballa in porta al posto dì Vecchi 
Rientrerà Benetti (ed esce Bergamaschi) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 

Ed ora si può parlare an¬ 
che del derby. La strana pau¬ 
ra dì Tessalonlca. che per 
una buona mezz’ora ha preso 
Il Milan e .si è poi rivelata, 
come del resto era prevedibi¬ 
le. del tutto Infondata, la.scla 
il posto alle preoccupazioni 
interne: domenica c’è l’Inter 
a S. Siro nello scontro nu¬ 
mero 169. una di quelle par¬ 
tite che. campionato o non 
campionato, hanno una sto¬ 
ria a parte. 

L’altro giorno Maldlnl, nel- 
l’hotel dove era alloggiato 
con la squadra (sotto lo 
sguardo vigile della polizia 
greca) non ne voleva .sentir 
parlare, « C‘è da pensare pri¬ 
ma di tutto al Paok ~ tene¬ 
va a precisare — e cioè a 
passare il turno ed arrivare 
in semifinale. Poi vedremo ». 

Ieri mattina, dopo una not¬ 
te di consiglio .seguita al 
match ed in attesa che la fo¬ 
schia lasciasse la pista tutta 
per il DC 8 dell’Alitalia. l’nb- 
boccamento con l cronisti pa¬ 
zienti per il ritardo forzoso 
è parso Inevitabile. 

« Vi do subito la novità — 
esordiva Maldini — per il 
derby: in porta ci sarà Pizza- 
balla. dal momento che Vec¬ 
chi è uscito malconcio dal 
campo. Il dottore parla di di¬ 
storsione al ginocchio, per 
cui niente da fare. Come por¬ 
tiere di riserva avremo biso¬ 
gno di Navazzolti, dicianno¬ 
venne. che è più in forma di 
Cu faro ». 

Vecchi « salta », dunque. 
Ufficialmente si parla di in¬ 
cidente. comunque William 
la partita l’ha terminata .sul¬ 
le sue gambe. Non è forse 
che gli si faccia una colpa 
per la sua prestazione in ve¬ 
rità poco lucida di Salonic¬ 
co? « Per carità — precisa il 
tecnico — non ricominciamo 
ad avvelenare Varia. Vecchi 
non sarà al suo posto, solo 
per via del ginocchio, e ba¬ 
sta. Del resto anche Sabadi- 
ni e Maldera hanno i loro se¬ 
gni. dal momento che hanno 
avuto la sfortuna di imbat- 
terzi in Terzianidis ». 

Contro il mediano del Paok 
si scagliano un po’ tutti 
(« davvero un mascalzone, 
mirava solo alle gambe e spu¬ 
tava in faccia») ma per II 
resto non si può proprio di¬ 
re che gli altri siano stati 
dei gran violenti. Ad un cer¬ 
to punto il Milan ha tirato l 
remi in barca, pensando al 
derby, e da questo punto di 
vista ha fatto benissimo. 

Sentiamo da Rlvera come 
va l’ambiente e se « sente » 
la partita con l’Inter: « Per 
sentirla la sentiamo, ma va 
comunque ricordato che que¬ 
sto è uno dei derby più po¬ 
veri della nostra storia. Quel¬ 
lo che è in palio è solo la 
gloria. Partiamo sfax:oriti? 
vnol dire che siamo maturi 
per vincere! ». 

Anche Chiarugl è dello stes¬ 
so avviso: « Darei qualsiasi 
cosa per segnare domenica. 
Io sono relativamente nuovo 
per queste esperienze, non ho 
sulle spalle molli derby. Co- 
munque è chiaro che in par¬ 
tite come queste ci si tra¬ 
sforma ». 

« La qualificazione vi ha 
comunque rilanciati sul pia¬ 
no psicologico... ». 

« Si, questo è vero. Però an- ’ 
che dopo il 3-0 di mercoledì 
Valtro eravamo rilanciati e 
siamo caduti a Torino! ». 

Pierluigi Pizzaballa avrà 
domenica il compito ingrato 
di opporsi a Boninsegna. ri¬ 
masto digiuno di gol contro 
la Lazio. Avrà la possibilità 
di ripetere i « miracoli » di 
Pulici? « Io ce la metterò 
tutta — assicura il bergama¬ 
sco — e cercherò di fare del 
mio meglio. L'esperienza non 
mi manca e l’emozione non 
mi preoccupa. Poi Boninse- 
gna mi ha già segnato tanti 
gol che non ne soffro nem¬ 
meno il complesso. Una cosa 
normale, insomma ». I 

«Come giudica il suo col- j 
lega Vecchi? Come le è par¬ 
so davanti ai tiri di Serafis e 
di Paridis? Perchè certi er¬ 
rori pacchiani? ». 

« Non sta bene parlare ma¬ 
le di un collega, e soprattutto 


da parte di un altro portiere. 
Come sarei andato io al suo 
posto? meglio, peggio? chi lo 
sa... certe volte un tiro stu¬ 
pido è quello che credi di 
avere già fra le braccia e poi 
li sfugge. Non va dimentica¬ 
to che già un ginocchio gli 
fa male da qualche tempo e 
questo può influire sugli stuc¬ 
chi. Per noi quella che con¬ 
ta è la frazione di secondo ». 

Parlare di formazione con 
Maldlnl. per il momento è 
prematuro. In casi come que¬ 
sti conta molto anche la pre- 
tattlca, si sa. Ad esempio si 
avanza l’ipotesi che la mos¬ 
sa di Sabadinl con il numero 
4 su Kudas .sla .servita a spe¬ 
rimentare la marcatura di 
Mazzola domenica. Può an¬ 
che darsi, ma certo non te lo 
vengono a raccontare. 

In linea di massima, viste 
come sono andate le co.se do¬ 
vrebbe essere confermata as¬ 
sieme a Benetti la squadra di 
Salonicco. Gli e.sclusl: Vec¬ 
chi, appunto, e Bergamaschi. 
Il Milan è comunque da sta¬ 
mani in ritiro e qualcosa di 
piu (anche sull’altro fronte) 
si saprà alla vigilia... 



Mentre a Roma si completa il cartellone per la riunione de! 
29 che vedrà Tony Licata (vittorioso su Grifftfh) opposto a Me 
Mlllan, a Milano stasera sarà di scena Puddu che in attesa di 
incontrare Buchanan (e poi Gonzales per la rivincita mondiale) 
collauderà le sue condizioni contro Danny Fryman, un americane 
di cui si sa ben poco. Puddu comunque è deciso a ben flgurarr 


A/laria Sluslificare la sua ambizione per i successivi traguar 

vjidn mdria fviaaeiia i nella foto: Puddu. 


Causa un infortunio al ginocchio 

L’ungherese Albert 
abbandona il calcio 


L'« imperatore » come to chiamavano a 
Budapest ha giocato 74 volte in nazio¬ 
nale ed è stato il migliore d'Europa nel '69 


L'ungherese ALBERT 


Ancora due impegni — l’unu 
nella partita di campionato 
Perencvaros-Ujpest Dozsa, e 
Taltro in « nazionale » — p»)i 
Albert abbandonerà il palb- 
ne (almeno come calciatore) 
con alle spalle una carriera 
invidiabile. La decisione è « ir 
revocabile e definitiva » ha di¬ 
chiarato il popolare « Fiori > 
(dal nome Florian) al « Ma- 
gyar Hìrek », il mensile che 
si stampa a Budapest per gli 


Sci: a Vail 
dominano 
gli austriaci 

VAIL. 21 

I rappresentanti austriaci 
hanno dominato le gare di 
discese delle «World Series» 
svoltesi oggi a Vail. Nel set¬ 
tore maschile vittoria di 
Manfred Grabler e in quello 
femminile successo di Ingrid 
Eberle. Cinque austriaci si 
sono inoltre classificati en¬ 
tro i primi sei posti nella 
gara maschile e quattro ra¬ 
gazze austriache hanno occu¬ 
pato tutti i primi quattro po¬ 
sti della prova riservata al¬ 
le donne. 

Discesa maschile: 1) Gra¬ 
bler (Au) 2.18.80; 2) Klam- 
mer (Au) 2.20.81 3) FerstI 
(Genti) 2.22.32; 4) Hinterseer 
(Au) 2.22.35; 5) Hauser (Au) 
2.24.83; 36) Radici (It) 2.38.(M. 
• Discesa femminile: 1) Eber- 
le (Au) 201.fó: 2) Drexel 

(Au) 2.01.67; 3) Kaserer (Au) 
2.01.88; 4) Proell Osar (Au) 
2.01.89; 5) ’Therese Nadig 

(Svi) Z02.52; 12) Fasoli (It) 
2.04.91. 


Da S. Siro con 16 partenti 


OGGI LA «TRIS» IN TV 


Questa seliimana l'Ippodromo di 
San Siro ospita una corsa Tris 
di trotto di lusso con i suoi sedi¬ 
ci partenti, abbastanza qualiiicati- 
vi, divisi so tre nastri. (TV ore 
17,30) premio Gladio (Handicap 
al invito - 1- 4.000.000): a metri 
2.080: 1) Olimpiodoro (R. Leoni), 
2) Ceciliano (G. B. Cipo Lai), 3) 
Lovanio (L. Bellottì), 4) Orìent 
esprcss (G. Pasolini), 5) Brianza), 
(L. Ganzi). 6) Sans Souci (Lil. Pen¬ 
nati), 7) v'eliver (G. Fiacchi), a 
metri 2.100: 8) Esperito (C. Ma- 
tarazzo), 9) Lady B. Sharp (Sìv. 
Milani), IO) Marie Hanover (Ant. 
Trivellala), 11) Speedins Tara 
(B. Odesi), 12) Cisci (M. Barbet¬ 
ta); a metri 2.120: 13) Vatson (C. 
Nosara), 14) Factotum (M. Santi), 
1S) Anzio (E. Gubellini), 16) Ra- 
menya di lesole (F. Concetti). 

Olimpiodoro; pòb essere preso 
in considerazione per un eventuale 
posto nel marcatore. Ceciliano; 
soltanto un particolare tvolsimcnle 
di corsa potrebbe consenlinli di 
emersere. Lovanio: non è in tor¬ 
ma, ma non manca di mezzi e po¬ 
trebbe fornire una prava positiva. 
OrìenI evpress: ha qualche riferi¬ 
mento, che potrebbe censcntiryli di 
aspirare ad un pesto all’arrivo. 
Tuttavia un compilo non tacile. 
Brianza: non si trova sulla distan¬ 
za preferita, ma se riuscirà a trova¬ 
re presto posizione potrà aspirare 


ad un piazzamento non sìa perso 
in prima è sempre deyno della 
maggiore considerazione. Vetiver: 
non va tutto trascuralo anche se 
l'impegno appare gravoso esperito; 
ha ottenuto ragguagli di rilievo sul¬ 
la distanza e con un favorevole 
svolgimento potrebbe inserirsi nel¬ 
l’ordine d’arrivo. Lady B. Sharp; 
preterisce la breve distanza, ma à 
dotata di una buona velocità e per¬ 
tanto potrebbe tarsi valere Marie 
Hanover: va considerata sullo stes¬ 
so piano di rendimento della con¬ 
nazionale che si avvia al suo ester¬ 
no. Speeding tara: ' sla correndo 
con on certo onore e non va esclu¬ 
sa dai sìstemisli. Cisei: è in conti¬ 
nua ascesa ed è in grado di girare 
all’esterno; da seguire. Vatson: la 
doppia penalità è indubbiamente 
gravosa per questo anziano dal pas¬ 
sato glorioso (ma troppo lonta¬ 
no...). Factotum ha una condizione 
apprezzabile e non manca di doli 
di fondo. Da seguire come sor¬ 
presa. Anzio: ha già vinto una cor¬ 
sa Tris non mollo dissimile dal¬ 
l’attuale e gli vanno quindi con¬ 
cesso possibilità dì rilievo. Ramen- 
ga di lesolo: ha raggiunte un ren¬ 
dimento mollo elevato • inerita 
quindi un certo credito. In conclu¬ 
sione la rosa dei preteriti potrebbe 
comprendere: Factotum (14) Anzio 
(15) Brianza (5) Olimpiedora (1) 


Vinicio squalificato 
. fino al 4 aprile 

MILANO, 21 

Il giudice sportivo delia 
Lega calcio nazionale profes¬ 
sionisti ' ha inflitto un'am¬ 
menda df due milioni e mez¬ 
zo allTnter per lancio di og¬ 
getti verso rarbitro e ^ar- 
dalinee. Fra i giocatori ha 
squalificato per due giornate 
Corradi (Genoa) e per una 
Nicoiini (Sampdoria) e Rim- 
bano (Bologna). Ha inoltre 
squalincato fino a tutto il 4 
aprile l’allenatore Vinicio 
(Napoli) « per manifestazio¬ 
ne di protesta nei confronti 
deirarbltro. 

In Serie B 11 giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per quat¬ 
tro giornate Galloni (Vare¬ 
se); per una giornata: Fai¬ 
na (Taranto), Palazzese 
(Brine icl). Riva (Novara), 
Udovlcich (Novara), Enzo 
(Novara) e Zanon (Reg¬ 
giana). 


ungheresi che vq'vono . 1 . 
l’estero. 

Niente, quindi, ripensamen¬ 
ti di sorta, ma soltanto un 
pizzico di amarezza, racchiu¬ 
sa in una frase, del forte at¬ 
taccante magiaro, cresciute 
nel - Ferenevaros, settanta- 
quattro volte « nazionale », 
autore di una serie infinita 
di goal: « Adesso che mi ri¬ 
tiro mi accorgo che all’inìzio 
della carriera non ho consi¬ 
derato seriamente o. comun¬ 
que, nel loro giusto valore 
gli allenamenti ». 

Forse a significare che u.ia 
più tenace e costante prepa 
razione. gli avrebbe allungato 
la carriera. Infatti Albert, re¬ 
gista eccellente nel Fereneva 
ros come in « nazionale », non 
smette perchè non abbia più 
niente da dire, a soli 32 an¬ 
ni. La verità è che ormai da 
quattro • anni, dopo un ma 
ledetto incidente sul campo 
di Copenaghen, lamenta do 
lori ad un ginocchio. 

Dopo una indisposizione 
durata parecchi mesi e clu 
j chirurghi tentarono di eli¬ 
minare con più interventi. 
« Fiori » non è mai più tor¬ 
nato ad essere quello di pri¬ 
ma. l’< imperatore » come lo 
chiamavano i tifosi ungher? 
si. appunto per Io stile c 
l’eleganza dimo.strati pun¬ 
tualmente in campo, e um 
pre.stazione tale da far ricor¬ 
dare un altro campione. .Sa 
rosi, che pure aveva giocalo 
nel Ferenevaros e che coni.-* 
Albert aveva saputo guada¬ 
gnarsi molla simpatia per il 
carattere gioviale e lo liumor. 

Fra gli attaccanti camplini 
degli ultimi vent’anni, ad Al¬ 
bert sono toccati, forse, 1 
compili più gravosi: mentre . 
Puskas e i Sandor. la « pun 
la » più inci.siva e conclud ‘ii 
te che abbia avuto rUnghe- 
ria. hanno sempre potuto 
contare in un’epoca d’oro iter 
il calcio magiaro su conv>i- 
gni di gioco di primordine. 
cosi non è .stato esattamente 
per il bravissimo attaccante 
che ora se ne va dopo att-r 
contribuito alla ricostnizinn^ 
della < na7.ionale ». 

Alberi, pertanto, se ne va 
con un bagaglio di gro.ssi me 
riti e con il ricono.scimcnl') 
di miglior giocatore d'Euro.v'i 
del 1969 l’anno del disgrazia 
to infortunio che gli .sbar.y 
la .strada del ritorno aH’e.sal- 
tantp forma degli anni p.x’- 
cedonti. 

I candidati alla sua non fa¬ 
cile .sostituzione sono divers; 
(ed anche bravi) ma fa spic¬ 
co nella < rosa » un giovanis¬ 
simo. Nyìlasi. visto giocare 
recentemente nel torneo di 
Viareggio. Non per caso è 
stato lo stesso Albert, stavol¬ 
ta in veste di giornalista 
sportivo (professione che iia 
quasi sempre accompagnato a 
quella calcistica), a parlare 
bene del suo successore. 

Gianni Buozzi 



VivacB dibattito tra gli italiani all'estero 


Non ci tono mai soldi 
per i nostri emigrati 


Gli emigrati impegnati a 35 biliardi 
rientrare per votare «no» 700 milioni 


Le iniziative della Federazione del PCI di Colonia 
I problemi del referendum e delle retribuzioni di¬ 
scussi in un'affollata assemblea a Wolfsburg 


Mentre prosegue con suc¬ 
cesso la campagna di pro¬ 
selitismo al PCI, cresce di 
giorno in giorno la mobili¬ 
tazione dei militanti comu¬ 
nisti della Federazione di 
Colonia (RFT) in vista del¬ 
la scadenza del referendum. 
Volantinaggi e visite porta 
a porta si susseguono nelle 
zone più densamente abita¬ 
te da emigrati italiani per 
far conoscere a tutti i no¬ 
stri connazionali 11 punto di 
vista dei comunisti sulla pe¬ 
ricolosa crisi economica e 
politica che il nostro Paese 
attraversa, crisi che la de¬ 
cisione della DC di andare 
a tutti 1 costi al referendum 
per l’abrogazione della leg¬ 
ge sul divorzio ha contri¬ 
buito ad aggravare. In que¬ 
sti contatti viene sottolinea¬ 
to come sia importante che 
anche gli emigrati facciano 
sentire la loro voce rien¬ 
trando a votare contro la 
abrogazione, dando cosi an¬ 
che un’indicazione politica 
generale per una svolta de¬ 
mocratica nella guida del 
Paese. 

Le discussioni intorno a 
questi temi sono al centro 
anche delle assemblee tenu¬ 
tesi in questi giorni nelle 
varie sezioni del partito: a 
Mettmann numerosi compa¬ 
gni e simpatizzanti hanno 
preso parte a una riunione 
in cui, dopo la relazione 
del compagno Rotondo, se¬ 
gretario della sezione, sono 
stati esaminati i compiti dei 
comunisti in questo diffici¬ 
le momento, e l’impegno di 
una sempre più approfondi¬ 
ta opera di propaganda e 
sensibilizzazione verso i no¬ 
stri connazionali. Interve¬ 
nendo presso il sindacato si 
è ottenuto l’apertura di 
trattative tra il DGB e le 
maggiori industrie di Mett¬ 
mann per raggiungere un 
accordo che permetta ai la¬ 
voratori italiani di tornare 
in patria il 12 maggio per 
Il referendum con la sicu¬ 
rezza di non perdere il po¬ 
sto di lavoro: grazie alla 
azione delle commissioni 
interne, l'accordo è ormai 
prossimo. 

Dna affollata assemblea si 
è tenuta l’altra domenica 
anche a Wolfsburg, dove 6 
mila operai italiani lavora¬ 
no nella grande fabbrica 
della Volkswagen: il com¬ 
pagno Bellacicco ha aperto 
la riunione mettendo in ri¬ 
salto la gravità del momen¬ 
to per la crisi del nostro 
Paese e l'importanza del 
rientro in Italia per votare 
« no » nel referendum, te¬ 
mi che sono stati ripresi in 
un ampio dibattito dai la¬ 
voratori italiani presenti, 
insieme alla necessità di un 
maggior imi^gno di lavoro 
da parte dei comunisti ita¬ 
liani emigrati nella zona. 

A Wolfsburg va anche se¬ 
gnalata una iniziativa inti¬ 
midatoria della direzione 
della Volkswagen nel qua¬ 
dro delle trattative tariffa¬ 
rie in corso: a tutti i lavo¬ 
ratori è stata spedita una 
lettera in cui viene descrit¬ 
to a fosche tinte il destino 
della fabbrica, minacciata 
dall’attuale momento di cri¬ 
si dell’automobile; le richie¬ 
ste avanzate dal sindacato 
vengono definite « estrema- 
mente elevate » e si aggiun¬ 
ge che se per queste non 
ci si accorderà su « riduzio¬ 
ni considerevolmente mag¬ 


giori a quelle praticate fi¬ 
nora nelle trattative tariffa¬ 
rie», 1 prezzi delle automo¬ 
bili Volswagen dovranno es¬ 
sere «drasticamente aumen¬ 
tati». La lettera conclude 
con un aperto ricatto al la¬ 
voratore, sottolineando que¬ 
ste frasi: « Chi potrebbe 
permettersi una macchina 
Volkswagen che costi circa 
1000 DM in più che adesso? 
I vostri posti di lavoro sa¬ 
rebbero allora in pericolo 
(...) Ora l’importante è as¬ 
sicurare il posto di lavo¬ 
ro! u (E intanto hanno già 
aumentato il prezzo del 6,3 
per cento). La provocatoria 
iniziativa della direzione 
Volkswagen è stata tuttavia 
fermamente respinta dai la¬ 
voratori, che hanno conse¬ 
gnato le lettere al sindaca¬ 
to perchè le restituisca alla 
azienda e continui le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto, rintuzzando ogni ul¬ 
teriore Intimidazione. 

VALERIO BALDAN 


Al momento della discus¬ 
sione del bilancio alla Ca¬ 
mera, la maggioranza . go¬ 
vernativa ha respìnto la 
proposta di aumentare di 
700 milioni i finanziamenti 
per la « 153 » e per le scuo¬ 
le per i figli degli emigrali. 
La proposta era stata fatta 
dai deputali comunisti ed 
era tanto giusta e ragione¬ 
vole, tenendo conto dei bi¬ 
sogni reali e della svaluta¬ 
zione della lira, che la no¬ 
stra proposta diventò la 
proposta di tutta la com¬ 
missione Esteri. Niente da 
fare, la maggioranza la re¬ 
spinse egualmente con l’ar¬ 
gomento che non c’erano 
soldi. 

Il governo dovrà spende¬ 
re in maggio 35 miliardi per 
il referendum sul divorzio, 
e cioè esattamente 50 volte 
i 700 milioni che non si so¬ 
no trovati per le scuole per 
i figli degli emigrati e li 
spenderà perchè così ha vo¬ 
luto Fanfani, così han voluto 
quei dirigenti democristiani 
che «pensano al bene del¬ 
la famìglia, dei ragazzi eco. 
ecc. ». 






'ili 


Chieste fasilitazioni per 
i viaggi del 12 maggio 


Si è tenuta sabato, con 
la partecipazione dei par¬ 
lamentari Gramegna del 
PCI e Pisicchio della DC, e 
del consiglieri regionali Leo¬ 
nardi della DC, Papa del 
PCI, e Finelli del PSI, una 
riunione dei rappresentanti 
della emigrazione pugliese 
in Francia; particolarmente 
numerosi erano i rappresen¬ 
tanti deirisère (Grenoble). 
Assistevano anche 1 delega¬ 
ti dell'tt Amicale franco - ita¬ 
liana » e della « Fernando 
Santi ». La discussione è 
stata interessante e vivace, 
e da essa è risultata evi¬ 
dente la carenza dei gover¬ 
ni di centro - destra nei con¬ 
fronti dell'emigrazione, e la 
insufficiente azione del go¬ 
verno dì centro - sinistra. 
Numerosissimi gli interven¬ 
ti dei delegati che han¬ 
no insistito particolarmente 
sulla necessità di facilitare 
in tutti i modi il rientro in 
Italia degli emigrati per il 
12 maggio, perchè possano 
compiere il loro dovere di 
cittadini, dando il voto per 




il referendum sul divorzio. 
E' stata richiesta l’attuazio¬ 
ne effettiva delle facilitazio¬ 
ni per i viaggi. E’ questa, 
infatti, la rivendicazione im¬ 
mediata più sentita in tutta 
remigrazione italiana; si 
tratta tra l'altro, per i labo¬ 
ratori da tempo lontani, 
dell'occasione di rivedere il 
loro Paese e di riabbraccia¬ 
re i loro familiari, come è 
stato rilevato anche in al¬ 
tre riunioni tenute in par¬ 
ticolare a Parigi ed a Gen- 
nevilliers. 

Si manifesta anche un vi¬ 
vo interesse per il rinnovo 
delle reiscrizioni nelle liste 
elettorali, di fronte al gran¬ 
de numero di cancellazioni 
prematuramente attuate in 
molti Comuni. VHumanité 
ha pubblicato sabato un av¬ 
viso per ricordare che il 10 
aprile scade il termine per 
le domande di reiscrizione, 
domande da presentare di¬ 
rettamente ai sindaci dei Co¬ 
muni di origine o tramite i 
vari consolati italiani di 
Francia. 
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Insegnanti in sciopero 
nel Baden-Wiirttemberg 

Grave incuria governativa per la scuola all'estero 


Gli inseganti italiani nel 
Baden-Wiirttemberg sono 
stati costretti a scioperare, 
ai primi di marzo, per pro¬ 
testare contro Tincuria che 
sempre di più viene mani¬ 
festata dal governo italia¬ 
no verso la scuola per i fi¬ 
gli dei lavoratori emigrati. 
Gli insegnanti non avevano 
neppure ricevuto lo stipen¬ 
dio per due mesi, gennaio 
e febbraio 1974. Durante lo 
scorso anno erano già sta¬ 
ti irregolari 1 pagamenti di 
stipendio e non poche vol- 


In preparazione della Conferenza nazionale 

Riunita la sommissione 
dei CCiC per l’AfrUa 


Il Ckimitato consultivo de¬ 
gli italiani all’estero (CCIE) 
ha riunito la sua commis¬ 
sione per l’Africa nel qua¬ 
dro della preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale del- 
remigrazione. La riunione, 
tenutasi a Rabat daini al 
13 marzo, ha visto la parte¬ 
cipazione di parlamentari, 
consultori, esperti e rappre¬ 
sentanti sindacali. Il PCI 
era rappresentato dal com¬ 
pagno on. Vincenzo Ckirghi. 
La FILEF era presente ai 
lavori con la professoressa 
Coarta Burri del C^airo e col 
compagno Pietro Petrucci di 
Mogadiscio. 

Il principale elemento e- 
merso nel corso del dibat¬ 
tito riguarda la peculiarità 
delTemigrazione italiana in 
Africa (103.0(X) unità) com 
posta di tre cat^orie prin¬ 
cipali; lavoratori emigrati 
recentemente nel quadro di 
attività di coopcrazione tee- - 
nica ed economica <50 per 
cento); medi e grandi im 
prenditori e liberi profes 
sionisti insediatisi in Afri 
ca in epoche più o meno 
remote (25 per cento); ed 
infine una fascia di piccoli 
esercenti, artigiani o lavo 
latori dipendenti « insab 
biatisi » in Africa dopo es 
servi stati trascinati in epa 
ca coloniale o neirimmedia- 
to dopoguerra, prima cioè 
che molti popoli africani 
riacquistassero la propria 
indi^ndenza (25 per cen 
to). 

' La generalizzata politica 
di « afrìcanizzazione » delle 
economie nazionali pone al¬ 
la seconda ed alla terza ca¬ 
tegoria dei nostri connazio¬ 
nali la prospettiva di un 
inevitabile rientro in patria. 
Per quanto li fenomeno sia 


chiaro e prevedìbile già da 
tempo, i nostri governi non 
sono mai riusciti a preve¬ 
nire i problemi ricorrendo 
(vedi il caso della Libia del 
’69) a insoddisfacìenti prov¬ 
vedimenti - tampone. 

A Rabat per la prima vol¬ 
ta sì è andati oltre la de¬ 
nuncia di tale inefficienza 
per affermare — come han¬ 
no fatto il compagno Gor¬ 
ghi ed i delegati della FI- 
LEF — che un diritto di 
assoluta precedenza deve 
essere dato a qu^li emigra¬ 
ti (piccoli artigiani, lavora¬ 
tori anziani) per i quali nè 
la permanenza nei Paesi a- 
fricani nè il rientro in pa¬ 
tria è possibile senza l’in- 
tervenfo del governo. Si 
tratta, oltre che di facilita¬ 
zioni per il reinserimento, 
di diritti quali la pensione 
sociale, la cumulabilità dei 
contributi, l’anzianità, ecc. 
Difficilmente conciliabili so¬ 
no tali interessi con quelli 
di grossi imprenditori, agra¬ 
ri o professionisti afferma¬ 
tisi in regime di « mono¬ 
polio » e per i quali il cosid¬ 
detto «dramma del rientro» 
è costituito dal limitato nu¬ 
mero di milioni che è pos¬ 
sibile o meno « rimpatria¬ 
re». Dai lavori di Rabat, 
presieduti dal sottosegreta¬ 
rio Granelli, è emerso tut¬ 
tavia come nel giro di po¬ 
chi anni la quasi totalità 
degii italiani in Africa sa¬ 
rà composta da quei lavora¬ 
tori qualificati inviati dalle 
imprese in base ad accordi 
fra governi e le cui esigenze 
sono non tanto quelle più 
elementari (i loro contratti 
essendo assai vantaggiosi) 
m,n quelle che riguardano 1 
problemi scolastici, il dirit¬ 
to al voto, ecc. 


te essi avevano ricevuto so¬ 
lo degli acconti. E’ facile 
pensare quale sia il danno 
che una situazione simile 
arreca ai bambini degli e- 
migrati e al prestìgio stes¬ 
so della funzione dei nostri 
insegnanti, posti in condi¬ 
zione di inferiorità nei con¬ 
fronti dei loro colleghi te¬ 
deschi. 

La gravità della situazio¬ 
ne scolastica all'estero è 
ben nota, e non poche vol¬ 
te ce ne siamo occupati sul 
nostro giornale. Non poche 
volte, rispondendo ai par¬ 
lamentari comunisti, il go¬ 
verno ha preso impegni 
tendenti a migliorare la si¬ 
tuazione scolastica. Ma gli 
impegni sono stati sempre 
rinviati, e poi completamen¬ 
te dimenticati. 

Dal pasticcio imbastito 
dalla DC per risolvere la 
crisi di governo, non ne 
esce certo un invito all’ot- 
timismo, alla fiducia, e le 
conseguenze sono immagi¬ 
nabili per tutti. La situa¬ 
zione nel campo dell'inse- 
gnamento scolastico per i 
ragazzi degli emigrati peg¬ 
giorerà. Vedi l’assurda ed 
anacronistica decisione del 
Cantone di San Gallo della 
Confederazione elvetica, con 
i deprecabili riflessi sulle 
condizioni di vita degli in¬ 
segnanti. 

Lo sciopero degli inse¬ 
gnanti del Baden - Wùrttem- 
berg ha fornito im’altra 
prova della gravità della si¬ 
tuazione. Occorrono inter¬ 
venti organici e fatti con 
fondi adeguati, anche per 
evitare che i figli degli emi¬ 
grati si trovino in condizio¬ 
ni sempre p^giori, di e- 
marginazione e di isolamen¬ 
to. In tale senso sono gra¬ 
vi le misure, apptmto ten¬ 
denti a isolarli, adottate pri¬ 
ma nel Baden-Wiirtteml>erg 
e poi nel frantone di San 
Gallo, dove le autorità lo¬ 
cali hanno creato < classi 
separate» per soli figli di 
lavoratori stranieri. 

E’ infine ben strano che 
la situazione di fatto tenda 
a peggiorare, per incuria 
del governo, proprio men¬ 
tre il (imitato che è stato 
insediato per preparare la 
(Conferenza nazionale del- 
remìgrazione sta discuten¬ 
do « come migliorarla ». O:- 
corre quindi una forte ini¬ 
ziativa di massa — parvìco- 
larmente in questi giorni in 
cui il nuovo governo pre¬ 
senta il suo programma — 
per sanare dalle fondamen¬ 
ta una situazione sempre 
più intollerabile, e della 
quale Io sciopero dei pri¬ 
mi di marzo è stato un sin¬ 
tomo, destinato a non ri¬ 
manere isolato. 

GAETANO VOLPE 
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artìcolo del sindaco 


Intervista con Tassessore Federico Casteilucci 


Con il progressivo potenziamento dei quartieri 


Un nuovo modo 
di governare 
le città 


. , - N > , 

Giunto anche dalle minoranze 

/ » 

un contributo fondamentale 


^1*1^ j 

Dal rapporto quotidiano con gli organismi decentrati le forze politiche hanno maturato irn'importan- 
te esperienza - Le scelte che la città ha compiuto sarebbero state certo diverse senza I quartieri 


Sempre più efficaci 

i servizi comunali 

^ ■ , ' ■ 

Le date più significative del trasferimento di poteri 
e di funzioni nelle diciotto zone della nostra città 


\_J è tutta una letteratura 
che tende a considerare i 
grandi centri urbani come in¬ 
governabili: sistemi ormai pri¬ 
vi di equilibrio interno, dì ef¬ 
ficaci strumenti di regolazio¬ 
ne, e quindi destinati, più o 
meno rapidamente, alla para¬ 
lisi. La congestione, l’irrazio¬ 
nalità dei servizi, l’accre.sci- 
mento progressivo e inaudito 
degli oneri finanziari, sareb¬ 
bero per portare le città al 
loro fallimento quali sedi di 
vita a.ssociata e organismi ci¬ 
vili. Tale prospettiva - cata¬ 
strofica può essere contrastata 
e respinta. Ma solo con la lot¬ 
ta per una città diversa e per 
un nuovo modo di governare 
le città, che parta dal vivo 
degli interessi pojwlari e dal¬ 
le condizioni storiche dei di¬ 
versi centri urbani. 

Certo, cadono nella sfiducia 
coloro che si sentono vittime 
della crisi delle città e sono 

{ )rivi di strumenti e possibi- 
ità di intervento anche in 
materie vicine ‘ e quotidiane. 
Ma fiducia può essere data 
e acquistata attraverso la mo¬ 
bilitazione popolare. Ed è ab¬ 
bastanza ampio e investe mol¬ 
te città italiane, in varie for¬ 
me, un movimento che sorge 
dal basso, dai quartieri, e in¬ 
veste essenziali questioni di 
governo cittadino, scuola, ur¬ 
banistica, salute, si accompa¬ 
gna alla lotta per la difesa 
del potere d’acquisto e dell’oc¬ 
cupazione, trova echi e appog¬ 
gi fra gli intellettuali sensi¬ 
bili alla ‘ conservazione dello 
ambiente, e critici, seppure da 
diverse angolazioni, del mas- 
■acro urbanistico. 

Il movimento si organizza 
iempre più stabilimente attor¬ 
no a istituzioni democratiche, 
consigli di quartiere, di zona, 
di circoscrizione, ricerca un 
collegamento con i Consigli co¬ 
munali. A Bologna da dieci 
anni ha vita l'esperienza del 
decentramento come parte in¬ 
tegrante deH’amministrazione 
della città, con propri regola¬ 
menti, definiti da tutti i grup¬ 
pi democratici, con rappresen¬ 
tanze riconosciute. E’ un’espe¬ 
rienza senza la quale, si può 
dirlo. Bologna sarebbe diver¬ 
sa. Senza l'impegno dei quar¬ 
tieri non sarebbe stato possi¬ 
bile dotare la città, la collina, 
il centro storico, di strumen¬ 
ti urbanistici efficaci, per 
quanto possano esserlo nella 
presente, perdurante carenza 
legislativa, non sarebbero sta¬ 
te attuate misure consistenti 
per la difesa della salute, per 
fa creazione di servizi sociali, 
per l’educazione dell’infanzia. 

Ora il ' Consiglio comunale 
di Bologna, con una decisio¬ 
ne unitaria a cui si sono oiv 
posti solo liberali e missini, 
ha dato nuovo impulso ai quar¬ 
tieri. rafforzandone i poteri, 
il diritto di iniziativa, le pre¬ 
rogative di controllo. E’ un 
atto di fiducia nella democra- 
ria e un contributo a svilup¬ 
pare la democrazia. Ha for¬ 
nito uno stimolo credo deter¬ 
minante a compiere questo at¬ 
to unitario la preoccupazione 
comune alle forze democra¬ 
tiche bolognesi, di maggioran¬ 
za e di minoranza, circa lo 
ftato delle istituzioni in que¬ 
sto momento grave della vita 
nazionale. 

‘ Di qui la convergenza di 
forze diverse, e che vogliono 
restare diverse, su una pro¬ 
posta comune che accentua 
la funzione degli organi de¬ 
mocratici decentrali, dei loro 
consigli, delle loro commis¬ 
sioni e assemblee, arricchisce 
' la città di strumenti di auto¬ 
governo che sono anche fat¬ 
tori di efficienza pratica e di 
concretezza amministrativa. 

via del decentramento 
bolognese è specifica, legata 
ad esperienze e condizioni non 
tutte ripetibili; altre città se¬ 
guono la loro via. che è di¬ 
versa e non meno valida. E’ 
nella logica delle autonomie 
questa diversità e specificità 
di soluzioni ad un problema 
‘ che è unico, ed è il problema 
di una nuova struttura de¬ 
mocratica del potere locale. 
C’è in comune, oltre al pro¬ 
blema da ri.solvere, una linea 
]di mobilitazione popolare, di 
apertura delle istituzioni alle 
realtà sociali e politiche di 
base, una possibilità nuova 
' cne viene offerta ai cittadini 
di controllare l’operalo emmi- 
nislralivo. essi stessi parteci¬ 
pando alle scelte e alle deci¬ 
sioni; che è anche il miglior 
■ modo di assicurare alla mo¬ 
ralità pubblica, oggi messa in 
causa, condizioni effettive di 
•ffermazione. 

Le misure approvate in que¬ 


sti giorni a Bologna non scen¬ 
dono daH’alto, dall’iniziativa 
di amministratori illuminati, 
ma riconoscono uno spazio 
che in gran parte, di fatto, 
è già occupato dai quartieri, 
dalla loro irresistibile forza 
espansiva, dalla loro inventi¬ 
va e capacità di misurarsi 
con le situazioni concrete. Al¬ 
tri compiti dovranno venire 
affrontati fra breve, e lo sa¬ 
ranno, ci auguriamo, con lo 
stesso spirito unitario. Non 
potremo tuttavia fare molto 
di più, sarà anzi difficile sal¬ 
vaguardare le attuali conqui¬ 
ste, se non sarà sviluppata e 
vinta la battaglia per la nuo¬ 
va legge delle autonomie, per 
una programmazione demo¬ 
cratica, se resteranno limitate 
le prerogative delle Regioni, 
se l’intervento pubblico verrà 
affidato ad enti di comodo, 
aggirando i poteri locali. Man¬ 
cherà allora l’ossigeno neces¬ 
sario a respirare l’aria libe¬ 
ra dei quartieri e del decen¬ 
tramento. Ma resteranno al 
tempo stesso insoluti e si ag¬ 
graveranno tutti i problemi 
del governo delle città. Ver¬ 
rebbe ribadito e rafforzato un 
tipo di direzione che nelle cit¬ 
tà impone oltre ogni appa¬ 
renza la volontà delle oligar¬ 
chie dominanti, la loro sete 
di profitto, che è il principale 
fattore di instabilità e di di¬ 
sordine. il più potente incen¬ 
tivo alla ingovernabilità dei 
centri urbani. 

Renato Zangheri 


Sul problemi dello svilup¬ 
po del decentramento bolo¬ 
gnese l'assessore al decentra¬ 
mento e ai centri civici del 
Comune, compagno Federico 
Casteilucci, ci ha rilasciato 
questa intervista. ■ 


Qual è. a tuo parere, il 
significato degli atti assun¬ 
ti dal Consiglio comunale? 


' Con le proposte che abbia¬ 
mo presentato, cioè il nuo¬ 
vo regolamento e Timpegno 
programmatico. indichiamo 
momenti che ci sembrano og¬ 
gi prioritari: estendere 1 po¬ 
teri e le funzioni dei quar-, 
tieri; arricchire i quartieri di 
strumenti di partecipazione; 
fare del quartiere momento 


fondamentale di un modo nuo¬ 
vo di amministrare una città. 
• Intanto però, per quanto 
cl compete, vogliamo espri¬ 
mere anche un’altra nostra 
prima valutazione riconoscen¬ 
do che Tampiezza e la liber¬ 
tà di dibattito che si sono 
avute in questi mesi nella 
nostra città e la stessa esten- 



Le dichiarazioni dei rappresentanti dei partiti 



Unanime il positivo giudizio 
di tutte le forze democratiche 


Abbiamo chiesto ai rappresen¬ 
tanti dei gruppi che hanno 
approvato il potenziamento del 
decentramento bolognese in 
Consiglio comunale di espri¬ 
mere le loro valutazioni. 

MAURO OLIVI 

(capogruppo consiliare di Due 
Torri e segretario della federa¬ 
zione bolognese del PCI) 

Con l’impegno di un ulte¬ 
riore sviluppo della politica 
di decentramento democrati¬ 
co nella nostra città si realiz¬ 
za, ancora una volta, un’uni¬ 
tà democratica che coinvolge, 
nel rispetto dell'autonomia di 
ciascun apporto, la maggio¬ 
ranza che governa le mino¬ 
ranze democratiche del Con¬ 
siglio; la convergenza si rin¬ 
nova su un punto che riguar¬ 
da direttamente la lotta per 
il rinnovamento democratico 
dello Stato. . 

Di fronte alla crisi politi¬ 
ca ed economica che investe 
il Paese, turbato tra l’altro 
da scandali gravissimi, cre¬ 
do di non esagerare nel dire 
che la realtà che a Bologna 
abbiamo tutti insieme contri¬ 
buito a realizzare, si stagli 
in modo nitido e certo come 
esempio, fin che si vuole par¬ 
ziale ma istruttivo, di un nuo¬ 
vo modo di governare, sor¬ 
retto dal caratteri della stabi¬ 
lità, della continuità, della 
coerenza rinnovatrice, dell’a¬ 
pertura e del confronto leale 
tra forze politiche di differen¬ 
te orientamento, di un fervi¬ 
do dispiegarsi della vita asso¬ 
ciativa sui terreni di premi¬ 
nente interesse collettivo. 

Per noi comunisti il decen¬ 
tramento, che abbiamo con¬ 
tribuito a far avanzare con 
un apporto fondamentale, è 
un aspetto certo parziale, ma 
non per questo meno appas¬ 
sionante, di quel processo di 
lotta e di governo che abbia¬ 
mo definito, consci della sua 
portata strategica, compro¬ 
messo storico e che richiede 
sempre più che ogni forza po¬ 
litica democratica sappia libe¬ 
rarsi fino in fondo delle ten¬ 
tazioni integralistiche, esclusi¬ 
vistiche, totalizzanti. Siamo 
consci di essere lontani dallo 
aver costruito tutto, quanto 
piuttosto di essere agli inizi 
di un nuovo modo di ammi¬ 
nistrare. La scelta fatta ci pa¬ 
re si muova nel senso giusto 
e siamo sempre più convinti 
che l’esperienza maturala si 
debba innestare, con maggio¬ 
re incisività, nella più gene¬ 
rale lotta che vede già Co¬ 
muni, Province e Regioni par¬ 
tecipi; e sempre più dovrà 
trovare anche le organizzazio¬ 
ni sindacali protagoniste del 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico dello Stato, dei suoi 
apparati e dei poteri pubbli¬ 
ci; solo cosi lo spirito del 
decentramento, sancito nella 
Costituzione, potrà diventare 


estesa, solida, continuativa e 
coerente prassi amministrati¬ 
va. senza il rischio di rias¬ 
sorbimenti negativi. 

ENZO ANCESCHI 

(capogruppo consiliare della DC) 

- Dopo dieci anni di vita dei 
quartieri si è giunti all’ap¬ 
provazione di un nuovo re¬ 
golamento della loro attività 
e di un documento program¬ 
matico per il loro sviluppo, 
per i quali è stata determi¬ 
nante l’opera della minoran¬ 
za democratica cristiana. 

E' una tappa importante del 
processo ' di articolazione del 
Consiglio comunale, attraver¬ 
so il quale le scelte fonda- 
mentali del Consiglio giungo¬ 
no alla portata dei cittadini 
e le esigenze e i pareri di 
questi salgono al Consiglio. 
Difficoltà e delusioni net ri¬ 
guardi di tale struttura si pos¬ 
sono verificare, ma resta il 
fatto che i quartieri sono uno 
strumento dt partecipazione 
popolare; e più ampia è que¬ 
sta partecipazione, più reale 
diventa la democrazia. Il nuo¬ 
vo regolamento consente che 
tale partecipazione si svolga 
più ordinatamente ed effica¬ 
cemente. . 

£’ necessaria ora un’attività 
d’informazione, che raggiun¬ 
ga tutti i cittadini e li ren¬ 
da edotti del lavoro dei quar¬ 
tieri e del Consiglio comuna¬ 
le. e che. attraverso forme 
dirette, come le consultazioni 
tipo referendum, li renda par¬ 
tecipi delle scelte fondamen¬ 
tali nella gestione della cosa 
pubblica, 

CARLO CONIGLIO 

(capogruppo consiliare e mem¬ 
bro dell'esecutivo provinciale 
del PdUP) ’ 

Il nuovo regolamento per i 
quartieri di Bologna viene vo¬ 
tato in un momento di gra¬ 
ve crisi delle istituzioni elet¬ 
tive, crisi che è strettamen¬ 
te connessa a quella del si¬ 
stema capitalistico. Il capi¬ 
tale e la sua classe politica 
infatti accentrano sempre più 
il potere svuotando il Parla¬ 
mento e le assemblee eletti¬ 
ve ed accentuando anche la 
corruzione nei meccanismi di 
potere. Il decentramento dello 
ente locale, politico e dt ser¬ 
vizi, per non isterilirsi in pic¬ 
cole copie di istituzioni supe¬ 
riori, deve essere quindi sor¬ 
retto da una forte volontà po¬ 
litica delle forze socialiste e 
cattoliche democratiche per 
costruire dal basso una alter¬ 
nativa politica e morale al si¬ 
stema attuale diretto dalla DC, 
sviluppando la partecipazione 
alle scelte delle masse popo¬ 
lari e collegandosi ai nuovi 
strumenti unitari di lotta dei 
lavoratori e di strati sociali 
intermedi (consigli di fabbri¬ 
ca e di eonaj. 


A Bologna il salto in avan¬ 
ti che occorre compiere è 
proprio questo: l’apertura del 
quartiere alla partecipazione 
delle masse popolari, dando 
ad esse spazi e canali di in¬ 
tervento e la possibilità di 
contare veramente con pareri 
obbligatori dei quartieri sulle 
questioni sociali di fondo. 

In questo senso le assem¬ 
blee, le commissioni aperte, le 
consultazioni popolari ecc. so¬ 
no aspetti positivi, ma che 
vanno utilizzati dalle forze de¬ 
mocratiche e di sinistra nel¬ 
le direzioni indicate, rifiutan¬ 
do mediazioni di vertice che 
porterebbero anche i quartie¬ 
ri su un terreno negativo, lon¬ 
tani da un contributo di rea¬ 
le rinnovamento. 

GIORGIO BONFIGLIOLI 

(capogruppo consiliare c segre¬ 
tario cittadino del PRI ) 

La politica del decentramen¬ 
to è non soltanto una scelta 
opportuna, ma una esigenza 
necessaria. Essa avvicina i cit¬ 
tadini. concretamente, alla co¬ 
noscenza, all’analisi, alla veri¬ 
fica delle strutture ammini¬ 
strative di fronte ai problemi 
reali della vita della città nel¬ 
le sue articolazioni più mi¬ 
nute, restituLsce ai partiti una 
vitalità, una operatività, un ar¬ 
ricchimento di esperienze, una 
possibilità di ricambio, che la 
inevitabile . burocratizzazione 
in atto dei partiti stessi mor¬ 
tifica. Il decentramento, cioè, 
jmò restituire ai partiti una 
capacità di aderenza allo sta¬ 
to reale della vita delle popo¬ 
lazioni tale da restaurare la 
loro legittimità e giustifica¬ 
zione democratica oggi da 
molti contestata. 

Il decentramento può inol¬ 
tre operare nel senso di un 
rinnovamento delle strutture 
burocratiche antiquate, supe¬ 
rate, costose, insufficienti e 
immodificate. 

Per queste considerazioni i 
repubblicani considerano il 
decentramento come un’occa- 
sicme, uno strumento di gran¬ 
de importanza e significato so¬ 
prattutto in prospettiva. 

Dipenderà dai cittadini stes¬ 
si che il decentramento non 
si traduca in uno strumento 
ingannevole e mistificatorio; 
dipenderà cioè in gran parte 
da loro utilizzare positiva- 
mente questo strumento, del 
resto sempre perfezionabile, la 
cui attuazione costituisce il 
motivo veramente qualifican¬ 
te dell’Amministrazione bolo¬ 
gnese, ma anche un motivo ri¬ 
levante di rischio, 

RAFFAELE TRIVELLIMI 

(consigliere comunale e segre¬ 
tario provinciale dei PSDI) 

La volontà politica di dare 
più ampio spazio al decen¬ 
tramento politico-amministra¬ 


tivo delle strutture, delle fun¬ 
zioni comunali balza evidente 
dai provvedimenti che il Con¬ 
siglio ha votato. Non vi è dub¬ 
bio che le forze politiche deb¬ 
bono trarre da questi fatti, da 
una realtà che oramai supe¬ 
ra e travolge anche le più pi¬ 
gre posizioni di resistenza, 
sprone per adeguare e rin¬ 
novare strutture e forme di 
organizzatone, dì presenza 
attiva ad ogni livello. 

Asserire, come ha fatto 
qualcuno, che i quartieri co¬ 
stituiscono un campo d’azio¬ 
ne ideale per il partito comu¬ 
nista significa non avere chia¬ 
ro che ogni nuovo fatto de¬ 
mocratico, come lo è stato 
ed è il decentramento, è per 
definizione e nella realtà un 
fatto di crescita della demo¬ 
crazia. Non si può mortifi¬ 
care e comprimere la demo¬ 
crazia per tema del partito 
comunista; non si può essere 
democratici a meta o a due 
terzi. Da parte nostra non sia¬ 
mo su questa posizione con¬ 
traddittoria Cd ambigua, per 
il solo fatto che siamo demo¬ 
cratici. Da parte nostra affer¬ 
miamo che nella realtà bolo¬ 
gnese parteciperemo come ab¬ 
biamo partecipato alla cresci¬ 
ta democratica del tessuto u- 
mano e sociale della città, fer¬ 
mi sulle nostre posizioni i- 
deali di autonoma forza di 
minoranza, avendo, come pun¬ 
ti di riferimento costanti, lo 
interesse generale ed il ri¬ 
spetto di tutte le norme che 
regolano l’attività ed il fun¬ 
zionamento delle nostre isti¬ 
tuzioni. 

PAOLO BABBINI 

(vice sindaco di Bologna - PSI) 

L’approvazione da parte del 
Consiglio comunale di Bolo¬ 
gna del nuovo regolamento dei 
consigli di quartiere e della 
delibera programma col voto 
favorevole di tutti i gruppi 
dell’arco democratico rappre¬ 
senta un nuovo passo avanti 
sulle linee dello sviluppo del 
decentramento democratico 
nella nostra città. 

La nuova regolamentazione 
infatti, dando ai quartieri nuo¬ 
vi poteri di intervento c di 
azione politica e amministra¬ 
tiva, costituisce un fatto 
portante perchè rappresenta 
sia la definizione 0uridica di 
uno stato di fatto già in lar¬ 
ga misura operante, se non 
in tulli i quartieri cittadini, 
cerio nella parte più avanza¬ 
ta di essi; sia una nuova spin¬ 
ta in avanti nel senso di una 
sempre maggiore possibilità 
di incidenza del cittadini nel¬ 
le grandi scelte che determi¬ 
nano l’avvenire delle nostre 
comunità. 


sione di forze che ne, sono 
state coinvolte, sono state pos¬ 
sibili perchè hanno poggiato 
su una esperienza ben avvia¬ 
ta, su una base di valori or¬ 
mai condivisi, su una reale 
apertura delle forze politi¬ 
che. 

Credo si possa anche af¬ 
fermare che ' l’impegno degli 
aggiunti del sindaco e dei 
consiglieri di quartiere, la lo- 
' ro dedizione, sono una non 
piccola testimonianza, por 
chi, soprattutto in tempi co¬ 
me questi; genericamente smi¬ 
nuisce la • vita politica, di 
quale costume ha alla base 
e di quali valori si alimenta, 
nel cuore stesso del quartie¬ 
re in cui abitiamo, un impe¬ 
gno civile e democratico. 

Questa è certamente una 
buona carta di presentazione 
con cui le forze politiche de¬ 
mocratiche possono rinnova¬ 
re ai giovani, agli intellettua¬ 
li, alle donne, alle compo¬ 
nenti sociali, il loro invito 
all’impegno sociale. e civico, 
certo anche nei quartieri, per 
respingere nel modo più con¬ 
creto e fattivo nel nostro Pae¬ 
se, ogni attacco qualunquisti¬ 
co al sistema democratico 
fondato sui partiti. 

Dubbiamo pur riconoscere 
Infatti che, al di là dei gran¬ 
di momenti di dibattito e del¬ 
la definizione delle scelte di 
fondo, il rapporto quotidiano 
con i quartieri cl ha forse 
insegnato, ha forse fatto pe¬ 
netrare più largamente nelle 
forze politiche la consapevo¬ 
lezza che la scelta del decen¬ 
tramento significa per tutti, 
giorno per giorno, dover com¬ 
piere degli atti concreti, es¬ 
sere coerenti con im metodo 
e con le scelte fatte, significa 
soprattutto, al di là di inte¬ 
ressi e di visione di parte, 
un impegno e ima tensione 
in direzione dei problemi fon¬ 
damentali della città, in dire¬ 
zione delle esigenze dei suoi 
abitanti. . 

- ' Puoi definire che cosa 

- hanno significato in questi 

' ’ anni i quartieri per Bolo¬ 
gna? 

1 quartieri a Bologna han¬ 
no ormai dieci anni di vita. 
JjG scelte che la città ha fat¬ 
to con i quartieri, senza i 
quartieri sarebbero state co- 
mimque diverse; in ogni ca¬ 
so i loro effetti, la loro tra¬ 
dizione in termini di cresci¬ 
ta civile e democratica, di 
costruzione del tessuto socia¬ 
le e culturale sarebbe stata 
di ben altro peso; e questo, 
per intenderci, se è vero, è 
vero indistintamente per tut¬ 
te le forze politiche e socia¬ 
li della città. Pensiamo a co¬ 
me i quartieri hanno fatto e 
deciso di certe scelte, a co¬ 
me, attraverso di essi e i 
loro strumenti di partecipa¬ 
zione una cerchia più vasta 
di cittadini è stata investita 
dei problemi’ e delle scelte 
in molte materie. 

Con la definizione dei nuovi 
poteri e delle nuove funzioni 
dei quartieri noi non diamo 
solo un quadro garantito e un 
contesto allo sviluppo della 
vita democratica e civile del¬ 
la nostra città, ma gettiamo 
un ponte verso il nuovo co¬ 
mune che vogliamo, verso il 
comune rappresentante degli 
interessi della comimità loca¬ 
le, interlocutore globale degli 
altri livelli ' di potere pub¬ 
blico. , ' 

■ Non ho alcuna difficoltà a 
riconoscere m questa opera 
l’apporto prezioso ed essen¬ 
ziale delle minoranze demo¬ 
cratiche che hanno portato 
il proprio contributo costrut¬ 
tivo, nella coscienza che il 
decentramento non appartiene 
a nessuna componente in mo¬ 
do esclusivo, che esso è un 
patrimonio di tutta la città, 
della sua capacità di esprime¬ 
re i valori deU’autonomia. del 
pluralismo, della democrazia, 
voluti dalla Costituzione. 

Che cosa rappresentano, 
a tuo parere, i quartieri 
per l’opinione pubblica bo¬ 
lognese? 

' Devo dire che, benché al¬ 
l’inizio come oggi sia sempre 
stato fondamentale e decisi¬ 
vo, ne.lo sviluppo del decen¬ 
tramento bolognese il ruolo 
delle forze piolitichc. ciò non 
ha prodotto nei cittadini la 
sensazione che i quartieri sia¬ 
no < qualcosa che riguarda 
solo i partiti », ma anche ciò 
ha costituito una garanzia che 
i quartieri sono dei centri 
di vita politica, di dibattito, 
dei centri dove si decide per 
tutti coloro che accettano il 
metodo democratico. 

Certo in questo contesto 
rientra anche :1 problema del¬ 
la nomina dei consiglieri di 
quartiere. 

Ci sembra saggio che, man-, 
tenendo ferma la prospettiva 
di giungere in futuro alle ele¬ 
zioni dirette, si comprenda 
lucidamente che elezioni di¬ 
rette intempestive hanno in 
sè, il rischio di ' vanificare 
ima già difficile conquista di 
spazi politici autonomi da 
parte dal quartierL - 


Decentramento dell’ anagrafe 
pre.sso gli uffici di quartiere 
(marzo 1963). 

Inserimento del primo grup¬ 
po di assistenti sociali nei 
quartieri (giugno 1963). 

Ordine del giorno del consiglio 
comunale per il decentra¬ 
mento dei .servizi assi.stcn- 
ziall (giugno 1963) 

Decentramento delle ammis¬ 
sioni alle scuole materne co¬ 
munali (maggio 1966). 

Decentrati nei quartieri S. Vi¬ 
tale e Bolognfna due senizi 
di pubblica lettura. Oggi so¬ 
no in funzione 14 bibliote¬ 
che di quartiere e altre 5 
sono in via di realizzazione 

- (maggio 1966) 

Convegno sui centri pivici (ot¬ 
tobre 1966). 

Decentramento delle ammis¬ 
sioni a tutte le istituzioni 
scolastiehe comunali (mag¬ 
gio 1967). 

Tavola rotonda su « Quartieri 
e servizio sociale » (dicem¬ 
bre 1967). 

Proposta di costituzione di 
consulte sportive di quartie¬ 
re per il controllo degli im¬ 
pianti .sportivi in collabora¬ 
zione con Tassessorato allo 
sport (dicembre 1967). 

Delega da parte del sindaco 
agli aggiunti del sindaco del¬ 
la firma sui documenti rila¬ 
sciabili nei quariteri (18 di¬ 
cembre 1967). 

Primo esperimento del decen¬ 
tramento dei vigili urbani in 
un quartiere (febbraio 1968). 

I quartieri impegnati nella 
educazione stradale nelle 
scuole (giugno 1968). 

I quartieri intervengono in 
merito ai corsi comunali per 
gli studenti rimandati delle 
scuole medie (estate 1968). 

Avvio di forme di collabora¬ 
zione fra i quartieri e il Tea¬ 
tro Comunale per decentra¬ 
re le iniziative musicali (ot¬ 
tobre 1968). 

Apertura del centro di assi¬ 
stenza per gli anziani nel 
quartiere Lame (febbraio 

1969) . 

Proposti rapporti permanenti 
fra quartieri e provveditora¬ 
to agli studi (ottobre 1969). 

Primi asili nido a gestione co¬ 
munale nei quartieri Bolo- 
gnina e Lame (1969). 

Convegno ARCI-ACLI-ENDAS, 
in collaborazione con l'as¬ 
sessorato al decentramento, 
sui circoli e le strutture ri¬ 
creative (gennaio 1970). 

Decentramento di nuclei di 
vigili urbani nei quartieri 
fuori le mura (12 gennaio 

1970) . 

Decentramento dei servizi di 
vaccinazione obbligatoria. Il 
libretto delle vaccinazioni 
viene consegnato gratuita¬ 
mente a tutti i nati nel Co¬ 
mune (aprile 1971). 

Costituzione dell’ assessorato 
per la ristruturazione degli 
uffici e dei servizi comunali 
(settembre 1971). 

Incontro tra commissione con¬ 
siliare al decentramento e 
rappresentanti dei quartieri 
con provveditorato agli stu¬ 
di, presidi e direttori didat¬ 
tici (febbraio 1972). 

Assegnazione al quartieri di 
un fondo per iniziative cul¬ 
turali autonome (maggio 
1972). 

Inaugurazione del primo po¬ 
liambulatorio di quartiere. 
Oggi ne sono in funzione 
cinque e altri si apriranno 


nei prossimi mesi (giugno 
1972). 

Con rassegnazione dei nuclei 
ai quartieri del centro sto¬ 
rico si completa il decentra¬ 
mento dei vigili urbani (20 
novembre 1972). 

Approvazione dei progetti e 
dell’impegno di spesa per la 
costnizione del centri civici 
dei quartieri Lame e Mazzi¬ 
ni (dicembre 1972). 

Esame da parte dei quartieri 
delie richieste per II rilascio 
o il trasferimento delle li¬ 
cenze commerciali (1971- 
1972). 

Le proposte di ristrutturazio¬ 
ne dei servizi tecnici e ma¬ 
nutentivi del comune predi¬ 
sposte dalla commissione 
consiliare per la ristruttu¬ 
razione vengono inviate ai 
uartieri, che ne iniziano la 
iscussoine (luglio 1973). 

Ordine del giorno sulla politi¬ 
ca della cultura, dello sport 
e del tempo libero in rap¬ 
porto ai ruolo del Comune, 
dei quartieri e dell’associa- 
zionLsmo, approvato al ter¬ 
mine del convegno promos¬ 
so da ACI,I-ARCI-UISP-EN- 
DAS. quartieri, commissione 
consiliare al decentramento 
e a.sses.sorato alla cultura 
su «Quartieri e associazio¬ 
nismo ricreativo e cultu¬ 
rale ». 

I quartieri e l'assetto 
del territorio 

Esame nei quartieri dei piani 
P.E.E.P. (novembre 1966). 

Inizio dell’esame del piano 
collinare (dicembre 1966). 

I quartieri del centro vengono 
consultati sulla pedonalizza¬ 
zione del centro storico (no- 
vembre 1967). 

Esame delle licenze edilizie da 
parte dei quartieri (ottobre 
1967). 

Va nei quartieri la seconda 
proposta del piano collina¬ 
re (aprile 1968). - 

I quartieri del centro discu¬ 
tono sulla ipotesi di desti¬ 
nazione di piazza Maggiore 
(maggio 1969). 

Esame da parte del quartieri 
della proposta per la gestio¬ 
ne degli oneri di urbanizza¬ 
zione (maggio 1969). 

Contributi dei quartieri per la 
definizione degli orari per 
gli esercizi commerciali (ot¬ 
tobre 1971-aprile 1972). 

Proposte dei quartieri sul pia¬ 
no per il traffico e la viabi¬ 
lità (1971-1972). 

Proposte dei quartieri per la 
definizione territoriale delle 
future Unità locali dei ser¬ 
vizi sociali e sanitari (1971- 
1972). 

Partecipazione dei quartieri 
del centro alia definizione 
del piano di risanamento del 
centro storico (luglio 1972). 

Contributo dei quartieri per 
la formazione del piano di 
adeguamento della rete di¬ 
stributiva (novembre 1972- 
marzo 1973). 

Inizio delle conferenze econo- 
. miche di quartiere,^ dopo fa 
conferenza economica citta¬ 
dina promossa dalla giunta 
comunale (aprile 1973). 

Contributi dei quartieri alla 
definizione del programma 
dell’assessorato all’urbanisti¬ 
ca (marzo-ottobre 1973)- 

Ultcriore dibattito nei quar- 


Costituiti già 114 gruppi di lavoro 

Quasi in tremila 
nelle commissioni 


' La qualificazione dell’at 
tività dei diciotto quartie¬ 
ri di Bologna si è andata 
via via rafforzando di pa¬ 
ri passo con la nascita c 
il potenziamento delle 
Commissioni di lavoro che. 
in ciascun quartiere, ope¬ 
rano su temi specifici e 
sono divenuti un punto di 
riferimento costante per la 
azione dello stesso Con¬ 
siglio comunale. 

Le commissioni di lavo¬ 
ro dei quartieri sono sta¬ 
te fatte oggetto specifico 
di attenzione dall’art- 28 
del nuovo regolamento, il 
quale prevede che alle 
commissioni sono chiama¬ 
ti a partecipare, oltre che 
consiglieri di quartiere di 
maggioranza e di minonm- 
za, rappresentanti di enti, 
associazioni, singoli citta¬ 
dini. 

Si tratta, ' come già av¬ 
viene da tempo nella pra¬ 
tica, di strumenti opera- , 
tivi aperti alla partecipa¬ 
zione popolare che coin¬ 
volgono alcune migliaia di 
bolognesi, nell’Intera città, 
n dato più recente fa in¬ 


fatti assommare a ' ben 
2.767 i cittadini che par¬ 
tecipano ai lavori delle 
complessive 114 commis¬ 
sioni che operano nei quar¬ 
tieri. 

I.a maggiore partecipa¬ 
zione in senso assoluto si 
può constatare, a livello 
generale, in tutti i quartie¬ 
ri, nei confronti dei pro¬ 
blemi della scuola, quin¬ 
di per la sicurezza socia¬ 
le (igiene e assistenza) Io 
sport, il verde, il traffico, 
la cultura e il tempo li¬ 
bero. 

Ed ecco un elenco degli 
argomenti affrontati dalle 
commissioni di lavoro: si¬ 
curezza sociale (anziani, in¬ 
fanzia, maternità, poliam¬ 
bulatori, medicina preven¬ 
tiva), sanità, assistenza, i- 
glene, problemi sociali, in¬ 
dagini socio • economiche, 
scuola (asili-nido, materne, 
istruzione dell’ obbligo, 
scuola media superiore, 
università) ' casa, traffico, 
viabilità, trasporti, urbani 
stica, sport, verde pubbli 
co, giovani, commercio, ar 
tie^anato. 


tieri per la definizione dal 

f lani della rete di.stributivs 
marzo-ottobre 1973). 

I quartieri e il 
bilancio comunale 

1966 - Esame da parte del 
quartieri di una bozza di 
bilancio predisposta dalla 
giunta comunale. 

1968 - Nuova forme di inter¬ 
vento e di partecipazione dtl 
quartieri alla formazione del 
bilancio comunale: una nuo¬ 
va procedura rendeva più 
incisiva le proposte del 
quartieri. Tale metodologia 
è stata seguita negli anni 
successivi: 

1971,-1972 - I quartieri presen¬ 
tano le loro esigenze per il 
piano programma 1972-’75, 
che sono poi state recepite 
in consiglio comunale. 

1973 - Viene presentato al 
quartieri im bilancio ristrut¬ 
turato in base a voci più 
omogenee in funzione delle 
competenze degli assessorati 
e di più facile lettura per i 
quartieri (la ristrutturazio¬ 
ne riguarda per ora cinque 
settori di intervento: a Istru¬ 
zione di base », « Istruzione 
superiore ». « Igiene e sani-. 
tà mentale », « Assistenza 

pubblica », « Sport e turi¬ 
smo). 

1974 - Si stanno intanto elabo¬ 
rando le prime ipotesi del 
veri e propri « bilanci di 
quartiere », che costituiran¬ 
no parte integrante del bi¬ 
lancio comunale e verranno 
definiti delle i-stanze decen¬ 
trate. Ogni quartiere verrà 
collegato attraverso video¬ 
terminali col centro elettro¬ 
nico del comune, in modo 
che sarà possibile avere al¬ 
l’istante dati e informazioni 
aggiornati su qualsiasi ar¬ 
gomento Inerente airattivl- 
tà del quartiere stesso. 


I dibattiti sul 
decentramento in 
Consiglio comunale 


Maggio 1936 • Comunisti, so¬ 
cialisti e democristiani pon¬ 
gono l’esigenza del decentra¬ 
mento e dei quartieri nei ri¬ 
spettivi programmi eletto¬ 
rali. 

21 settembre 1960 - Divisione 
della città in quindici quar¬ 
tieri. ! • 

10 aprile 1961 - Nomina della 
commissione consiliare per 
lo studio dei problemi del 
decentramento. 

29 marzo 1963 - Regolamento 
degli organismi democratici 
di quartiere. 

29 aprile 1964 - Prima elezione 
dei consigli di quartiere. 

5 giugno 1964 - Insediamento 
ufficiale dei consigli e degli 
aggiimti del sindaco del 
quartieri fuori le mura. 

7 giugno 1965 - Nomina della 
commissione consiliare al 
decentramento. 

16 luglio 1965 - Rinnovo di 
consigli e aggiimti del sin¬ 
daco dei quartieri. 

5 dicembre 1966 • Suddivisio¬ 
ne del centro storico in quat¬ 
tro quartieri. 

6 febbraio 1967 - Insediamento 
dei consigli e degli aggiimti 
del sindaco dei quattro quar¬ 
tieri del centro storico. 

Dicembre 1968 - Relazione dtf- 
l’assessore in consiglio 
munalc sui problemi del de¬ 
centramento. 

Gennaio-febbraio-marzo 1969 - 
Dibattito in consiglio comu¬ 
nale sul decentramento. 
Febbraio 1970 - Dibattilo in 
consìglio comunale su « Pro¬ 
blemi del decentramento do- 
mocratico ». 

Ottobre 1970 - Rinnovo di con¬ 
sigli e aggiunti del sindaco 
dei quartieri. 

Ottobre 1970 • Dibattito in con¬ 
siglio comunale su «Svilu^ 
po della politica del deceiK 
tramento democratico». 
Aprile 1971 - Dibattito in con¬ 
siglio comunale, con la par¬ 
tecipazione d^Ii aggiunti o 
dei consiglieri dei quartieri, 
su « I quartieri e Io svilup¬ 
po della politica del decen¬ 
tramento»; il dibattito si 
conclude con l’approvaziono 
di un documento unitario 
votato da tutte le forze do- 
mocratiche (Due Torri. DCL 
PSI. PSIUP, PRI, PSDI). 
Febbraio 1973 - Presentazion* 
alla città delle proposte pre¬ 
disposte dalla commissionn 
consiliare al decentramento 
sul nuovo ordinamento del 
quartiere ». 

Febbraio-marzo 1974 - Dibatti¬ 
to in consiglio comunale su 
« Impegno programmatico 
per un ulteriore sviluppo 
della politica di decentra¬ 
mento » e adozione della 
« delibera-programma » e del 
« nuovo regolamento per gli 
organismi democratici di 
quartiere ». 

N.B. - I dibattiti e le decisio¬ 
ni in consiglio comunale so¬ 
no stati in genere accomp^ 
gnati da ampia discussione 
non solo nelle forze politiche 
(convegni. Incontri ecc.) mm 
negli organismi di q[iuiftme. 
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Potenziate le funzioni dei quartieri 

La delibera programmatica approvata iri Consiglio comunale al termine di un 
ampio e costruttivo dibattito, dai gruppi Due Torri, DC, PdUP, PRI, PSDI e PSI 


Mercoledì 13 marzo il Con¬ 
tiguo comunale di Bologna 
ha approvato i due partiti di 
delibera che segnano una nuo¬ 
va tappa nello sviluppo del 
decentramento cittadino. ^ Ri¬ 
portiamo integralmente qui 
sotto la delibera intitolata 
Impegno pragrammatlco per 
un ulteriore sviluppo della po¬ 
litica di decentramento, men¬ 
tre a fianco diamo un'ampia 
illustrazione dell’altro ìmjk)r- 
tante atto formale del Con¬ 
siglio comunale sul decentra¬ 
mento che è il Nuovo rego¬ 
lamento per gli organismi de¬ 
mocratici di quartiere. 

A favore delle due delibe¬ 
razioni si sono espressi i 
gruppi Due Torri, DC, PdUP, 
PRI, PSDI e PSI. Il PLI si è 
astenuto, contrari i neofascisti. 

La Giunta, vista la propo¬ 
sta della commissione consi¬ 
liare per il decentramento, 
sottopone al Consiglio il se¬ 
guente documento: 

IL CONSIGLIO 

Premesso che al termine del 
dibattito tenutosi fra l'ottobre 
del 1970 e l’aprile del 1971, 
verme affermata, nel docu¬ 
mento conclusivo votato da 
tutte le forze democratiche, la 
necessità di procedere alla de¬ 
finizione di precisi contenuti 
dei poteri dei quartieri, dan¬ 
do mandato alla commisisone 
consiliare per il decentramen¬ 
to di presentare organiche in¬ 
dicazioni per la individuazione 
delle funzioni degli organismi 
decentrati; 

RILEVATO 

— che in ottemperanza al j 
mandato ricevuto, la commis¬ 
sione consiliare ha elaborato 
una proposta di impegno pro¬ 
grammatico per sottolineare il 
valore ed 1 significati politico- 
programmatici. proposta in 
cui sono delineati i criteri ai 
quali si vuole uniformare la 
politica di decentramento, se¬ 
condo un piano organico ed 
articolato che tiene conto del 
ruolo sempre più esteso e pe¬ 
netrante assunto dai quartie¬ 
ri e delle esperienze che essi 
hanno già maturato, per pro¬ 
porne la istituzionalizzazione 
e suggerirne ulteriori svolgi¬ 
menti; 

— che nella elaborazione 
della proposta suddetta, che 
ha formato oggetto di ampio 
• costruttivo dibattito da par¬ 
te dei quartieri, la commissio¬ 
ne consiliare si è attenuta in 
primo luogo alle indicazioni 
e suggerimenti espressi dai 
quartieri stessi, ed in secondo 
luogo agli orientamenti conte¬ 
nuti nel citato documento con¬ 
clusivo, orientamenti e indica- 
*ioni che hanno consentito di 
individuare le linee di svilup¬ 
po della politica di decentra¬ 
mento democratico; 

1. nella attuazione di un si¬ 
stema organico di proposte e 
decisioni, fondato sul costan¬ 
te concorso dei pareri e delle 
volontà espresse a tutti i li¬ 
velli; 

' 2. nella attribuzione di spe¬ 
cifici poteri, su materie defi¬ 
nite alla diretta competenza 
decisionale degli organismi di 
quartiere; 

3. nella intensificazione ed 
ampliamento delle forme di 
democrazia diretta, in armo¬ 
nico rapporto con le funzioni 
proprie degli organismi rap¬ 
presentativi dei quartieri; 

RILEVATO ALTRESÌ’ 

— che la piena efficacia del¬ 
le indicazioni che sono conte¬ 
nute nel documento predetto 
non potrà, specie in presenza 
della attuale legge comunale 
e provinciale, esplicarsi che in 
tempi differiti, mediante la 
adozione di ap^siti provvedi¬ 
menti in cui saranno indica¬ 
te in dettaglio le modalità 
di decentramento delle diver¬ 
se funzioni, consentendo in tal 
modo di adeguare le struttu¬ 
re dei quartieri alle nuove e- 
sigenze, cui non si potrebbe 
far fronte permanendo l’attua¬ 
le organizzazione sia dell'ap¬ 
parato comtmale — la cui ri¬ 
strutturazione pertanto assu¬ 
me un rilievo proritario e de¬ 
terminante per lo sviluppo 
della politica del decentra¬ 
mento bolognese — sia di 
quello degli organi decentrati; 

— che quanto sopra espo¬ 
sto vale anche per la deter¬ 
minazione del metodo di ele- 
tione dei consigli di quartie¬ 
re. 

Riconosciuta la necessità 
che l’Ente locale enimci le 
linee per definire nuovi e 
qualificanti compiti per i 
quartieri ed esprìma un pre¬ 
ciso impegno per più progre¬ 
dite realizzazioni in ordine al¬ 
la partecipazione popolare al- 
, la gestione della cosa pubbli¬ 
ca. 

Visto il documento pro¬ 
grammatico elaborato dalla 
commissione consiliare per il 
decentramento con il contrì- 
tmto dei quartieri e ricono¬ 
sciuto che esso si attiene ai 
prìncipi che hanno sempre 
guidato la politica di decen¬ 
tramento del Comune di Bo¬ 
logna. 

Sentito l’assessorato al de¬ 
centramento e ai centri civici; 

SI IMPEGNA 

affinché lo sviluppo della po¬ 
litica di decentramento demo¬ 
cratico segua le seguenti di¬ 
rettive fondamentali: 

I - concorso dei quartieri 
pelia determinazione della po¬ 
litica comunale c, per il tra- 

. mite del Comune, della poli¬ 
tica consortile, comprensoria- 
le e regionale, con attribuzio¬ 
ne ai quartieri di precisi po¬ 
teri in ordine alla attuazione 
sul loro territorio di detta po¬ 
litica; 

II • promozione da parte dei 
quartieri della partecipazione 
dei cittadini, e delle forma- 
doni sociali operanti nel lo¬ 
to territorio, alla determina¬ 
tone e verìfica della politica 
qomunale, consortile, com- 

<pccnsoriBle e regionale. 

, flCnmcBtl per realitsare U 


prima direttiva; oltre che 
nelle iniziative di quartiere e 
nelle interrogazioni dalla 
Giunta, previste negli artico¬ 
li 16 e 17 del regolamento, la 
prima direttiva trova ulterio¬ 
ri strumenti di realizzazione 
nei: 

I a - Pareri obbligatori 
generalizzati: l’adozione di 
provvedimenti da parte del 
Comune dovrà, obbligatoria¬ 
mente, essere preceduta dal¬ 
la richiesta di pareri di tutti 
i quartieri, salvo che ricor¬ 
rano ragioni di particolare ur¬ 
genza dichiarata dal Consi¬ 
glio comunale, quando si trat¬ 
ti di provvedimenti di fonda- 
mentale importanza che: 

1. enuncino la politica ge¬ 
nerale del Comune (bilanci di 
previsione, programmi di in¬ 
vestimenti); 

2 . determinino l’assetto del 
territorio comunale (piani re¬ 
golatori e strumenti urbanisti¬ 
ci in genere, formulazione di 
criteri generali per gli espro¬ 
pri di aree e regolamentazio¬ 
ne degli oneri di urbanizza¬ 
zione secondaria); 

3. definiscano le linee di 
programmazione economica, i 
piani della rete distributiva, 
la dislocazione dei centri di 
assistenza sanitaria e sociale, 
e quanto potrà derivare in e- 
secuzione delle deleghe regio¬ 
nali; 

4. stabiliscano rapporti di 
cooperazione con altri Comu¬ 
ni nell’ambito della program- 
tqazione comprensoriale; 

5. assumano carattere nor¬ 
mativo (regolamenti comuna¬ 
li nelle diverse materie nelle 
quali si esercita la potestà 
regolamentare del Comune): 

6. fissino le modalità di ge¬ 
stione pubblica e sociale dei 
servizi comunali; 

' 7. riguardino la politica ge¬ 
nerale del traffico e della via¬ 
bilità urbana. deU’istnizione 
pubblica (con particolare rife¬ 
rimento alle istituzioni co¬ 
munali), della cultura, della 
sicurezza sociale, dello sport 
e del tempo libero. 

La consultazione dei quar¬ 
tieri sarà preceduta dalla for¬ 
mulazione, da < parte della 
Giunta, di proposte di carat¬ 
tere orientativo, che vengano 
altresì comunicate ai consi¬ 
glieri comunali . A conclusio¬ 
ne avvenuta la Giunta prov- 
vederà, avvalendosi delle com¬ 
missioni consiliari competen¬ 
ti per materia, al coordina¬ 
mento delle indicazioni emer¬ 
se dal quartieri e, quindi, 
sottopporrà all’esame del Con 
sigilo comunale il testo defi¬ 
nitivo del provvedimento. 

I b - Pareri facoltativi ge¬ 
neralizzati: il Comune può, 
.fuori dei casi in cui il parere 
dei quartieri è obbligatorio, 
consultarli in ordine a prov¬ 
vedimenti che intende adotta¬ 
re e che investono la città 
nel suo complesso. 

le- Pareri obbligatori 
particolari: le deliberazioni 
comunali destinate ad avere 
esecuzione particolare in vmo 
o più quartieri debbono, ob¬ 
bligatoriamente, essere prece¬ 
dute dal parere del quartiere 
o dei quartieri interessati. 

I d - Udienze conoscitive: 
al fine di raccogliere ulterio¬ 
ri elementi di valutazione o 
di dirimere eventuali conflit¬ 
ti fra due o più quartieri, 
possono avere luogo udienze 
conoscitive da parte della 
Giunta o del Consiglio comu¬ 
nale o delle singole commis¬ 
sioni consiliari, alle quali ven¬ 
gono invitati i rappresentanti 
dei consigli di quartiere. 

I e - Attribuzioni ai quar¬ 
tieri di poteri degli ' organi 
centrali del Comune: il Con¬ 
siglio comunale dovrà, ogni 
qualvolta la natura del prov¬ 
vedimento lo consenta, tende¬ 
re a formulare le proprie de¬ 
liberazioni in termini di de¬ 
liberazioni per principi che 
si limitino ad una regolamen¬ 
tazione di carattere generale, 
mentre la regolamentazione 
specifica sarà deliberata per 
il proprio territorio da ogni 
consiglio di quartiere. 

II Comune si impegna, in 
o^i caso, a prevedere l’at- 
tribuzione per le seguenti ma¬ 
terie: 

1. formazione del bilancio 
comunale per quanto concer¬ 
ne i singoli quartieri e sua 
successiva verifica; 

2. esame preliminare, nel 
quadro delle direttive gene¬ 
rali già fissate, dalle doman¬ 
de di licenza edilizia, non¬ 
ché delle domande di conce.s- 
sione del diritto di superficie 
agli effetti della legislazione 
sulla edilizia economica e po¬ 
polare; 

3. definizione delle onere da 
realizzare con oneri di urba¬ 
nizzazione secondaria; 

4. controllo deiradeguamen- 
to della struttura commercia¬ 
le di quartiere di cui alla le¬ 
gislazione in materia (identi¬ 
ficazione delle zone commer¬ 
ciali. localizzazione dei punti 
di vendita, esame prelimina¬ 
re delle domande di licenza 
commerciale); - 

5. promozione e coordina 
namento delle iniziative volte 
ad acquisire aree cd edifici 
necessari ner i servizi sociali 
di quartiere; 

6. identificazione della de¬ 
stinazione ed uso degli edifi 
ci od aree di proprietà co¬ 
munale esistenti nel quaretie- 
re; 

7. gestione delle biblioteche 
decentrate e delle iniziative 
culturali di quartiere; 

8. traffico e viabilità nello 
ambito del quartiere, in armo¬ 
nia con i piani generali del 
traffico; 

9. attività di vigilanza del 
quartiere: 

10.. provvedimenti relativi 
al personale assegnato ai 
quartieri per quanto riguarda 
la definizione del ruolo dei 
singoli operatori e degli ope¬ 
ratori collettivi, nonché le 
modalità di svolgimento della 
loro attività; 

11. formazione ed approva¬ 


zione del regolamenti per 
l’uso dei servizi comunali e 
le modalità della loro gestio¬ 
ne pubblica e sociale, secon¬ 
do criteri da valere in modo 
uniforme per tutti i quartie¬ 
ri. 

I f - Attribuzione ai quar¬ 
tieri dei poteri delegati dalla 
Regione: il Comune si im¬ 
pegna in questa materia a 
farsi promotore di una legi¬ 
slazione regionale che rico¬ 
nosca al quartieri un preciso 
ruolo nell’ambito delle atti¬ 
vità delegate al Comuni dal¬ 
la Regione. In particolare 
tale impegno consisterà nel 
far si che sia prevista: 

— la consultazione del quar¬ 
tieri nell’attività deliberativa 
del Consiglio comunale nello 
esercizio delle funzioni dele¬ 
gate; 

— che siano altresì indivi¬ 
duati compiti e funzioni che 
nell’ambito delle deliberazio¬ 
ni per principi del Consiglio 
comunale, possano essere e- 
splicati dai quartieri stessi. 

II - Strumenti per realiz¬ 
zare la seconda direttiva. 

Agli strumenti di partecipa¬ 
zione popolare, comprese le 
commissioni di quartiere, già 
previsti nel nuovo regolamen¬ 
to agli articoli 28, 29, 30 e 31, 
si aggiungeranno strumenti 
di gestione sociale. 

A tali effetti fin da ora si 
possono indicare a titolo e- 
semplificativo: 

1. le assemblee e i consigli 
di fabbrica, gli organismi coo¬ 
perativi, le associazioni sinda¬ 
cali, le assemblee di genito¬ 
ri e, in genere, le formazioni 
sociali operanti nel quartiere 
con metodo e per finalità de¬ 
mocratiche, possono trasmet¬ 
tere al consiglio di quartiere 
progetti di deliberazioni e te¬ 
sti di risoluzione, chiedendo 
che propri delegati siano in¬ 
vitati ad illustrarli in Consi¬ 
glio; 

2. le medesime assemblee e 
formazioni sociali operanti nel 
quartiere possono e, se lo ri¬ 
chiedono, debbono essere sen¬ 
tite per* mezzo di propri de¬ 
legati dal consiglio di quartie¬ 
re prima che questo adotti 
deliberazioni rientranti nella 
propria competenza, nonché 
dalle commissioni di quartie¬ 
re; 

SI IMPEGNA altresì* 
a procedere al decentramento 
dei diversi poteri e funzioni 
in collegamento con la ri¬ 
strutturazione della Ammini¬ 
strazione comunale e sentita 
la commissione consiliare per 
il decentramento: 

. DA’ MANDATO ’ 
alla commissione • consiliare 
per il decentramento di ap¬ 
prontare i necessari provvedi¬ 
menti per procedere alla in¬ 
dividuazione e regolamenta¬ 
zione delle forme e delle mo¬ 
dalità di gestione sociale, ivi 
comprese quelle già realizza¬ 
te in via sperimentale, in tem¬ 
pi successivi e proponendo 
apposite delibere regolamen- 
tative. 


V 


Uno strumento indispensabile per la collettività 

i 

Una più agile risposta 
ai problemi della città 

* Per consolidare le conquiste che il decentramento bolognese ha già raggiunto, 
per dare ad esse la necessaria garanzia, è stato approvato un nuovo regolamento 
che, pur arricchito e rispondente alle nuove realtà, non pretende di tradurre tutto In 
norme, specie negli istituti di più dinamica evoluzione, come quelli riguardanti la par¬ 
tecipazione. Vale la pena anche di richiamare l’attenzione sulla riaffermata centralità, 
nel sistema del decentramento in atto a Bologna, deU’organizzazIone fondamentale 
delle istanze decentrate; il consiglio di quartiere, organismo al quale fa capo in mocU 
diversi il significato di quasi tutte le innovazioni proposte. Primariamente perchè ad 

esso non vengono più con- j ---, .... 

cesse di volta in volta at- vita e alla politica del co- j lazione illustrativa, o il testo 













cesse di volta in volta at¬ 
tribuzioni che gli'sono in¬ 
vece, con ' il nuovo regola¬ 
mento, formalmente ’ ricono¬ 
sciute e garantite in tutti 1 
settori fondamentali della po¬ 
litica locale. 

Oltre ai poteri di interven¬ 
to attribuiti ai quartieri in 
tutti i settori della politica 
comunale, si possono breve¬ 
mente citare altri aspetti che 
sono caratterizzanti del nuo¬ 
vo regolamento. 

ART. 1 
Quartieri 

Il territorio del comune è 
ripartito in zone organiche 
denominate quartieri. 

I quartieri sono espressio¬ 
ni deH’autonomia comunale e 
realizzano, attraverso il decen¬ 
tramento di organi e servizi, 
la più ampia e democratica 
partecipazione - popolare alla 


munc. 


Le valutazioni di quattro aggiunti del Sindaco 

1 cittadini sono protagonisti 
delle scelte e delle decisioni 

Forze politiche di maggioranza e di minoranza hanno assunto neH’ambito dei diciotto quartieri cittadini l’in¬ 
carico di aggiunto del sindaco. Per l’esattezza vi sono dieci « aggiunti » di Due Torri, quattro del PSI, tre della DC 
e uno del rdUP. Socialdemocratici e repubblicani, pur partecipando alla vita dei quartieri con loro rappresen¬ 
tanti, non hanno fino ad ora voluto designare propri aggiunti del sindaco. Abbiamo chiesto a quattro aggiunti del 
sindaco di altrettanti partiti di esprimere il loro punto di vista sul nuovo volto del decentramento bolognese. 


LODOVICO VERZELIESI 

(aggiunto del sindaco 
del quartiere Galvani, PSI) 

L’importanza e l’estensione 
dei poteri dei quartieri non 
si rileva tanto dal regole men¬ 
to ' degli - organi decentrati 
quanto dalla delibera pro¬ 
gramma la cui più profonda 
innovazione risiede nel fatto 
che le richieste di pareri ai 
quartieri diventeranno obbli¬ 
gatorie, particolarmente per le 
materie espressamente previ¬ 
ste (urbanistiche, commercia¬ 
li ecc.). 

La partecipazione dei quar¬ 
tieri alla definizione della po¬ 
litica comunale diventa in tal 
modo effettiva, non soggetta 


alla aleatorietà di alcuna di¬ 
rettiva gerarchizzata. 

La delibera programma in¬ 
siste sulla necessità che i 
quartieri vengano previsti nel¬ 
la legislazione regionale e nel¬ 
la auspicata legge comunale 
e provinciale. Se ciò si veri¬ 
ficherà, i quartieri potranno 
essere destinatari di poteri de¬ 
legati e tutto il quadro istitu¬ 
zionale degli Enti locali potrà 
essere arricchito di quel con¬ 
tenuto che solo i quartieri 
possono adeguatamente po¬ 
tenziare e cioè la partecipazio¬ 
ne popolare alla gestione del¬ 
la cosa pubblica. 

GIANFRANCO CASTAGNA 

(aggiunto dei sindaco - 
del quartiere Mazzini, DC) ' ' 


Da parte degli organismi democratici 

Franco confronto 
sulle proposte 


li lavoro, assai intenso, del¬ 
la commissione consiliare al 
decentramento ha portato, nel 
febbraio dello scorso anno, al¬ 
la presentazione a Palazzo 
d'Accursio delle proposte per 
l’ulteriore sviluppo della poli¬ 
tica di decentramento. 

Non meno vivace è stata poi 
l'attività di dibattito svolta, 
su queste proposte, per diver¬ 
si mesi, nei quartieri bolo¬ 
gnesi. Basterebbe osservare 
lo spessore dei doctunenti 
prodotti al termine di queste 
riunioni, apprezzabili anche 


Tra pochi mesi 
sarà pronto il primo 
vero centro civico 


Lame è il primo quartiere 
della città che verrà dotato di 
un centro civico, già in fase di 
avanzata costruzione. ‘Tutti i 
quartieri sono provvisti di 
una loro sede, ma nessuna ha 
ancora la dimensione di un 
vero e proprio centro civico. 

Il centro civico è. nella de¬ 
finizione degli amministrato¬ 
ri bolognesi, « un sistema di 
spazi e di attrezzature che 
globalmente considerate sod¬ 
disfano ad una molteplicità di 
funzioni costituendo altrettan¬ 
te occasioni dì incontro e di 
partecipazione ». Ed ancora: 
« Il centro civico è il momen¬ 
to fondamentale di stimolo e 
di promozione di iniziative 
che devono essereg estite di¬ 
rettamente dal quartiere, con 
il contributo di tutte le com¬ 
ponenti della società». 

Nel centro civico sono cosi 
previsti, oltre agli uffici di 
quartiere, le sedi dei partiti 
democratici e delle organizza¬ 
zioni ricreative sportive, c cul¬ 
turali. nonché i poliambulato¬ 
ri. sale per riunioni ed assem¬ 
blee, la biblioteca e tutte le 
altre attività che favoriscono 
gli incontri tra i cittadini, il 
costante > confronto, il dibat¬ 
tito ' democratico all’insegna 
del reciproco rispetto delle 
idee. 


sotto il profilo della loro qua¬ 
lità, oltre che della mole, per 
rendersene conto. 

Ma crediamo valga la pe¬ 
na fornire alcuni dati sulla 
iniziativa dei quartieri. Le 
nuove proposte per il decen¬ 
tramento sono state affronta¬ 
te nel corso di settanta se¬ 
dute dei consigli di quartiere 
e di novanta riimioni delle 
commissioni di quartiere. Si 
sono inoltre svolte venticin¬ 
que assemblee popolari, men¬ 
tre alcune orgsmizzazioni del¬ 
la società civile (quali l’asso¬ 
ciazione degli artigiani e quel¬ 
la degli architetti, gli or¬ 
ganismi del tem^ libero 
AGLI, ARCI-UISP, ENDAS) 
hanno fatto pervenire allo 
assessorato competente le lo¬ 
ro positive valutazioni. < 

L’apporto degli organismi 
decentrati si è espresso nella 
fase conclusiva di elaborazio¬ 
ne — come abbiamo ricorda¬ 
to — in una serie di documen¬ 
ti che raccolgono, nella gran¬ 
de maggioranza dei casi, posi¬ 
zioni convellenti di tutte le 
forze democratiche. In dodi¬ 
ci quartieri, infatti, è stato ap¬ 
provato un documento unita¬ 
rio; in altri quattro quartieri 
sono state espresse posizioni 
identiche su molti punti, ma 
divergenti su altri, e quindi 
le conclusioni hanno dato ori¬ 
gine a più documenti; un 
quartiere ha invece espresso 
l’apprezzamento della sola 
maggioranza, mentre un altro 
consiglio ha presentato diver¬ 
se osservazioni alle proposte 
senza volutamente pervenire 
ad alcuna votazione. 

La valutazione degli orga¬ 
nismi decentrati sono state 
quindi prese in esame dalla 
commissione consiliare comu¬ 
nale per le necessarie modi¬ 
fiche alle proposte; dopo di 
che la € delibera programma¬ 
tica » ed il « nuovo regola¬ 
mento dei quartieri » sono 
stati presentati nella loro ste¬ 
sura definitiva dall’assessore 
Castellucci al Consiglio co¬ 
munale. 

Nel corso del dibattito — 
che complessivamente ha oc¬ 
cupato quattro sedute del con¬ 
siglio — tutti i partiti demo¬ 
cratici hanno espresso il lo¬ 
ro assensso alle proposte, tan¬ 
to negli interventi dei singo- 
' li consiglieri che nelle dichia¬ 
razioni di voto dopo la repli¬ 
ca dal sindaco Zangberi. . 


Ritengo altamente piositivo 
che il Consiglio comunale af¬ 
fronti la discussione e la con¬ 
seguente approvazione delle 
proposte nella determinazione 
dei compiti e della funzione 
dei quartieri. Tanto più posi¬ 
tivo perché le proposte esa¬ 
minate rappresentano la sin¬ 
tesi di un approfondito dibat¬ 
tito che si è articolato prin¬ 
cipalmente ed intensamente 
proprio nei quartieri con la 
partecipazione più viva di que-. 
gli operatori che a livello di 
commissione e di consiglio de¬ 
centrati hanno l’esperienza 
vissuta a contatto della cit¬ 
tadinanza. ■ • - -- 

L’esperienza dell’ attività 
svolta nei quartieri, partico¬ 
larmente negli ultimi tempi, 
ha evidenziato come i citta¬ 
dini (^gì chiedono di essere 
partecipi delle scelte e delle 
decisioni che tendono a risol¬ 
vere i molteplici problemi che 
essi stessi avvertono e pongo¬ 
no a livello politico ammini¬ 
strativo ed a livello sociale e 
culturale. Pertanto se le nuo¬ 
ve norme sul funzionamento 
dei quartieri saranno capaci 
di assolvere a queste richie¬ 
ste pressanti, che ci giungo-, 
no dai destinatari stessi del' 
decentramento, si potrà af¬ 
fermare di avere concretizza¬ 
to un notevole salto qualita¬ 
tivo per la crescita democra¬ 
tica dei quartieri, crescita de¬ 
mocratica che sarà più com¬ 
pleta solo quando con lo stru¬ 
mento deli’elezione diretta dei 
consìgli di quartiere gli stes¬ 
si amministrati saranno re¬ 
sponsabilmente artefici della 
vita di quegli organi di pote¬ 
re decentrato e li collegherà 
alle superiori strutture politi¬ 
co-amministrative. 

LORIS CREHONINI 

(aggiunto del sindaco 

del quartiere Barca, Due Torri) 

Le novità neU’ordinamento 
dei quartieri non nascono sul¬ 
la carta, ma dalla viva espe¬ 
rienza di questi anni, soprat¬ 
tutto nell’attuale mandato am¬ 
ministrativo. Anche nel quar¬ 
tiere Barca le commissioni di 
lavoro sono diventate la strut¬ 
tura portante della partecipa¬ 
zione e deU’awio delia gestio¬ 
ne sociale dei settori fonda- 
mentali della vita comunita¬ 
ria (scuola, sicurezza sociale, 
urbanistica, sport, cultura ec¬ 
cetera). 

La stessa figura dell’aggiun¬ 
to del sindaco si trova ad a- 
gire non tanto come delegato 
del primo cittadino di Bo¬ 
logna, ma piuttosto come rap¬ 
presentante del consiglio di 
quartiere, impegnato com’è 
in un lavoro comune con i 
gruppi politici del quartiere 
nelle molteplici attività di im- 
pu’iso e coordinamento delle’ 
diverse istanze decentrate. 

-B’ craaciuta la staaaa ci^pà- 


cità del quartiere di coinvol¬ 
gere l'attenzione dei cittadini 
che con sempre maggior con¬ 
vinzione prendono coscienza 
del ruolo che il quartiere ha 
non solo nel momento del di¬ 
battito. delle richieste ma nel 
momento della costruzione 
continua, della verifica, della 
garanzia di risultati validi nel 
concreto svolgersi delle ini¬ 
ziative e dei servizi di quar¬ 
tiere. Le forze sociali ‘ orga¬ 
nizzate e anche gruppi attivi 
di giovani sono presenza at¬ 
tiva crescente attorno ai mag¬ 
giori problemi; spetta al quar¬ 
tiere sforzarsi ulteriormente 
per coinvolgere sempre più 
ampi strati sociali. ' 

Con il ' nuovo regolamento 
e l’impegno ' programmatico 
assunto dal Consiglio comuna¬ 
le i quartieri possono compie¬ 
re un salto di qualità decisi¬ 
vo. Ne è valida premessa il 
clima di rapporti tra le for¬ 
ze politiche democratiche, an¬ 
che nel nostro quartiere, che 
poggia su im modo di opera¬ 
re effettivamente improntato 
alla ricerca comime, disinte¬ 
ressato, basato sulla chiarez¬ 
za e sullo spirito costruttivo. 

GIAKCARLO DE MARIA 

(aggiunto del sindaco 
del quartiere Saffi, PdUP) 

Le proposte per im amplia¬ 
mento dei poteri ai quartieri, 
vanno viste in gran parte co¬ 
me una formalizzazione di u- 
no stato di fatto che, dopo 
dieci anni di attività, i-quar¬ 
tieri stessi hanno saputo rag¬ 
giungere conquistandosi spa¬ 


zi all’inizio forse neppure pre¬ 
figurabili. 

Contemporaneamente costi¬ 
tuiscono un valido presuppo¬ 
sto per raggiungere obiettivi 
ancor più ambiziosi. Partico¬ 
larmente positivo, tra l’altro, 
c’è parso l’aver affermato il 
concetto di Commissione a- 
perla. Il non aver limitato la 
partecipazione alle commissio¬ 
ni di lavoro del quartiere ai 
soli rappresentanti dei parti¬ 
ti, o comunque di organizza¬ 
zioni ufficiali, può significa¬ 
re l’esaltazione di un impor¬ 
tantissimo strumento di de¬ 
mocrazia. • 

Il lavoratore che segua in 
modo continuativo l’attività di 
una commissione, ha infatti 
la possibilità di giungere pre¬ 
parato al momento della de¬ 
cisione a differenza di ciò che 
avviene usando gli strumenti 
deU’assemblea di quartiere e 
del referendum, giustamente 
ridimensionati. ^ 

Riteniamo che aU’intemo di 
esse sarà fondamentale co¬ 
munque la presenza dei rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica del quartiere e dei con¬ 
sigli di zona, nella misura in 
cui è fondamentale per la stes¬ 
sa validità del decentramento, 
anche in una visione più com¬ 
plessiva di riforma dello Sta¬ 
to attraverso la ricerca - di 
alternative democratiche alla 
scleroticità delle attuali istitu¬ 
zioni, la più generale ricerca 
di im rapporto il più ampio 
possibile tra quartiere e clas¬ 
si finora emarginate dal pro¬ 
cesso decisionale relativo alle 
scelte che direttamente le co¬ 
involgono. 


SCUOLA: SETTORE 
«PRIVILEGIATO» 



Il Mttor» Mia tcwela 4 qwatlo clw maggiòrmanta impagna la am- 
mìnittrasiena cittadina. Ad nto tono infetti dedicati eltro «n t)uarto 
dal bilancio ordinario o piò dalla matè dal panonolo, nonché mat- 
ticci inaostimonti ttraordinarl in corto di raalinsziono con il piano- • 
programnio 1972-1975. I qvortiari rrolgone «n melo di primo piano 
tia nella attognotieno dei patti nella tcwela della prima infamia, tia 
promuovendo, attravorao lo oppotite committioni, il « tempo pieno » 
nolio acoolo doU'obMiio o lo gaatlofio aocialo delllatmiiono. 


ART. 3 

Organi di quartiere 

Organi istituzionali di quar¬ 
tiere sono il consiglio di quar¬ 
tiere, il suo presidente-aggiun¬ 
to del sindaco; sono organi del 
consiglio di quartiere le com¬ 
missioni costituite d.il mede¬ 
simo. 

All’nrt. 8 è prevista anche 
la possibilità ai diciottenni di 
far parte dei consigli di quar¬ 
tiere; ciò non rappresenta sol¬ 
tanto un semplice abbassa¬ 
mento di età per chi va a far 
parte dei consigli, ma antici¬ 
pa un auspicio ormai genera¬ 
le, e soprattutto indica la vo¬ 
lontà di una risposta alla do¬ 
manda dei giovani di conta¬ 
re. una fiducia nel loro impe¬ 
gno e nel loro nuovo interesse 
alla vita politica. 

ART. 22 

Nomina del presidente 

aggiunto del sindaco 

** 1 

Il presidente è nominato dal 
consiglio di quartiere a mag¬ 
gioranza dei due terzi, fra^ i 
consiglieri in carica che abbia¬ 
no compiuto il ventunesimo 
anno di età. Se nelle prime 
due votazioni nessuno dei 
consiglieri ha riportato la 
maggioranza prevista, si pro¬ 
cede ad ulteriori votazioni a 
seguito delle quali viene pro¬ 
clamato eletto chi abbia ot- 
} tenuto la maggioranza assolu¬ 
ta dai voti. La presidenza dei 
consigli di quartiere può es¬ 
sere assunta da appartenenti 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche presenti in consi¬ 
glio comunale e nei quartieri. 

Il sindaco nomina per ogni 
quartiere il proprio aggiunto, 
ai sensi dcH’art. 135 del t.u. 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale 3 febbraio 1913, nu¬ 
mero 148, nella persona che 
il consiglio di quartiere ha 
eletto come proprio presi¬ 
dente. 

Negli arti. 14 e 15 sono det¬ 
tagliatamente elencate le attri¬ 
buzioni dei consigli di quartie¬ 
re in un’ampia serie di ma¬ 
terie: bilancio comunale di 
previsione, piani poliennali di 
sviluppo, programmi concer¬ 
nenti le opere pubbliche, l’or¬ 
ganizzazione urbanistica, pro¬ 
duttiva e commerciale del 
territorio, la viabilità ed il 
traffico, ed il rilascio delle 
conseguenti autorizzazioni e 
licenze neH’amblto del quar¬ 
tiere. 

* Altre attribuzioni dei con¬ 
sigli di quartiere sono: sovra- 
intendere ai centri civici esi¬ 
stenti nei quartieri e coordi¬ 
narne l’attività; promuovere e 
coordinare le iniziative volte 
ad acquisire aree ed edifici 
necessari per i servizi socia¬ 
li di quartiere; assumere ogni 
opportuna iniziativa e deter¬ 
minazione ai fini della miglio¬ 
re tutela dei diritti garanti¬ 
ti dalla C^ostituzione ai citta¬ 
dini abitanti ed operanti nel 
quartiere, con particolare ri¬ 
tardo alle istituzioni scola¬ 
stiche, alle Iniziative cultura¬ 
li, all’assistenza sociale, ai 
trasporti, alla salute ed alla 
sicurezza sociale, all’impegno 
del tempo libero e allo sport; 
assumere ogni iniziativa e de¬ 
terminazione atte a creare 
centri di prevenzione delle 
malattie sociali e degli infor¬ 
tuni sul lavoro. (Il consiglio 
di quartiere può, su richiesta 
dei lavoratori di fabbriche del 
quartiere, ai sensi deH’art. 9 
. dello statuto ' dei lavoratori, 
intervenire al controllo delle 
condizioni ambientali e della 
integrità fìsica dei lavorato¬ 
ri); collaborare con Tammi- 
nìstrazione comunale alla ri¬ 
strutturazione su basi decen¬ 
trate • dei servizi comunali; 
promuovere forme di consul¬ 
tazione dei cittadini; assume¬ 
re ‘ iniziative per assicurare 
un ampio dibattito ed una 
democratica informazione. 

Fra le attribuzioni dei con¬ 
sigli di quartiere possiamo 
ancora citare: esercitare la vi¬ 
gilanza conferita al consiglio 
comunale ai quartieri sulla 
gestione pubblica dì enti e 
servizi operanti nell’ambito 
del quartiere; esprimere ogni 
altro parere e formulare ogni 
altra proposta che gli siano 
richiesti dal Consiglio comu¬ 
nale; proporre alla Giunta la 
presentazione al C^onsiglio co¬ 
munale di progetti di delibe¬ 
razione e i ■ testi di risolu¬ 
zione su materia che riguar¬ 
da il quartiere e la comunità 
cìttadi^ e che sia di compe¬ 
tenza propria o attribuita dal 
Comune; di presentare inter¬ 
rogazioni alla Giunta comuna¬ 
le per quanto riguarda le ra¬ 
gioni dell’adozione o della 
mancata adozione di provve¬ 
dimenti e per conoscerne gii 
intendimenti su problemi del¬ 
la comunità comxmale, consor¬ 
ziale, comprensoriale e regio¬ 
nale. 

ART. 16 

Iniiiative di quartitre 

Ciascun consiglio di quar¬ 
tiere può, a maggioranza dei 
due terzi dei propri compo¬ 
nenti, propone adla Giunta 
per la presentazione al Con¬ 
siglio comunale, ai sen.si del- 
l'art. 15, progetti di delibera- 
rioni o testi di risoluzione 
in materie che ^ rientrano nel¬ 
la competenza propria o at¬ 
tribuita dal comune. 

Il progetto di deliberazio- 
I M accompagnato da una re¬ 


lazione illustrativa, o il testo 
di risoluzione, è presentalo al 
sindaco che lo sottopone alla 
Giunta. 

Il consiglio di quartiere che 
si ritenga insoddisfatto delia 
risposta, può clilederc che es¬ 
sa venga data dalla Giunta in 
Consiglio comunale (...). 

ART. 19 

Riunioni congiunte Consi¬ 
glio comunale consigli dt 

quartiere 

Al fine di realizzare momen¬ 
ti di reciproco confronto su 
materie e problemi di int^ 
resse superante Tambito del 
.singoli quartieri, è prevista 
la convocazione del Consiglio 
comunale in seduta comune 
con i consigli di quartiere e 
i presidenti-aggiunti del sin- 
daco, almeno due volte du¬ 
rante i cinque anni del man¬ 
dato amministrativo. 

ART. 20 

Informazioni e notizie 

I consiglieri di quartiere 
hanno diritto ad ottenere da¬ 
gli organi amministrativi del 
comune, possibilmente trami¬ 
te il presidente aggiunto del 
sindaco, notizie, informazio¬ 
ni, dati, atti e documenti, au¬ 
dizioni di persone, relativi al¬ 
l’esercizio del loro mandato, 
senza che possa loro essere 
opposto il segreto d’ufficio. 
Hanno inoltre la facoltà di 
chiedere l’intervento ai lavo¬ 
ri degli assessori e consiglie¬ 
ri comunali, nonché di titola¬ 
ri degli uffici e .sentirli sulle 
materie ed atti di loro com- 
I petenza. 

ART. 28 

Composizioné e funzioni 
delle commissioni 

Le commissioni sono costi¬ 
tuite per determinati settori 
d’intervento o per specifici 
argomenti al fine di consenti¬ 
re al consiglio di quartiere 
di recepire più direttamente 
la volontà della cittadinanza, 
individuando i problemi che 
esistono nelTambito del quar¬ 
tiere in relazione alla .scuola, 
all’assetto del territorio, al 
traffico e viabilità, allo sport 
e turismo, al commercio, al¬ 
la sicurezza sociale, alla cul¬ 
tura. 

Delle commi.ssioni sono chia¬ 
mati a far parte, oltre che i 
consiglieri di quartiere di 
maggioranza e di minoranza, 
rappresentanti di enti._ od a:^ 
sociazioni o singoli cittadini. 

Ciascun consiglio di quar¬ 
tiere dovTà, entro due mesi 
dalla data di entrata in vigo¬ 
re del presente regolamento 
o del rinnovo del consiglio 
stesso stabilire: 

a) la composizione, _ anche 
numerica, delie comnu.ssioni, 
da un minimo di 10 ad un 
massimo di 40 membri; 

b) le norme per la nomina 
dei componenti e dei presi¬ 
denti e per la loro sostitu¬ 
zione; 

c) le competenze ed attri¬ 
buzioni delle singole com¬ 
missioni; 

d) le modalità^ delle vota¬ 
zioni {Kr la validità delle de¬ 
liberazioni; . 

e) la responsabilità di fron¬ 
te al con.sigIio. 

Le norme sopra indicate 
dovranno essere trasmesse al¬ 
la commissione consiliare per 
il decentramento che ne ao- 
certerà la rispondenza alle 
disposizioni contenute nel re¬ 
golamento per gli organismi 
di quartiere. 

ART. 29 

Assemblee 

• Le assemblee ^i quartiere 
sono aperte alla partecipazio¬ 
ne di tutti i cittadini residen¬ 
ti ed operanti nel quartiere. 

Hanno la funzione di favori¬ 
re il contatto diretto tra la 
popolazione ^ ed organi del 
quartiere; di informare i cit¬ 
tadini sull’attività degli orga¬ 
ni decentrati; di promuovera 
la loro partecipazione al di¬ 
battito sugli indirizzi e sulle 
.scelte della politica di quar¬ 
tiere, sulla determinazione 
della politica comunale gene¬ 
rale. nonché sulla defininone 
delle modalità di funziona¬ 
mento dei servizi comunali 
la cui g^tione sia affidata ai 
quartieri. 

ART. 30 

Petizione pepelart ^ . 

I cittadini possono rivolge¬ 
re petizioni scritte al coi» 
glio di quartiere. 

Qualora le petizioni siane 
firmate da almeno cento cfL 
tadini o pervengano da m 
ente o formazione sociale, 
operante neirambìlo del quar^ 
tierr, debbono essere poste 
aH’ordine del giorno del con¬ 
sìglio di quartiere. 

ART. 31 

Consultazione popolare 

AI fine di conoscere gli 
orientamenti nella popolazie- 
ne in relazione a problemi 
che siano di rilevante interes¬ 
se generale per il quartiere, 
il consiglio può stabilire, a 
maggioranza dei due terrf 
dei consiglieri in carica, di 
predisporre indagini cono a el 
tire od audizioni sulle mate¬ 
rie di sua competenza. utiliT 
tando a tal fine strumenti d* 
consultazione a di rienraiC 
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A Porto Marghera 

Intollerabile 
l’ambiente nei 
cantieri Breda 

I drammatici risultati di una indagine al reparto « Sae » 
La difesa deirintegrilà psicofisica dei lavoratori al cen¬ 
tro della vertenza aperta nella fabbrica • Pesante inci¬ 
denza deH'ambiente di lavoro sulle atlività esterne 


PAG. 13/ echi e notizie 


Si riunirà il 29 marzo a Stoccolma la conferenza per il rispetto dell'accordo di Parigi 

\ % 

Una vasta azione mtemazionale 

• - J 

per imporre la pace nel Ifietna 

Saranno denunciate le violazioni compiute dagli USA e dal regime di Saigon -1 prigionieri politici, le 
libertà democratiche e i profughi nel Sud - Un posto di rilievo avranno i problemi deiraiuto per la 
ricostruzione della RDV e dei territori del GRP - Presente un’ampia e unitaria delegazione italiana 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 21 

Il 95^; dei lavoratori lamen¬ 
ta diminuzione più o meno 
accentuata deirudito; il 77^0 
soffre di disturbi agli occhi e 
alia vista; il 65% soffre di in¬ 
sonnia: il 65%, presenta dif¬ 
ficoltà di digestione e disfun¬ 
zioni all’apparato gastiointe- 
stinaie: il 60% accusa dolori 
reumatici ed artriti: il 56% è 
afflitto da malattie delle vie 
respiratorie: il 58% è in cu¬ 
ra per esaurimento nervoso: 
11 42% soffre di male di te¬ 
sta: il 24% ha palpitazioni e 
disturbi cardiaci: ril% pre¬ 
senta malattie della pelle. 

Sono alcuni dei risultati, 
drammatici, ricavati da una 
prima parziale indagine con¬ 
dotta dalla commissione am¬ 
biente sulle condizioni di sa¬ 
lute dei lavoratori del repar¬ 
to « SAE » del cantieri nava¬ 
li Breda di Porto Marghe¬ 
ra, 

Da alcuni mesi i 2 200 di¬ 
pendenti diretti dell’azienda 
e i 600 circa delle imprese 
d’appalto hanno aperto una 
vertenza per la quale, fra le 
richieste prioritarie, vi è la ga¬ 
ranzia della sicurezza della 
salute e della integrità fisi¬ 
ca. A sostegno appunto di 
questo obiettivo, il consiglio 
di fabbrica ha incaricato la 
commissione ambiente di 
svolgere una inchiesta su un 
gruppo omogeneo, rappresen¬ 
tativo, di saldatori. 

Dall’esame reso pubblico re¬ 
centemente, si riscontra che 
l’età media dei lavoratori è 
di 31 anni, che il periodo 
medio di lavoro come salda¬ 
tore è di 11 anni e che il pe¬ 
riodo medio di lavoro ’ pre¬ 
stato alla Breda va da un 
massimo di sette ad un mi¬ 
nimo di due anni. 

Alla prima domanda: «Co¬ 
me sopporti il tuo lavoro? », 
hanno così risposto 177 lavo¬ 
ratori: 12 bene; 62 abba¬ 
stanza bene; 53 poco; 50 male. 

«Quali sono le difficoltà 
che trovi nello svolgere il 
tuo lavoro? ». E’ la seconda 
domanda cui hanno risposto 
168 lavoratori. Il carico di la¬ 
voro per 124 di essi è la 
causa maggiore di malesse¬ 
re; per 94 la fatica muscola¬ 
re; per 68 la. monotonia del¬ 
la- mansione.' 

Particolarmente gravose so¬ 
no state giudicate le condi¬ 
zioni ambientali da 169 lavo¬ 
ratori. Alla domanda: «Come 
sono le condizioni ambientali 
In cui operi? », 154 hanno ri¬ 
sposto lamentandosi per l’al¬ 
to rumore; 137 per la grande 
polverosità; 128 per l'alto ri¬ 
schio d’infortuni; 127 per le 
alte vibrazioni; 120 per l’al¬ 
ta temperatura; 119 per la 
scarsa ventilazione; 117 per 
l’eccessiva umidità; 87 per 
la bassa temperatura; 83 per 
la scarsa illuminazione. 

Particolarmente impressio¬ 
nanti, come si è detto, sono 
state le risposte alla doman¬ 
da: «Quali sono le malattie 
ed l disturbi cui vai sogget¬ 
to? ». Oltre al dati citati al¬ 
l’inizio. 51 operai su 169 han¬ 
no accusato disfunzioni rena¬ 
li: 53 giramenti di testa: 41 
dimagramento; 140 stanchez¬ 
za: 59 stati ansiosi; 105 tos¬ 
se; 72 sonnolenza. 

Centosessantuno lavoratori 
su 162 hanno affermato di 
ritenere che malattie e di¬ 
sturbi di cui soffrono siano 
da attribuire all’ambiente del 
lavoro. 

La fatica accumulata in 
fabbrica, il deterioramento 
progressivo della salute, in¬ 
fluiscono naturalmente an¬ 
che sulla vita .sociale del¬ 
l’individuo. Cinquantadue o- 
perai hanno detto di aver 
poca voglia di stare in com¬ 
pagnia; 44 finiscono con a- 
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vere contrasti con l compa¬ 
gni; 42 non se la sentono di 
occuparsi dei problemi fa- 
mlgliarl; 32 hanno poco tem¬ 
po e voglia di occuparsi dei 
figli; 61 hanno nessuna o 
poca voglia di leggere; 36 
litigano frequentemente con 
1 familiari; 24 hanno am¬ 
messo di avere disaccordi 
con la moglie: 38 hanno det¬ 
to di non avere alcuna vo¬ 
glia di svolgere attività po¬ 
litiche o sindacali; 63 infine 
hanno poca voglia di diver¬ 
tirsi. 

Tullio Besek 


Watergate: 
nuova richiesta 
di documenti 
alla Casa Bianca 

NEW YORK. 21. 
Una citazione con la quale il 
.supcriiiagistrato fc<ierale per il 
caso Watergate. Jaworski. chie¬ 
de alla Casa Bianca altro ma¬ 
teriale « indispensabile » per la 
inchiesla de! Gran Giuri è sta¬ 
ta notificata al presidente Ri¬ 
chard Ni\on venerdì 15 marzo. 
I.a notizia, che non era stata 
resa nota fino ad oggi, è dive¬ 
nuta di pubblico dominio du¬ 
rante un’intervista televisiva 
del più importante legale del¬ 
la presidenza, James St. Clair. 



Il luogo dell'attentato ad Anna d'Inghilterra: La «Ford Escort » di lan Ball ha bloccato la 
c Polis Royce > reale: poi l'uomo ha sparato sei colpi. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

Il ministro britannico degli 
Interni Roy Jenkins ha presie¬ 
duto stamane una riunione di 
esperti a cui hanno partecipato 
ì più alti funzionari del suo 
dicastero, il capo della polizia 
sir Robert Mark e il coman¬ 
dante James Bond che fino al¬ 
l’anno scorso dirigeva la < Bomb 
Squad » di Scotland Yard. Sono 
stati esaminati i provvedimenti 
necessari ad assicurare un mag¬ 
giore grado di protezione alle 
personalità pubbliche. Le nuove 
disposizioni — ha comunicato 
Jenkins alla Camera dei Co¬ 
muni — devono rimanere con¬ 
fidenziali per garantire il mas¬ 
simo di efficienza alla loro ap- 
plicaz-ione. 

L'onorevole Jim Prior, con¬ 
servatore. ha cliicsto quale con¬ 
forma possa avere la segnala¬ 
zione del controspionaggio mi¬ 
litare circa il prossimo aumento 
del terrorismo. Da tempo infatti 
i .servizi segreti dell’esercito 
avevano « previsto per la pri- 
ma\era o Testale un atto terro¬ 
ristico di carattere spettacola¬ 
re ». L’attentato di ieri sera 
rientra in questa previsione — 
ha domandalo l’onorevole Prior 
— o dobbiamo temerne altri? 

distanza di \cntiquallro ore 
tutti gb interrogativi rimangono 
aperti: il movente. Tesecuzione 
materiale, la sequcnz.a degli av¬ 
venimenti. Stamane alle 11 un 
disoccupalo senza fissa dimora, 
il 26enne fan Bali, è comparso 
davanti al magistrato nella Cor¬ 
te di Bovv Street dove è stato 
formalmente incriminato di ten¬ 
tato omicidio contro Tispctlore 
James Beaton. la guardia del 
corpo della prinripess.i Anna, 
che è stato colpito tre volte 
ed è tuttora grave Stazionarie 
rimangono le condizioni degli 
altri feriti: Taiilista. il secondo 
po’ ziotto c il giornalista di pas 
saeg'o 

Dopo una udienza di appena 
duo minuti, fan Ball è stato 
r.nviato a giovedì prossimo 
quando gli verranno probabil¬ 
mente imputati altri capì d'ac¬ 
cusa. I.a procedura è coperta 
dal c segreto di Stato » che au- 
tomaticanx:nte comporta la cen 
sura dclTinformazione. 

L'impiitato rimane per il mo- 
nxnto una figura de! lutto mi- 
sieriosa le cui azioni prima c 
dopo rallentato appaiono inc- 
'p’icabili. I>c autorità — come 
c noto — escludono comunque 


il movente politico. E' stato dun¬ 
que Tallo di un folle? Ha agito 
da solo o aveva altri complici? 
Da dove proviene la notevole 
quantità di danaro che — se¬ 
condo alcune indiscrezioni — 
avrebbe avuto con se all'atto 
dell'arresto? Clii ' e perché ha 
compilato la nitida lettera dat¬ 
tiloscritta indirizzata alla re¬ 
gina in cui si chiedeva un ri; 
scatto di uno o due milioni di 
sterline? La missiva — al mo¬ 
mento — è l’unico indizio che 
sostiene la versione ufficiale del 
tentato sequestro di persona. 
Non si sarebbe cosi trattato di 
un tentativo di assassinio con¬ 
tro la coppia principesca. Ball 
lia esploso almeno sei colpi, ha 
ferito quattro persone attorno 
a lui. ha ' infranto il para¬ 
brezza dell'auto reale, ma non 
avrebtje cercato di sparare con¬ 
tro Anna e Mark. 

Si dice però che abbia ten¬ 
tato di aprire le portiere della 
vettura, senza riuscirv'i, prima 
di venir atterrato da un agente 
e immobilizzalo da altri soprag¬ 
giunti nel frattempo. Quante ar¬ 
mi aveva? Pare siano state re¬ 
cuperate due pistole cal. 38 c 
22. ma anche questo partico¬ 
lare è incerto. 

Il primo allarme lo avrebbe 
dato per radiotelefono un las- 
.sista li cui veicolo era rimasto 
bloccato nell’incidente. Sembra 
die. in un primo momento, alla 
centrale di polizia non Tabbiano 
preso sul serio. Comunque le 
forze di sicurezza erano sul po¬ 
sto nei giro di pochi minuti. 
So Tintenzione era davvero quel¬ 
la di pendere in ostaggio Anna 
e MarK è chiaro che Timprcsa 
non ha mai avuto la minima 
po-«sìbibtà di realizzarsi. L'at¬ 
tentatore avrebbe dovuto . riu¬ 
scire a fare scendere i due 
dalla vettura reale per con¬ 
durli via presumibilmente a bor¬ 
do delia sua utilitaria Ford, a 
trecento metri da Bukingham 
Palace. lungo il viale del Mail, 
che in quel momento pullulava 
già di agenti, pattuglie volanti, 
polizia militare. Alcuni gior¬ 
nali. seguendo Tipolcsi del ra¬ 
pimento. avevano scritto stama¬ 
ne sulla eventualità che c un 
gruppo di tcrrori.sti » fosse ap¬ 
postato nelle vicinanze con un 
secondo automezzo, forse un ca¬ 
mioncino. destinato a traspor¬ 
tare io vittime ad un recapito 
segreto non lontano dal luogo 
dell'attentato. Ma di tutto que¬ 
sto non vi è alcuna conferma. 
La .scarsità e la natura molto 


vaghe e contradittoria delle in¬ 
formazioni lascia il campo li¬ 
bero a molle illazioni. Al mo¬ 
mento Jan - Ball resta un mi¬ 
stero, impenetrabile come la 
azione criminosa e irrazionale 
di cui è stato esecutore. 

L'attentato ha avuto un im¬ 
patto emotivo senza precedenti 
in Inghilterra. Sottob'neando il 
significato del deprecabile ge¬ 
sto il « Times » oggi scrive: 
« La corona è il simbolo della 
nazione... L’attacco contro An¬ 
na e Mark è stato un assalto 
alTidca della Gran Bretagna, 
un gesto di odio, un simbolo 


Le decisioni del CC 


a sua volta del mondo in cui 
siamo entrati: spietato, irrazio¬ 
nale, dove il principio dell’or¬ 
dine è in pericolo e rimane 
esposta qualunque persona che 
rappresenti ' l’ordine e la gra¬ 
zia... La Gran Bretagna è la 
più antica e una delle più sta¬ 
bili democrazie parlamentari. 
Soffriamo come altri !a pres¬ 
sione delTanarchia... E’ come 
un segno di regressione civile, 
l’indietreggiare verso un neo 
barbarismo... C’è della gente 
che odia la civiltà solo perché 
essa esiste ». 

Antonio Bronda 


Spostamenti nel POSU 


BUDAPEST. 21 

(g. b) • Due segretari del 
POSU sono stati sollevati dai 
loro incarichi e destinati ad 
altri compiti nel corso della 
ultima riunione del (imitato 
centrale del partito unghe¬ 
rese svoltasi il 19 e 20 mar¬ 
zo. La notizia è stata resa 
nota questa sera in un co¬ 
municato. Si tratta di Rezso 
Nyers, responsabile della po¬ 
litica economica, e di Gyorgy 
Aczel. r&sponsabile del setto¬ 
re culturale e ideologico. 

Nel comunicato si motivano 
queste decLsioni con una sola 
frase: « CJonformemente alle 
esigenze di lavoro pratico, il 
Comitato centrale del POSU 
decide di attuare uno sposta¬ 
mento di quadri in alcuni or¬ 
ganismi dirigenti ». Rezso 
Nyers andrà a dirigere l’isti¬ 
tuto delle scienze economiche, 
organo dell’Accademia delle 
scienze. Gyorgy .àczel entrerà 
a far parte del governo con 
la funzione di vice primo 
ministro. 

Al loro pasto con il rango 
d: segretari del Comitato cen¬ 
trale subentrano ■ ri.spettlvm,- 
mente Karoly Nemeth segre¬ 
tario del Comitato di partito 
di Budapest e Imre Gjòrl se¬ 
gretario it^ionale del partito 
per la regione di Sz^ed. Un 
terzo spostamento di rilievo 
riguarda Znltan Komoesin che 
andrà a dirigere il giornale 
del partito conservando però 


la carica di segretario del Co¬ 
mitato centrale. In preceden¬ 
za Komoesin dirigeva il set¬ 
tore della iwlitica intemazio¬ 
nale, ma ultimamente per gre¬ 
vi motivri di salute aveva do¬ 
vuto pressoché sospendere il 
lavoro attivo. 

Altri due comunicali, uno 
del Consiglio presidenziale 
delia Repubblica e uno del 
Fronte patriottico popolare 
completano 11 quadro degli 
spostamenti decisi in questi 
giorni. Due vice primi mini¬ 
stri vanno in pensione e ven¬ 
gono sostituiti da Aczel, come 
già abbiamo detto e da Janos 
Borbandi che in passato di¬ 
rigeva un settore di lavoro 
del Comitato centrale. Va in 
pensione anche il - segretario 
generale del Fronte patriottico 
popolare Bencsik al quale su¬ 
bentra Tex direttore del Neps- 
zabadsag. Sarios. I! Comitato 
centrale del POSU, convocato 
con un ordine del giorno com¬ 
prendente Tesarne della situa¬ 
zione della classe operaia e 
della politica culturale, ha de¬ 
ciso anche di convocare l’un- 
dicesimo congres.so del par¬ 
tito per ‘ il marzo del 1975. 
Il comunicato • del Ckimitato 
centrale si chiude con la ri¬ 
conferma della linea politica 
uscita dalTultimo congresso e 
con la decisione di «consoli¬ 
dare e perfezionare il sistema 
di direzione economica ■ che 
si è dimostrato positivo ». 


SDEGNO E PREOCCUPAZIONE IN INGHILTERRA 

FITTA SERIE DI INTERROGATIVI 
ATTORNO ALL’AnENTATO AD ANNA 

L’attentatore, il disoccupato ventiseienne lan Ball sarà processato giovedì > L’imputato rimane per 
il momento una figura del tutto misteriosa la cui azioni prima e dopo la sparatoria appaiono Inespli¬ 
cabili • Si esclude il movente politico - Ordinato il rafforzamento di tutte le misure di sicurezza 


Un nuovo Impegno per Tap- 
pllcazlone delTaccordo di Pa¬ 
rigi; esame e denuncia del¬ 
le violazioni; sostegno politi¬ 
co e diplomatico al Governo 
rivoluzionarlo provvisorio; 
aiuto per la ricostruzione. 
Questi 1 temi di fondo attor¬ 
no ai quali si svolgeranno i 
lavori della Conferenza Inter¬ 
nazionale, convocata a Stoc¬ 
colma 11 29, 30 e 31 prossi¬ 
mi, «per l’applicazione del- 
Taccoido di Parigi sul Viet¬ 
nam ». La Conferenza, * che 
si svolgerà nella vecchia sede 
del Parlamento svedese, sarà 
centrata su tre pun'l partico¬ 
lari. Il primo rlgu.m1a lo sta¬ 
to di applicazione dell’accordo 
di Parigi, con Tesarne In det¬ 
taglio del contenuto e del si¬ 
gnificato dell’accordo, delle 
disposizioni rispefate, delle 
violazioni e delle resconsabl- 
lità relative. Il secondo punto 
verte quindi sulla s’tuazlone 
risultante dalle violazioni del¬ 
l’accordo; cioè 1 detenuti po¬ 
litici ancora in prigione, la 
assenza delle liberta demo¬ 
cratiche, i profug.hi che non 
hanno potuto rientrare nel lo¬ 
ro villaggi e Tageravf.mento 
della crisi economica e so¬ 
ciale, il tutto nel regime di 
Thleu. Infine verrà esamina¬ 
ta l’azione per ottcneie Tap- 
plicazlone dell’accordo e per 
sostenere 11 popolo vietnami¬ 
te: in dettaglio si discute¬ 
ranno le campagne di mas¬ 
sa da lanciare in tal senso, 
l’appoggrio politico e diploma¬ 
tico al GRP e la rico-struzio- 
ne del Vietnam. Notevole im 
portanza avrà qu'Sta ultima 
questione, nel cui quadro sa¬ 
ranno trattati problemi spie- 
cificl dell’aiuto internazionale 
per il GRP e la RDV e af¬ 
frontati quelli del coordina¬ 
mento fra le diverse inizia¬ 
tive. 

Alla riunione — che è or¬ 
ganizzate dalla Conferen¬ 
za permanente di St. ccolma 
sul Vietnam — parteciperan¬ 
no delegazioni proven.enti da 
ogni parte del mondo. In rap¬ 
presentanza di quelTarr.pio ar¬ 
co di forze impegnato da an¬ 
ni al fianco dei popo’l. dei le¬ 
gittimi governi e dei movi¬ 
menti dì liberazione dell'In¬ 
docina. La delegazicns italia¬ 
na avrà un carattere larga¬ 
mente unitario, con una va¬ 
sta rappresentanza di perso¬ 
nalità del mondo oolitico. sin¬ 
dacale e della cultura. Di ri¬ 
lievo sarà la presenza a Stoc¬ 
colma dei componenti della 
delegazione del (JomTsto na¬ 
zionale Itelia-Vietnam che ha 
visitato recentemente Hanoi. 

Da parte vietnamite, ci sa¬ 
ranno 1 rappresentanti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, quelli del Governo 
rivoluzionario pronzisorlo sud- 
vietnamite. ed anc’.ie persona¬ 
lità della terza componente 
neutralista. E’ queste un ele¬ 
mento di notevole rilievo; già 
Tanno passato ques'X) carat¬ 
tere di unità fu posto In evi¬ 
denza nel corso della (infe¬ 
renza Intemazionale che sì 
svolse In febbraio a Roma 
ospitate dal Comitato Itelia- 
Vietnam. I^ Conferenza di 
Roma si svolse alTindomant 
della firma dell’accordo di 
Parigi e rappresentò un mo¬ 
mento di grande Importan¬ 
za nella solidarietà intema¬ 
zionale con la lotte del popo¬ 
li indocines!. Pronno allora 1 
rappresentanti vietnamiti de¬ 
nunciarono dalla tribuna le 
prime violazioni de’Taccordo 
compiute dagli americani e 
dal regime di Thieu. La setti¬ 
mana prossima a Stoccolma 
verrà quindi ripreso cd am¬ 
pliato il discorso, alla luce 
delle nuove esigente che si 
pongono nella lotte per la pa¬ 
ce che non può appunto pre¬ 
scindere dal rispetto di quan¬ 
to stabilito a Parigi. 

La conferenza si aprirà il 
pomeriggio del 29 ma’Zo con 
un messaggio di saluto del- 
Ton. Bertil Zachrisson. mini¬ 
stro dell’educazione della Sve¬ 
zia; seguiranno ool Tintrodu- 
zione delTon. Birg;tte I^hl, 
presidente della Conftienza e 
i rapporti 'generali: li pri¬ 
mo sarà tenuto dal ministro 
della sanità del GRP. Duong 
Quynh Hoa; il secondo dalla 
delegazione nord-vletiiamita; 
parìeranno Infine i delegati 
della Cambogia e del Laos. 
Nella giornata successiva, la 
mattinata sarà dcd'cate al 
problema dei detenuti politi¬ 
ci, delle libertà democratiche 
e dei profughi nel Sud Viet¬ 
nam: la documentaz'one sa¬ 
rà presentate dai corritati per 
I prigionieri politici delTIte- 
lia, del Canada, degli Stati 
Unitt e della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, da rapo"€fenten* 
ti ^apponesi e del Suo Viet¬ 
nam (GRP e terza forza); 1 
rapporti saranno Ietti da un 
delegato de! GRP. dal vene¬ 
rabile Tbich Thlen Chau. da 
padre Nguyen Dinh Thi. da 
Duong Minh Due; la sedute 


sarà completata la testimo¬ 
nianze vietnamite e straniere. 

Nel pomeriggio del 30 mar¬ 
zo si riuniranno le commis¬ 
sioni. Nella prima ~ sulla 
applicazione degli accordi — 
svolgeranno relazioni Richard 
Palk, Gabriel Kolko, Tran 
Dinh Lan, Huynh Trung Dong; 
saranno anche ascoltet’ 1 rap¬ 
porti delle delegazioni che 
hanno visitato recentomente 
il Vietnam. Nella seconda (sul¬ 
la ricostruzione e l’aiuto in¬ 
temazionale per il Vietnam) 
1 lavori .saranno introdotti da 
relazioni presentate dalla 
RDV e dal GRP e verranno 
anche esaminate le possibili¬ 
tà di un’azione di aiuto del- 
TONU. Le altre due commis¬ 
sioni riguardano l’azir.ne per 
la liberazione dei detenuti 
politici e il problema del pro¬ 
fughi. La Conferenza si con¬ 
cluderà il 31 marzo con 1 rap¬ 
porti conclusivi e l'adozione 
del documenti flni’il. 

Circa l’aiuto Internazionale 
al Vietnam, occorre .segnala¬ 
re che la commissione esecu¬ 
tiva della CEE ha formalmen¬ 
te proposto al consiglio del 
ministri della Comunità di 
decìdere l’invio di un aiuto 
straordinario di 30.r/)0 tonnel¬ 
late di riso al nopoll delTIn- 
docina (diecimila som per 11 
Nord Vietnam). Lo ha riferi¬ 
to il vice segretario della 
commissione, ambasciatore 
Scarascia Mugnozza. a'ia sena¬ 
trice Tullia Carettoni. la qua¬ 
le aveva sollecitato Tadozione 
della misura nel quadro di 
una iniziativa dei oarlamenta- 
ri al Parlamento eurcueo, ade¬ 
renti ai (temitelo Ita!;a-Viet- 


Cambogla 

I partigiani 
respingono 
gli attacchi 
contro Oudong 

PHNOM PENH, 21 
I reparti del Fronte unito 
cambogiano stanno valorosa¬ 
mente respingendo ogni tenta¬ 
tivo di controffensiva da par¬ 
te dei fantocci, ì quali serven¬ 
dosi degli imponenti me/zi ae- 
roterrestrl messi a loro dispo¬ 
sizione dagli americani, .stan¬ 
no Invano cercando di rioccu¬ 
pare il capoluogo di Oudong, 
liberato il 18 marzo. «Parte 
di una colonna governativa di 
rinforzo — dice un dispaccio 
dell’agenzia AP — in mar¬ 
cia 'verso . il capoluogo 
di Oudong caduta in ma¬ 
no ai ribelli è stata attac¬ 
cata e sbaragliata». Secondo 
fonti di Phnom Penh tredici 
soldati di Lon Noi sono rima¬ 
sti uccisi, e una quarantina 
feriti. La colonna, provenien¬ 
te da Sala Lek f^am. una 
ventina di chilometri a nord 
del capoluogo libe»’ato, è sta¬ 
ta attaccata a Long^ek. La 
battaglia si è protetta per 
una intera giornata. I merce¬ 
nari hanno impegnalo massic¬ 
ciamente l’aviazione; un eli¬ 
cottero è stato abbattuto. 

• * ■ 

VIENTIANE. 21 
Una cinquantina di militari 
del Pronte patriottico Lao 
(Pathet Lao) sono entrati in 
servìzio oggi all’aeroporto di 
Vientlane a fianco dei reparti 
della polizia reale. Secondo 
osservatori occldenrall si trat¬ 
te di un nuovo passo verso la 
« neutralizzazione » della capi¬ 
tele in viste della formazione 
di un governo di coaliztene. 


Nel Vietnam 
una delegazione 
della Lego 
delle Cooperative 

Una delegazione della Lega 
nazionale delle coopcrathe e 
mutue è partite per Hanoi 
su invito dclTUnione (tentrale 
delle Cooperative della Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam. 

La delegazione, che si tratter¬ 
rà nel Vietnam una quindicina 
di giorni, è diretta da Alvaro 
Bonistalli. membro del Comi¬ 
tato di Presidenza della Lega 
nazionale delle Cooperative ed 
è composta dal dott. Luigi Omi- 
cini. presidente della Fedcrcoop 
di Bologna, da Romeo Lombar¬ 
di della Fedcrcoop di Forlì, 
da Gianni Galeotti del Coop-Ita 
lia c dalTlng. Sergio Campiani 
delTIntcrcoop. 


Con l'UNITA' plà forte il PCI 

Superati 700 milioni 

in abbonamenti: avanti 

, . - • ' 1 ■ ■. . • ' . > 

per nuovi successi! 

Cinquanta milioni di lire In più raccolte rispetto 
allo scorso anno • Le federazioni che hanno ottenuto 
i migliori successi • 136 milioni per «Rinascita» 

Fra 1 risultati positivi elio « l'Unità > va registrando In 
preparazione della campagna per il NO nel referendum, vn 
senz altro annoverato l’andamento complessivo della cam¬ 
pagna abbonamenti che ha già raggiunto al 15 marzo quasi 
i 710 milioni, olire 50 in più rispetto allo scorso anno. 

Come si _ può vedere dalla graduatoria qui di seguito 
pubblicata già dieci sono le federazioni che hanno raggiunto 
e superato Tobiettivo delT85%, fissato per la prima tappa 
della campagna abbonamenti (30 aprile), mentre numerose 
altre si apprestano a conseguire analogo risultato nel corso 
delle prossime settimane. 

I nuovi abbonati sono oltre 4 200, montro numerose situa¬ 
zioni di ritardo sono state superate in numerose regioni, 
^lo alcuni esempi: la Lombardia ha versato quasi 11 milioni 
in più rispetto allo scorso anno e tutte le federazioni hanno 
effettuato versamenti superiori; determinante il contributo 
della federazione milane.se che ha versato quasi otto mi¬ 
lioni in più. 

Nel Veneto estreniamcnle positivo è l’esempio di Venezia 
che ha versalo oltre 6.700.000, raggiungendo il 96% del- 
Tobieltivo grazie ad un lavoro capillare svolto in direzione 
delle fabbriche. Anche quasi tutte le federazioni emiliane 
(eccettuata Piacenza) hanno largamente superato i versa¬ 
menti dello scorso anno. 

In tal modo non solo sono stati versati quasi 27 milioni 
In più ma TEmilia-Romagnn è la prima regione che ha 
superato Tobiettivo fissato per la prima tappa della campagna. 
E ancora. La federazione di Latina ha raddoppiato i versa¬ 
menti dello scorso anno, portandosi ad oltre tre milioni e 
superando Tobiettivo che doveva essere raggiunto entro il 
30 aprile. Esempi positivi vengono anche dal Mezzogiorno 
oltre a Benevento che è ormai al 141% delTobiettivo, note¬ 
vole è l’impegno di Napoli. Caserta, Bari. Lecce. Potenza, 
Catanzaro, Cosenza, Cagliari. 

Anche il risultato complessivo por la campagna abbona¬ 
menti a « Rinascita » è ampiamente positivo; sempre al 15 
marzo sono stati versati oltre 136 milioni, quasi 13 in più 
rispetto allo scorso anno, mentre le federazioni che hanno 
raggiunto e talora superato largamente Tobiettivo della prima 
tappa sono: Novara, Torino. Vercelli. Aosta. Genova, Savona, 
Brescia, Como. Crema, Cremona. Lecco, Mantova, Milano, 
Varese, Padova, Venezia, Pordenone. Udine, Bologna. Forlì, 
Piacenza, Ravenna. Fermo. Firenze. Gros.seto. Lucca. Pisa, 
Prato. Viareggio, Caserta. Brindisi. Siracusa. 

SI tenga presente che i versamenti effettuati su scala 
nazionale sono pari a quasi T8P;Ó delTobiettivo finale. 


Federazione obiettivo % 


Benevento 800.000 
Trapani 200.000 
Venezia 7.000.000 
Modena 83.000.000 
Caltanisselta 200.000 
Ravenna 56.500.000 
Reggio E. 63.000.000 
Viareggio 2.500.000 


Treviso 
Latina 
Bologna 
Ferrara 
Lecce 
Lecco 
Viterbo 
Vicenza 
Biella 
Brescia . 
. Trento 
Como 
Imola 
Enna 
Prato 
Forti 
Milano 
La Spezia 
Cremona 
Torino 
Pistoia 
Cagliari 
Ragusa 
Crema 
Gorizia 
Vercelli 
Udine 
Ancona 
Pisa 
Varese 
Savona 
Bari 
Imperia 
Mantova 
Belluno 
Taranto 
Ascoli P. 
Potenza 
Sondrio 
Novara 
Napoli 
Aosta 
Cosenza 
Bergamo 
Siena 
Cuneo 


UNITA 


4.100.000 
3.500.000 
97.500.000 
22.400.000 
6.000.000 
3.200.000 
2.300.000 
3.200.000 
9.000.000 
10.000.000 
1.500.000 
4.700.000 
12.800.000 
200.000 
21.000.000 
19.000.000 
83.000.000 
9.000.000 
' 7.500.000 
35.000.000 
8.000.000 
2.000.000 
200.000 
1.000.000 
2.000.000 
7.500.000 
3.200.000 
8.500.000 
23.000.000 
8.500.000 
6.000.000 
5.000.000 
1.500.000 
14.COO.O0O 
1.800.000 
2.500.000 
700.000 
900.000 
1.000.000 
7.000.000 
10 J 00.00 O 
3.500.000 
1.500.00 
4.000.000 
2.000.000 
1.700.000 


141,57 

100,20 

96,09 

94.32 

91.80 
91,57 

91.26 

89.32 

86.91 

86.17 
84,67 

84.26 
83,94 

82.78 
81,51 

80.97 
80,84 
80,83 
80,40 
80,30 

79.79 

79.45 

79.18 
78,08 
77,38 
76,66 
76,11 
75,50 

74.78 

74.75 

74.17 
74,06 
74,01 

73.79 
73,00 
72,82 
72,24 
69,36 
69,06 
68>4 
68,49 

68.45 

67.81 

67.17 
67J)3 

66.92 
66,78 

66.75 
6546 

64.97 
6445 

64.33 
6444 
6240 


Catanzaro 
Genova 
Verbania 
Alessandria 
Rimini 
Chieti 
Pesaro 
Agrigento 
Pavia 
Grosseto 
Brindisi 
Prosinone 
Rovigo 
Padova 
Matera 
Asti 
Nuoro 
Piacenza 
Bolzano 
Parma . 
Terni 
Firenze 
Verona 
Arezzo 
Pordenone 


1.000.000 
12.500.000 
4.000.000 
10.500.000 
5.400.000 
850.000 
6.000.000 
. 300.000 
9.000.000 
21.000.000 
1.600.000 
2.000.000 
4.000.000 
5.000.000 
600.000 
3.000.000 
850.000 
3.800.000 
- 600.000 
12.400.000 
6.000.000 
50.000.000 
4.000.000 
9.000.000 
1.500.000 


M. Carrara 1.000.000 


Lucca 

Sassari 

Perugia 

Foggia 

T rieste 

Campobasso 

Avezzano 

Roma 

Catania 

Teramo 

Caserta 

Palermo 

Isemla 

Rieti 

Reggio C. 

Fermo 

Avellino 

Messina 

Oristano 

Macerata 

Salerno 

Siracusa 

Pescara 

Tempio 

Livorno 

L'Aquila 

Crotone 


900.000 
400.000 
6.000.000 
2.800.000 
2.000.000 
I 200.000 

400.000 

40.000.000 

550.000 

600.000 

1.300.000 

1.150.000 

300.000 

1.500.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

400.000 

200.000 

1.400.000 

1.800.000 

200.000 

1.000.000 

150.000 

23.000.000 

500.000 

300.000 


Capo Orlando 150.000 
Carbonia 300.000 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973-74 

Gratduatoria regionale 


% sulTobiettivo 


Emilia-Romagna 

Lombardia 

Trentino A. A. 

Veneto 

Piemonte 

Puglie 

Liguria 

Valle d'Aosta 

Marche 


Friuli V. G. 

Lucania 

Campania 

Sardegna 

Toscana 

Calabria 

Sicilia 

Umbria 

Lazio 

Molise 

Abruzzo 


RINASCITA - CAMPAGNA ABBONAMENTI '73-74 

Graduatoria regionale 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Aperti i lavori della Commissione d’inchiesta sul Cile 


Peron 


La tragica morte di Josè Toha 

® _ - «« - oppo- 


narrata da Hortensia Aliende 


sizioni 


Scarcerato uno dei lea- 
ders della sinistra giu- 


Il ministro di Unità Popoiare fu assassinato lentamente, a forza di maltrattamenti e di vitto scarso e malsano - Quando la mo¬ 
glie lo visitò l'ultima volta « era ridotto a uno scholetro umano » - Numerose personalità di tutto il mondo convenute a Helsinki 


stizialista 


Attore fascista 
ucciso in Cile 
dai soldati 


« per errore » 


SANTIAGO DEL CILE. 21. 

Un attore teatrale cileno, 
Hugo Goodman, noto soprat¬ 
tutto per i suol sentimenti 
fascisti, è stato ucciso « per 
errore» da una pattuglia mi¬ 
litare che ha aperto 11 fuo¬ 
co contro di lui quando egli, 
al volante della sua automo- 
hlle, ha Ignorato l’ordine di 
fermarsi. Il fatto è avvenuto 
Ieri a Concepclon, un’ora e 
mezzo dopo l’entrata In vigo¬ 
re del coprifuoco, all’una, ora 
locale. Goodman era vissuto 
per anni all’estero, ma era 
rientrato In Cile dopo 11 col¬ 
po di Stato militare per di¬ 
mostrare la propria sollJarle- 
tà con 11 regime «golpista». 

Un portavoce governativo 
ha detto che « la sua morte 
è una perdita perché egli era 
un uomo che condivideva le 
Idee della giunta». 


Riunione a Algeri 


I non allineati: 
agganciare 
i prezzi delle 
materie prime 
e dei prodotti 


industriali 


Chiesfa una radicale re¬ 
visione dei rapporti eco¬ 
nomici mondiali 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI, 21. 

L’esigenza di presentare un 
fronte unito dei paesi dei 
Terzo Mondo di fronte alle 
nuove minacce deirimperlali- 
smo e ai suoi tentativi di 
divisione ha dominato il di¬ 
battito della riunione dell’Uf¬ 
ficio di coordinamento dei 
paesi non aiiineati cui hanno 
partecipato i 17 paesi membri 
e ventuno paesi come esser- 
v&>to]rÌ 

Nel progetto di documento 
finale, che verrà adottato alla 
chiusura dei lavori prevista 
a tarda notte o nella matti¬ 
nata di domani, si fa appello 
ad una «revisione radicale 
del rapporti economici mon¬ 
diali » e allo stabilimento di 
un « legame diretto » tra i 
prezzi delle materie prime e 
quelli dei prodotti industriali. 

Partendo dall ' analisi dei 
grandi cambiamenti interve¬ 
nuti sulla scena internazio¬ 
nale negli ultimi sei mesi, e 
In particolare la guerra di 
ottobre in Medio Oriente, e 
le decisioni dei paesi arabi 
di utilizzare il petrolio come 
un’arma politica ed econo¬ 
mica, il progetto di docu¬ 
mento che è stato elaborato 
dai comitato di redazione in¬ 
dica nella «mobilitazione ef¬ 
fettiva delle ricchezze nazio¬ 
nali » dei paesi in via di svi¬ 
luppo lo .strumento fonda- 
mentale sulla via della libe¬ 
razione nazionale e dello svi¬ 
luppo. L’azione comune intra¬ 
presa in questo senso dall’In¬ 
sieme dei paesi arabi esnor- 
tatori di petrolio — vi si affer¬ 
ma — « costituisce un primo 
successo e un incoraggia¬ 
mento su questa via». 

In questa direzione l’Aleerfa 
ha svolto un ruolo di primo 
piano nel sottolineare il ca¬ 
rattere non solo economico 
ma anche politico di que¬ 
st’arma per la liberazione del 
popoli e per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dei paesi 
del 'Terzo Mondo Polemiz¬ 
zando indirettamente con le 
posizioni recentemente assun¬ 
te dall’Arabia Saudita, che 
aveva ventilato la possibilità 
di una revisione dei prezzi 

E ctroliferi, 1 dirigenti algerini 
anno qui ancora ribadito 
che ciò significherebbe «ac 
cattare una capitolazione po¬ 
litica destinata a mantenerci 
definitivamente nella condi¬ 
zione di sfruttati e di sotto- 
sviluppati ». 

Con particolare forza, nel 
documento si «^ttolinea la .so¬ 
lidarietà attiva dei paesi non 
allineati al paesi arabi per il 
recupero di tutti i loro terri¬ 
tori occupati e al popolo pa¬ 
lestinese per l’esercizio del 
suoi diritti nazionali In que¬ 
sto spirito, e accogliendo l’in- 
vito che era stato ieri rivolto 
dalia delegazione siriana ad 
adottare misure concrete di 
lx)icottaggio contro Israele, 
un nuovo paese, la Guvana, 
ha annunciato ieri ufficiai- 
mente, attraverso il suo mi¬ 
nistro degli esteri, la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Tel Aviv. 

Tra le raccomandazioni che 
f 17 membri deli’Ufficio di 
coordinamento hanno presen¬ 
tato, occorre infine segnalare 

S uella relativa alfa creazione 
i un fondo di sviluppo e di 
solidarietà per I paesi in via 
di sviluppo, per la cui crea 
zione è stata convocata una 
apposita riunione che avrà 
luogo in Kuwait il 5 maggio 
prossimo, e l’istituzione di un 
centro di informazioni .sulle 
società multinazionali 
E’ stata infine chiesta la 
convocazione nel prossimo 
anno a Lima. In Perù, di una 
conferenza mondiale dei paesi 
In via di sviluppo sul pro- 
Wemi delle materie prime. 






Dal nostro inviato 


HELSINKI, 21 

Alla presenza del primo mi¬ 
nistro finlandese Kalevi Sor¬ 
sa e della vedova del presi¬ 
dente Aliende si sono aperti 
stasera i lavori della Com¬ 
missione internazionale d’in¬ 
chiesta sul crimini della giun¬ 
ta militale cilena, a cui parte¬ 
cipano personalità di tutto il 
mondo. 

I lavori si aprono mentre 
è ancora viva l’emozione per 
la tragica morte dell’ex mi¬ 
nistro socialista José Toha, 
uno degli uomini più stimati 
del governo Aliende. Sulla 
sua fine, drammatici e dolo¬ 
rosi particolari sono stati ri¬ 
feriti ad alcuni giornalisti da 
Hortensia Aliende. 

Ammalatosi poco tempo do¬ 
po essere stato rinchiuso nel 
campo di concentramento del¬ 
l’isola di Dawson, Toha fu 
trasportato all’ospedale di 
Punta Arenas. La moglie riu¬ 
scì a raccogliere una som¬ 
ma sufficiente per comprare 
un biglietto di aereo e rag¬ 
giungere la città, che dista 
duemila chilometri da San¬ 
tiago. Ma le fu permesso di 
parlare con il manto solo 
per pochi minuti, alla pre¬ 
senza di un militare. Si ri¬ 
volse allora al gen. Torres 
de la Cruz, comandante del¬ 
la guarnigione, che le conces¬ 
se un secondo colloquio, da 
solo a sola. Ma si trattava 
di un’infame beffa. Otto se¬ 
condi dopo aver abbracciato 
il marito, la signora Toha fu 
costretta a lasciarlo. A nulla 
valsero le sue proteste e 1 
richiami aH’impegno formale 
assunto dal gen. Torres. 

Durante la degenza nello 
ospedale di Punta Arenas, le 
condizioni di Toha migliora¬ 
rono un poco. Ma ciò gli 
valse soltanto l’immediato ri¬ 
torno ai campo di concentra¬ 
mento. dove le condizioni di 
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Hortensia Aliende, alla tribuna delia conferenza di Helsinki, denuncia i crimini detta giunta 
militare cilena. 


Una conferenza stampa del Segretario di Stato 


vita erano durissime, ed il 
vitto cattivo e insufficiente 
per tutti, e in particolare 
pessimo per un uomo malato 
di ulcera come lui. 

I pacchi di alimenti diete¬ 
tici inviatigli da sua moglie, 
su consiglio dei medici, non 
giunsero mai al detenuto. Se 
ne impossessarono i guardia¬ 
ni. In breve tempo le condi¬ 
zioni dell’ex ministro peg¬ 
giorarono minacciosamente. A 
fine gennaio venne traspor¬ 
tato all’ospedale militare di 
Santiago. Compiva in quei 
giorni 47 anni. Alto un me¬ 
tro e 90. pesava solo 40 chili. 
Non riusciva quasi a muo¬ 
versi. Se lasciava il letto do¬ 
veva servirsi di una sedia a 
rotelle. Gli era estremamen¬ 
te faticoso parlare e perfino 
alzare un braccio. Quando la 
moglie lo visitò era ridotto 
a uno scheletro umano. 

Un ufficiale dell’esercito, 
non ossequiente ai suoi capi 
fascisti, riferì ai familiari del¬ 
l’infermo il suo ultimo, di¬ 
sperato messaggio: «Toglie¬ 
temi da qui perché mi stanno 
uccidendo». Non fu possibile. 

La versione del suicidio, 
diffusa dal governo, non reg¬ 
ge di fronte ai fatti. Come 
può. un uomo ridotto in con¬ 
dizioni di cosi estrema debo¬ 
lezza. impiccarsi con la pro¬ 
pria cintura, se non riesce 
quasi a muoversi? 

Hortensia Aliende ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del mo¬ 
vimento di solidarietà con il 
Cile su un altro dirigente di 
Unità Popolare, l’ex ministro 
degli esteri Clodomiro Almey- 
da. Malato anche lui, è stato 
trasferito da Dawson nella 
caserma del reggimento Tac- 
na di Santiago. Ma non ri¬ 
sulta che la caserma abbia un 
ospedale. Di lui. comunque, 
non si hanno notizie da al¬ 
meno tre settimane. 

Domani la Commissione di 
inchiesta ascolterà una rela¬ 
zione e le testimonianze re¬ 
lative al tema: «Violazione 
dei diritti umani fondamen¬ 
tali ». 

I Oltre a Hortensia .Aliende 
sono giunti a Helsinki il se¬ 
natore Volodia Teitelboim e 
il deputato Manuel Cantero, 
membri entrambi dell’Ufficio 
politico dei Partito comuni¬ 
sta cileno: l’ex ministro del¬ 
la giustizia Sergio Insunza, 
il segretario generale del Par¬ 
tito socialista Carlos Altami- 
rano. l’ex ambasciatore a Pe¬ 
chino Armando Urlbe, ed al¬ 
tri esponenti di Unità Popo¬ 
lare. 

Fra le personalità di altri 
paesi figurano: Salvador Ma¬ 
ria Lozada. giurista argenti¬ 
no; G. Georges, senatore la¬ 
burista australiano; Heinrich 
Duermayer. giurista austria¬ 
co, segretario generale del Co¬ 
mitato intemazionale per I 
campi di concentramento; il 
professore belga di teologia 
Raimond Goor; li professore 
di diritto intemazionale Ole 
EUpersen. membro del Par¬ 
tito socialista danese; Joe 
Nordmann. segretario dell’As¬ 
sociazione internazionale dei 
giuristi democratici; Erlch 
Wuiff. profes.«ore di medici¬ 
na della RFT; Arthur 
Booth, vice-presidente dei 
quaccheri ingle.si: Tassos Egol- 
fopulos. ex membro della cor¬ 
te suprema greca; M. Singh. 
segretario della commissione 
affari e-ìteri del Partito india¬ 
no del congresso; Maria Alva- 
rez de Toledo, duchessa di 
Medina y Sidonla, spagnola; 
Stephan Scialaiev. segretario 
dei Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati sovietici; Sigvard Ny- 
strom. membro dei Comitato 
esecutivo dei sindacati sve¬ 
desi; John H.E. Prled, ame¬ 
ricano. profe.ssorc di diritto; 
Secondino Torres Gudino. pro¬ 
fessore di diritto intema¬ 
zionale. membro delia Corte 
suprema di Panama; E1 Yus- 
suf, del direttivo delI’Associa- 
zione dei giuristi arabi; Stan- 
lev Faulkner. giurista statu¬ 
nitense; Louis Retiti, presi¬ 
dente dei giuristi cattolici ' 


Kissinger in partenza per Bonn 


rinnova i «moniti» agli europei 


Se i Nove non accetteranno la « cooperazione » che Washington vuole 
imporre « Pisolazionismo negli Stati Uniti potrebbe divenire dominante » 


Giorgio Migliardi 


Guido Vicario 


WASHINGTON. 21. 

La serie degli avvertimenti 
e delle intimidazioni ameri¬ 
cane alTEuropa non accenna 
ad attenuarsi nonostante gli 
appelli più o meno espliciti 
dei Nove a non rinfocolare 
la polemica tra le due sponae 
dell’Atlantico. Oggi è di nuovo 
Kissinger a tornare alla ca¬ 
rica per « ammonire » gli 
alleati europei che gli attriti 
in seno all’Alleanza atlantica 
« potrebbero rafforzare le ten 
denze isolazioniste negli S*oti 
Uniti ». « Qualunque cosa cre¬ 
dano i dirigenti americani 
— ha affermato il segretario 
di Stato in una conferenza- 
stampa alla vigilia del s’jo 
viaggio a Bonn dove sarà do¬ 
menica in transito per Mo¬ 
sca — e per quanto contrari 
essi siano ad un ritiro unila¬ 
terale delle truppe americane 
dall’Europa, il convincimento 
dei dirigenti americani non è 
decisivo. ... Se la tendenza do¬ 
vesse continuare, i'isolazioni- 
smo potrebbe divenire un ele¬ 
mento dominante ». 

Kissinger naturalmente, per 
parare le prime reazioni nega¬ 
tive degli europei e il nervo¬ 
sismo che comincia a serpeg¬ 
giare nelle cancellerie dell’Eu¬ 
ropa occidentale, ha cercato 
di attenuare la brutalità dei 
ricatti ribaditi sia da lui 
stesso che da Nixon. Nel- 
Tnavvertire» che il Congresso 
potrebbe decidere la riduzione 
delle forze americane in Ehi- 
ropa in mancanza di un sol¬ 
lecito accordo sulla coopera¬ 
zione p olitic a ed economica 
con la CEE, Kissinger affer¬ 
ma che gli USA a non hanno 
usato una forma di ricatto». 
II segretario di Stato comun¬ 
que ribadisce che sarà sem¬ 
pre più difficile per l’ammini¬ 
strazione Nixon opporsi « agli 
sforzi del leader democratico 
Mike Mansfield e di altri, per 
operare considerevoli riduzio¬ 
ni nelle forze in Europa ». 
senza la «coopcrazione» (leggi 
Tassoggettamento totale del¬ 
l’Europa alla egemonia ame- 
rican a. nd.r.) dei paesi delia 
c:ee 

In altre parole, contraria¬ 
mente alle dichiarazioni fatte 
ieri dal ministro degli esteri 
tedesco occidentale Scheel. se¬ 
condo cui le questioni militari 
non possono condizionare la 
cooperazione economica e po¬ 
litica, Kissinger sostiene che 
i tre fattori, militare, politico 
ed economico. « sono collegati 
dalia realtà ». e che « è Irrea¬ 
listico credere che la difesa 
sìa indivisibile mentre non Io 
sarebbero quelle di politica 
estera ». 

«Solo creando qualche obiet¬ 
tivo comune — continua Kis¬ 
singer, facendo chiaramente 
Intendere che lEuropa deve 
allinearsi totalmente agii 
obiettivi egemonici americani 
e rinunciare, come si è visto 

P er la politica energetica e 
approccio dei Nove al mondo 
arabo, ad ogni autonomia — 
il popolo americano crede- 
rebte che l’Attuale struttura 
difensiva debba essere man¬ 
tenuta ». 

Kissinger nella sua confe¬ 
renza-stampa si è anche occu¬ 
pato del Medio Oriente e dei 
problemi che saranno sul tap¬ 
peto nelle sue prossime con¬ 
versazioni di Mossca con I diri¬ 
genti sovietici. Circa il Medio 
Oriente ha detto di non aspet¬ 
tarsi un riprìstino delTem- 
bargo petrolifero da parte del 
paesi arabi contro gli Stati 
Uniti. Egli ha detto di non 
considerare, come si è Insi¬ 


nuato da qualche parte, che 
l’Unione Sovietica sia respon¬ 
sabile degli scontri fra Israele 
e Siria sui Golan. « Stati 
Uniti e URSS — ha detto a 
questo proposito ~ sono im¬ 
pegnati a contribuire alla 
pace e ci stiamo scambiando 
idee su questo argomento». 
Secondo Kissinger la sua vi-- 
sita a Mosca avviene in un 
« momento più difficile » nelle 
relazioni sovietico-americane. 
Egli ha però attribuito la dif¬ 
ficoltà non a un mutato atteg¬ 
giamento sovietico verso la 
distensione, ma alla necessità 
di «dover affrontare ora il 
problema della limitazione 
delie armi nucleari e altre 
questioni nel loro aspetti tec¬ 
nici ». Secondo Kissinger tut¬ 
tavia tali questioni sono dive¬ 
nute ancor più attuali pro¬ 
prio perché la distensione « è 
in pieno corso ». Il segretario 
di Stato americano ha quindi 
lasciato capire di nutrire qual¬ 
che dubbio circa la possibilità 
di raggiungere entro l’anno 
un accordo con TURSS sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. 


Callaghan a Bonn per discutere 
sui rapporti CEE-Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 


Ripubblicata 
la lettera 


BERLINO. 21. ' 
Il ministro degli esteri in¬ 
glese. James Clallaghan, è 
giunto oggi a Bonn per una 
visita di due giorni nella Ger¬ 
mania federale nel corso della 
quale avrà incontri e colloqui 
con 11 suo collega tedesco 
Walter Scheel e con il can¬ 
celliere BrandL La visita del 
ministro degli esteri inglese, 
la prima che egli effettua 
dopò la sua recente nomina, 
assume una particolare im¬ 
portanza nel quadro delle 
consultazioni in corso tra i 
paesi europei dopo le pole¬ 
miche sollevate dalle intimi¬ 
datorie dichiarazioni del pre¬ 
sidente Nixon e del segretario 
di Stato americano Kissinger 
sulla natura che essi inten¬ 
dono attribuire al rapporti 
politici ed economici tra gli 
Stati Uniti e la Comunità eu> 


di Evtuscenko 


L'agenzia AGI ha ‘ riferito 
ieri il contenuto di una «let¬ 
tera riservata » inviata dal 
poeta sovietico Evtuscenko a 
un gruppo di amici e il cui 
testo è pervenuto alla rivista 
torinese «Dimensione demo¬ 
cratica ». Si tratta della lette¬ 
ra con cui ElvtUscenko lamen¬ 
tava che il passo da lui com¬ 
piuto presso i dirigenti sovie¬ 
tici per esprimere le sue « ap¬ 
prensioni » in relazione con 
l’arresto di Solgenizin avesse 
dato luogo a misure «puniti¬ 
ve » e a un tentativo di mette¬ 
re in dubbio la sua fedeltà al 
socialismo. Di tale lettera, co¬ 
me si ricorderà, il nostro gior¬ 
nale diede conto a suo tempo. 


ropea. 

Londra e Bonn, considerate 
da molti « buone allieve » de¬ 
gli Stati Uniti, sono state le 
due capitali che si sono m.ag- 
giormente sforzate di atte¬ 
nuare le con.seguenze più 
gravi delle dichiarazioni degli 
esponenti americani, e eià 
oggi, nel corso del primo in¬ 
contro. è apparsa chiara la 
volontà di insistere nel prose¬ 
guire su questa strada. E an¬ 
che vero però che. secondo 
quanto affermano alcune voci 
che circolano negli ambienti 
delle due delegazioni, sia C^I- 
laghan che Scheel non hanno 
mancato di manifestare di 
nuovo le loro perplessità per 
il tono delle dichiarazioni nel 
quadro di una posizione co¬ 
mune tendente a condannare 
sia i metodi « autoritari » de¬ 
gli Stati Uniti, sia « l’anti- 
americanismo » (il riferimen¬ 
to è ovviamente alla Plancia) 
di alcuni partnen europei. 


Comunque, entrambe le parti 
avrebbero sottolineato la ne¬ 
cessità di una maggiore «com¬ 
prensione» da parte degli Stati 
Uniti per le esigenze della 
Comunità e il fatto che Wash¬ 
ington non deve «disturbare» 
il processo di unificazione eu- 
roriea. 

Intanto, sempre nella capi¬ 
tale federale, si è avuto oggi 
un incontro, svoltosi su ri¬ 
chiesta dei cristiano-democra¬ 
tici della CDU-CSU, tra il pre¬ 
sidente delia Repubblica Hei- 
nemann e i presidenti dei due 
gruppi parlamentari dell’op¬ 
posizione Carstens e Stucklen. 
I due esponenti cristiano-de¬ 
mocratici hanno espresso al 
presidente della RFT assurde 
pretese in merito alle moda¬ 
lità con cui dovrebbe effet¬ 
tuarsi l’accreditamento del 
primo ambasciatore della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
a Bonn, Nier. 

Secondo gli esponenti del- 
Topposizlone. Heinemann. do¬ 
po avere ricevuto il diploma¬ 
tico della Germania sociali¬ 
sta. dovrebbe rilR.sciare una 
« chiara dichiarazione » sui 
fatto che l’accreditamento del 
« rappresentante » Nier non 
significa il riconoscimento 
giurìdico delia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 1 depurati 
della CDU e della CSU si riu¬ 
niranno domani per discutere 
la risposta del presidente Hei¬ 
nemann e ricorrere alia Ckirte 
costituzionale per far dichia¬ 
rare illegìttimo l'accordo in¬ 
tervenuto fra la RFT e la 
RDT nello scambio di amba¬ 
sciatori. Ma già all’epoca «Iella 
ratifica del trattato di norma¬ 
lizzazione intervenuto tra le 
due Germanie. la Corte re¬ 
spinse un analogo ricorso de¬ 
gli oltranzisti dell’opposizione 
cristiano-democratica. 


Franco Petrone 


Dopo l'arresto del leader centrista Mavros 


* 

Oltre 60 ex deputati greci 


protestano contro i generali 


" • • . ATENE. 21. 

Personalità della politica, del¬ 
la cultura ed ex uffidaii con¬ 
tinuano a protestare contro lo 
arresto di Giorgio Mavros. di 
63 anni, deportato all’isola dì 
Yaros per a\cr appoggiato, nel 
corso di alcune dichiarazioni, 
la decisione del governo labu¬ 
rista britannico di annullare 
una visita di amidzia di al¬ 
cune navi britanniche ai porti 
ellenid. in sef^ di deplorazio¬ 
ne contro il vstema politico al 
potere ad Atene. 

Alla protesta presentata ieri 
da una sessantina di ex depu¬ 
tati del partito centrista di cui 
Mavros era considenito U « toa* 
dar» dopo la morte di Giorgio 
Papandreu. è seguita oggi una 
lettera fatta pervenire alle 
agenzie di stampa straniere da 


parte di 23 personalità delia 
cultura e funzionari dello Stato, 
dichiaratisi .solidali con il « lea¬ 
der» arrestato c confinato dai 
generali al potere. 

l fiimatan. tra cui l’ex ge¬ 
nerale Sofocles TsaneUs e l’ex 
procuratore della Corte Supre¬ 
ma Amtom'os Floros," senvono 
che le misure adottate a can¬ 
ee sìa di Mavros. sia degli al¬ 
tri uomini politici allontanati 
dalle attività di lavoro, sono 
un chiaro reato contro i di¬ 
ritti deiruomo. 

Solo con la libertà e la de¬ 
mocrazia è possibile difendere 
gli interessi della patria e pre¬ 
servare la dignità nazionale, 
aggiungono i firmatari. Essi af¬ 
fermano ancora una volta la 
assoluta necessità di arrivare 
il più presto alla normalità po- 
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Il programma del governo 


(Dalla prìaia pagina) 


■ ' BUENOS AIRES. 21 

E’ stato annuncialo che Peron 
si incontrerà questa sera con i 
maggiori esponenti dell’opposi¬ 
zione. il collo(|uio era già .stato 
fissalo per ieri ma annullato 
all'ultimo momento Principali 
interlocutori del capo dello Sfa¬ 
to saranno Ricardo Balbin, « lea¬ 
der » dell'Unione civica radica¬ 
le. cd Oscar Alende, dell'Allean¬ 
za popolare rivoluzionaria. 

Frattanto continuano a circo¬ 
lare voci secondo cui Peron 
avrebbe intenzione di raggiunge¬ 
re Madrid per trascorrervi un 
periodo di riposo. Ufficialmente 
sul viaggio nulla è stato comu¬ 
nicato. Fonti attendibili lo de¬ 
finiscono abbastanza imminente. 
Qualora Peron decidesse di re¬ 
carsi a Madrid Io farebbe in 
compagnia della moglie. In que¬ 
sto caso la presidenza verreb¬ 
be affidata « ad interim » a Raul 
Rastiri prcsidcnle della Camera 
dei rappresentanti. 

Intanto si è appreso che Ma¬ 
rio Firmenich, uno dei « lea- 
ders » della sinistra peronista 
e capo del movimento guerri¬ 
gliero « Montoncros * — che 
svolse azioni armate durante il 
regime militare in Argentina — 
è stato posto in libertà, assie¬ 
me ad altri quattro giovani del¬ 
la .stessa sua orgauiz/azione, do¬ 
po essere stato arrestato giorni 
addietro. 

Infine si è appreso che Ro¬ 
berto Kusner, di 30 anni, se¬ 
gretario delia sezione di San 
Nicolas del potente sindacato 
degli edili, è stato ucciso con 
cinque colpi di pistola sparati 
contro la sua auto. La polizia 
non sa se il movente sia stato 
di natura politica; il Kusner 
comunque era un esoonente 
della destra peronista. 


Come affronterà II governo 
la grave situazione economi¬ 
ca e sociale? Premesso che es¬ 
so resta ancorato ai ' valori 
costituzionali contro ogni in¬ 
voluzione di carattere autori¬ 
tario e ogni insorgenza fasci¬ 
sta, Rumor ha ricordato che 
la crisi petrolifera ed energe¬ 
tica ha penalizzato l’intera 
struttura economica tanto da 
rendere più difficili 1 già pe- 
sap*^l problemi da risolvere. 
« Nessuno vuole sacrificare, 
continua Rumor, l’obiettivo 
dello sviluppo produttivo e del 
consumi sociali, ma la condi¬ 
zione è che Tlnflazlone venga 
debellata ». per cui il paese 
deve sapere che sarà imposto 
«a tutti un certo grado di 
austerità », con l’impegno di 
tenere presente l’esigenza di 
tutelare i redditi più bassi (si 
vedrà poi che questa «tute¬ 
la » si risolve m ben poca co¬ 
sa). mentre verrà promossa 
una politica di investimenti 
capace di compensare l con¬ 
traccolpi delle misure antin- 
flazionistiche. 


Fatta questa premessa, che 
Rumor ha definito «strategi¬ 
ca », sono seguiti 1 singoli 
orientamenti. Per rlequlllbra- 
re il deficit della bilancia dei 
pagamenti, si contrarranno 
prestiti all’estero (compreso 
quello famoso con il Fondo 
monetario, alle condizioni già 
negoziate), verrà sostenuta la 
esportazione, verranno conte¬ 
nuti gli esborsi valutari (e qui 
Rumor ha presentato il re¬ 
cente aumento del tasso di 
sconto come una misura con¬ 
tro la fuga dei capitali igno¬ 
randone tuttavia gli effetti 
deflazionistici), saranno ri¬ 
dotti 1 consumi petroliferi 
non essenziali. Rumor ha an- 
clie annunciato la firma del 
decreto che abolisce II dop¬ 
pio mercato della lira. Egli 
non ha detto come sarà rea¬ 
lizzato il contenimento dei 
consumi petroliferi lasciando 
in pregiudicato le contrastan¬ 
ti voci sull’aumento del prez¬ 
zo della benzina, sul raziona¬ 
mento. eco. Verranno elevate 
le imposte sulla carne per ri¬ 
durne la domanda. 
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lamento negli indirizzi e nella 
direzione politica ». 

In alcune dichiarazioni di 
esponenti democristiani sono 
apparsi evidenti gli echi delle 
polemiche in corso sulla linea 
di Fanfanl. Lo stesso segre¬ 
tario della DC, nel tributare 
l’elogio di rito al presidente 
del Consiglio, ha fatto im tra¬ 
sparente riferimento a quelle 
polemiche, dicendo di essere 
sicuro che il u concreto pro¬ 
gramma esposto » sarà appog¬ 
giato. nella sua attuazione, 
dalia DC; e — secondo il se¬ 
gretario de — ciò «smentirà 
le previsioni di critici precon¬ 
cetti». Secondo l’on. Armato, 
de della corrente di « Forze 
nuove », nella parte finale del¬ 
la dichiarazione programma¬ 
tica Rumor prenderebbe le di¬ 
stanze « dalle posizioni del se¬ 
gretario della DC. facendosi 
più carico degli interessi del 
Paese e della responsabilità 
collegiale del governo che del¬ 
le avventure della prossima 
crociata ». L’on. Fracanzani, a 
proposito della questione dei 
referendum, ha detto che è 
stato opportuno il richiamo 
alla saggezza di De Gasperi 
contenuto nella parte finale 
del discorso di Rumor, ma ha 
aggiunto che «sarebbe stato 
auspicabile però che le forze 
politiche di cui il governo è 
espressione avessero svolto un 
diverso impegno in termini di 
tempestività e di decisa vo¬ 
lontà politica per evitare» 
fatti preoccupanti. L'on. Gal¬ 
loni. basista, ha sottolineato 
nel discorso di Rumor alcune 
affermazioni che riguardano i 
rapporti con la Santa Sede 
«c Vimpegno per la riforma 
del diritto di famiglia da at¬ 
tuarsi prima del referendum 
o nel quadro di stabilità in 
cui il referendum si potrà 
svolgere». 

Del tutto formali molte al¬ 
tre dichiarazioni. I repubbli¬ 
cani Biasini e Battaglia han¬ 
no dciinito « apprezzabile » lo 
sforzo di Rumor di « ricondur¬ 
re a unità un vasto e com¬ 
plesso quadro di problemi». 
Il segretario del PSDI, Orlan¬ 
di. ha detto che gli sembrava 
r più sentita » la consapevo¬ 
lezza di dover affrontare pro¬ 
blemi urgenti del Paese. 


SINDACATI Anche i sindacati 

hanno fatto sentire la loro 
voce riguardo agli elementi 
già noti del programma di go¬ 
verno. Nel corso delia riunio¬ 
ne dei direttivo della CGIL, il 
segretario Marianetti ha af- 


11 riferimento, per altro ge¬ 
nerico, alia politica di bilan¬ 
cio e della spesa pubblica per 
la quale <« sarà attuata una li¬ 
nea di intransigente conteni¬ 
mento delle spese correnti ». 
Non è mancato il richiamo 
agli enti locali a dare un ta¬ 
glio alle loro spese, - ' 

Anche in cam,oo fiscale, 
nulla di nuovo. Si punta ad 
un recupero del gettito del- 
TIVA e si annuncia un lieve 
ritocco alla quota esente del 
redditi dei lavoratori. In con¬ 
creto, la detrazione fissa per 
l lavoratori verrà portata, 
con il 1975, da 36 mila a 48 
mila lire in modo da elevare 
a 960 mila lire la quota 
e.sente per la fascia più bas¬ 
sa di redditi: ciò equivale 
ad una detassazione di mille 
lire al mese e ad una quota 
esente che è la metà di quel¬ 
la chiesta dal PCI e dai sin¬ 
dacati. 

La genericità del discorso 
ha raggiunto la ‘sua vetta 
proprio nella parte che 
avrebbe dovuto essere la più 
concreta: la politica degli 
investimenti. Si sono udite le 
solite parole: priorità al Mez¬ 
zogiorno. all’agrlcoltiva, al 
trasporti, all’edilizia; svelti¬ 
mento delle procedure per 
rendere operative le decisio¬ 
ni di spesa. E’ stato un af¬ 
fastellamento di criteri av¬ 
veniristici . (novemlla miliar¬ 
di fino al 1980 per la Cassa 
del Mezzogiorno, ecc.) e di 
vaghe Intenzioni per Tlmme- 
dlato laddove era logico at¬ 
tendersi annunci previsti e 
alla soglia della esecuzione. 
Ad esempio il piano petroli¬ 
fero .sarà sottoposto ad un 
prossimo esame. Grave il ri¬ 
ferimento alla riforma sani¬ 
taria, questa « araba feni¬ 
ce » del centrosinistra. Ru¬ 
mor ha detto che bisogna 
« verificare modalità e tem¬ 
pi di applicazione, in con¬ 
nessione con le previsioni di 
disponibilità finanziarle », il 
che non è molto diverso dal- 
Tannuncio di un affossa¬ 
mento. 


accuse rivolte alTItalla, ' ed 
ha confermato la fedeltà del 
nostro paese ai trattati e al 
rispetto della integrità ter¬ 
ritoriale jugoslava. Per il re¬ 
sto, ha confermato l’impegno 
europeista e 1 «vincoli di so¬ 
lidarietà » con gli Stati Uniti, 
riconoscendo la gravità della 
crisi della costruzione euro¬ 
pea, manifestando l’intendi¬ 
mento di dlrlmere amiche¬ 
volmente il difficile rappor¬ 
to tra Europa e Stati Uniti, 
l’ausplcio di successo per la 
conferenza continentale e lo 
sviluppo della distensione e 
della cooperazione con la 
URSS e i paesi socialisti. 

Nel Mediterraneo, la linea 
rimane ancorata alla attua¬ 
zione delle risoluzioni del- 
rONU per il Medio Oriente, 
e allo sviluppo di rapporti 
bilaterali con i paesi arabi. 

Riferendosi ai quadro poli¬ 
tico, Rumor ha ripreso lette¬ 
ralmente la ' nota ' formula 
della accettazione di contri¬ 
buti e voti dell’opposizione 
a patto che non siano «so¬ 
stitutivi » di quelli della mag¬ 
gioranza. 

Circa i rapporti col PCI, 
egli ha preso atto dell’annun¬ 
cio di una opposizione netta 
del nostro partito, ometten¬ 
do qualsiasi riferimento alle 
ragioni di questo atteggia¬ 
mento, ed ha mostrato di vo¬ 
ler confermare che, per quan¬ 
to lo riguarda, nulla è cam¬ 
biato; « Non rifiuteremo ap¬ 
porti positivi; e.scludiamo 
qualsiasi ipotesi di Inseri¬ 
mento politico nella maggio¬ 
ranza », e ha specificato che 
« la chiarezza del rapporto 
col PCI non può far immagi¬ 
nare acquiescenza rispetto a 
ipotesi di destra ». 

L’impegno antifascista sarà 
un impegno politico le cui 
ragioni «appartengono a tut¬ 
te le forze democratiche in¬ 
teressate e impegnate sto¬ 
ricamente nella difesa della 
democrazia ». 


Sul fronte dei prezzi, esclu¬ 
so un blocco generalizzato 
che del resto nessuno chiede. 
Rumor ha delineato !’« obiet¬ 
tivo realistico» di sottòporre 
a « disciplina amministrati¬ 
va» un ristretto numero di 
generi di largo consumo (ma 
non ha parlato di prezzi po¬ 
litici) mentre sarà modificato 
il meccanismo di accertamen¬ 
to dei costi industriali agii 
effetti della fissazione dei 
corrispondenti prezzi sottopo¬ 
sti a regime di autorizzazione. 
Ha confermato che alcune ta¬ 
riffe di servizio pubblico ver¬ 
ranno aumentate orientando¬ 
si al blocco di quelle più popo¬ 
lari. Per i fitti ha annuncia¬ 
to la proroga del blocco al 31 
dicembre e la messa a punto di 
un regime di locazioni che do¬ 
vrebbe al tempo stesso garan¬ 
tire la « redditività dell’immo¬ 
bile» e le «esigenze del ceti 
popolari ». 

Di stampo « lamalfiano » 


La parte ulteriore del di¬ 
scorso c stata dedicata alle 
questioni del quadro istitu¬ 
zionale e della moralità pub¬ 
blica. Ed è. questo, un altro 
grave punto nel discorso di 
Rumor, perché al Paese, che 
chiede urgenti misure e im¬ 
pegni chiarì, egli ha solo sa¬ 
puto annunciare un Impreci- 
sato impegno a portare avan¬ 
ti « con tutti i mezzi, una 
opera di moralizzazione ». 
Egli ha fatto riferimento 
anche alla istituzione di nuo¬ 
vi strumenti di prevenzione 
della criminalità. 


Per la scuola, non si va 
oltre il riconoscimento che 
occorre la riforma di quella 
media superiore e dell’univer¬ 
sità per la quale, intanto, sa¬ 
ranno attuati i « provvedi¬ 
menti urgenti». 

In politica estera, l’unica 
novità è stato 11 riferimento 
al recente contrasto con la 
Jugoslavia in merito alla 
sovranità delle zone confina¬ 
rie. Rumor ha definito « in¬ 
fondate » e « Ingiuste » le 


L’ultimo riferimento è sta¬ 
to alla campagna del refe¬ 
rendum. Il governo ha il do¬ 
vere di garantire che esso al 
svolga nel modo più corret¬ 
to, e comunque « la vita de¬ 
mocratica continua e deve 
continuare ». Il presidente 
del consiglio ha evitato, però, 
di sottolineare che la legge 
di cui si discute è legge del¬ 
lo stato di fronte alla quale 
l’esecutivo ha obblighi ben 
precisi, come per tutte le al¬ 
tre leggi. Rumor ha poi ag¬ 
giunto che la pace religiosa è 
un bene inalienabile del nostro 
patrimonio civile e che con 
il Vaticano, verrà continua¬ 
ta la «considerazione di al¬ 
cune clausole del Concorda¬ 
to». Infine Rumor ha voluto 
richiamarsi alla « lezione di 
De Gasperi », interoretando- 
la non come crociata ma co¬ 
me « lezione di misura, di 
senso politico » di « prospet¬ 
tiva democratica ». 

Successivamente Rumor ha 
letto il suo discorso al Se¬ 
nato. 

Oggi avrà luogo il dibatti¬ 
to alla Camera. E’ previsto 
l’intervento del compagno 
Berlinguer. 


Primi echi al dibattito 


fermato che è «ormai chiaro 
che nessun grande problema 
di riforma trova soluzione se 
non come conseguenza di una 
lotta impegnata e coerente 
del movimento operaio», sog¬ 
giungendo quindi che debbo¬ 
no essere affrontati. In que¬ 
sto quadro, « i problemi della 
continuità e dello sviluppo 
dell’iniziativa sindacale dopo 
lo sciopero del 27 febbraio». 

All’EIsecutivo della CISL, 
Macario ha parlato di incer¬ 
tezza degli equilibri politici, 
dovuta alia mancanza di una 
chiara scelta politica come 
sbocco della crisi. «Non sono 
in nessun punto mutate — ha 
detto Macario — le esigenze 
di azione e di lotta dei lavora¬ 
tori e del sindacato per cam¬ 
biare gli orientamenti di po¬ 
litica economica e sociale sino 
a oggi prevalenti». 


lamentare, alia sua efficien¬ 
za e stabilità; attacco con¬ 
dotto con l’intento di «dar 
luogo a una democrazia presi¬ 
denziale». Secondo Donat Cat- 
tin, è in corso un’operazione 
« per stancare il Paese privan¬ 
dolo di ideali, ponendolo in 
difficoltà materiali ed econo¬ 
miche. coi prezzi che aumen¬ 
tano, una certa disoccupazio¬ 
ne, la corruzione, la crimina¬ 
lità (...) e intanto qualcuno 
se ne sta dietro con la rivol¬ 
tella puntata, comportandosi 
come un superdetective». A 
questo «superdetective», Do¬ 
nat Cattin attribuisce anche 
certi esiti manovrati delle re¬ 
centi inchieste sugli scandali. 


ESPOSTO L'on. Esposto, presi¬ 
dente dell’Alleanza dei conta¬ 
dini, ha dichiarato che le po¬ 
sizioni dell’on. Rumor in ma¬ 
teria di agricoltura sono 
« quanto mai indeterminate ». 
«Ciò — ha soggiunto Eisposto 
— è tanto più vero per i pro¬ 
blemi della crisi dei redditi 
dei contadini e degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltura: 
Rumor non ha saputo trovare 
neppure una parola per il 
dramma quotidiano dei colti¬ 
vatori. Perciò bisogna dire con 
fermezza che le frasi di ma¬ 
niera non vossono essere ri¬ 
petute all’infinito. Bisogna 
continuare a constatare pur¬ 
troppo, che non si vuote capi¬ 
re che la "priorità dell’agricol¬ 
tura", per essere realmente 
tale, deve avere valutazioni 
ben diverse». 


DONAI CATTIH 

Cattin, come riferivamo al¬ 
l’inizio. ha ribadito la pro¬ 
pria dura denuncia degli o- 
rienlamenti che si riassumo¬ 
no delia linea impersonata da 
Fanfani. C^n l’intervista al- 
ì’Europco, l’ex ministro de ha 
accennato alla necessità di 
«esplorare» le reali intenzio¬ 
ni dell’attuale segretario del¬ 
la DC. Secondo Donat Cattin. 
in Italia il rischio è quello di 
un autoritarismo « più atte¬ 
nuato e meno sanguinolen¬ 
to». cioè il pas^gglo «a una 
maggiore autorità di qualcuno 
senza colpi di Stato ». « Il ri¬ 
schio che stiamo correndo, in¬ 
somma — ha soggiunto —, è 
il minigollismo ». I sintomi 
di questo desiderio di inver¬ 
sione autoritaria, afferma Do¬ 
nat (Cattin. sarebbero già nel¬ 
l’attacco alia democrazìa par- 


MACALUSO Con un editoriale 

su Rinascita, 11 compagno 
Macaiuso afferma che Rumor 
costituisce il suo quinto go¬ 
verno « in un clima di sfidu¬ 
cia, di scetticismo, di rasse¬ 
gnazione ». che « riflette la 
contraddizione tra un gover¬ 
no che enuncia generiche ri¬ 
petizioni di programmi e pro¬ 
positi inadempiuti mentre nel 
Paese si manifestano forti 
tensioni sociali e politiche». 
Macaiuso osserva che. con la 
scelta del referendum, e il ri¬ 
torno all’anticomunismo vec¬ 
chia maniera. « Fanfani ha 
dato spazio alla destra inter¬ 
na ed esterna alla DC e ha 
potuto rimettere in piedi un 
ministero debole e precario, su 
un terreno minato, per deci¬ 
derne la sorte quando vorrà 
e come vorrà lui. Gli alleati 
si trovano così in un governo 
senza prospettive che non sa¬ 
rà in grado di contestare la 
pesante ingerenza di forze 
clericali nella campagna per 
il referendum ». 

Anche per questo, afferma 
Macaiuso, i comunisti condur¬ 
ranno una ferma opposizione 
a questo governo. « Ma, come 
sempre — soggiunge —, la no¬ 
stra sarà una opjmsizione co¬ 
struttiva e positiva, volta a 
spostare in avanti la situazio¬ 
ne politica. Una opposihone 
che non eluderà, ma sollecite¬ 
rà il confronto con le altre 
forze politiche, che ricercherà 
sempre le necessarie conver¬ 
genze per dare soluzione ai 
problemi dei lavoratori e del 
Paese e che non perde di vi¬ 
sta l’obiettivo di fondo: la co¬ 
struzione di uno Stato demo¬ 
cratico con la collaborazione 
di tutte le forze popolari di 
ispirazione laica e cattolico. 
Oggi la lotta per questa pro¬ 
spettiva implica la sconfitto 
della politica dell’attuale Di¬ 
rezione de». 


litica e democratica in Grecia. 

La polizia militare ha intanto 
deciso oggi la deportazione a 
Yaros dell’ex colonnello Deme 
trìos RapUs. L’ex colonnello 
era stato arrestato alcuni gior¬ 
ni dopo il colpo di Stato dei 
generali, il 25 no\'cmbre scorso, 
e radiato dai «luadrì dell'escr- 
dto. 


T petrolieri fanno mancare 
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LONDRA. 21. 

Gii operai di Manchester si 
sono rifiutati di eseguire le 
riparazioni a bordo delie navi 
greche. La dcdstonc è stata 
presa dal comitato locale del 
sindacato unificato dei lavora¬ 
tori delTindustria meccanica al 
termine di un comizio pronun¬ 
ciato davanti ai lavoratori dal¬ 
la moglie del comunista Tony 
Ambatyelos arrestato in Grecia. 


mentre l’intera produzione 
ENEL da petrolio si aggira 
sui 20 mila megawatt al¬ 
l’anno. 

E* evidente, peraltro che le 
società petrolifere sono state 
incoraggiate in questa loro 
nuova offensiva contro l’eco¬ 
nomia nazionale anche dal 
« varco » aperto nel settore 
dei rifornimenti e dei consu¬ 
mi petroliferi dalle intenzioni 
governative — che sembrano 
ormai certe — di rincarare 
ulteriormente i prezzi della 
benzina e degli altri carbu¬ 
ranti. Ma è soprattutto evi¬ 


dente che un aumento del 
prezzo dell’olio combustibile 
provocherebbe altri rincari 
non solo per quanto riguar¬ 
da l’energia elettrica ma an¬ 
che per i prodotti industria¬ 
li. 

I dirigenti centrali della 
Federazione unitaria hanno 
chiesto, in sintesi, che il go¬ 
verno agisca in tre precise 
direzioni per: 

« 1) obbligare le compagnie 
petrolifere private a garanti¬ 
re l’intero fabbisogno annua¬ 
le di olio combustibile 
ai prezzi in atto, sia alI’BNEL 
sia all’industria nazionale, 
consentendo soltanto l’espor¬ 


tazione delia produzione ecc*- 
dente; 

2) allargare l’intervento del- 
l’AGIP (compagnia di Stato) 
nell’approvvigionamento del 
mercato nazionale; 

3) impegnare TENEL ad 
accelerare il programma in 
corso per l'alimentazione a 
carbone delle grandi centrali 
di La Spezia. Genova, Vado 
Ligure e Sulcis. che sono già 
tecnicamente predisposte ma 
i cui impianti non sono conv 
pletamente funzionanti; uti¬ 
lizzare, inoltre, in via prov¬ 
visoria il metano in alcuiM 
centrali del nord già rnrrm 
da metanodolU ». 
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